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L’Italia è cambiata e va bene
L’Ocse approva le riforme: bene le privatizzazioni. Il Tesoro: crescita più bassa

C i domandavamo da tempo che fine avesse fatto Tizia-
na Maiolo. E ora lo sappiamo. L'altra sera tardi, su

Antenna 3, l'abbiamo vista al programma 'Al lupo, al lupo'
condotto da un sessuologo chiamato (scusando il termine)
Bossi. Seduta di lato, mesta e silenziosa (ma una mesta e
silenziosa parrucca rossa è uno spettacolo ancora più triste),
la Maiolo assisteva allo scorrere telefonico delle confidenze
del pubblico. Alcune terribili, come quella di una settanten-
ne che raccontava l'ultima volta che aveva fatto l'amore con
il marito moribondo. Altre piuttosto divertenti, come quella
di una mogliettina che si lamentava del coniuge perché,
dopo aver fatto l'amore, starnutisce. E così via, tra i commen-
ti scientifici del conduttore, che, finalmente si è rivolto alla
Maiolo e le ha chiesto: quando si è innamorata l'ultima
volta? Lei ha risposto con garbo evasivo, dimostrandosi mol-
to più simpatica come antica innamorata che come virulenta
esponente di Forza Italia, quale la ricordavamo. Che cosa
non si fa per i propri ideali, abbiamo pensato con sincera
comprensione. E quale non è stato il nostro rincrescimento,
nello scoprire poi che la Maiolo non è stata ricandidata dal
suo partito irriconoscente! Speriamo che non si sia disamora-
ta.

Raul Wittenberg

ROMA «L'Italia sta profondamente
cambiando il ruolo del settore pub-
blico all'interno della sfera produtti-
va». L'Ocse, nel suo rapporto sullo
stato della «Regulatory Reform» in
Italia, incoraggia i passi compiuti
dal Paese sul fronte della liberalizza-
zione e delle privatizzazioni, «che
hanno portato il Paese a superare
anche altri paesi europei» soprattut-
to per quanto riguarda le tlc, ma
invita a «ulteriori riforme, non solo
per liberalizzare, ma per stabilire
nuovi incentivi e istituzioni in gra-
do di gestire il mercato».

Secondo l'Ocse, l'Italia ha fatto
«grandi sforzi» nel ridisegnare la
normativa e la struttura del settore
dell'elettricità. Le tariffe per i consu-
matori e per le industrie restano tut-
tavia ancora le più alte tra i paesi
industrializzati. In termini di costi
all'industria, il Paese, secondo una

tabella contenuta nel rapporto, vie-
ne superata solo dal Giappone, Re-
publica Ceca, Ungheria, Portogallo
e Turchia, mentre il caro-luce per i
consumatori è più alto solo in Dani-
marca, Turchia, Spagna e Portogal-
lo. L'Ocse invita il governo ad am-
pliare la portata del processo di libe-
ralizzazione del settore attraverso
un maggiore disinvestimento dell'
Enel, definito finora «coraggioso».
«Nel lungo termine - aggiunge -

una completa separazione della pro-
prietà delle attività di trasmissione e
di produzione potrebbe rendersi ne-
cessario».

«Un buon pezzo di strada è sta-
ta fatta» e questo ci consente «di
proseguire con maggiore tranquilli-
tà e migliori prospettive» per termi-
nare il cammino delle riforme, ha
detto il premier Giuliano Amato.
«Quando si giudica qualcuno - ha
aggiunto - lo si giudica su quello

che ha fatto». Intanto il Tesoro ha
pubblicato la Trimestrale di cassa.
Secondo i dati forniti frenerà al
+2,5% la crescita del Pil nel 2001
(rispetto al 2,9% stimato), mentre
verrà rispettato l'obiettivo dell'1,0%
nel rapporto fra deficit e Pil. L'infla-
zione salirà nell'anno del 2,3%,
mentre l'occupazione continuerà la
sua fase di crescita mettendo a se-
gno un +1,3%. In cinque anni -sot-
tolinea il Tesoro- dal 1996 al 2001,
la finanza pubblica italiana ha mo-
strato «radicali miglioramenti»: il
deficit delle pubbliche amministra-
zioni, pari al 7,1% nel '96 scende
all'1,0% nel 2001; il rapporto debi-
to-Pil scende dal 122,6 al 104,3%; la
pressione fiscale dal 42,5% al
42,0%. «Il miglioramento realizza-
to - spiega la nota del Tesoro - ha
caratteri strutturali ed è avvenuto
in un quinquennio di relativamente
bassa crescita del Pil reale».
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Ninni Andriolo

ROMA. Alle elezioni come Blair e come Jospin, senza il «paraca-
dute» del proporzionale, giocando solo la partita del maggiori-
tario nel collegio salentino di Gallipoli. Una sfida a rischio,
quella di D’Alema. «Se verrò sconfitto - spiega - potrò dedicar-
mi a tempo pieno al partito. La mia vita parlamentare rappre-
senta solo una parte della mia vita politica». Il presidente della
Quercia reagisce così «allo spettacolo avvilente della spartizio-
ne dei collegi che ha riguardato tutti». E la sua critica si rivolge
anche all’Ulivo e ai Ds: «Sono uno dei pochi - dice - che ha
preso sul serio il maggioritario», mentre non sono molti i
leader che hanno voluto stare in campo «solo con i colori
dell’Ulivo». L’annuncio ha sorpeso i dirigenti della Quercia:
«Il sistema è maggioritario proporzionale - commenta Veltro-
ni -. Ed è chiaro che si può lavorare nel maggioritario e al
tempo stesso accrescere il consenso delle forze politiche nel
proporzionale». La «sfida» di D’Alema, nella sostanza, fa di-
scutere anche perché la scelta di candidare leader nazionali
anche nel proporzionale viene considerata utile per trainare le
liste. «Il mio non è un abbandono - spiega D’Alema -. Voglio
dimostrare che si può fare campagna elettorale per i Ds non
facendola per sè, ma per un simbolo, per una idea».
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«Berlusconi e D’Amato
la stessa mano

per il programma
economico»

SALVATE IL SOLDATO RAI

Non c’è giorno in cui sui giorna-
li non si parli della Rai. Eppu-

re è soltanto una delle sedici emit-
tenti pubbliche europee, non è fra
di loro la più grossa (né la più
grassa), non è certo quella più so-
stenuta dallo Stato o dagli
abbonati–contribuenti. Leggendo
giornali francesi o inglesi, capita di
rado di leggere articoli su Bbc o su
France 2 e France 3. Mai a getto
continuo.

È un fenomeno decisamente
anomalo e tutto da spiegare. Cer-
to, a nessun leader politico di quei
paesi verrebbe in mente di pronun-
ciare ultimatum del tipo «Dopo la
nostra vittoria, i consiglieri attuali
non rimarranno lì un minuto di

più». Per la verità Fini ha cercato
di correggersi affermando che i
nuovi presidenti delle Camere,
conquistata dalla destra la vittoria
(è una granitica certezza), «dovran-

no scegliere il Cda della Rai». Evi-
dentemente però dopo aver caccia-
to l’attuale che, a legislazione vi-
gente, avrebbe in verità un manda-
to istituzionale sino al febbraio
2002...

D’altro canto, in nessun altro
paese di solida tradizione parla-
mentare, il principale competitore
della Tv pubblica potrebbe essere
candidato a premier e, da quella
duplice posizione, porre sotto ac-
cusa il suo concorrente.

Ricordate il clamore levatosi
quando la Rai diffuse i dati sulle
presenze dei politici sulle reti Rai
su quelle di Mediaset?
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G
entile direttore,

ho 18 anni, frequento l’ul-
timo anno di un liceo classi-

co di Napoli. Recentemente si è te-
nuto nella mia città un convegno
internazionale sull’educazione alla
cittadinanza; hanno partecipato per-
sonalità quali Tullio de Mauro, Lui-
gi Berlinguer e don Luigi Ciotti. Il
17 marzo si è svolta, sempre qui a
Napoli, la manifestazione interna-
zionale «antiglobalizzazione». Be-
ne. Questi due avvenimenti, che
possono sembrare completamente
sconnessi, mi hanno convinto a scri-
vere questa breve missiva al fine di
porre una domanda che ogni gior-
no si ripropone nella mia mente
con più forza:come si può vivere?

Come si può vivere nella consa-
pevolezza che, per fare un passo in
avanti, ognuno come dice Erodoto,
si prostra e adora l’altro: professore,
dirigente, imprenditore o chiunque
detenga un qualche potere. Come si
può vivere sapendo che la mafia
«governa» il mio quartiere, la mia
città, la mia nazione e forse non è
azzardato parlare di mondo.

Ma soprattutto come potrò vive-
re tenuto conto che, nell’era della
globalizzazione, il disagio non deve
esistere e non deve essere manifesta-
to. Conosco tante persone, tanti
amici che continuano la loro vita
tra calcio, discoteche e motorini.
Conosco tante persone, tanti amici
che continuano la loro vita tra bir-
re, canne e manifestazioni. Puoi mi-
schiarti con gli uni o con gli altri, il
risultato è lo stesso: scegli di vivere
senza pensare a ciò che accade intor-
no a te. Se disgraziatamente dovessi
essere afflitto dalla «malattia del ri-
flettere» avresti scelto la via della
più lacerante infelicità.

Vado sul concreto, caro Diretto-
re. Io non riesco a vivere come altri
con la consapevolezza che la nostra
«cara Italia» fra pochi mesi, divente-
rà patrimonio di un ricchissimo e
rispettabilissimo signore.
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Una linea d'ombra ci
separa a volte dalla realtà. Ve-

di le immagini di Israele, dei suoi
morti, dei suoi bambini dilaniati, ve-
di l'affanno che percorre il paese alla
ricerca di qualcosa di fisico per fer-
mare il pericolo, un vallo, un muro,
un miracolo. Non ci sono miracoli.
Nel furore e nella paura si attacca, si
distrugge. Vedi i Palestinesi che cor-
rono dal pericolo e verso il pericolo.
Usano il corpo che esplode come ar-
ma finale. Non fanno in tempo a
seppellire i loro bambini e c'è un'al-
tra dilaniante esplosione, quella del
nemico o la loro. Il nemico del nemi-
co è sempre pronto a prendere la
mira, è preparato a sparare o ad
esplodere. Per sempre? "Resta solo
un inarrestabile processo di produ-
zione di vittime nel quale tutti sono
coinvolti, ognuno fa male e riceve
male e mentre resta ben chiara la
distinzione tra oppressori e oppressi,
ambedue i popoli corrono verso l'au-
togenocidio", ha scritto Raniero La
Valle.

La frase è dolorosa, ma c'è al suo
interno un punto in cui si rovescia.
Se una parte si può definire "oppres-
sore" e l'altra "oppressa", il discorso è
chiuso. Gli oppressi non possono
che continuare a far male all'oppres-
sore, se necessario anche ai suoi bam-
bini. Il ruolo degli oppressori è di
opprimere. C'è un punto di ugua-
glianza, invece. E' la quantità di dolo-
re. C'è chi, come Peres, continua a
cercare percorsi di incontro. E' un
oppressore? Peres incontra il mini-
stro palestinese Nabil Shaat. E' un
traditore degli oppressi?

Per quel che contano le paro-
le (e anche le nostre parole) in que-
sto momento non ci sono nemici. Ci
sono due popoli che hanno diritto di
pace. Lo possono trovare soltanto in-
sieme, accanto.

B
ELGRADO
A Belgrado hanno messo in
prigione un fantasma. Il nome

è Milosevic, lo stesso che abbiamo
imparato dalle cronache di una guer-
ra. Ma il fantasma della prigione non
è né il Milosevic in carne e ossa con
cui trattava l'inviato americano Hol-
brooke, né il nemico temibile contro
cui si è coalizzata la Nato. E' un capo
caduto in disgrazia con dei conti in-
terni da fare con la giustizia del suo
paese. Si dice che bisogna fare di più,
processarlo a nome del mondo. Ma i
pezzi del gioco in cui si è frantumata
la scena non si lasciano rimontare.
Noi, l'Occidente, stiamo invocando
un misto di diritto e di forza, una
miscela arrischiata. Loro, i Serbi,
stanno dicendo la stessa cosa che han-
no detto gli americani dopo la trage-
dia del Cermis: la nostra giustizia si
fa qui. Dicono che prepareranno una
legge sulla estradizione. Ma quella
legge adesso non c'è. Personalmente
sono tra coloro che invocano e so-
stengono il Tribunale per i crimini
contro l'umanità. Ma vorrei che ri-
cordassimo la saggia battuta di Ein-
stein: si fa per prima cosa ciò che è
tecnicamente possibile. Perché, per
esempio, non ci dedichiamo alla cat-
tura e al processo di Radovan Kadzic
e del complice Ratko Mladic, esem-
plari organizzatori di eccidi, che vivo-
no tuttora indisturbati e sono simbo-
li soltanto del male che hanno fatto
con i loro ordini e le loro mani?

A
MERICA

C'è qualcosa che chiede di
stare attenti a ciò che avviene

in questi giorni in America.
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Bruxelles dice no
al blocco

Inchieste a Napoli

Fiat e case europee
un altro campionato
Le grandi case automobilistiche
europee minacciano di creare un
campionato mondiale di F1 paral-
lelo a quello ufficiale. Paolo Canta-
rella, nella sua veste di presidente
dell’Associazione costruttori, ha
dichiarato: «È stato deciso di costi-
tuire una nuova società per dare
vita, appena possibile, ad un nuo-
vo campionato». Lo scontro è con
Leo Kirch, magnate tedesco della
tv, che si è assicurato i diritti della
F1 con l’intenzione di trasmettere
i Gp a pagamento. A questa ipote-
si si ribellano i costruttori.

Il presidente dei Ds rinuncia al proporzionale in Puglia: «Come Blair e Jospin punto tutto sulla sfida nel collegio»

D’Alema: io rischio nel maggioritario
«Avvilente la spartizione dei collegi elettorali». Veltroni: una decisione personale

LINEE
D’OMBRA

PERCORRONO
IL MONDO

Furio Colombo

Cofferati

Tutti gli uomini di Bush hanno
venduto le loro azioni e affidato il
ricavato a un gestore

indipendente, per poter fare i
ministri. Hanno perduto molto
perché la borsa è in ribasso.

Nessuno ha parlato di
espropriazione.
Dicono: atto dovuto.

Assicurazioni

COME PUÒ
VIVERE

UN GIOVANE?
Luigi Barletta
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Politica. La campagna elettorale si
arricchisce di colpi di scena e pole-
miche. Berlusconi incontra a Roma
domani le confcooperative.

Par condicio. Ci collegheremo con
Landolfi (An) perché ci sono dati
sorprendenti sulla par condicio.

Villa Borghese. Guardate come è
stata ridotta questa zona di Roma,
luogo di incontro di migliaia di turi-
sti e di romani.
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Assicurazioni scandalo. Le «catti-
ve compagnie» tacciono e incas-
sano. Abbiamo seguito in diretta
un incidente stradale: devi pagare
subito e di più.

Coi soldi per il Sud si aprono sexy
shop. A Gela apre un negozio a luci
rosse con un prestito d’onore

Figli e mogli all’assalto dei seggi.
Dopo i figli i leader dei partiti metto-
no in lista anche i nipoti.

ROMA La globalizzazione è un fenomeno
positivo che può «portare un progresso
economico e civile alle centinaia di milioni di
uomini che vivono tuttora nella precarietà e
nella indigenza materiale». Ma affinchè i
suoi benefici si diffondano al maggior
numero di persone possibili questo processo
deve essere governato. Insomma, il liberismo
puro e semplice «non è sufficiente.
Attraverso il libero mercato - spiega il
Governatore della Banca d'Italia, Antonio
Fazio, intervenendo al 450mo anniversario
della Fondazione del Collegio romano presso
la Pontificia Università Gregoriana, si
stabilisce un proficuo rapporto tra interessi
individuali e benessere collettivo. Ma
l'attività economica deve esplicarsi nel
contesto istituzionale nel quale lo Stato
fornisce i beni pubblici essenziali allo
svolgimento ordinato della vita civile e di
quella economica. Tali beni sono le

infrastrutture, la difesa della comunità
nazionale dall'aggressione esterna, l'ordine
pubblico interno, la giustizia, l'istruzione,
altri servizi essenziali dell'amministrazione
pubblica».

Rc auto, aumenti per tutti o quasi.
Come difendersi. Confronto tra il
presidente degli assicuratori e il mi-
nistro dell’Industria.

D’Alema-Mantovano, quando la
sfida è senza paracadute. La scel-
ta di D’Alema contro quello che ha
definito il mercato delle candidatu-
re.

Auto a gas esplode dopo lo schian-
to 4 morti carbonizzati vicino Roma.

Nel labirinto degli aumenti. Rc au-
to come difendersi dagli aumenti.
No della Ue all’ipotesi di un nuovo
blocco.

Italia promossa. L’Ocse promuo-
ve le riforme economiche dell’Italia
ma non deve fermarsi.

Avvilente spartizione. Avvilente
spartizione dei collegi annuncia
D’Alema e si candida solo al mag-
gioritario.

– È un giorno di legittimo orgo-
glio per l'Italia.
L'organizzazione della Coope-
razione e dello Sviluppo (OC-
SE), nel suo monitoraggio del
mondo dice: l'Italia va bene, è
sana e moderna.
Dichiarazione da ricordare per
quando ripeteranno che "sia-
mo il fanalino di coda".

– È un altro giorno duro e diffi-
cile in Medio Oriente.
Scontri, case distrutte e altro
dolore. Peres incontra Nabil
Shaat alla ricerca di un modo
per fermare la violenza e il san-
gue.

– È un giorno di attesa in Cina.
L'aereo americano resta in
ostaggio, le navi americane si
allontanano. Resta la minac-
cia americana di mandare nuo-
ve armi a Taiwan, ma diminui-
sce un po' la tensione.

– È il giorno in cui si è conclu-
sa la Assemblea programma-
tica della Cgil.
Cofferati ha detto che "la stes-
sa mano ha scritto il program-
ma della Confindustria e del
Polo."

– È un giorno in cui Massimo
D'Alema annuncia: voglio
candidarmi soltanto nel col-
legio unico, soltanto col si-
stema maggioritario.
È una sfida, un rischio, un im-
pegno." "Una decisione perso-
nale", dice il segretario Ds e
candidato a sindaco di Roma
Veltroni.

– È il giorno in cui Berlusconi
ha deciso che non ci sarà al-
cun congresso di Forza Italia
prima delle elezioni.
Avrebbe dovuto avere luogo
in aprile. "Costava troppo", ha
detto il presidente-sponsor.

– È il giorno in cui continua la
battaglia dei consumatori
contro il costo delle assicura-
zioni auto,
Ma la Commissione Europea
dice: non ci sarà blocco delle
tariffe.

– È il giorno in cui è ufficial-
mente annunciato che la fe-
sta del Primo Maggio, a Ro-
ma, avrà luogo come sem-
pre in Piazza San Giovanni.
Non c'è più la minaccia di spo-
stare la grande celebrazione
in qualche prato di periferia.
Se ne era parlato e c'era stata
subito una netta opposizione.

– È il giorno del made in italy
che apre la celebrazione di
cinquant'anni di attività nel-
la moda, nel design, nell'ar-
redamento alla Triennale di
Milano.
Le attività italiane più apprez-
zate nel mondo celebrano sé
stesse.

– È il giorno in cui i giudici
riflettono sul che fare, dal
punto di vista della legge se
Berlusconi continuerà a rinvia-
re o a posporre gli inviti a testi-
moniare.

– È il giorno in cui Paolo Canta-
rella della FIAT annuncia, a
nome dei costruttori d'auto
europei, la costituzione di
una società.
Lo scopo è quello di dar vita
ad un nuovo campionato mon-
diale di Formula Uno.

Raul Wittenberg

ROMA L’Ocse promuove a pieni voti le rifor-
me realizzate dall’Italia per creare un ambien-
te favorevole alla concorrenza e allo sviluppo
dell’economia, anche se oggi appare colpita
da una congiuntura sfavorevole. Infatti la Tri-
mestrale di cassa che ieri il ministro del Teso-
ro Visco ha trasmesso al Parlamento, ha ridi-
mensionato le previsiooni di crescita del Pil
per il 2001 dal 2,9 al 2,5 per cento, con un
tasso di inflazione al 2,3% e un incremento
occupazionale dell’1,3%. Invece il deficit pub-
blico è confermato all’1% del Pil, il debito
scenderà al 106% del prodotto nazionale
(l’obiettivo è il 100% nel 2003), la pressione
fiscale dal 42,4 al 42%.

Ma torniamo all’Ocse. Un paese che alla
fine degli anni Ottanta era il fanalino di coda
tra i paesi industrializzati, adesso si pone alla
loro avanguardia per il «coraggio» con cui ha
saputo intraprendere innovazioni profonde e
di grande peso. L’organizzazione per la coope-
razione e lo sviluppo economico sottolinea in
particolare l’accelerazione impressa alle rifor-
me nella seconda metà degli anni Novanta,
specialmente dal 1997 con la riforma Bassani-
ni della Pubblica amministrazione, che ha
consentito «progressi impressionanti» sul
fronte della deregulation normativa. L’Italia è
tra i primi paesi Ocse per le tariffe Internet
più basse, grazie alla «robusta e sana concor-
renza» fra i provider, che peraltro si afferma
nell’intero settore delle telecomunicazioni.
Per l’organizzazione si tratta di un sistema di
regolazione «unico fra gli stati membri» in-
centrato sulla convergenza delle tecnologie,
mentre l’Authority delle comunicazioni si
qualifica come uno dei regolatori dalle com-
petenze più vaste. Però la golden share del
Tesoro su Telecom deve essere eliminata.

Tuttavia per l’Ocse c’è ancora molto da
fare, specialmente nel settore dei servizi a co-
minciare dalle assicurazioni, l’energia e i tra-
sporti. Ma le azioni intraprese rendono il
cammino più agevole. «L’italia del 2000 è
molto diversa dall’Italia del 1990, passo dopo
passo lo Stato interventista, produttore, rigi-
do e centralizzato del dopoguerra si sta tra-
sformando in uno Stato basato sul mercato,
orientato verso i consumi e decentralizzato».

Insomma, una promozione lusinghiera
per i governi di centro-sinistra, da parte di un
osservatorio mondiale che non ha mai rispar-
miato bacchettate al nostro paese, viene dal
Rapporto sul sistema di governo e di regola-
mentazione e sulle riforme amministrative
presentato ieri a Palazzo Chigi dal vicesegreta-
rio generale dell’Ocse Sally Shelton-Colby e
da Scott H.Jacobs che l’ha redatto. Accanto a
loro, il presidente del Consiglio Giuliano
Amato e il ministro per la Funzione pubblica
Franco Bassanini che per l’appunto aveva sol-
lecitato l’organismo a radiografare i processi
in atto. Gli esperti dell’organizzazione, dopo
16 mesi di lavoro hanno constatato che i mer-
cati finanziari italiani sono stati trasformati
in positivo dalla riforma del sistema di regola-
zione e dalle privatizzazioni che nel 1999 so-

no diventate «tra le più vaste dell’area Ocse».
Invece «il rallentamento, da parte delle Regio-
ni, dell’attuazione del commercio al dettaglio
rischia di costituire un passo indietro che po-
trebbe costare caro».

Tra i giornalisti presenti è serpeggiato il
sospetto che il governo di centro-sinistra aves-
se voluto coinvolgere i vertici dell’Ocse in
una operazione elettoralistica, magari antici-
pando la presentazione del rapporto. Miss
Colby ha respinto l’insinuazione affermando
che l’appuntamento a Roma era stato fissato
prima che si conoscesse la data delle elezioni.

Il premier Amato evita di salire sugli allo-
ri. L’Italia «non è il paradiso terrestre, ma
non siamo neppure all’anno zero», afferma
ricordando come all’ultimo vertice europeo
di Stoccolma circolassero sul nostro paese i
dati del 1998. «Smettiamo di piangerci addos-
so», ha commentato Bassanini affermando di
aver inviato il rapporto alla Confindustria,
che in un recente rapporto del suo centro
studi secondo il ministro ha dipinto un paese
«di dieci anni fa». Per Bassanini i dati dell’Oc-
se invece «dimostrano che l’Italia è un paese
più favorevole agli investimenti, a cominciare
da quelli stranieri».

Infatti nel paese delle 35.000 normative,
delle 200 concessioni da chiedere, nel 2000
per la costituzione di una nuova società o
ditta individuale il numero dei procedimenti
necessari è stato ridotto da 25 a 5, il tempo
massimo per l’intero procedimento da 22 a
10 settimane. I costi sono stati ridotti da 15
milioni di lire a 6,8 milioni per le società, da
2,2 a 970 mila lire per le ditte individuali.

L’Ocse batte sul federalismo amministra-
tivo per superare il divario Nord-Sud, porta
come esempio positivo quelli di Napoli e Ba-
ri. E nel settore ferroviario la riforma è inizia-
ta in ritardo, ma adesso pone l’Italia in posi-
zione più avanzata degli altri paesi europei.

Polizze sotto inchiesta. Consuma-
tori in rivolta contro i rincari.

Formula 1, lo strappo. Le grandi
case automobilistiche europee con-
testano le scelte di Ecclestone. Can-
tarella: siamo pronti a un campiona-
to alternativo.

2001, saltano le stime. Conti pub-
blici, il governo costretto a rivedere
al ribasso la crescita. Ocse sull’Ita-
lia, decennio stupefacente ma....

Fazio: il liberismo serve ma non basta

Ocse, l’Italia ora è un Paese moderno
Promosse le riforme. Trimestrale, il Tesoro rivede al ribasso il Pil: dal 2,9% al 2,5%

La scelta di D’Alema conquista i titoli di testa

‘‘‘‘

che giorno
è

Rc auto, inchieste aperte sulle
tariffe. L’istituto di vigilanza
mette sotto inchiesta 15 compa-
gnie.

Aereo-spia, arrivano le «scu-
se» americane. Powell esprime
rammarico per la morte del pilo-
ta cinese.

Elezioni, ultime polemiche sul-
le liste. D’Alema corro solo nel
maggioritario.

Con
Berlusconi
riforme in
forse

Shelton Colby con Giuliano Amato  Schiavella/Ansa

Abbiamo
trasformato
l’Italia con il
consenso

ROMA «Il centro-sinistra ha realizza-
to grandi trasformazioni, anche im-
popolari nei settori in cui incideva-
no, all’insegna della gradualità attra-
verso un processo di assorbimento
dei nuovi principi. Un mutamento
radicale negli atteggiamenti del go-
verno può interrompere questo pro-
cesso, farlo arretrare o bloccarlo per
le tensioni sociali che potrebbe crea-
re». Il professor Paolo Onofri, consi-
gliere economico della Presidenza
del Consiglio e uno dei protagonisti
delle avviate riforme del welfare sta-
te, manifesta così le sue preoccupa-
zioni nel caso di una vittoria eletto-
rale del centro-destra, registrando
con soddisfazione i riconoscimenti
che l’Ocse ha voluto tributare all’Ita-
lia nel campo della deregulation.

Professore, per l’Ocse l’Italia del-
le riforme si afferma nel mondo
industrializzato, ma molto resta
ancora da fare.

«Nel rapporto mi ha colpito il
confronto degli ultimi cinque anni,
che evidenzia differenze sostanziali
non solo nei dati macroeconomici
come il debito, il deficit, l’inflazio-
ne, l’occupazione che è esplosa, ma
anche sul piano microeconomico. È
stato compiuto un passo decisivo
verso lo Stato leggero com’era stato
scritto nel 1996 nel programma del-
l’Ulivo. Le privatizzazioni sono state
massicce, nessuno nel 1995 avrebbe
immaginato che nel corso della legi-
slatura avremmo dato l’addio all’Iri,
l’Eni è stata in parte venduta, si è

cominciato con l’Enel. Al Tesoro re-
stano in tutto proprietà azionarie
per 55.000 miliardi destinate ad esse-
re vendute nel giro di un anno. Se il
mercato borsistico lo avesse permes-
so, già al 31 marzo lo Stato non

avrebbe più titoli per 40.000 miliar-
di di Eni, Enel e Telecom. Più lento
invece si è dimostrata la liberalizza-
zione dei servizi di pubblica utilità».

Ed è qui che occorre accelerare?

«Veramente, come osserva la
stessa Ocse, la liberalizzazione del
trasporto ferroviario è stata avviata
più che in altri paesi europei. Però
effettivamente i passi più lunghi do-
vranno essere fatti nel campo del-
l’energia, mentre dalle telecomuni-
cazioni c’è ancora molto da ricevere
in termini di prezzi. Tuttavia soltan-
to una opposizione molto semplici-
stica può trovare tutti questi proces-
si troppo lunghi. Si tratta di cambia-
menti da una parte socialmente utili

per i consumatori che ne traggono
benefici, dall’altra costosi per gli ad-
detti che, protetti dalla situazione di
monopolio, perdono rendite di posi-
zione. I governi di centro-sinistra
hanno cercato di graduare i passaggi

con il consenso degli operatori più
illuminati ormai consapevoli di una
situazione non più sostenibile».

Che cosa accadrà allora se vinces-
se il Polo?

«Nei momenti di rottura le gran-
di trasformazione della società av-
vengono con le rivoluzioni. In con-
dizioni di normalità avvengono gra-
dualmente con un processo di assor-
bimento dei nuovi principi regolato-
ri dei mercati. Perciò un mutamen-
to radicale negli atteggiamenti del
governo può interrompere questo
processo, farlo arretrare o bloccarlo
per le tensioni sociali che potrebbe
creare. Su questo anche il centro-si-
nistra deve essere chiaro: su questa

strada non si torna indietro, la velo-
cità impressa ai cambiamenti deve
essere mantenuta. Per l’Ocse la con-
correnza introdotta nei dei mercati
finora protetti aiuterà la crescita».

Ma Liberalizzazioni e privatizza-
zioni non sono anche nei pro-
grammi del centro-destra?

«Sul piano ufficiale è così. In
concreto, la pratica del centro-sini-
stra è stata quella di realizzarle. La
pratica del centro-destra è stata inve-
ce - ad esempio a Roma - quella di
opporsi alle privatizzazioni come
nel caso della Centrale del Latte».

R. W.

Paolo Onofri, economista. «Ci sono molte cose poco chiare nel loro programma economico. A partire proprio dalle privatizzazioni, decisive per il Paese»

«Con il Polo questo cambiamento rischia d’interrompersi»

Rc auto, no al blocco delle tariffe.
Contro l’ipotesi di un nuovo blocco
Bruxelles avverte: non passerebbe.

Segreti distrutti. Pechino convoca
l’ambasciatore Usa e ripete l’accu-
sa di arroganza.. Washington :i no-
stri militari sono riusciti a distrug-
gere le apparecchiature dell’aereo.

La sfida di D’Alema. Nervosismo
nell’Ulivo. D’Alema: mi candido so-
lo nel maggioritario.
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I
naspettata lo è stata sicura-
mente, la scelta di Massimo
D’Alema di rinunciare a ca-

peggiare la lista dei Ds per il pro-
porzionale in Puglia. Ma, a giu-
dicare dalle reazioni che ha susci-
tato dentro e fuori la Quercia,
un gesto - se non proprio quel
gesto - era atteso, di fronte allo
spettacolo di liste chiuse, riaper-
te, rimaneggiate che rischiava or-
mai di disperdere il significato
più vero della competizione elet-
torale. C’è, indubbiamente, un
prezzo da pagare quando una
coalizione complessa, formata
da più forze e da personalità di-
verse, deve ridursi all’unicum
nei collegi. È la logica dura dei
sistemi maggioritari, calata forse
troppo brutalmente in un siste-
ma che per cinquant’anni era
stato rigorosamente proporzio-
nale, e che nemmeno il corretti-
vo di una quota del 25% riserva-
ta alla rappresentanza politica è
riuscito a mitigare. Ma l’obbietti-
va difficoltà non può legittimare
l’alterazione del valore profon-
do del legame tra eletti ed eletto-
ri su cui fa perno il sistema dei
collegi uninomali. E nemmeno
la contraffazione della quota
proporzionale da cartina di tor-
nasole delle identità politiche a
paracadute per i caduti del mag-
gioritario.

È così che l’allarme ha co-
minciato a diffondersi nell’opi-
nione pubblica e tra gli esponen-
ti più consapevoli delle istituzio-
ni e della politica. L’indice del
presidente del Senato Nicola
Mancino era puntato contro il
«calcio mercato» e le «designa-
zioni del principe», ma segnala-
va tanto le pesanti responsabili-
tà di chi si è opposto a sanare
per tempo la «disciplina imper-
fetta» tra il maggioritario e il
proporzionale quanto l’obbligo
riformatore del dopo elezioni.

Tant’è che ieri l’«Osservatore ro-
mano» ne ha approfittato per
segnalare che «il vero rischio è
una mancanza di rappresentati-
vità» per il nuovo Parlamento.

I più avvertiti nell’Ulivo que-
sto pericolo hanno deciso di
fronteggiarlo per tempo. Si mi-
surava già con questo passaggio
critico l’annuncio di Walter Vel-
troni della rinuncia in ogni caso
del seggio a Montecitorio, a favo-
re di Sesa Amici che lo segue
nella lista proporzionale della se-
conda circoscrizione del Lazio, a
conferma del patto che con la
sua «scelta di vita» vuole stringe-
re con gli elettori del Comune di
Roma.

Diverso il gesto di D’Alema,
più «personale», come Veltroni
lo ha definito. È arrivato all’ulti-
mo minuto, radicale, rischioso e
anche controverso. Il presidente
dei Ds lo ha compiuto secondo
lo stile ruvido della propria per-
sonalità, con una netta assunzio-
ne di responsabilità di fronte al
gruppo dirigente diffuso del pro-
prio partito. Ma anche con una
coerenza politica con i principi
del maggioritario che recupera
di fronte all’intera opinione pub-
blica il senso più profondo della
sfida bipolare. Sarà un caso, ma
proprio dopo questo ennesimo
esempio di impegno, gli ultimi
diverbi aperti, soprattutto nel-
l’area della Margherita, hanno
cominciato a trovare la loro posi-
tiva composizione.

È vano cercare nel Polo ana-
loghe prove di dignità e di volon-
tà riformatrice. Da quelle parti è
solo un fiorire di accuse e ritor-
sioni, tra periferia e centro, tra
esclusi e promossi, tra alleati e
compagni di strada. Fino allo
scambio di insulti tra leghisti e
nuovi socialisti, a colpi di «cani»
e «zombie». Anche questa «liber-
tà» alberga in quella «casa».

I lettori internet de l’Unità non
hanno dubbi. Secondo un sondag-
gio lanciato ieri dal nostro sito
(www.unita.it) il 70% dei visitatori
si è detto d’accordo con la decisio-
ne di Massimo D’Alema di critica-
re “l’avvilente spettacolo della spar-
tizione dei collegi” e di non candi-
darsi nel proporzionale.
Contrario il 16%, mentre quattor-
dici visitatori su cento hanno detto
di non aver sufficienti informazio-
ni per poter prendere una decisio-
ne.
Lanciato poco dopo aver appreso
la notizia (arrivata in redazione ver-
so mezzogiorno, dopo che l’annun-
cio era stato dato durante la regi-
strazione anticipata della trasmis-
sione televisiva Porta Porta) il son-
daggio ha ricevuto oltre seicento

risposte nel giro di sole tre ore.
Al sito sono arrivate anche nume-
rose e-mail che hanno sollecitato
l’apertura di una discussione sul
tema delle candidature e dei criteri
di scelta, da parte della sinistra, dei
propri rappresentanti in Parlamen-
to.
Una proposta che, se sostenuta da
altre richieste, potrebbe portare al-
l’apertura di un forum.
La pratica del sondaggio per com-
mentare le vicende della politica
era stata lanciata sul sito dell’Unità
la scorsa settimana con il quesito
sulle parole-chiave per battere la
destra.
Netta la preferenza a “lavoro”
(29%), seguito da “sicurezza”
(17%), “scuola (15%) e “giustizia”
(12%).

Ninni Andriolo

ROMA. «Mi presento alle elezioni co-
me Blair, come Jospin. Non è un
abbandono verso il partito. Al con-
trario, voglio fare di più e sono cer-
to che i cittadini capiranno che si
tratta di una sfida, di un rischio, di
un impegno». D’Alema non guide-
rà la lista Ds per il proporzionale in
Puglia, ma sfiderà il Polo «senza pa-
racadute» solo nel collegio di Galli-
poli. «Non è il momento delle ga-
ranzie e dello stare a guardare - spie-
ga all’Unità il presidente della Quer-
cia - il mio rappresenta un incorag-
giamento a battersi». D’Alema ha
dato il suo annuncio ieri, a Porta a
porta, collegandolo «anche» all’esi-
genza di «reagire allo spettacolo av-
vilente» della «spartizione dei colle-
gi che ha riguardato tutti». Parole,
queste, che suonano come critica
esplicita all’Ulivo e ai Ds. «Io sono
uno dei pochissimi che ha preso sul
serio il maggioritario uninomina-
le», spiega il presidente della Quer-
cia, mentre non sono molti i leader
che hanno voluto stare in campo
«solo con i colori dell’Ulivo».

Quella di D’Alema? «Una scelta
individuale» che non rappresenta
«una regola generale», commenta
Veltroni: «Il sistema è maggiorita-
rio proporzionale, per cui è chiaro
che si può obiettivamente lavorare
nel maggioritario e al tempo stesso
accrescere il consenso delle forze po-
litiche nel proporzionale».

D’Alema - lo ha spiegato lui stes-
so ieri a Bruno Vespa - aveva avver-
tito della sua decisione soltanto il
segretario dei Ds pugliesi, Beppe
Vacca. E la sua scelta, quindi, è stata
accolta con una certa sorpresa in
via Nazionale, sede della direzione
della Quercia. I commenti? Una
«strada legittima», ma capeggiare
una lista nel proporzionale - ed esse-
re contemporaneamente candidati
nel maggioritario - è anche un mo-
do per dare forza al partito nella
battaglia elettorale e per «trainare»
il simbolo dei Ds. Gli esempi? Vel-
troni capolista nel Lazio, anche se
lascerà in ogni caso Montecitorio e
siederà in Campidoglio come sinda-
co o, in caso di sconfitta, come capo
dell’opposizione. Bersani, candida-
to nel collegio di Fidenza e capolista
nel proporzionale in Lombardia su
richiesta dei Ds di quella regione.
Violante, capolista in Sicilia e candi-
dato nel maggioritario a Torino. In-
somma: la scelta di D’Alema non è
l’unica possibile - dicono in direzio-
ne - ed è ingiusto considerare come
«paracadute» le decisioni di candi-
dare nelle liste leader nazionali che
corrono contemporaneamente nei
collegi.

Per comprendere meglio la gior-
nata di ieri bisogna però riportare
indietro il calendario ritornando al-
le riunioni della segreteria e della
direzione Ds di venerdì scorso. In
quelle sedi, e già prima nel coordina-
mento dell’Ulivo, il presidente della
Quercia aveva chiesto ai leader del
centrosinistra di rinunciare al «para-
cadute» del proporzionale per impe-
gnarsi a fondo nei collegi «margina-
li», dove la differenza tra Polo e Uli-
vo si conta in pochi punti percen-
tuali. Una proposta accolta? «Molti
dirigenti nazionali sono stati candi-
dati nei collegi più a rischio - dico-
no in via Nazionale - e, tra l’altro,
soltanto ieri mattina - dopo mesi

abbiamo saputo che D’Alema aveva
deciso di non capeggiare la lista pro-
porzionale Ds in Puglia».

La sfida «senza paracadute» di
D’Alema, nella sostanza, fa discute-
re. Anche perché quello di Gallipoli
è un collegio a rischio e il Polo can-
dida un dirigente di spicco di An,
Alfredo Mantovano. Alle ultime re-
gionali, tra l’altro, il centrodestra
staccò l’Ulivo di oltre sei punti (ven-
tottomila contro ventiquattromila
voti). «Nessun tavolo ha dovuto
mai trovare un collegio per Massi-
mo D’Alema - ha ricordato ieri a
Porta a porta il presidente dei Ds -.
L’ho trovato io perché non ci vole-
va andare nessuno nel 1994 ed era
un collegio nel quale le speranze di
vittoria dei progressisti erano al lu-
micino. Ci sono andato senza guar-
dare le tabelle elettorali perché senti-
vo un rapporto di fiducia e di affet-
to verso quella terra e perché volevo

essere candidato del sud».
D’Alema, quindi, sarà in campo

soltanto con i colori dell’Ulivo, ma
non perché vuole «separarsi dai
Ds».

«Se perdo - ha spiegato ieri -
potrò dedicarmi a tempo pieno al
partito. Io sono un militante che ha
dedicato tanti anni alla politica. La
mia vita parlamentare rappresenta
solo una piccola parte della mia vita
politica». Nessun abbandono, quin-
di. «Intendo dimostrare - aggiunge
- che si può anche fare campagna
elettorale per i Ds non facendola
per sè, ma per un simbolo, per
un’idea».

All’indomani delle elezioni si
andrà al congresso «per disegnare
un nuovo assetto e una prospettiva
politica e strategica per il partito».
«Io - dice ancora D’Alema - ci sarò,
dato che faccio parte del gruppo di-
rigente di questo partito. Certo il

destino dei Ds è anche legato al mio
impegno». La candidatura di Veltro-
ni al Campidoglio? D’Alema è fidu-
cioso: «riuscirà ad essere il sindaco
di Roma».

Per Mauro Zani, segretario dei
Ds in Emilia Romagna, D’Alema
«contribuisce, a modo suo, e con
un gesto non privo di gusto per la
sfida, a richiamare tutti noi al dove-
re di un impegno fortissimo». Per
Livia Turco la decisione del presi-
dente dei Ds rappresenta «un atto
di coerenza». Mentre il ministro del
Lavoro, Cesare Salvi, parla del con-
gresso postelettorale della Quercia
spiegando che «adesso dobbiamo
concentrarci tutti sul risultato elet-
torale». Fausto Bertinotti, invece,
prende a pretesto le scelte di D’Ale-
ma, di non candidarsi nel propor-
zionale, e di Veltroni, che lascerà il
seggio di Montecitorio per il Campi-
doglio, per parlare di «sostanziali

dimissioni del gruppo dirigente dei
Ds». Parole che spingono il coordi-
natore della Quercia, Pietro Folena,
a chiedere al leader di Rifondazione
«rispetto per i dirigenti dei Ds che
trestimoniano con le loro scelte di
giocare a tutto campo la sfida con la
destra». Ma D’Alema ieri, a Porta a
porta si è soffermato molto anche
sui temi politici della campagna elet-
torale. «Se qualcuno pensa che si
vince solo se si parla male di Berlu-
sconi è un’ingenuo e io critico que-
sta ingenuità», ha detto tra l’altro.
La campagna elettorale, secondo il
presidente della Quercia non si gio-
ca sul conflitto di interessi, anche se
è «anomalo» il caso di un imprendi-
tore che fa politica senza aver risol-
to questo problema. La partita si
gioca, invece, intorno a tutto ciò
che i governi di centrosinistra han-
no fatto «ed è molto» e su ciò che
l’Ulivo «intende fare per il futuro».

«Dopo 50 anni di libero esercizio, il
comunismo ha fatto plaf, non soltanto
in Italia. Una cosa sola gli era però
riuscita: la produzione del miglior per-
sonale politico, di cui l' Italia abbia mai
disposto». È Indro Montanelli, in un
botta e risposta con Emanuele Macalu-
so su «Le ragioni del socialismo» a
tornare, approfittando di uno scambio
di precisazioni storiche sul tema del
partito-chiesa, sulle prossime elezio-
ni. «Molti miei ex amici di destra che
ora mi considerano un traditore, mi
hanno chiesto e mi chiedono come
può un anticomunista come me vota-
re per il Centrosinistra in cui allineano
dei comunisti doc, come Cossutta e
Diliberto. E rispondo regolarmente:
«Volesse il cielo che anche nelle altre

componenti di questo vagon-band ru-
telliano disponessero di simili uomini.
Smetterebbero di offrire agli elettori il
desolante spettacolo da campo di
Agramante, che costituisce la motiva-
zione più efficace della loro imminente
sconfitta». Sul tema dei partiti-chiesa
Montanelli condivide la critica di Maca-
luso. «Però debbo riconoscere che so-
lo nei loro ranghi si formano non degli
onorevoli, ma dei missionari capaci di
riscattare delle società marce come
quelle meridionali. Ecco perché ho in-
sistito nella distinzione tra comuni-
smo e comunisti».
Macaluso aveva iniziato il botta e rispo-
sta affermando che il Pci «fu un parti-
to e non chiesa..Anche se fu anche
una chiesa».

D’Alema: faccio come Blair e Jospin
L’ex premier rinuncia al proporzionale e rischia nel collegio. «Sarò in campo per Ulivo e Ds»

UNA SCELTA RADICALE
CHE RILANCIA

IL SENSO DELLA SFIDA
PASQUALE CASCELLA

Il popolo di Internet non ha dubbi:
il 70% è d’accordo con il presidente Ds

Vincenzo Vasile

ROMA Gallipoli - Casarano, un
collegio elettorale di centodiecimi-
la abitanti laggiù in Puglia, nella
provincia di Lecce, la cui esistenza
fino a qualche anno fa non era
certo al centro dell’attenzione de-
gli osservatori. Paesoni meridiona-
li - agricoltura intensiva, spiagge,
turismo - abbastanza fuori mano.
In quel Salento che le guide turisti-
che chiamano il «tacco» dello sti-
vale italiano.

La marginalità geografica del-
la zona è stata ieri sera assoluta-
mente smentita: il piccolo colle-
gio di Gallipoli dove Massimo
D’Alema si candiderà all’uninomi-
nale (rinunciando alla candidatu-
ra nella lista proporzionale puglie-

se dei Ds) è diventato improvvisa-
mente, infatti, una specie di minu-
scola «capitale» della polemica po-
litica, l’epicentro del nuovo terre-
moto che segna la difficilissima
gestazione della vicenda delle can-
didature per le elezioni politiche
del 13 maggio.

Anche il rivale del presidente
dei Ds, l’esponente di An, Alfredo
Mantovano, ha annunciato una
scelta analoga: non si candiderà
nella lista proporzionale per prote-
stare per troppi maneggi dei parti-
ti sui collegi. Sicché la «spettacola-
rizzazione» del confronto tra i
due è assicurata, con tutto il cari-
co simbolico che la vicenda si por-
ta dietro: i riflettori torneranno,
perciò, ad accendersi su una zona
del Mezzogiorno dagli orienta-
menti piuttosto altalenanti.

Fino al 1994 Gallipoli e il suo
circondario erano roccaforti abba-
stanza salde del centro-destra, ma
elettoralmente la zona cambiò ra-
dicalmente di segno in coinciden-
za con il radicamento in loco di
colui che - senza intenzioni bene-
vole - Achille Occhetto definì, per
l’appunto, qualche tempo fa «il
deputato di Gallipoli».

Mentre, come ha ricordato ie-
ri lo stesso D’Alema, «in quel col-
legio nel 1994 non ci voleva anda-
re nessuno dei progressisti, me lo
scelsi io senza guardare le tabelle
elettorali perché sentinvo un rap-
porto di fiducia e di affetto con
quella terra». Una prima vittoria
per una manciata di voti, e poi nel
1996 l’allora segretario dei ds rag-
giunse il 55 per cento.

Ora, alle elezioni regionali del

2000 il vento è tornato a spirare
dall’altra parte, con la vittoria del
Polo (28mila voti contro i 24mila
dell’Ulivo), e così il collegio di Gal-
lipoli è ridiventato adesso parec-
chio, ma parecchio «difficile».

In origine qui si veniva per
stare in pace e non essere osserva-
ti.

Lo stesso D’Alema, approfit-
tando dell’illusoria privacy offerta
da queste località lontane dai gran-
di itinerari, una remota estate vi
invitò a pranzo Rocco Buttiglio-
ne, allora dirigente dei «popola-
ri». Incontro «riservato» (puntual-
mente violato, però, dai gossip
giornalistici) che gettò le basi per
l’alleanza - tuttora valida - di quel-
la parte degli ex-democristiani
con la sinistra.

E qui si potrebbe dire che il

luogo porti un po’ di bene alla
coalizione di centrosinistra, an-
che se in seguito il «professore»
ex-dc se ne andò per la sua strada,
e forse dunque non sarà d’accor-
do nel serbare un buon ricordo di
quell’incontro, se non per il me-
nu di pesce rigorosamente fresco
che fu servito ai convitati per l’oc-
casione sulla terrazza di un risto-
rante.

Adesso rendez vous riservati in
queste zone sarà certamente me-
glio evitarli: è finita la pace.

C’è da scommettere che deci-
ne di telecamere e taccuini segni-
no, infatti, con la loro presenza la
prossima campagna elettorale a
Gallipoli, ora che la polemica ina-
spettatamente innescata ieri sera
da Massimo D’Alema sul cosiddet-
to «paracadute» del proporziona-

le e sul «coraggio» della scelta
maggioritaria, porta a enfatizzare
di molto la «sfida».

Saranno, questa enfasi e que-
sta drammatizzazione, tratti con-
naturati all’uninominale «puro».
E il presidente dei Ds ci avrà ag-
giunto nell’occasione molto del
suo («mettiamo un po’ di pepe in
queste elezioni», ha detto ieri nel
salotto televisivo di Bruno Ve-
spa).

Non è un caso, insomma che
la solitamente compassata agen-
zia Ansa abbia abbandonato il
suo aplomb per tirar fuori l’imma-
gine del duello western a proposi-
to della sfida tra D Alema e Man-
tovano.

Ma è pur vero che la Puglia si
presta nolto bene alla bisogna, es-
sendo una regione in qualche mo-

do «vocata» agli storici conflitti.
Nella (relativamente) vicina Bar-
letta, Italiani e Francesi qualche
secolo addietro notoriamente se
le diedero di santa ragione.

L’election day avrà perciò un
capitolo a parte in questo «tacco
d’Italia».

E la «disfida di Gallipoli» - ov-
viamente in scala molto più mode-
sta e in versione molto meno «sto-
rica» della battaglia di Barletta -
sarà tuttavia sicuramente uno di
quei risultati che, qualunque cosa
finiscano per dire i prospetti dei
«totali» delle elezioni la notte del
13 maggio, farà la differenza tra le
due coalizioni.

Oltre che segnare, comunque
vada, una tappa importante nella
vicenda personale e politica del-
l’ex premier.

Montanelli: i migliori politici erano nel Pci

la nota

Anche il rivale del presidente dei Democratici di sinistra ha annunciato una scelta analoga. Il collegio pugliese torna al centro della vita politica

Sarà senza paracadute la disfida di Gallipoli

Il presidente dei Democratici di sinistra D’Alema con Lina Sastri durante la trasmissioni «Porta a Porta» G.Giglia/Ansa
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Bruno Ugolini

ROMA Tutti, non alludiamo ai
duemila delegati, ma ai nostri ca-
ri amici colleghi giornaliste e
giornalisti, scrutano con ansia
gli occhi ristretti di Sergio Coffe-
rati, detto «il Cinese» .

Aspettano la frase chiave,
quella che permette il titolo ad
effetto. Sperano, ad esempio, nel-
la battuta dura che taglia i ponti
con la Cisl o mette il bastone fra
le ruote di Rutelli.

Non è così. Cofferati, nel si-
lenzio del palazzo dei Congressi
all’Eur bardato di rosso, prima
dell’interminabile applauso fina-
le, tiene conto dei suoi predeces-
sori. Ricorda forse, dentro di sé,
quel Giuseppe Di

Vittorio del 1948 che dopo la
rottura del patto di Roma già par-
lava di unità sindacale.

Oppure quel Luciano Lama
che all’indomani dello sciagura-
to referendum sulla scala mobile
cercava di mettere insieme i coc-
ci.

Eccolo replicare così, con un
paziente atteggiamento didascali-
co, alle sferzanti parole di Savino
Pezzotta, segretario Cisl, pronun-
ciate ieri a questa stessa assem-
blea. Spiega, Cofferati, come la
democrazia sindacale, i diritti, si-
ano il pane indispensabile per
un sindacato che si rispetti.

Ricorda come la legge sulla
rappresentanza fosse giunta in
Parlamento accompagnata dal fa-
vore di tutto il movimento sinda-

cale e come qualcosa del genere
agisca già per i lavoratori pubbli-
ci. Perché la Cisl ora la ripudia
dando ragione alla Confindu-
stria? E perché tanti, anche tra le
parti politiche,hanno taciuto di
fronte al lavoro di lobby, contro
quelle nuove regole indispensabi-
li, organizzato e dichiarato da
Antonio D’Amato?

Cofferati fa
di tutto, anche
in questa occa-
sione, per non
vestire i panni
dell’uomo poli-
tico, fedele a
quel titolo del
suo libro «A
ciascuno il suo
mestiere». Ma
proprio così fa-
cendo non può
non rievocare,
maliziosamente, le parole di Ber-
lusconi sul suo programma, foto-
copia di quello della Confindu-
stria.

Nessuno ha smentito quella
suggestiva equazione. Pochissi-
mi, anche a sinistra, hanno senti-
to l’impulso all’indignazione. Ep-
pure in quel manifesto parmen-
se, sottolinea il segretario della
Cgil, c’è un progetto di società al
quale è doveroso contrapporre
un’alternativa. E anche qui lo sti-
molo, ma anche la proposta, è
tutto politico e investe l’Ulivo.
La parola più ripetuta, quasi os-
sessiva è «innovazione».

Quasi la voglia di ricacciare
in gola al presidente degli indu-

striali la brutale accusa di vetero-
sindacalismo, ospitata da «Re-
pubblica». Proprio una delegata,
Anna D’Intino, lavoratrice chi-
mica di Milano, pochi momenti
prima, aveva sibilato nel microfo-
no, tra il consenso dei suoi com-
pagni, una risposta orgogliosa:
«Ritengo Cofferati uno dei primi
veri riformisti in Italia, ma con

principi molto
radicali...». La
verità è, ribadi-
sce il leader
della Cgil, che
gran parte de-
gli imprendito-
ri vorrebbe
passare dal-
l’epoca facile
dei cambi fles-
sibili (la svalu-
tazione compe-
titiva) che li fa-

voriva e li impigriva, all’epoca
dei lavori iperflessibili, senza re-
gole.

Il futuro, per vincere sui mer-
cati, è fatto invece di qualità, in-
novazione dei prodotti, forma-
zione. Certo, nel principale sin-
dacato italiano ci si rende conto
che bisogna saper innovare an-
che nei rapporti di lavoro, di
fronte a trasformazioni impo-
nenti e complesse. Non aprendo
però la strada alla legge della
giungla.

Il discorso di Cofferati termi-
na così, quasi improvvisamente,
con un apologo. L’apologo del
mare, ripreso da uno scritto di
Tonino Guerra. E’ il mare, ap-

punto, delle trasformazioni, con
la nebbia che magari ti circonda
e non riesci a vedere bene l’oriz-
zonte.

La Cgil vuole affrontare que-
sta incognita con la bussola fer-
ma dei diritti. E’ il messaggio del-
l’assemblea dell’Eur, in questo
aprile del 2001, prima di una
competizione elettorale che può
mettere a repentaglio, appunto,
molte di queste cose.

L’apologo a qualcuno che
ascolta ricorda una frase di Vitto-
rio Foa. Era il congresso del 1969
a Livorno e Vittorio, in polemica
con altri dirigenti della Cgil, ave-
va invitato il sindacato a nuotare
in mare aperto, per l’unità sinda-
cale, a quell’epoca perseguita,
rompendo paure, pigrizie, tabù
d’ogni sorta, dai metalmeccanici
di Bruno Trentin.

Oggi, certo, il mare è in tem-
pesta e lo stesso Cofferati, col
suo apologo, invita a non aspetta-
re inoperosi che le nebbie si dira-
dino. Anche per impedire che do-
mani, magari dopo il 13 maggio,
la geografia sindacale venga scon-
volta, nasca la grande Cgil che
inghiotte la Uil, Bertinotti che
ipotizza un suo sindacatino, la
Cisl che perde qualche pezzo (co-
me faranno i cislini di Milano a
votare contro Antoniazzi?) e cer-
ca consensi a destra (Cisal?
Ugl?).

Fantapolitica, forse. Anche
per questo è urgente diradare le
nebbie, e mettersi a remare.

Tutti da una parte sola, se
possibile.

Il segretario Cgil
non raccoglie
la chiusura della Cisl
alla proposta
di unità
sindacale

www.cgil.it
www.confindustria.it
www.governo.it

clicca su

Sergio Cofferati all' Assemblea nazionale della Cgil Paradisi/Ansa

ROMA«Credo che la Cgil sia un
attore troppo importante per
essere lasciato diviso dagli altri.
Credo che un sindacato unito
sia certamente più consono a
trovare accordi».
Così Roberto Colaninno, presi-
dente di Telecom, sullo stato
delle relazioni industriali, do-
po l'assemblea nazionale dei
quadri e delegati Cgil. Una po-
sizione che al momento lo fa
annoverare tra le colombe del-
la Confindustria, quando i con-
trasti con il più grande sindaca-
to italiano al momento paiono
insanabili

Interpellato al suo ingresso in
Confindustria per la riunione
del direttivo sull'attacco della
Cgil a viale dell'Astronomia,
Colaninno ha dichiarato: «Il
problema in questo momento
di frizione, rispetto a un siste-
ma che prima funzionava in
un certo modo, c'è, è evidente.
Credo che i temi posti a Parma
da Confindustria siano impor-
tanti e dovrebbero essere ascol-
tati dal sindacato. Come Con-
findustria credo si debba ascol-
tare i punti del sindacato per
poi trovare un punto di accor-
do».

MILANO Alle Meccaniche di Mi-
rafiori sono state avviate le proce-
dure di mobilità per 454 lavora-
tori della «Powertrain», la socie-
tà nella quale erano confluite le
Meccaniche di Fiat Auto (produ-
zione di motori e cambi) e che
Fiat e General Motors comparte-
cipano al 50 cento.
La messa in mobilità era stata
preannunciata la prima volta nel-
l’autunno del ‘99, poi non era
più riaffiorata, anche se durante
il 2000 si è fatto più volte ricorso
alla cassa integrazione.
Si tratta di un «fatto gravissi-
mo», dice il segretario Fiom del
Piemonte, Giorgio Cremaschi.
«Un fatto che segna una rottura
profonda tra noi e l’azienda. È il
segno della volontà di smantella-
mento della presenza Fiat a Tori-
no e in Italia». Cremaschi osser-
va come, di mobilità, la Fiat non
abbia fatto alcun cenno durante
il lungo confronto sul contratto
integrativo: «Lo ha tenuto nasco-
sto e lo tira fuori ora. Sono con-
vinto che è una ritorsione rispet-
to al fatto che le sue posizioni
non han fatto progressi nella trat-
tativa di gruppo e dopo che saba-
to tutti quanti abbiamo respinto
le sue richieste di modificare la
piattaforma». Ma “ritorsione”
non è una parola di calibro un
po’ grosso? «No. La Fiat non ave-
va nessun bisogno di di attuare
la mobilità, ora. Basti pensare
che per l’11 aprile è già in calen-
dario un incontro, e Fiat ora lo
fa precedere dalla messa in mobi-
lità proprio per sottolineare la
sua prepotenza e l’arroganza. Se
vuole la rissa, noi siamo pronti»,
dice Cremaschi che, oltre alla
«rozzezza e alla volontà di provo-
cazione dell’azienda», valuta il
fatto di merito: «Fiat conferma
le nostre più preoccupate previ-
sione: al di là di tutte le belle
chiacchiere, quello che sta at-
tuando è un piano di tagli e di
ristrutturazioni, che smantella
progressivamente il lavoro in Ita-
lia. Queste mobilità sono inaccet-
tabili. Fiat si tolga di testa l’idea
di poter fare lo stesso tipo di ac-
cordo siglato per gli Enti centra-
li, sulla mobilità in vista della
pensione. In quella occasione ab-
biamo chiarito che la condizione
era la prospettiva di manterere
l’occupazione. Quindi ora
l’azienda deve fornire le garan-
zie, che non ha mai dato, per
l’occupazione a Mirafiori, e deve
discutere il piano industriale, al-
trimenti sarà scontro». E la mobi-
lità? «È inaccettabile. Se Fiat ha
fatto la furbata sperando di far il
bis, dopppiando il precedente de-
gli Enti centrali,io rispondo che
la situazione è del tutto diversa».
E la risposta del sindacato? «Arri-
verà nei prossimi giorni: mi au-
guro che sia adeguata, da parte
di tutti», come fanno ritenere le
dichiarazioni rilasciate “a caldo”
dei leader di Fim–Fiom–Uilm e
Fismic.

G.Lac.

Felicia Masocco

ROMA Stesse parole, identici concetti.
Dal contratto individuale che in nome
della libertà metterebbe sullo stesso
piano il lavoratore e l’imprenditore,
«un’enorme bugia», a «quell’altra per-
la del modello a geometrie variabili».
Per Sergio Cofferati bisognerebbe in-
dagare, «è facile pensare che la mano
sia la stessa». Un’unica penna, un pro-
getto per due si cela nei programmi di
Confindustria e del Polo di Berlusco-
ni.

L’affondo arriva a fine assemblea,
i duemila delegati approvano con
un’ovazione, un applauso di oltre tre
minuti tributato al segretario che riba-
disce «quei programmi esprimono
un’idea di società che non è la nostra».
«La nostra bussola è quella dei diritti
individuali e collettivi di chi lavora e
di tutti i cittadini», diritti riconosciuti
in Europa che si vorrebbero negare in
Italia. Il mare, la barca la bussola, Cof-
ferati prende in prestito una poesia di
Tonino Guerra per indicare il percor-
so fino al prossimo congresso, con
l’auspicio che prima di allora l’unità
sindacale si ricomponga.

La chiusura alla Cisl di Savino Pez-
zotta, che il giorno prima aveva decli-
nato l’invito al dialogo, non c’è stata,
né poteva esserci. La preoccupazione
invece rimane e riguarda non tanto
quella parte del discorso del successo-
re di D’Antoni che puntava alle diver-
sità, - «non abbiamo mai negato il
valore della dialettica e del plurali-
smo», dice Cofferati - quanto la nega-
zione di un atto formale deciso insie-
me. «La legge sulla rappresentanza è
inserita nell'accordo del '93 firmato da

tutti», ha ricordato. «Confindustria ha
deciso che quella legge non si doveva
fare e il suo presidente ha rivendicato
con orgoglio il merito di un'attività di
lobby nel silenzio delle forze politi-
che». A Pezzotta aveva risposto anche
il leader del metalmeccanici Cgil, Clau-
dio Sabattini: «Non è possibile parlare
di pluralismo e pretendere che ciò che
si discute in una organizzazione sia
esaustivo senza chiamare i lavoratori
ad esprimersi». Ben venga l’unità, dun-
que, ma che «non sia solo di vertice».

La Cgil ha un’idea di rappresen-
tanza «alta e non ancillare», anche que-
sto il leader di Corso d’Italia dice alla
Cisl e aggiunge di non essere sorpreso
del manifesto per la competitività pre-

sentato a Parma, «ci ha sorpresi il si-
lenzio di molti, l’accettazione di chi
come noi svolge rappresentanza socia-
le». «Non abbiamo taciuto, ma non
possiamo giocare in difesa», replica Sa-
vino Pezzotta. E aggiunge: «L’unità di-
venta difficile quando invece di rispon-
dere sulle questioni che la Cisl ha po-
sto ci si rifugia dietro l’orgoglio di ban-
diera». Il solco si fa più profondo. Cof-
ferati non risparmia critiche neanche
alle altre organizzazioni imprendito-
riali - Confapi e Confcommercio
escluse - che vede «allineate dietro
Confindustria». Imprenditori che tor-
nano a chiedere alla politica, secondo
una logica di scambio «vecchia quan-
to la democrazia italiana», che destina-

no i profitti alla rendita piuttosto che
allo sviluppo. Critiche severe, e ce ne
sono anche per Bankitalia, «santuario
intoccabile cui nessuno chiede conto
delle funzioni di indirizzo e di control-
lo per il rinnovo del sistema del credi-
to».

Un intervento di quasi un’ora e
mezzo interrotto da una ventina di
applausi. Il leader della Cgil va per
punti: sottolinea il «valore sociale del
lavoro», l’importanza dell’equità socia-
le. Parla della globalizzazione «che im-
pone all’Europa, allargata e dotata di
Costituzione, un ruolo nuovo e la ri-
cerca di un modello di competitività
da prospettare al resto del mondo. Un
modello che combatta la concezione
secondo cui per dare vantaggi alla cre-
scita economica tutto è diponibile, ri-
sorse e diritti». Con l’Europa e per
una sussidarietà che integri le funzio-
ni dello Stato, senza avere la pretesa di
sostituirle. Ancora due punti irrinun-
ciabili: il dovere di redistribuire ric-
chezza, quando c’è, premiando il lavo-
ro e la necessità della rappresentanza,
sociale e politica: «Non se ne può fare
a meno, in una società che non ha
moderatori di conflitti ci sono pericoli
per la stessa democrazia». Al governo
e al parlamento che verranno dopo il
13 maggio la Cgil porterà le sue propo-
ste e chiederà il confronto.

Tracciate le linee per il futuro nell’assemblea dei quadri. Pezzotta, Cisl: «Anche noi sfidiamo gli imprenditori»

Cofferati: per noi contano solo i diritti
Il monito del segretario Cgil: «Polo e Confindustria hanno lo stesso programma»

Segnali a tutti: ai delegati, alla Cisl, al governo, all’Ulivo se resterà al potere dopo il 13 maggio

Le certezze del «Cinese»
INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA

COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA
Ai sensi dell'art. 6 della legge 26 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2001  e  al conto del bilancio 1999 (1). 
1 - Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: (in migliaia di lire)

ENTRATE
Previsioni di Accertamenti

Denominazione competenza da conto
da bilancio consuntivo
anno 2001 anno 19990

– Avanzo ammistrazione 1.120.000 -----
– Tributarie 15.833.810 15.121.450
– Contributi e trasferimenti 7.910.836 6.958.142

(di cui dallo Stato) (6.968.015) (6.329.649)
(di cui dalla Regione) (531.846) (395.499)

– Extratributarie 27.237.466 21.844.401
(di cui per proventi servizi pubblici) (23.484.026) (19.195.387)
Totale entrate di parte corrente 50.982.112 43.923.993

– Alienazione di beni e trasferimenti 8.552.052 7.163.525
(di cui dallo Stato) (10.200) (20.189)
(di cui dalla Regioni) (298.674) (100.000)

– Assunzione prestiti 5.396.000 970.236
(di cui per anticipazioni di tesoreria) (2.000.000) (--)

Totale entrate conto capitale 13.948.052 8.133.762
– Partite di giro 12.360.000 10.381.933
TOTALE 78.410.164 62.439.688
– Disavanzo di gestione – 1.892.059
TOTALE GENERALE 78.410.164 64.331.747

SPESE
Previsioni di Impegni

Denominazione competenza da conto
da bilancio del bilancio
anno 2001 1999

– Disavanzo amministrazione - —
– Correnti 51.174.141 42.589.343
– Rimborso quote capitale per mutui in ammortamento 1.374.871 1.193.209
Totale  spese di parte corrente 52.549.012 43.782.552
– Spese di investimento 11.501.152 10.167.262
Totale  spese conto capitale 11.501.152 10.167.262
– Rimborso anticipazione tesoreria ed altri (2.000.000) --
– Partite di giro 12.360.000 10.381.933
TOTALE 78.410.164 64.331.747
– Avanzo di gestione -- --
TOTALE GENERALE 78.410.164 64.331.747

2 - Classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economico-funzionale, è la seguente: (in migliaia di lire)
Amministrazione Istruzione e Abitazioni Attività Trasporti Attvità TOTALE

generale cultura sociali economica     

– Personale 4.288.559 2.516.197 88.284 2.083.593 -- 79.731 9.056.364
– Acquisto beni e servizi 146.945 234.485 -- 182.757 -- -- 564.187
– Interessi passivi -- 108.593 110.937 138.438 42.535 -- 400.503
– Investimenti effettuati direttamente dall’Amm. 985.215 1.011.028 552.000 1.239.860 -- 650.000 4.438.103
– Investimenti indiretti -- 137.000 -- 170.000 -- -- 307.000
TOTALE 5.420.719 4.007.303 751.221 3.814.648 42.535 729.731 14.766.157

3 -  La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1999 desunta dal consuntivo: (in migliaia di lire):
– Avanzo /disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno  1999............................................................................................................................... L. 3.308.843
– Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell’anno  1999 ................................. ........................................................................ L ---
– Avanzo /disavanzo disponibile al 31 dicembre 1999...................................................................................................................................................................... L. 3.308.843
– Ammortare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti o risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo 1999...... ..................................................... L. --

4 - Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: (in migliaia di lire)

Entrate correnti ............................................................................ L. 1.849 Spese correnti L. 1.793
di cui                                                                                                              di cui
– tributarie ................................................................................... L.    636 – personale L.    497
– contributi e trasferimenti.......................................................... L.    293 – acquisto  beni e servizi L.    417
– altre entrate correnti ................................................................. L.   920 – altre  spese correnti L.   879
.....................................................................................................

I DATI SI RIFERISCONO ALL’ULTIMO CONTO CONSUNTIVO APPROVATO IL SINDACO

Colaninno: il più grande sindacato
non può essere lasciato diviso dagli altri

Fiat: a Mirafiori
mobilità per 454
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Era un convegno sulla salute e il mini-
stro Veronesi stava dicendo che il sano
e il malato non sono la stessa persona.
Basta una frazione di tempo, stai male,
sei sempre tu. Ma non ti trattano più
come prima. Sei "un paziente". Subisci.
Decidono altri che sanno molto (se va
bene) del tuo corpo. Di te - la persona -
non sanno niente. Se va male e sei alla
fine, preferiscono lasciarti andare. Por-
ti sfortuna all'ospedale, se muori all'
ospedale.
Durante il convegno passano a Verone-
si un bigliettino. Da un ospedale, che è
proprio lì accanto al convegno, stanno
mandando a casa un morente. Meglio a
casa, ha detto bonariamente il prima-
rio. Gli hanno detto che la casa era una
portineria. Meglio a casa, ha ripetuto il
primario, con aria paterna allontanan-
dosi.
Il ministro medico ha scritto e telefona-
to al collega. Il primario non ha cambia-
to parere. «Mi serve il letto. E poi le
cure sono finite».
Un medico come Veronesi conosce tan-
ta gente e ha chiesto aiuto a un piccolo
centro di volontariato cattolico che ha
trovato una cameretta. C'erano persino
due sedie comode per i parenti più stret-
ti, un po' di verde, un po' di dolcezza,
un po' di sorrisi, i pasti caldi per chi si
dava il turno ad assistere.

Ma altrimenti? Altrimenti niente.
Chi muore ingombra sia i letti (che ser-
vono subito) sia le statistiche. Chi vuole
un decesso in più nella sua corsia?

Lo strano della storia è questo. Ri-
guarda tutti e non ci pensa nessuno.
Dimenticavo. Ci sono le cliniche. Poi-
ché lì si comincia da un milione al gior-
no, non c'è fretta a liberare il letto.

FC

che senso haL’Italia fanalino di coda in Europa
Solo nei paesi del Nord la politica è rosa
Poche e poco potenti. La strada
delle donne verso la parità in poli-
tica è ancora lunga dovunque.
Secondo l’ultimo rapporto del-
l’Uip (Unione interparlamenta-
re), la quota di donne parlamenta-
ri nel mondo supera di poco il
13% e quella delle donne capo di
Stato o di governo è inferiore al
5%.
Un quadro poco esaltante in cui
fanno eccezione solo i Paesi del-
l’Europa del Nord, prima di tutti
la Finlandia. La politica è rosa an-
che in Svezia, Danimarca e Norve-
gia: a Stoccolma più della metà
dei ministri sono donne e c’è la
più alta concentrazione di donne
in Parlamento (42,7%). Nella clas-
sifica mondiale delle legislatrici
l’Italia è cinquantanovesima.
E in Europa? Il tasso di presenza
media delle donne nei Parlamenti
degli Stati membri dell’Unione eu-
ropea è di poco inferiore al 20%
ma esistono differenze grandi fra i
Paesi.
I Paesi nordici sono sempre i mi-
gliori e fra questi gli scandinavi
hanno percentuali che oscillano
fra il 30 e il 40%; seguono i Paesi
Bassi, l’Austria e la Germania con
tassi di partecipazione femminile
fra il 25% e il 30%, la Spagna di
Aznar ha una partecipazione del
28%. L’Italia si trova ad essere fa-
nalino di coda con l’11% di donne
alla Camera dei deputati e l’8% al
Senato. Vediamo infine il Parla-
mento europeo. Qui la presenza

femminile è cresciuta costante-
mente ad ogni elezione fino a rag-
giungere la percentuale del 30%
nella legislatura 1999-2004.
Questa percentuale varia tra i di-
versi Paesi passando dal 40% della
Svezia all’11% dell’Italia che si
conferma, anche nelle ultime ele-
zioni europee, fanalino di coda
con una delegazione composta da
10 donne e 77 uomini.
Nei Paesi in cui sono state assunte
azioni mirate si è avviato un pro-
cesso di riequilibrio della rappre-
sentanza fra uomini e donne.
In Francia, ad esempio, la legge ha
stabilito che le donne candidate
alle elezioni comunali siano la me-
tà del totale.
E il risultato delle ultime elezioni
ha segnato davvero una rivoluzio-
ne: le elette sono state il 47,2%.
Anche l’Italia aveva intrapreso la
via dell’intervento legislativo con
un insieme di norme contenute in
tre diverse leggi (81 e 277 del
1993, 43 del 1995) che garantiva-
no la presenza delle donne nelle
liste per le elezioni amministrative
e per la quota proporzionale della
Camera.
Queste norme però sono state di-
chiarate incostituzionali dalla Cor-
te costituzionale..
Negli anni ‘70 e ‘80 è andata avan-
ti la discussione sulle quote, un
meccanismo interno ai partiti co-
me misura per ovviare lo squili-
brio, avversato tuttavia da una par-
te del mondo femminile.

Luana Benini

ROMA È probabile che nel prossimo
Parlamento le donne scendano al-
l’8% calando di almeno tre punti per-
centuali. Se così sarà vorrà dire che
eravamo fanalino di coda in Europa
e lo saremo ancora di più. Una rap-
presentanza politica femminile sotto
il 10% costituisce non solo un grave
squilibrio, ma un vero e proprio defi-
cit democratico come ha sottolinea-
to lo stesso presidente della Camera,
Luciano Violante.

Dal 1995 in poi l’andamento del-
la presenza femminile nei posti deci-
sionali politici è costantemente nega-
tivo. Rispetto al 1994 la presenza del-
le donne è calata del 6,4% in Parla-
mento e del 4,85% nei Consigli regio-
nali interessati al voto nel 2000. Do-
po l’impennata del 1994 che aveva
visto aumentare il numero delle par-
lamentari da 51 a 93 (grazie alla legge
sulle «quote», poi abolita dalla Corte
Costituzionale) ci fu il crollo nel ‘96
e la percentuale di donne passò dal
13,9% all’11,26% alla Camera (al Se-
nato restò invariata, l’8%). E la pros-
sima legislatura rischia di essere per
l’altra metà del cielo ancora più pe-
sante.

Il calo della rappresentanza fem-
minile sembra riguardare entrambi
gli schieramenti anche se la distanza
fra Polo e Ulivo in termini numerici
è molto grande. Nell’attuale Parla-
mento le donne dell’Ulivo di Came-
ra e Senato erano 67 su 488, quelle
del Polo 21 su 411. In particolare le
donne dell’Ulivo erano 45 alla Came-
ra su 315 deputati della coalizione e
22 a Palazzo Madama su 173 senato-
ri dell’Ulivo. Le donne del Polo, 17
alla Camera su 293, e 4 al Senato su
118.

Cosa accadrà nel prossimo Parla-
mento? Si può partire dal quadro che
offrono le combattute selezioni ai ta-
voli del maggioritario e del propor-
zionale per azzardare qualche ipotesi
con l’orecchio teso ad ascoltare le pre-
visioni in campo femminile che ven-
gono da entrambi gli schieramenti,
perché un conto sono le cifre assolu-
te delle donne che compaiono nelle
liste, un altro quelle delle possibili
elette.

Partiamo con l’Ulivo. Al momen-

to in cui scriviamo, le candidate mes-
se in campo dalla coalizione per il
maggioritario alla Camera sono 56
ma quelle che, a giudicare dalle fasce
dei collegi ritenuti più o meno sicuri,
hanno una possibilità reale di essere
elette, potrebbero essere una metà. A
queste vanno aggiunte le donne che
saranno elette nella quota proporzio-
nale. I Ds ne hanno messe in campo

28, una cifra molto elevata (9 le capo-
lista e molte «numero due», una quo-
ta superiore a quella delle passate ele-
zioni), il resto della coalizione una
decina (fanalini di coda, nella scelta
«rosa», i partiti della Margherita,
mentre i Verdi hanno fatto uno sfor-
zo notevole per riequilibrare). A con-
ti fatti, la percentuale delle donne in
campo ulivista che approderà alla Ca-

mera non dovrebbe discostarsi mol-
to dall’attuale. I problemi si pongo-
no per il Senato dove le candidate
messe in campo dalla coalizione so-
no solo 20. E qui si rischia molto.
Perché nelle più ottimistiche previ-
sioni potrebbero passare il turno una
decina.

Per quanto riguarda il Polo, so-
no 27 le candidate messe in campo
dalla coalizione nel maggioritario al-
la Camera (di cui 14 di Fi), 3 nel
proporzionale. Al Senato sono 10
complessivamente. Fra le poliste,
Alessandra Mussolini parla di vera e
propria «mattanza». An aveva, nella
passata legislatura, tre donne alla Ca-
mera e tre al Senato. Adesso si rischia
una decurtazione del 50%. Ci sono 7
donne di An nelle liste fra maggiorita-
rio e proporzionale. Alla Camera ce
ne sono solo 2 sicure, dice Mussolini.
Al Senato si misureranno Anna Ma-
ria Siliquini e Adriana Pasquali. «In
realtà - spiega Mussolini - alla Came-
ra potrei restare io e la Napoli se ce la

fa. Da noi c’è quello che c’è da tanto
tempo...Si è creato un corto circuito
e le new entry sono quasi inesistenti.
Il massacro è stato fatto dai principi
azzurri che scelgono le persone da
mettere nei collegi maggioritari. Mol-
to più democratico il sistema propor-
zionale. Quante saremo complessiva-
mente fra tutti e due gli schieramenti
nel prossimo parlamento? L’8%? Io
credo di meno».

«Spero che le previsioni dell’8%
vengano contraddette - dice Barbara
Pollastrini, coordinatrice delle don-
ne diessine - ma una cosa è certa,
saranno proprio le diessine che con-
sentiranno di arrivare a una soglia
decorosa di rappresentanza femmini-
le e che riproporranno il tema di nuo-
ve regole e riforme per aprire la poli-
tica ai talenti delle donne e dunque
di tutti. Il numero di donne che la
coalizione ha messo in campo non è
certo eclatante o esaltante, le difficol-
tà ci sono state al Senato e nel Mezzo-
giorno. Però siamo fiere dei risultati

ottenuti, data la situazione. Anche
perché la nostra battaglia ha riaperto
una questione irrisolta nel nostro pa-
ese. Nove donne capolista,alcune in
città importanti: non era mai accadu-
to in nessuno schieramento politico
in Italia e non era scontato. Nel pro-
porzionale, poi, le donne diessine so-
no il 50%». «La quota del proporzio-
nale - aggiunge la senatrice uscente

Franca Prisco - è molto buona, ma
qui abbiamo potuto agire senza i con-
dizionamenti della coalizione. Nei
collegi avremmo potuto avere molte
più donne ma ha pesato la morsa
della coalizione e la tensione spasmo-
dica degli uomini». Insomma, dove-
va essere tutta la coalizione ad imboc-
care una strada più innovativa e così
non è stato.

Il maggior numero di presenze femminili nei Ds. Nel prossimo Parlamento le elette caleranno dall’undici all’otto per cento?

Donne candidate al maggioritario: Ulivo 56, Polo 27

Con Wind gli affari si fanno al telefono: 4 lire al secondo verso i cellulari Wind e il numero del vostro centralino.
8 lire al secondo verso tutti gli altri cellulari e i numeri fissi. Sconto del 50% dopo il terzo minuto di conversazione.
Bonus Wind fino al 20% per le bollette che superano le 150.000 lire di traffico bimestrale.
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verso i numeri speciali di decade 1 e a tassazione speciale in decade 8 abilitati. La Soluzione Business non è cumulabile con l’opzione NoiWind e con il servizio BOP. Per informazioni sui servizi Wind, chiamate gratuitamente il 159 dai telefoni Telecom Italia e Wind.
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Per attivare Soluzione Business rivolgetevi presso tutti i rivenditori Wind.
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DAL NOSTRO INVIATO

STRASBURGO Sono 2.300 milio-
ni di pesetas. Oltre 25 miliardi
di lire per frode fiscale e altri
reati legati agli interessi sulle tv
Telecinco, Publiespagna e e
Tvdabo. È l’accusa del giudice
spagnolo Baltasar Garzon a Sil-
vio Berlusconi e Marcello Del-
l’Utri. E’ l’imputazione scritta
nel documento giunto alla presi-
denza del parlamento europeo
nel luglio del 2000 da parte della
Corte suprema di Spagna con
cui si chiedeva l’autorizzazione
a procedere nei confronti dei
due deputati italiani ma che, per
sette mesi, é rimasto ben nasco-
sto. E lo sarebbe stato ancora
per molto tempo se la stampa
iberica non avesse scoperto il ca-
so a febbraio. Un caso che, ades-
so, rischia di provocare una se-
ria crisi istituzionale ai vertici
dell’assemblea di Strasburgo. Sa-
rà una riunione a porte ermetica-
mente chiuse, quella della confe-
renza dei presidenti che dovrà
decidere, nel pomeriggio, come
far uscire da un’imbarazzante si-
tuazione la stessa presidente del-
l’assemblea, la francese del Ppe
Nicole Fontaine, accusata dal
gruppo del Pse di aver commes-
so una serie di atti irrituali che
hanno impedito al parlamento
di far valere le proprie prerogati-
ve legate all’immunità dei suoi
componenti. «Nel luglio dell’an-
no scorso - ha detto il capogrup-
po socialista, Enrique Baron Cre-
spo - la signora Fontaine avreb-
be dovuto informare il parla-
mento che era giunta, attraverso
un funzionario dell’ufficio di
Madrid, la richiesta della Corte
suprema. Invece, il suo Gabinet-
to, ha ritenuto di rinviare il dos-
sier alla rappresentanza spagno-
la presso la Ue perché chiarisse
quale fosse l’autorità competen-
te per la trasmissione degli atti».
Da quel momento, era il 28 ago-
sto, tutto é stato coperto dal si-

lenzio. Il governo di Aznar non
ha risposto e la presidente Fon-
taine non ha più sollecitato il
chiarimento. Soltanto il 5 mar-
zo scorso, dopo l’eco suscitata
dalle rivelazioni di e di altri gior-
nali, l’ambasciatore spagnolo a
Bruxelles ha fatto sapere che il
suo governo aveva deciso di ri-
correre al Consiglio di Stato che,
naturalmente, si è preso il suo
tempo. Qual è il problema? La
presidente, avallando il compor-
tamento di un suo funzionario,
ha sostenuto che le richieste di
revoca dell’immunità dei depu-
tati vanno presentate attraverso
i canali diplomatici. La contro-
versia ruota attorno al concetto
di «autorità competente». Ma
l’autorità competente, é la repli-
ca dei socialisti, non può che es-
sere la magistratura e non già il
ministero degli esteri di un go-
verno che, tutt’alpiù, svolge la
funzione di postino. In ogni ca-
so, il Pse sostiene che gli uffici
della presidenza avrebbero dovu-
to: a) protocollare la lettera dei
giudici di Madrid, cosa che non
è stata fatta; b) trasmettere alla
commissione giuridica del parla-
mento il dossier per una decisio-
ne, anche per valutare eventual-
mente la correttezza della prassi
seguita dai giudici; c) informare
l’aula, cosa che non é stata fatta.
La riunione di oggi é stata convo-
cata per uno «scambio di vedu-
te». Secondo fonti del Ppe vicine
a Berlusconi un accordo potreb-
be essere ricercato in una sorta
di nuova interpretazione del re-
golamento interno del parla-
mento. La presidente Fontaine,
per il delicato ruolo di equili-
brio istituzionale, vorrebbe usci-
re dal pasticcio in modo onore-
vole. Forse la soluzione sarà tro-
vata affidando la vicenda alla
commissione costituzionale pre-
sieduta da Giorgio Napolitano
che dovrà proporre una soluzio-
ne dal punto di vista generale.

se.ser.

Sandra Amurri

PALERMO Silvio Berlusconi accom-
pagnato coattivamente dai carabi-
nieri per testimoniare al processo
dell’Utri? Non è un’ipotesi fantapo-
litica se il candidato premier del Po-
lo continuerà a rispondere di no ai
magistrati che chiedono di ascoltar-
lo. Ma procediamo con ordine par-
tendo dal processo Dell’Utri in cor-
so a Palermo. Qui sono state deposi-
tate le relazioni sui flussi finanziari
delle Holding svolte dalla Dia e dal
consulente tecnico della Bankitalia
nominati dalla Procura nell’inchie-
sta per riciclaggio a carico di Berlu-
sconi. Inchiesta, archiviata perché
erano scaduti i termini per le indagi-
ni.Nella prossima udienza,lunedì 9
aprile,il tribunale deciderà se acco-
gliere la richiesta dei pm di ascolta-
re il maresciallo capo Giuseppe Ciu-
ro della Dia e il consulente finanzia-
rio dottor Giuseppe Giuffrida, e di
ammettere la testimonianza di Ber-
lusconi in merito alle Holding.

L’importanza di ascoltare i due
consulenti nasce dal fatto che l’in-
chiesta è stata archiviata per scaden-
za dei termini, ma gli accertamenti
svolti dalla Dia non hanno dimo-
strato l’assoluta estraneità di Berlu-
sconi ai fatti che gli venivano impu-
tati e hanno rivelato che le società
servivano per far transitare flussi di
denaro dalla provenienza ignota.
Tanto che il ma-
resciallo Ciuro
nella parte con-
clusiva della sua
informativa scri-
ve che bisogne-
rebbe fare: «Dal-
le analisi della
documentazio-
ne sin qui esami-
nata sono emer-
si ulteriori dati
riferiti ad alcune
società che in
qualche modo hanno avuto rappor-
ti economici finanziari con le Hol-
ding. Si rimette a codesta autorità
giudiziaria, la Procura di Palermo,
l’opportunità di impartire specifi-
che direttive di indagine ritenute
meritevoli di particolari approfondi-
menti inerenti alle seguenti società:
Milano 3, Fininvest, Ponte S.r.L. e
Istifi».

Ma come è nata l’inchiesta su
Berlusconi? Da un rapporto della
Dia nel 1997 su una emittente paler-
mitana «Rete Sicilia». Leggendo il

libro soci - presidente del Cda era
tal Antonio Inzaranto,legato alla fa-
miglia Buscetta - vi si riscontra un
passaggio di quote dalla Parmafid
Spa alla Holding italiana VI, VII,
VIII fino alla XVIII di proprietà di
Berlusconi. Movimentazione che
avviene nell’83. La Procura di Paler-
mo decide di approfondire, per ca-
pire quale ruolo abbiano avuto que-
ste Holding e l’indagine si sposta al
Nord. La prima tappa è alla Banca
Popolare di Lodi dove appare che le
denominazioni sociali delle Hol-
ding dalla I alla XXII erano censite
come servizi di parrucchiera ed isti-
tuti di bellezza. Inoltre, l’istituto di
credito aveva avuto rapporti non
con 22 ma con 38 Srl. Nel giugno
del 78 la Srl costituite erano 28 de-
nominate Holding I, II, III, ecc....
tutte appartenenti per il 10 per cen-
to al dottor Minna Armando e per
il 90 per cento alla moglie Nicla Cro-
citta. A novembre le Holding arriva-
no ad essere 32 e nel marzo dell’81,
38. Tutte le Holding, escluse tre, so-
no direttamente o indirettamente
di proprietà di Berlusconi, di com-
ponenti della sua famiglia o ricon-
ducibili al gruppo Fininvest. Le Hol-
ding dalla I alla XXII hanno sotto-
scritto il capitale sociale della Finin-
vest Spa. Si scopre che anche due
società fiduciarie della Bnl, Saf e Ser-
vizio Italia, hanno rapporti con la
Fininvest e dalla relazione ispettiva
presso le due fiduciarie emerge che

le operazioni
(sul capitale)
comportanti tra-
sferimenti di
quote «franco
valuta» sono sta-
te effettuate so-
lamente sulla
scorta delle sole
dichiarazioni
del fiduciante,
senza acquisire
nessuna docu-
mentazione at-

ta a dimostrare l'avvenuto pagamen-
to fra le parti. Nelle fiduciarie veni-
vano effettuate operazioni per 200
miliardi di cui 100 miliardi avveni-
vano tramite bonifici bancari, asse-
gni circolari e di conto corrente,
mentre gli altri 100 miliardi regolati
direttamente tra il fiduciante (Berlu-
sconi) e le società. Un altro fatto
anomalo costituito dagli «aumenti
gratuiti di capitale» effettuati dalle
Holding. Come anomale sono risul-
tate alcune operazioni contabili che
emergevano dall’analisi incrociate

dei bilanci delle Holdings e dalle
documentazioni acquisite presso la
Saf e Servizio Italia. Fra queste la
più importante è quella del 19 di-
cembre del 78. Berlusconi comuni-
cava alla Saf, e per conoscenza alla
Parmafid, di vo-
ler effettuare per
suo conto, ma a
nome delle due
fiduciarie, rispet-
tivamente nella
misura del 90
per cento% e del
10 per cento ver-
samenti aventi
per causale «fi-
nanziamento so-
ci» alle Holding
e che i fondi sa-
rebbero stati messi a disposizione
dalla Srl Palina presso la Banca Po-
polare di Abbiategrasso per un im-
porto di lire 25 miliardi e 680 milio-
ni. Da una complicata ricostruzio-
ne arrivano a verificare che la Pali-
na Srl accredita alla Saf l’importo di
27 miliardi e 680 milioni: di conse-
guenza si ritrovano 2 miliardi in
più rispetto alla comunicazione ef-
fettuata da Berlusconi. Ma cos’era
la Palina S.r.L. riconducibile al
Gruppo Berlusconi? Una società do-
miciliata presso lo studio di Amilca-

re Ardigò a Milano, amministrata
da Enrico Porrà, 75 anni colpito da
ictus, i cui libri sociali obbligatori
non erano mai stati scritturati. In
pratica la sua funzione era finalizza-
ta esclusivamente ad effettuare solo

queste due spe-
cifiche opera-
zioni.

Dalle docu-
mentazioni ac-
quisita presso
la Banca Popo-
lare di Lodi sal-
ta fuori una so-
cietà denomina-
ta Dolcedrago,
controllata dal-
la famiglia Ber-
lusconi, dal cui

conto, nel 1994, vengono trasferiti
980 milioni al conto di Forza Italia
ma di quei soldi sul bilancio di For-
za Italia non vi è traccia. Spiegazio-
ne data da Dolcedrago:«Si è trattato
di un prestito e non di una elargizio-
ne, sottoposta in quanto alla norma-
tiva sul finanziamento pubblico dei
partiti». Singolare il fatto che Berlu-
sconi presti i soldi a se stesso, dal
momento che la società è sua. E
poi,un prestito non deve apparire
ugualmente nel bilancio?

Veniano quindi al comporta-

mento del cavaliere che non va a
testimoniare al processo Dell’Utri
come è stato invitato a fare. I pm,
per evitare che la sua testimonianza
cadesse nel pieno della campagna
elettorale, nell’ottobre del 2000 gli
hanno mandato a dire attraverso gli
avvocati di Dell’Utri che avevano
bisogno di ascoltarlo. La risposta è
stata: «Siamo già in campagna elet-
torale». Gli hanno chiesto di indica-
re una data a lui più congeniale do-
po le elezioni politiche del 13 mag-
gio. Ma anche in questo caso è se-
guito un «no». La prossima tappa
sarà l’invio di una citazione che i
pm si augurano verrà rispettata al-
trimenti saranno costretti a chiede-
re l’accompagnamento coattivo.
Berlusconi dovrà raccontare i rap-
porti con Vittorio Mangano, stallie-
re e uomo di fiducia della casa, che
si è rivelato in odore di mafia. Se
sapeva dei rapporti che intercorre-
vano tra Dell’Utri e Gaetano Cinà,
detto Tanino, mafioso di Borgovec-
chio; se è vero che a metà degli anni
70, a Milano sarebbe avvenuto un
incontro tra Bontade, Teresi e lo
stesso Berlusconi. Dovrà spiegare,
infine, con quali soldi ha acquistato
le televisioni in Sicilia. Se verrà ac-
colta la richiesta dei pm, sarà ascol-
tato anche in merito alle Holding.

ROMA Lezione di satira, in cattedra
Dario Fo. Lezione universitaria,
dunque. Aula, davanti alle teleca-
mere, la trasmissione di Daniele
Luttazzi, Satyricon, quella che ha
rischiato di mandare in frantumi,
nelle settimane scorse, il vertice
Rai. Il premio Nobel, con la con-
sueta sagacia, è riuscito a parlare
ieri sera, per una ventina di minuti
di satira e potere, della forza della
parola su quella del denaro, met-
tendo in evidenza i limiti di chi
male accetta le pungolature satiri-
che che fanno parte integrante del-
la storia culturale del nostro paese,
fin dal 1200. Obbiettivo la destra
nel suo complesso, quella parte del
paese che «non ha nella sua cultura
l’idea di satira». Che ne teme le
conseguenze ancor prima di com-
prenderla e, quindi, auspicherebbe

di vederla eliminata piuttosto che
farci i conti. Che preferirebbe fare i
conti con l’incolto sfottò che è
un’esercitazione «fine a se stessa».
L’esatto contrario della satira che
nasce «come conseguenza di dolo-
re e prevaricazioni»

Polemica diretta con Berlusco-
ni? Non più di tanto, l’obbiettivo
delle frecciate è stato più intuito
che espresso in modo diretto. Di
far nomi, d’altra parte, non c’è
gran bisogno se a parlare è Dario
Fo. Che ha tenuto a ricordare ai

giovani talenti comici come la sola
imitazione di un politico «non rea-
lizza niente», provoca una risata
che non ha alcuna conseguenza,
mentre la vera satira ha in sè il
bisogno di elevarsi moralmente.

Per questo la satira «non ha li-
miti» se non quelli che si dà lo
stesso interprete. Non per frenarsi.
Ma per seguire una linea di rigo-
re». La lezione di Fo su satira e
potere è stato un lungo viaggio di
parole e sensazioni attraverso la sto-
ria culturale di questo paese. Per

passare dai comici e i conduttori di
oggi a San Francesco. Un aneddo-
to accomuna idealmente il santo di
Assisi a Daniele Luttazzi. Quest’ul-
timo lo sterco (di cioccolata) l’ha
mangiato in diretta tv. Il primo,
stando all’aneddoto raccontato in
trasmissione, si sarebbe sporcato
di escrementi di porco prima di
andare a parlare con il Papa che,
dopo un momento di imbarazzo,
lo avrebbe abbracciato dimostran-
do maggiore elasticità mentale di
quanti hanno gridato allo scanda-

lo, qualche settimana fa, vedendo
il conduttore di Satyricon in azio-
ne.

Ma la partecipazione a Satyri-
con non ha condizionato più di
tanto le posizioni di Dario Fo, che
non ha risparmiato colpi agli avver-
sari di sempre ma anche a coloro
che dovrebbero essere compagni
di strada. Per questo, ieri pomerig-
gio, mentre a Pesaro teneva una
lezione vera, il Nobel ci ha tenuto a
precisare che se «la destra ha inten-
zione di cacciare dal servizio pub-

blico tutti quelli che sono soltanto
sospetti di essere di sinistra: siamo
arrivati all’elenco fatale, una cosa
che ricorda le cosiddette coscrizio-
ni» non per questo sente un’aria di
democrazia certa all’interno della
Rai.

«In questo momento lì si stan-
no muovendo ma non perché sia-
no diventati di colpo liberali stu-
pendi», ma proprio per il possibile
e ventilato piazza pulita del dopo
elezioni. Una risposta a distanza al-
le parole del presidente della Rai,

Roberto Zaccaria, che poco prima
aveva ribadito, difendendo la scel-
ta del Cda di non chiudere Satyri-
con, che «finché in un paese c’è la
satira c’è anche la libertà».

La presenza di Dario Fo e la
lezione sulla satira fatta a tutto cam-
po, senza badare agli amici ma pre-
ferendo come obbiettivo gli avver-
sari, ha consentito a Daniele Luttaz-
zi una pausa nei suoi attacchi pole-
mici alla destra.

Il monologo del comico è sta-
to, quindi, dedicato ad un tema,
comunque, a lui molto caro: il ses-
so. Susciterà polemiche la scorri-
banda satirica di Fo? Non è prevedi-
bile. Anche perché non è compren-
sibile il livello oltre il quale chi non
ha la cultura della critica si sente
offeso,

m.ci.

Telecinco

L’inchiesta è partita
da un rapporto Dia
su «Rete Sicilia» e i
flussi di denaro
dall’emittente alle
società del Cavaliere

Più di 900 milioni
furono trasferiti
anche sul conto di
Forza Italia, ma sul
bilancio non vi è
traccia di quei soldi

bar bossi

SULL’IMMUNITÀ
VERTICE A STRASBURGO

Natalia Lombardo

ROMA Salta la kermesse elettoral-congressuale di
Forza Italia. Il grande evento mediatico - una
convention all’americana più che il secondo con-
gresso programmatico - che si sarebbe dovuto
tenere il 27 e il 28 aprile ad Assago, alle porte di
Milano, è cancellato. È stato rinviato all’autunno,
probabilmente a ottobre, in modo da essere «as-
sorbito» nel vero congresso politico nel quale
saranno eletti gli organi dirigenti del partito.

Il motivo ufficiale? Tutto tecnico, spiega
Claudio Scajola, coordinatore di FI: «Non c’è il
tempo materiale per organizzarlo e i candidati
sono tutti impegnati sul territorio per la campa-
gna elettorale. Dobbiamo permettere a tutti di
lavorare al meglio nei rispettivi collegi», perché,
conclude, «dobbiamo stravincere». Conferma la

spiegazione Paolo Bonaiuti, portavoce di Berlu-
sconi: «Sono alcuni giorni che il presidente stava
pensando al rinvio, per non tenere i candidati
bloccati per tre giorni a Milano, lontani dai colle-
gi».

Ma c’è anche un motivo politico, maturato
in questi giorni proprio nella guerra delle liste.
Annullare il rischio di veder sbottare in piena
platea, sotto l’occhio della tv, gli scontenti e gli
esclusi dalle candidature. Magari i fan calabresi
di Matacena asserragliati sotto il palco, o i mili-
tanti di Barletta inviperiti contro il coordinatore
regionale o altri ancora. Potrebbe scoppiare, quel-
l’attrito fra i coordinatori regionali (nominati dal
vertice) e quelli provinciali e cittadini (eletti dai
circoli di base). Due istituzioni diametralmente
opposte. E i secondi se ne stanno accorgendo.

Parla chiaro, come sempre, Alfredo Biondi,
vicepresidente della Camera, che vede nel rinvio
una «giusta» motivazione politica: «Evitare che si

trasformi in un mugugnatoio da parte dei trom-
bati che si lamenterebbero delle mutilazioni subi-
te, mentre gli altri esalterebbero le beatificazioni
ricevute. Tutto questo è il contrario della demo-
crazia interna».

C’è poi, spiega qualcuno di Fi, anche un at-
tento «dosaggio» mediatico, considerato proprio
da chi i media li possiede e se ne intende. Dopo il
bombardamento dei sorrisi cubitali di Berlusco-
ni, da luglio ad oggi, meglio non rischiare una
overdose di immagine. Magari gli italiani si stufa-
no e non votano... E, curioso a dirsi per un parti-
to «Paperone», si tiene d’occhio il portafoglio:
«Costa troppo», afferma Giorgio Lainati, capo
ufficio stampa di FI, «una cifra folle, per poi
rifare un congresso in autunno». Davvero? Ma
quanto costò la nave «Azzurra»? «Circa 3, 4 mi-
liardi. Ma un congresso costa molto di più».

Così, meglio fare la moltiplicazione dei pani
e dei pesci, anche dal punto di vista di immagine.

La campagna elettorale (quella ufficiale) di Berlu-
sconi sarà quindi decentrata sul territorio. Eppu-
re dopo la nave ci si aspettava qualcosa di gran-
dioso, magari uno Shattle... No. Meglio raddop-
piare gli eventi, diffonderli a tappeto in tutta
Italia? Bonaiuti non smentisce, e qualcosa si sta
architettando. Di sicuro sarà organizzata una
giornata evento, sempre al Nord, più agile nei
tempi. Ieri si è indicato anche un rischio sicurez-
za per la manifestazione conclusiva del leader di
FI, il 28 in piazza Duomo a Milano, troppo
“incastrata” fra il 25 aprile e il 1 maggio.

Ma ieri nel centrodestra si è visto un colorito
battibecco fra Umberto Bossi e Bobo Craxi: il
leader della Lega lo ha detto chiaro e tondo su
Famiglia Cristiana: «De Michelis e Martelli? Mi
stanno sulle scatole». E Bobo ribatte: «Stavolta
Bossi ha passato il segno. È vero che “can che
abbaia non morde”, soprattutto se scodinzola
ogni lunedì ad Arcore, al calduccio di 45 seggi».

L’inchiesta per riciclaggio sul leader del Polo è stata archiviata, ma per scadenza dei termini. Si continua a indagare sulle holding Fininvest

Berlusconi costretto a testimoniare su Dell’Utri
Di fronte ai suoi rifiuti i magistrati di Palermo non escludono l’accompagnamento coatto in aula

Il premio Nobel a Satyricon duetta con il presentatore: nel mirino i tentativi della destra di mettere il bavaglio ai programmi tv

Fo fa lezione di satira da Luttazzi

Annullato l’appuntamento di Milano del 27 e 28 aprile. Berlusconi voleva portare in piazza oltre un milione di persone

Forza Italia teme la rabbia degli esclusi, salta il congresso

Silvio Berlusconi, leader di Forza Italia Schiavella/Ansa

La massoneria sono i banchieri centrali, quelli che ci
vogliono imporre la razza unica, che vogliono favorire la
famiglia omosessuale per arrivare alla razza unica, questi

sono i massoni di oggi, ma i loro crimini non potranno
essere realizzati perché il loro tempo è scaduto. In Italia
hanno provato con la fecondazione eterologa. Volevano

dare in mano allo stato lo sperma e magari nell'uomo
nuovo ci mettevano il cinese. È il progetto della razza

unica, un progetto nazista. Li abbiamo fermati in
Parlamento noi per primi, da soli, poi è arrivato il Polo,

adesso ci tentano in Europa con l'adozione per la
famiglia omosessuale. Al Consiglio d'Europa hanno

detto che siamo rompicoglioni. È vero, siamo
rompicoglioni per conto del popolo. Noi vogliamo la

famiglia eterosessuale, figli, popolo e devolution.
Berlusconi non è un framassone. Ha cinque figli e

questo è una garanzia, lui non è diretto
dai poteri occulti mondiali.”

Umberto Bossi, da "la Repubblica", 11 settembre 2000
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Bruno Vecchi

ROMA Appuntamento il Primo
Maggio. In piazza San Giovanni.
Alla fine hanno vinto la storia e la
tradizione. E, come ha sottolinea-
to il commissario straordinario al
Comune di Roma, Enzo Mosino,
nel concedere l’autorizzazione ad
effettuare il concerto promosso
dalle confederazioni sindacali, è
stata riconosciuta la «valenza sim-
bolica ed eccezionale che la mani-
festazione assume a livello nazio-
nale». Il temuto trasferimento a
Tor Vergata, dunque, non c’è sta-
to. Come da più parti era stato
chiesto. In nome di un valore,
simbolico, affettivo e politico,
che anche l’Unità aveva sottoline-
ato nell’edizione di domenica.

«Sono molto felice per la deci-
sione del commissario straordina-
rio di concedere piazza San Gio-
vanni per il concerto del Primo
Maggio. È una scelta che giudico
molto importante, perché viene
incontro alle richieste, alle quali
ci eravamo associati, dei sindacati
e risponde alle aspettative di centi-
naia di migliaia di giovani», è sta-
to il commento del candidato a
sindaco di Roma Walter Veltro-
ni. Una soddisfazione espressa an-
che dalla Cgil.

Finisce nel migliore dei modi
una vicenda inizita quindici gior-
ni fa. Quando il commissario ave-
va ventilato l’intenzione di sposta-
re la manifestazione del Primo
Maggio a Tor Vergata. In sinto-
nia con la volontà espressa dalle
autorità cittadine di decongestio-
nare l’impatto ambientale su Ro-
ma. Ragioni che Musino ha riba-
dito nell’incontro di ieri con i sin-
dacati. Ma che hanno trovato un
punto di mediazione nel ricono-
scimento del concerto come un
evento unico. E non solo per la
capitale. Già, perché il concerto
del primo Maggio è diventato nel
tempo qualcosa in più di una sem-
plice occasione di incontro nel no-
me della musica.

Basta scorrere l’elenco dei par-
tecipanti delle dieci edizioni per-
cedenti per averne una conferma.

In piazza San Giovanni, nel corso
degli anni, si è dato convegno il
meglio del rock nazionale ed in-
ternazionale. E il palco è diventa-
to il luogo deputato per sottoline-
are e confrontare le tante anime
della musica e della cultura. Nato
come un semplice evento, si è in
breve trasformato come un ap-
puntamento irrinunciabile. Al
quale gli artisti non si sono mai
sottratti. Non c’erano necessità al-
tre delle case discografiche che te-
nessero. Nessun promozionale
che potesse tenere lontano un arti-
sta. San Giovanni, per un giorno,
è il centro del mondo delle sette
note. Un centro di gravità perma-
nente in cui i giovani rockettari
sconosciuti incontrano le rock
star più celebrate. E in cui perfino
l’idolo Sting, l’inarrivabile mito
giovanile, può arrivare come uno
cantante qualunque, accompa-
gnato solo dalla sua chitarra e dal
desiderio di mettersi a cantare.
Mettere da parte questo valore -
insieme a quello più politico della
manifestazione sindacale in piaz-
za San Giovanni - non era certo
possibile.

Sciolto il nodo logistico, la pa-
rola adesso passa alla macchina
organizzativa. Il tempo stringe,
ma qualche accordo per rendere
nuovamente indimenticabile l’in-
contro è già stato preso. Nomi di
stelle o gruppi invitati non se ne
fanno. Per scaramanizia o perché
le firme sono i ndirittura d’arri-
vo. Meno che mai è il caso di
provare a leggere nella sfera di
cristallo qualche anticipazione.
Ergo, in attesa di leggere program-
ma e scaletta, accontentiamoci
du rileggere il giudizio del com-
missario straordinario Musino.
Quel suo riaffermare, nel riporta-
re il concerto in piazza San Gio-
vanni dopo l’esilio volontario del-
l’anno scorso, la particolare valen-
za simbolica ed eccezionale ed ec-
cezionale che la manifestazione
assume a livello nazionale, vale
più di ogni altra analisi. Perché
ratifica che San Giovanni era ed è
San Giovanni. Un piccolo punti-
no nell’universo del quale, alme-
no per un giorno, nessuno può
fare a meno.

Un sorpasso sbagliato ha di-
strutto una famiglia romana, ie-
ri, sulla via del Mare. Anna Lore-
dana Veniamin, 44 anni,dipen-
dente del Coni, stava accompa-
gnando i due figli a scuola,
quando la sua vettura si è scon-
trata con un’auto che viaggiava
nella corsia opposta. Nell’impat-
to la donna e uno dei figli sono
stati sbalzati fuori dalla vettura
e sono morti sul colpo. L’altro
figlio, Giorgio, di 19 anni, è in-
vece rimasto intrappolato nel-
l’auto che - alimentata a Gpl - è
subito esplosa.

La quarta vittima è il condu-
cente di uno scoote che è so-
praggiunto nel frattempo e che
non è riuscito a frenare schian-
tandosi contro l’auto. Si chiama-
va Vito Cascioni, 38 anni, di Fiu-
micino. Tre i feriti: sono Sonia
Tomasini, di 49 anni, il marito
Ernesto Cerasaro, di 44, e Debo-
rah Sesta, di 44.

BOLOGNA Da oggi a lunedì 9 aprile
Bologna Fiere ospita «Futurshow
3001», la più grande rassegna italia-
na sul futuro. Con lo slogan «Me-
glio dentro che fuori», perché - dico-
no gli organizzatori - la tecnologia ci
può dare una vita migliore.
Tra le centinaia di appuntamenti,
una giornata dedicata al sistema
operativo Linux; un incontro con
Tehmina Durrani, la scrittrice paki-
stana che sta lanciando un sito per
l’unificazione delle donne musulma-
ne; una conferenza di Kevin
Warwick, il ricercatore noto per
aver sperimentato sul proprio cor-
po l’impianto di un chip
Quest’anno il Futurshow punta a tra-
sformarsi nel più grande raduno di
cuori solitari d'Europa. Cn l'apertu-
ra della fiera, centomila single po-

tranno trovare la loro anima gemel-
la grazie alla convergenza di telefoni-
ni, Internet e cartoline elettroniche.
Il funzionamento dell'iniziativa è ab-
bastanza semplice. All'ingresso del
padiglione 36 due hostess vestite
da diavoletto e un cuore gigante di-
stribuiranno delle coccarde con il
nome di battaglia a tutti coloro che
vorranno trovare la loro anima ge-
mella.
Di volta in volta che si incontrerà
qualcuno di particolarmente interes-
sante con una coccarda ci si potrà
annotare il suo nickname e grazie
alle centinia di postazioni Internet
sparse per il Fturshow, basterà col-
legarsi all'indirizzo rendevouz.
inwind.it, dove sarà possibile poter
mandare degli sms direttamente
sul telefonino.

MILANO Sarebbero stati i «padroni»
del sesto piano del palazzo di giusti-
zia di Milano, coloro che - sostengo-
no gli inquirenti - ne avevano «il con-
trollo fisico istituzionale» da anni, ge-
stendo di fatto le aste giudiziarie che
lì si tengono. Così per otto persone
sono scattate le manette all'alba di
ieri dopo un'indagine congiunta del
Nucleo provinciale di polizia tributa-
ria della Finanza e della Squadra mo-
bile di Milano che hanno anche per-
quisito nove società e 11 abitazioni e
sequestrato sette immobili e oltre un
miliardo e 800 milioni tra depositi
cauzionali per le aste e somme già
depositate nella cancelleria del Tribu-
nale in attesa del trasferimento dell'
immobile aggiudicato.

In pratica - scrive il gip Guido Salvini
negli ordini di custodia cautelare - gli
indagati avrebbero trasformato le
aste in questione in un'occasione
stabile di «taglieggiamento parassita-
rio», creando società immobiliari di
paravento dal basso capitale sociale
(20 milioni) e di stampo familiare
con cui parteciparvi. Secondo l'accu-
sa, avrebbero avvicinato gli aspiranti
partecipanti nei corridoi del palazzo
«convincendoli» a versare loro una
tangente del 10-15% sul prezzo di
aggiudicazione: in caso di rifiuto
avrebbero prospettato rilanci sull'of-
ferta base contro cui le loro vittime
non avrebbero potuto rilanciare op-
pure sarebbero passati a minacce ve-
re e proprie.

MILANO Il mobile come la moda,
anzi meglio. E al posto delle
top-model, la camera per ragazzi
«Tiramolla» o la nuova cucina «Vo-
la». Ma soprattutto, seguendo sem-
pre l’esempio degli stilisti, «eventi»,
«eventi» e ancora «eventi», meglio
se tecnologici e multimediali.

E così questa quarantesima edi-
zione del Salone del Mobile, la più
importante fiera mondiale del setto-
re, non contenta dei 200.000 metri
quadri che occupa nei padiglioni
della Fiera, invaderà la città sino al
9 aprile con i suoi tentacoli collate-
rali (più di duecento): mostre, con-
vegni, spazi espositivi con relaxing
point e zone tecnologiche, Ford Ga-

laxy che girano per la città più acces-
soriate della Aston Martin DB5 di
James Bond. E ancora: dirette via
webcam, punti di incontro, proget-
tati da designers, dove sarà possibile
fare massaggi shatzu, navigare e
guardare news, foto e gossip.

Eppure, come per la moda, an-
che il mobile italiano non scherza
come fatturato e potenza di attrazio-
ne. Se nel 1961 (anno di nascita del
Salone) i nostri mobilieri esportava-
no per 9 miliardi, l’anno scorso han-
no toccata quota 23.000, confer-
mandosi i primi al mondo. Sino al
9 aprile nei padiglioni della Fiera si
confronteranno 2.524 espositori, di
cui 635 stranieri provenienti da 35

paesi; e a curiosare o per affari an-
dranno a visitarli decine di migliaia
di persone (l’anno scorso il Salone
ha staccato la bellezza di 165.000
biglietti).

Per scoprire che cosa? Che il ta-
volo rotondo non è più di moda,
che sui divani è meglio mettere tes-
suti poco delicati (a prova di gatti,
cani e bambini), che la testata del
letto deve essere bassa e minimali-
sta. O che la sedia deve essere ergo-
nomica e non ti spezzi la schiena, o
che i cassetti della cucina è preferibi-
le che siano grandi, capaci e scorre-
voli su guide morbide. Per poi tor-
nare a casa e fare quello che si vuo-
le, tenendo d’occhio il portrafogli e

i metri quadrati calpestabili a dispo-
sizione. Perché, dicono i risultati di
un’inchiesta, gli italiani. quando de-
vono mettersi in casa un divano o
un tavolo, stanno con i piedi per
terra: molto più attenti al rapporto
qualità-prezzo che non alle sirene
dell’immagine.

E in difesa dell’uomo comune e
delle sue banali esigenze è giunta
ieri in soccorso una firma come
quella di Giorgio Armani. Fatto
l’elogio del settore («Il mobile è più
democratico della moda», «Il Salo-
ne e le sue iniziative vivacizzano Mi-
lano più di quanto faccia la settima-
na delle sfilate») lo stilista ha bac-
chettato i designer: «Ho visto tem-

po fa un vaso che, davanti, sembra-
va bello panciuto e poi, di profilo, si
rivelava spesso un dito. Troppo desi-
gn! Uno compra il vaso per metter-
ci i fiori!»

Tra i «collaterali» del Salone, al-
meno due apppuntamenti vanno se-
gnalati. Il Salone Satellite (ospitato
in Fiera,) dove 400 giovani designer
espongono le loro idee, e «Made in
Italy», la mostra aperta alla Trienna-
le sino al 13 maggio, dedicata agli
ultimi 50 anni di cronaca, costume
e storia italiana (tra gli autori delle
istallazioni Achille Bonito Oliva,
gae Aulenti, Luca Ronconi e Olivie-
ro Toscani).

bru.ca.

BOLOGNA Anche le cure alternative
vanno tutelate e finanziate dalla sani-
tà pubblica, se questo serve ad alle-
viare i disagi di famiglie già dura-
mente provate. Così la giunta regio-
nale dell' Emilia Romagna ha deciso
di estendere gli assegni per le spese
dei farmaci a favore di pazienti in
fase critica, ovvero i malati terminali,
soprattutto oncologici, compresi
quanti in questi anni hanno scelto la
cura Di Bella. «Non vogliamo legitti-
mare Di Bella - ha detto l’assessore
alla Sanità Bissoni - rispetto alla qua-
le la Regione Emilia-Romagna rico-
nosce a pieno i risultati della speri-

mentazione e si attiene alle disposi-
zioni nazionali in materia. La Giun-
ta regionale intende invece aiutare i
pazienti e le loro famiglie in un mo-
mento di grande dolore, intervenen-
do almeno ad alleviare il peso econo-
mico che la malattia comporta».

La delibera della Regione è solo
l’ultima di una serie di risposte che
l’Emilia ha già messo in campo sul
piano dell’assistenza domiciliare. So-
lo nell’ultimo triennio gli anziani
che hanno usufruito dell’assistenza
domiciliare sono triplicati passando
da 2.500 a 7.700. Così i malati onco-
logici (da 3200 a 5800). Sempre ne-

gli ultimi tre anni, meno dell’un per
cento dei malati di cancro che han-
no usufruito dell’assistenza domici-
liare ha chiesto il ricovero in ospeda-
le.

«Non è la prima volta che la Re-
gione riconosce l' assegno di cura a
cittadini che scelgono di ricorrere a
percorsi terapeutici diversi da quelli
consolidati nel servizio sanitario na-
zionale - ha spiegato Bissoni - . È il
segno di una crescente attenzione al-
le singole persone, in ogni fase della
malattia, salvaguardando sempre la
qualità della vita». L' assessore ha già
diramato una direttiva alle Aziende

Usl, con la quale vengono disciplina-
ti i criteri e le modalità per l' eroga-
zione di contributi agli ammalati e
alle famiglie.

Da segnalre inoltre che nei gior-
ni scorsi la Cassazione aveva ribadi-
to il principio secondo il quale - se i
farmaci sono «indispensabili» e «in-
sostituibili» per un paziente - lo Sta-
to è tenuto a pagarli anche se «non
sono compresi nel prontuario tera-
peutico».

La Suprema Corte aveva accolto
il ricorso di un signore affetto da
una particolare forma di allergia e
bisognoso di un vaccino. In primo e

secondo grado l'uomo aveva dovuto
provvedere da solo alle spese del far-
maco perché i giudici non avevano
ritenuto sufficiente la prova fornita
dal certificato medico ritenuto «ge-
nerico».

Poi la Suprema Corte ha accolto
il ricorso del paziente e ha sentenzia-
to che «in applicazione della norma-
tiva urgente la somministrazione
gratuita di un farmaco, nella specie
vaccino antiallergico, non compreso
nel prontuario terapeutico, va posta
a carico del Servizio sanitario nazio-
nale qualora indispensabile e insosti-
tuibile per il paziente».

Auto a gas esplode
4 morti a Roma

Contributi anche per i farmaci della “cura Di Bella”. L’assessore Bissoni: nessuna legittimazione, solo un sostegno alle famiglie in un momento di grande dolore

Emilia, aiuti della Regione estesi a tutti i malati terminali

Nei dieci atenei che hanno rinno-
vato le rappresentanze studente-
sche la sinistra stravince. Così a
Pisa dove la lista ha ottenuto il
59% dei voti; al Politecnico di Ba-
ri (51%) e a Modena dove ha gua-
dagnato tre rappresentanti in più
rispetto alle elezioni precedenti. A
Firenze vittoria storica: 58%. Sto-
rica rimonta anche negli atenei
del Nord: alla Statale di Torino la
lista di sinistra è passata in due
anni da 600 a 2000 voti. Alla Boc-
coni di Milano ha conquistato in-
vece il 42% dei voti, strappando
l’ateneo alla destra che da più di
quattro anni aveva la maggioran-
za. Sempre in Lombardia, all’uni-
versità dell’Insubria di Varese e
Como, la sinistra che si presenta-
va per la prima volta è divenuta
prima lista. A Genova si è passati
dal 6% al 25% dei consensi e da
6 a 21 eletti nel Consiglio di facol-
tà.

Primo Maggio in piazza San Giovanni
Il commissario straordinario Mosino accoglie le richieste dei sindacati. Veltroni: «Una scelta importante»

Futurshow in soccorso dei cuori solitari
Si è aperto alla Fiera di Milano il 40˚ Salone internazionale con duecentomila metri quadrati di esposizione. La rassegna chiude il 9 aprile

Mobili, il design italiano leader incontrastato nel mondo

Manette per la lobby delle aste truccate
Luca Martinelli

PRATO Svastiche e croci celtiche
contro i simboli della Resistenza.
A Figline, piccola frazione di Pra-
to, come a Sinalunga, comune a
sud della provincia di Siena. In en-
trambi i casi, nel mezzo di un cli-
ma elettorale tutt'altro che pacato,
il messaggio è chiaro: ingiuriare i
martiri che hanno permesso il ri-
torno della libertà e della democra-
zia dopo il buio del ventennio fasci-
sta. Ma le offese ai simboli, avverto-
no gli amministratori e i Ds delle
due città toscane, non cancelleran-
no la memoria e non piegheranno
l'impegno dei cittadini per la cre-
scita civile e democratica del pae-
se.

La vergognosa cronistoria de-
gli oltraggi si consuma tra venerdì
30 marzo e domenica 1 aprile.

Gli “assalti” avvengono di not-
te. Si comincia venerdì in località
Le Macchiaie, nei pressi di Sinalun-
ga. La struttura del cippo comme-
morativo dei partigiani Ugo Mo-
scatelli e Alduino Grazi, uccisi dai
nazisti il primo luglio 1944, viene
danneggiata e poi imbrattata con
vernice spray di colore nero.

Sulla croce del cippo viene dise-
gnata una svastica, mentre alla ba-
se la firma è una croce celtica. Vici-
no al monumento, un biglietto:
“Nessuna pietà per i traditori. Og-
gi come ieri morte al comunismo.
Skinheads Sinalunga”.

Ferma e dura la reazione dei
Ds, che condannano senza appello
l' accaduto e parlano di “un fatto
che mette in allarme rispetto ad
un odio strisciante, certamente mi-
noritario ma preoccupante”.

Due giorni dopo è la volta di
Figline, dove la notte tra il 4 e il 5

settembre 1944 i nazisti trucidaro-
no 29 partigiani della Brigata Bu-
ricchi per rappresaglia.

In ricordo di quell'episodio, ol-
tre alla lapide commemorativa
inaugurata dopo la fine della guer-
ra, il comune di Prato ha dato vita
al progetto del Museo della Resi-
stenza e della deportazione che sa-
rà ospitato in alcune stanze del lo-
cale circolo Arci “29 Martiri”. Eb-
bene, su una delle pareti del circo-
lo i soliti noti hanno scolpito, con
tanto di martello e scalpello, una
svastica.

E a Figline la tensione è salita
alle stelle. Perché un anno fa le
stesse pareti del circolo furono im-
brattate con una scritta offensiva e
solo pochi mesi fa il tricolore sem-
pre issato davanti alla lapide che
ricorda i partigiani uccisi fu ogget-
to di oltraggio.

«Sono tornati di notte come

sanno fare soltanto i delinquenti»,
reagisce Ennio Saccenti, presiden-
te della circoscrizione nord e figlio
di Dino Saccenti, partigiano e pri-
mo sindaco di Prato dopo la Libe-
razione.

Duro anche il presidente del
circolo: «Questo clima alimenta
certi animi da scarafaggio. Con
questi episodi torna alla mente il
passato. Serve più buon senso da
parte di tutti. Politici compresi».

E il sindaco di Prato, il diessi-
no Fabrizio Mattei, avverte: «È un'
offesa che non può essere sottova-
lutata. Ma dev'essere chiaro che lo
sfregio alla memoria della Resisten-
za e ai valori democratici e civili
del paese non bloccherà il proget-
to, già in corso, di realizzare il mu-
seo. Continueremo ad operare per-
ché non si cancelli il passato e so-
prattutto la memoria della ricon-
quista della nostra libertà».

In Toscana, a Figline e Sinalunga, imbrattati i monumenti che ricordano i caduti partigiani. Messaggio degli skinheads: «Morte al comunismo»

Svastiche e croci celtiche sulle lapidi della Resistenza

L’immagine del pauroso incidente di ieri sulla via del Mare

Nelle Università
stravince la sinistra
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Gabriel Bertinetto

Uno dei più recenti giochi di guerra
elettronici, eseguiti nei centri di ri-
cerca del Pentagono, simula un con-
flitto con la Cina, definita «paese di
potenza confrontabile agli Stati Uni-
ti». L’anno in cui si combatte l’ipote-
tica tenzone, che Washington vince
con l’utilizzo delle tecnologie «stella-
ri», è il 2017. Il casus belli è l’aggres-
sione di Taiwan. Gli scienziati milita-
ri americani hanno probabilmente
indovinato nella scelta dell’isola, un
tempo chiamata in Occidente For-
mosa, come possibile terreno di
scontro. Ma hanno quasi certamen-
te peccato di ottimismo nel rinviar-
ne lo svolgimento ad epoca così lon-

tana. Perché ben prima di quella da-
ta, in modo pacifico o violento, la
questione taiwanese sarà già stata ri-
solta.

Per Jiang Zemin e compagni la
«provincia ribelle» è l’anello princi-
pale di una catena di rivendicazioni
territoriali, in cui l’irredentismo na-
zionalista si sposa a evidenti ambi-
zioni egemoniche nell’area del Paci-
fico occidentale. Hong Kong dal lu-
glio 1997, Macao dal dicembre 1999
si sono ricongiunte alla madrepa-
tria. Nel mar della Cina meridionale
Pechino, già da tempo, persegue
con metodo la tattica del «fatto com-
piuto», per imporre il proprio con-
trollo su questa o quell’isola di due
arcipelaghi, Spratley e Paracelso,
strategicamente importanti, sia per-

ché al centro di importanti vie di
comunicazione marittima, sia per il
petrolio nascosto nei fondali. Lo fa
infischiandosene delle proteste dei
paesi contendenti, in particolare
Vietnam, Filippine, Malaysia. Non
solo, estende le proprie pretese di
sovranità all’ottanta per cento delle
acque di quel mare.

Taiwan è un po’ più a nord, là
dove il mare della Cina meridionale
sbocca in pieno Oceano. Ed è anco-
ra più importante, agli occhi dei lea-
der di Pechino, per una serie di ra-
gioni. Sul piano storico-simbolico
essa rappresenta il nemico interno,
sconfitto da Mao nella guerra di libe-
razione e costretto a rifugiarsi sul-
l’isola, dalla quale il Kuomintang
sperava di lanciarsi un giorno alla

riconquista. Riassorbire Taiwan, far-
ne una sorta di seconda Hong
Kong, più grande e più autonoma,
significherebbe per i dirigenti comu-
nisti chiudere definitivamente il di-
scorso con l’unica opposizione cine-
se anti-comunista munita di tanks,
missili e caccia. Significherebbe ap-
propriarsi di una macchina produtti-
va efficiente e tecnologicamente
avanzata, da aggiungere alla ricchez-
za finanziaria di Hong Kong e ai
casino di Macao. Significherebbe in-
fine togliere al grande rivale degli
anni che verranno, gli Usa, un pre-
zioso alleato ed una testa di ponte a
poche miglia dalla costa cinese, in
caso di conflitto.

L’annessione dovrebbe inoltre,
a giudizio dei leader di Pechino, av-

venire in tempi piuttosto rapidi, per
neutralizzare le spinte indipendenti-
stiche che animano la nuova genera-
zione di dirigenti locali, poco sensi-
bili ai sogni di riconquista, e più
concretamente interessati al ricono-
scimento formale di ciò che nei fatti
oggi l’isola già è, cioè uno Stato a sé
stante.

L’inquietudine, la cautela e la ri-
gidità di Pechino nella vicenda del-
l’aereo spia americano trattenuto a
Hainan, si spiegano alla luce dell’im-
portanza attribuita al controllo di
quest’area. Se ne scaturirà un ulte-
riore indurimento di posizioni da
parte americana, i cinesi rischieran-
no però non solo un rinvio dell’in-
gresso nel Wto, ma il rinvigorimen-
to della lobby pro-Taipei, che al

Congresso preme per fornire all’iso-
la i modernissimi sistemi di difesa
antiaerea Aegis. Il riarmo di
Taiwan, si afferma, è necessario a
contrastare quello di Pechino.

A quest’ultimo riguardo, gli
esperti sostengono che al momento
un’invasione di Taiwan sarebbe tec-
nicamente impossibile. I Sukhoi rus-
si in dotazione alla’Armata popola-
re non valgono gli F-16 ed i Mirage
di cui dispone Taipei, ma a Pechino
si coltivano progetti di rapido am-
modernamento per l’immediato fu-
turo. Se l'aereo da ricognizione ame-
ricano volava in quei cieli era proba-
bilmente per spiare uno dei due nuo-
vissimi incrociatori «Sovremenny»
forniti a Pechino da Mosca, e dotati
di missili di superfice «Moskit». Co-

me spiega la rivista militare Jane’s,
questo e altri acquisti si situano in
una strategia volta a prepararsi «per
guerre localizzate con armamenti
molto moderni», una strategia mes-
sa a punto all’inizio degli anni no-
vanta, e che oggi ha per riferimento
il fronte orientale, visto che gli accor-
di degli ultimi anni con Mosca han-
no tolto a Pechino il timore di un’ag-
gressione sulla frontiera russa. Anzi
è proprio sui russi che si fa affida-
mento per nuove forniture militari.
Proprio ieri il viceministro degli
Esteri di Mosca, Alexander Lo-
syukov, ha ricordato la comune op-
posizione ai progetti di difesa missili-
stica americani, aggiungendo che è
in preparazione una «partnership
strategica» russo-cinese.

www.whitehouse.gov
www.fmprc.gov.cn/eng (pagine in inglese)
www.china-embassy.org/eng/c2681.html
http://usinfo.state.gov/regional/ea/uschina

Bruno Marolo

WASHINGTON È una guerra di trin-
cea. La Cina accusa gli Stati Uniti
di «arroganza» e minaccia di pro-
cessare l'equipaggio del loro aereo
spia. La Casa Bianca evita di porre
ultimatum, tenta un gesto distensi-
vo ma lascia capire che Pechino
potrebbe pagare il suo atteggiamen-
to di sfida con l'esclusione dal
WTO o dalla lista dei paesi candi-
dati per ospitare le olimpiadi del
2008. I giorni passano e la soluzio-
ne della crisi non è in vista. A Pechi-
no, l'ambasciatore americano Jose-
ph Prueher è stato convocato dal
ministro degli Esteri Tang Jiaxuan.
Il governo cinese non ha apprezza-
to la presa di posizione del presi-
dente George Bush, che ha chiesto
la restituzione immediata dell'ae-
reo e dell'equipaggio. «Avete assun-
to - ha detto Tang, secondo l'agen-
zia Nuova Cina - un atteggiamento
arrogante, usato argomenti senza
senso, cercato di far passare il nero
per bianco e lanciato accuse infon-
date contro di noi. Insistete nel vo-
stro errore e il popolo cinese è estre-
mamente preoccupato per que-
sto». Un portavoce del ministero
ha indicato che l'equipaggio dell'ae-
reo spia è stato interrogato e la sua
sorte sarà decisa «dopo una inchie-
sta». Si profila così la possibilità di
un processo, anche se non è chiaro
quale sarebbe il capo di imputazio-
ne. Un pilota cinese è precipitato
in mare con il suo aereo dopo l'ur-
to con il ricognitore americano, e
non si può escludere del tutto una
accusa di omicidio colposo, che
comporterebbe da dieci a venti an-
ni di lavori forzati. Non basta. Qua-
si per sottolineare la sua irritazio-

ne, la Cina ha incriminato per spio-
naggio Gao Zhan, la ricercatrice
dell'American University di
Washington arrestata in febbraio
con il marito e il figlio all'aeropor-
to di Pechino. L'uomo e il bambi-
no erano stati scarcerati dopo 26
giorni. La signora Gao, cittadina
cinese, rischia di non tornare più
in America. Secondo l'organizza-
zione sino americana «Human Ri-
ghts in China» è accusata di aver
accettato denaro da agenti stranieri
per fornire informazioni segrete

sul suo paese. La giustizia in Cina
funziona in modo tale che la con-
danna a molti anni di carcere è
praticamente sicura.

A Washington, il presidente
Bush è combattuto tra il desiderio
di mostrarsi forte e il timore di peg-
giorare la situazione dei 24 militari
in mano ai cinesi. Il segretario di
Stato Colin Powell ieri si è detto
rammaricato per la morte del pilo-
ta cinese facendo un gesto distensi-
vo verso Pechino. Il portavoce del-
la Casa Bianca, Ari Fleischer, ha
scelto il linguaggio della diploma-
zia ma ha escluso che Bush possa
chiedere scusa. «Questo - ha detto
- è stato un incidente, e il presiden-

te non vuole che degeneri in una
crisi internazionale. Per i cinesi, il
modo migliore per impedire che
questo avvenga è di lasciare che gli
uomini e le donne dell'equipaggio
tornino a casa».

«Equipaggio» è la parola chia-
ve. I funzionari del governo ameri-
cano hanno istruzione di evitare
termini come «ostaggi» o «prigio-
nieri». Ma il segretario Colin
Powell non ha saputo frenarsi. È
un moderato ma è anche un ex
generale e si emoziona quando è in

gioco la sorte dei militari. «I cinesi
- si è lasciato sfuggire - sostengono
che i nostri ragazzi vengono protet-
ti, non si capisce bene da che cosa.
A me pare che siano detenuti». Per
il momento Bush non ha molte
carte in mano. I suoi consiglieri
hanno preparato un elenco di pos-
sibili ritorsioni: rinuncia alla visita
a Pechino che egli stava preparan-
do per ottobre, richiamo di alcuni
diplomatici o forse addirittura dell'
ambasciatore. La rottura dei rap-
porti diplomatici per il momento è

esclusa. Ma il veto degli Stati Uniti
toglierebbe alla Cina ogni speranza
di essere accettata fra i paesi mem-
bri del WTO, o di ospitare le olim-
piadi fra sette anni. Intanto, però, i
generali del Pentagono assistono
impotenti allo sventramento dell'
aereo, con i suoi segretissimi stru-
menti elettronici. Un portavoce ha
sostenuto che il piano per la distru-
zione degli impianti prima che ca-
dessero in mano ai cinesi è stato
«eseguito con successo», ma non
ha voluto escludere che le tecnolo-
gie dell'aereo possano essere studia-
te e copiate. Da una foto su un
giornale cinese è evidente che il
muso dell'aereo, dove sono installa-
ti i radar, è stato rimosso. Quanto
all'equipaggio, il consolato ameri-
cano aspetta che venga autorizzato
un secondo colloquio. Esperti di
diritto internazionale spiegano che
da parte della Cina sarebbe illegale
rifiutare, ma anche gli Stati Uniti
violano abitualmente i diritti dei
detenuti stranieri. Se veramente,
come sostiene il Pentagono, l'aereo
spia si è scontrato con il ricognito-
re cinese a un centinaio di chilome-
tri dalla costa, la questione è com-
plicata. Pechino rivendica la sovra-
nità su tutti i mari del sud della
Cina, ma secondo il resto del mon-
do la zona internazionale comincia
a dodici chilometri dalla terrafer-
ma. La ragione, anche in questo
caso, sarà del più forte.

clicca su

Per Colin Powell è arrivato il momento decisivo. La prova
di forza con la Cina è il banco di prova per il segretario di
Stato americano: riuscirà a far accettare la sua linea mode-
rata al presidente George Bush, che finora ha dato ascolto
soprattutto all'ala più conservatrice del partito repubblica-
no? Dietro l'unità di facciata del governo di Washington si
nascondono due correnti. La prima considera la Cina una
pericolosa rivale, che vuole dominare l'Asia e deve essere
affrontata con la stessa grinta dimostrata da Ronald Rea-
gan contro l'«impero del male» sovietico. La seconda favo-
risce la collaborazione politica ed economica con una na-
zione che sta diventando il più grande mercato del mondo.
Ancora una volta, Colin Powell è schierato con le colombe.
Ma deve misurarsi con falchi come Donald Rumsfeld, il
ministro della difesa favorevole al riarmo di Taiwan, o
Lewis Libby, capo di gabinetto del vicepresidente Cheney e
autore di un rapporto sul pericolo che lo spionaggio cinese
rappresenta per la supremazia tecnologica americana. An-
drew Marshall, consigliere militare del ministro Rumsfeld,
ha addirittura preparato i piani strategici per l'eventualità di
una guerra contro la Cina. Anche prima della crisi Bush ha
potenziato in funzione anticinese la collaborazione militare
con il Giappone e la Corea del Sud. Ha sconfessato brusca-
mente Colin Powell, che si era pronunciato per una ripresa
del dialogo con la Corea del Nord avviato da Bill Clinton. Il

segretario di Stato ha suggerito inutilmente una maggior
collaborazione con l'Europa per la protezione dell'ambien-
te, una revisione delle sanzioni contro l'Irak, e un impegno
maggiore per la stabilità della Macedonia. Bush ha ignora-
to i suoi consigli e seguito invece quelli di Condoleezza
Rice, sua consigliera per la sicurezza nazionale, che ha un
ufficio accanto al suo e ogni giorno gli espone il proprio
punto di vista. Al dipartimento di Stato, Colin Powell è
relativamente isolato. Il presidente gli ha affiancato due
sottosegretari ultraconservatori, John Bolton e Otto Reich,
che a volte gli rendono la vita difficile. La partita è ancora
aperta, specialmente per quanto riguarda la crisi dell'aereo
spia. L'impostazione di Colin Powell è condivisa dai grossi
calibri dell'industria e della finanza, interessati all'immenso
potenziale economico della Cina. E ha un sostenitore riser-
vato ma influente nello stesso George Bush padre, che è
stato ambasciatore a Pechino e ha una discreta conoscen-
za della lingua cinese. Il vecchio Bush era presidente quan-
do avvenne il massacro in piazza Tienanmen, e reagì con il
suo tipico realismo: pronunciò parole di fuoco contro il
regime cinese, ma in segreto mandó a Pechino il consiglie-
re per la sicurezza nazionale Brent Scowcroft e il sottose-
gretario di stato Lawrence Eagleburger per continuare il
dialogo dietro le quinte. Senza dubbio suggerirà al figlio di
fare lo stesso. b.m

Massimo Cavallini

Suo padre - George Herbert Walker
Bush, detto il Vecchio - usava chia-
marli «the extra-chromosome con-
servatives», i reazionari più reazio-
nari dei reazionari. O meglio: rea-
zionari al punto da alimentare il le-
gittimo sospetto che fattori cromo-
somici, o cronico-ereditari, avesse-
ro «fisicamente» contribuito, oltre
il semplice fanatismo ideologico, al
consolidamento d’una tanto zelan-
te ed incrollabile fede conservatrice.
Oggi molti di quegli «extra-chromo-
some» occupano posti chiave all’in-
terno dell’Amministrazione del fi-
glio (o nella immediata periferia del-
le lobbies politiche che più l’influen-
zano), per l’ovvio sgomento di
quanti avevano a suo tempo sottoli-

neato come il «compassionate con-
servatism» di George W. Bush, det-
to «Dubya», altro in fondo non fos-
se che una aggiornata riedizione di
quella «kinder and gentler Ameri-
ca» dal padre propugnata negli anni
del post-reaganismo. E tale è in ef-
fetti stata l’evidenza del fenomeno
che, la scorsa settimana, anche il
paludato Economist ha con qual-
che perplessità dovuto constatare
come l’ala più reazionaria del parti-
to repubblicano vanti ormai nel
nuovo governo, con particolare in-
tensità nell’ufficio del vice-presiden-
te, nell’«Office of Management and
Budget», nel Dipartimento alla Giu-
stizia e tra i consiglieri del presiden-

te, una concentrazione considere-
volmente superiore, addirittura, a
quella raggiunta nei primi anni (i
più appassionati ed ideologici) del-
la presidenza di Ronald Reagan.

Che è accaduto? Dove è andato
a finire, quando ancora non sono
scaduti i primi fatidici 100 giorni
della nuova presidenza, quell’agget-
tivo, «compassionate», che da molti
era stato liberamente tradotto in
«moderato»? Qualcuno con qual-
che ragione risponde: non è finito
da nessuna parte. Meglio ancora: è
rimasto là dove lo aveva collocato il
suo inventore, quel Myron Magnet
che otto anni fa, nel libro «The Dre-
am and the Nightmare» - da Geor-
ge il Giovane considerato una sorta
di bibbia - aveva una volta per tutte
consacrato il significato del termi-
ne. «Compassionate conservatism»

- questa era, ed è, la tesi di Magnet -
significa essenzialmente prendersi
cura dei poveri.

Il «compassionate conservati-
sm», insomma, non è mai in realtà
stato - sostengono questi analisti -
una teoria «moderata». Come testi-
monia il fatto che Myron Magnet
ha sempre propagato il suo pensie-
ro nel nome del Manhattan Institu-
te, uno di quegli «extra-chromoso-
me» think-tank conservatori che -
insieme alla Heritage Foundation,
alla Regent University del reveren-
do Pat Robertson ed al gruppo di
intellettuali raccolto attorno al setti-
manale Weekly Standard - sono og-
gi sicuramente tra le più ascoltate

dal neo-presidente.
E tuttavia nulla definisce la

«svolta a destra» della nuova Ammi-
nistrazione - e la generazionale frat-
tura tra i due Bush - meglio dell’au-
ge in quest’esordio vissuta da un’al-
tra lobby politica: quell’«Americans
for tax reform» che, diretta da Gro-
ver Norquist, agli inizi degli anni
‘90 condusse una implacabile batta-
glia proprio contro Bush il Vecchio,
reo d’aver aumentato le imposte,
rompendo una promessa elettorale.
Più che un «extra-chromosome
conservative», Norquist è in realtà -
citiamo sempre dall’Economist -
un «caveman conservative», un
«conservatore delle caverne» che ne-
gli anni della guerra fredda, guarda-
to con sospetto dagli stessi reagania-
ni, amava percorrere Washington
in tuta mimetica, trascinandosi ap-

presso una 24 ore sulla quale spicca-
va la scritta «I’d rather be killing
commies», in questo momento pre-
ferirei star ammazzando comunisti.
Meglio: Norquist è una sorta di «hit-
man», di sicario della reazione, ne-
gli anni specializzatosi - ancor più
che negli attacchi ai «liberals» - in
un cruento «regolamento dei con-
ti» con quei repubblicani che dalla
lobby erano (e sono) considerati
troppo teneri in materia di politica
fiscale. La sua ultima vittima: il ge-
nerale Colin Powell, quando, nel
‘96 s’era ventilata la possibilità
d’una sua candidatura presidenzia-
le.

Ovvia domanda: come è possibi-

le che oggi proprio a questi caverni-
coli spetti un ruolo di punta nella
vendita dei tagli fiscali (e più in ge-
nerale della politica) di Bush? Chis-
sà: forse hanno ragione quanti affer-
mano che il nuovo presidente sta
semplicemente «imitando Reagan».
E che, imitando Reagan, mostra
d’avere appreso - in un gioco di
equilibri politici più sofisticato di
quel che appare - la più ovvia delle
lezioni insegnatigli dalla sconfitta
paterna: convivere con la destra re-
pubblicana è difficile, ignorarla è
suicida. Il problema è che, in appe-
na 10 settimane, i cromosomi ul-
tra-conservatori della nuova Ammi-
nistrazione sembrano aver sepolto
quelli moderati. Bush ha scelto di
entrare nella caverna di Grove Nor-
quist. E adesso non sarà facile, per
lui, venirne fuori.

Il presidente Usa abbandona i panni del leader moderato e presta orecchio alla parte più dura dei repubblicani. Cambiano gli uomini nei posti chiave dell’amministrazione

La carica degli ultraconservatori sulla Casa Bianca

La Cina accusa gli Stati Uniti di arroganza. Rischia di saltare il viaggio del presidente americano. Il Pentagono: distrutte le apparecchiature militari

Pechino s’infuria, Powell tenta il disgelo
Il segretario di Stato Usa esprime rammarico per la morte del pilota cinese
Interrogato l’equipaggio dell’aereo spia. I soldati rischiano l’incriminazione

Cina, Corea del nord, Irak ed Europa
Lo staff del presidente si divide

L’ambasciatore
americano

in Cina
Joseph Prueher

Ng Han Guan/Ap

L’isola è di fatto uno Stato a sé. I cinesi puntano all'annessione. Il Congresso Usa spinge per aiuti militari

La contesa di Taiwan, provincia ribelle
La vuole Jiang, Bush sogna di armarla
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Dall’inviato Umberto De Giovannangeli

GAZA La diplomazia cerca di riconqui-
stare uno spazio tra proclami di guer-
ra, minacce di attentati e scambi di
razzi e colpi di mortaio. Ma vista da
Gaza, la pace appare ancora qualcosa
di irreale, un miraggio o forse nean-
che più questo. Ciò che resta del dia-
logo israelo-palestinese si perde nella
desolante miseria dei campi profughi
della Striscia e sotto le macerie dei
centri operativi della sicurezza palesti-
nese a Rafah, Khan Yunis e Dair
el-Balah, bersagli l'altra notte dei raz-
zi sparati dagli elicotteri da combatti-
mento Apache israeliani. La rabbia
impotente dei palestinesi si rispec-
chia nelle parole gridate da Ali Has-
san, un poliziotto palestinese scampa-
to per miracolo all'attacco israeliano:
«Tutti i palestinesi sono in pericolo,
ognuno di noi è un bersaglio degli
israeliani». La speranza non abita cer-
to nei campi profughi della Striscia
dove un'umanità sofferente si ammas-
sa in baracche con le fogne a cielo
aperto, in strade prive di illuminazio-
ne, con i bambini che giocano a scala-
re montagne di rifiuti. Qui, l'unica
presenza solidale è quella di Hamas
con i suoi centri di assistenza, le sue
scuole, gli ospedali, l'università, i gior-
nali. «Gli israeliani - osserva Khalil
Shikai, direttore del Centre for Pale-
stine Research and Studies di Nablus
- pretendono da Arafat che si agisca
contro l'intero movimento di Ha-
mas, contro la sua infrastruttura so-
ciale, economica e politica, e non so-
lo contro l'infrastruttura militare». Se
si facesse questo, conclude il profes-
sor Shikaki, «si scatenerebbe quasi si-
curamente un conflitto sociale, nel
quale la maggioranza della società pa-
lestinese dovrebbe affrontare la mino-
ranza che sostiene Hamas. Sarebbe
una pazzia e potrebbe provocare un
forte aumento della violenza, diretta

questa volta contro l'Anp, con una
possibile guerra civile». Qui tutto par-
la di guerra, anche i giochi dei bambi-
ni. Un gruppo di adolescenti in tuta
mimetica mima un attacco di soldati
israeliani contro altri bambini palesti-
nesi: gli «israeliani» mirano alla testa
e a sangue freddo fanno fuori i «pale-
stinesi». Quei bambini in divisa, ci
spiega Ahmed, la nostra guida, sono
le nuove leve della Jihad islamica. La
guerra, quella vera, si è combattuta in
mattinata, quando tre bombe da mor-
taio sono cadute sull'insediamento

ebraico di Netzarim, nella Striscia di
Gaza. Immediata la risposta dell'arti-
glieria pesante israeliana che ha aper-
to il fuoco contro una postazione di
Forza 17, la guardia personale di Ara-
fat. Mortai contro cannoni, segnale
inquietante di una ulteriore escala-
tion militare. La Tv palestinese man-
da in onda in continuazione le imma-
gini degli oltre settanta feriti dalle
bombe israeliane: molti sono civili,
diverse le donne e i bambini. L'attivi-
tà diplomatica viene seguita con di-
sinteresse misto a rabbia. Sono rima-

sti in pochi a credere che la loro vita
possa cambiare in meglio attraverso
l'azione di quei signori in doppiopet-
to che, anche quando li rappresenta-
no, sono percepiti dalla gente di Gaza
come degli alieni. Eppure è da quei
signori che può giungere un segnale
di speranza.

Ad Atene, il ministro degli Esteri
israeliano incontra due esponenti di
primo piano dell'Anp: Saeb Erekat e
Nabil Shaath. Si è trattato di un con-
fronto interlocutorio, puntualizzano
i protagonisti, ma l'essere tornati a

parlarsi invece di proseguire solo nel-
la «politica» delle cannonate, di que-
sti tempi è già qualcosa. Si è discusso
di misure atte a migliorare le condi-
zioni dei civili palestinesi e di come
applicare gli accordi interinali, spiega-
no Peres ed Erekat in un comunicato
congiunto, ma nessuno azzarda previ-
sioni sull'immediato futuro. «Non
possiamo parlare ancora di successo
- dichiara al suo rientro in patria Shi-
mon Peres - ma c'è un inizio che
potrebbe far superare una situazione
da incubo per noi e per i palestinesi».

In nottata è tornato a riunirsi a Herz-
leya, nella residenza dell'ambasciato-
re Usa Martin Indyk, il comitato con-
giunto per la sicurezza israelo-palesti-
nese: segno che gli sforzi della diplo-
mazia qualche risultato concreto co-
minciano a produrlo, almeno in fun-
zione di una tregua. «Nessuna trattati-
va potrà riprendere se prima non ces-
sa la violenza da parte palestinese»,
ripete da Gerusalemme Ariel Sharon
ma la notizia di un incontro avvenu-
to nei giorni scorsi tra il figlio del
premier, Omri Sharon, e Yasser Ara-

fat scatena l'ira dell'ala oltranzista del
governo. A catturare l'attenzione dell'
opinione pubblica israeliana è ancora
una volta la storia di un bambino,
vittima incolpevole di una sporca
guerra: Ariel Yered, 15 mesi, ferito
gravemente dai colpi di mortaio spa-
rati da miliziani palestinesi contro
l'insediamento di Gush Kativ. Il suo
volto intubato dopo l'operazione al
cervello prende il posto di quello di
Shelevet Pass, la neonata uccisa a He-
bron. E' Ariel ora il simbolo della sof-
ferenza di un intero popolo.

DALL’INVIATO

GAZA Il suo messaggio non si presta ad
equivoci: «La nostra religione preten-
de la vendetta. Siamo pronti a colpire
di nuovo e con durezza nel cuore di
Israele». Parola dello sceicco Ahmed
Yassin, guida spirituale e fondatore di
Hamas, il più agguerrito e radicato mo-
vimento integralista palestinese. «Ciò
che Israele intende per pace - sottoli-
nea Yassin - è la capitolazione del po-
polo palestinese». Dopo il raid israelia-
no dell'altra notte su Gaza, le misure
di sicurezza attorno allo sceicco Yassin
sono raddoppiate, ma lui non sembra
curarsene: «La mia vita - dice sorriden-
do - è nelle mani di Allah il misericor-
dioso».
Gli attentati nel cuore dello Stato
ebraico, le ripetute rappresaglie isra-
eliane. Ai razzi su Gaza, Hamas repli-
ca promettendo nuove bombe uma-

ne contro Israele. Qual è la sfida che
lanciate ad Ariel Sharon?

«Semplice: la resistenza armata
proseguirà sino a quando non raggiun-
gerà il suo obiettivo: liberare la Palesti-
na dall'occupazione sionista. Abbiamo
già ampiamente dimostrato di poter
colpire dove e quando vogliamo. L'asse-
dio dei sionisti e il loro terrorismo di
Stato non hanno impedito ai nostri uo-
mini di infiltrarsi in territorio nemico.
Altri martiri sono pronti a sacrificare la
loro vita e Israele non potrà fermarli
neanche bombardando cento volte Ga-
za».

Cosa rappresenta per Hamas Ariel
Sharon?

«Un nemico dichiarato che non ha
mai nascosto i suoi disegni criminali.
Da questo punto di vista, l'elezione di

Sharon rappresenta un elemento di
chiarezza».

La parola è alle armi e solo ad esse?

«La liberazione della Palestina non
avverrà mai per gentile concessione di
un governante israeliano particolar-
mente illuminato. Per quanto ci riguar-
da, non abbiamo mai coltivato questa
illusione. Così come avevamo fin dall'
inizio denunciato la fallimentare strate-
gia del compromesso portata avanti
dalla dirigenza dell'Anp. Ora anche
Arafat, sull'onda della seconda Intifa-
da, sembra averne preso atto».

Eppure Arafat si è detto disponibile,
a certe condizioni, a tornare al tavo-
lo delle trattative.

«Fatica sprecata. Arafat sa bene
che la grande maggioranza del popolo

palestinese non è disposta a seguirlo
sulla strada della capitolazione. Ciò che
importa è la realizzazione di un fronte
unito di resistenza armata. Ed è quello
che sta avvenendo. La nuova Intifada è
nata sotto il segno
dell'unità e ha assun-
to come esempio la
resistenza condotta
nel Libano meridio-
nale da Hezbollah.
Quella lotta ha paga-
to e ha dimostrato
che i sionisti sono
battibili sul campo e
che solo intensifican-
do la resistenza arma-
ta è possibile liberare
tutti i territori arabi
occupati da Israele.
L'importante è non lasciarsi dividere

dal nemico».

Il leader di Al-Fatah, Marwan Bar-
gouthi, ha lanciato la proposta di
creare un «governo» dell'Intifada.
Siete disposti a farne parte?

«Certamente,
perché mai come in
questo momento è
decisivo rafforzare la
coesione del fronte
di resistenza, lascian-
do da parte differen-
ze politiche o ideolo-
giche. Ci sarà tempo
per dividerci sui ca-
ratteri dello Stato di
Palestina».

Sharon ha ribadito
di essere disponibi-
le a riprendere le

trattative se Arafat porrà fine alla

violenza.

«Negoziare per Israele significa so-
lo imporre le sue volontà e annientare
la controparte. In questo non c'è alcu-
na sostanziale differenza tra Sharon e il
suo predecessore Barak. Evocano uno
staterello palestinese confinato in una
parte ristretta della Palestina, parlano
di dialogo e vorrebbero che rinunciassi-
mo alla nostra sovranità su Al Quds
(Gerusalemme, ndr.). E osano chiama-
re tutto questo libertà! La loro "pace" è
un insulto».

Eppure c'è chi sostiene che solo un
«falco» può imporre al popolo israe-
liano un accordo di pace con i pale-
stinesi.

«Mi riesce difficile distinguere tra i
nostri oppressori chi siano i "falchi" e
quali le "colombe". Da oltre mezzo se-
colo il popolo palestinese vive sotto oc-
cupazione, espropriato della sua terra,

privato dei suoi diritti, e francamente
non credo che abbia avvertito una qual-
che differenza se al governo dello Stato
sionista c'era un uomo della destra o
del partito laburista».

Sceicco Yassin, non ritiene che le au-
tobombe e gli attentati-suicidi, oltre
che riprovevoli sul piano umano, ab-
biano contribuito al ritorno al pote-
re in Israele della destra oltranzista?

«Ad assediare le nostre città e ad
uccidere donne e bambini sono stati
soldati inviati da un primo ministro
che a parole sosteneva il dialogo e la
pace. Sotto il governo del "pacifista"
Barak gli insediamenti sono cresciuti
molto di più di quanto era avvenuto
con il governo Netanyahu. Mi dica: do-
ve è la differenza? Le pallottole sono le
stesse, l'oppressione è la stessa. E un
popolo oppresso non può permettersi
il lusso della pietà».

u. d. g.

MOSCA Vladimir Gusinsky, princi-
pale azionista dell'unica televisio-
ne indipendente russa, la Ntv, ha
deciso di vendere quasi tutta la
sua quota a Ted Turner. Lo ha
riferito la Cnn, il network del ma-
gnate americano, spiegando che è
già stata firmata una bozza di ac-
cordo. I giornalisti e i dirigenti
della Ntv hanno subito occupato
gli studi televisivi, barricandosi all'
interno dei locali. Mentre L’Osce,
l’Organizzazione per la sicurezza
e la cooperazione in Europa, si è
detta «allarmata» per l’acquisizio-
ne dell’emittente indipendente da
parte del colosso pubblico del-
l’energia Gazprom. Freimut Du-
ve, rappresentante Osce, ha rivol-
to un appello al governo russo
affinchè «non venga chiusa que-
sta porta verso la libertà».
Gusinsky si trova agli arresti do-
miciliari in Spagna in attesa che la
magistratura locale decida sulla ri-

chiesta di estradizione avanzata
da Mosca per frode. Ma nel frat-
tempo un tribunale russo ha con-
gelato una parte del suo 49% di
azioni della Ntv. Martedì si è aper-
to un nuovo capitolo nel braccio
di ferro per il controllo dell'emit-
tente: la Gazprom, il monopolista
russo dell'energia e azionista della
Ntv, ha defenestrato i suoi dirigen-
ti nominando un nuovo consiglio
di amministrazione filogovernati-
vo. Ma Gussinsky, forte di una
sentenza emessa lunedì dal tribu-
nale di Mosca, contesta che la Gaz-
prom avesse il titolo per convoca-
re un'assemblea straordinaria de-
gli azionisti e ha fatto sapere che
ignorerà il nuovo Cda. La Cnn ha
riferito che nei prossimi giorni al-
cuni emissari di Turner si incon-
treranno in Europa con i dirigen-
ti della Gazprom per valutare la
possibilità di acquistare ulteriori
quote della Ntv.

BELGRADO Il Tribunale sui crimini
di guerra ha inviato un funziona-
rio a Belgrado per consegnare il
mandato di cattura internazionale
contro Milosevic. La Jugoslavia
chiederà all'Interpol di spiccare un
mandato di cattura internazionale
contro suo figlio, Marko, sospetta-
to di legami con il crimine organiz-
zato. Così affermano fonti giornali-
stiche, ricordando che Marko, 26
anni, ha lasciato la Jugoslavia alla
volta di Mosca all'indomani dei
moti del 5 ottobre scorso, che co-
strinsero il padre ad abbandonare
il potere. Marko Milosevic si trove-
rebbe ora in Kazakhstan.

Il mandato di cattura potrebbe
essere spiccato al termine dell'in-
chiesta che attualmente vede inda-
gati alcuni collaboratori del giova-
ne Milosevic recentemente arresta-
ti. Costoro sono imputati per avere
«svolto attività illegali e lucrose»,

mentre Marko si sarebbe reso col-
pevole di «malversazioni» e di «le-
gami con la criminalità organizza-
ta», dedita in Jugoslavia ai traffici
di sigarettte, petrolio, alcoolici e ar-
mi.

Commentando gli ultimi avve-
nimenti in Jugoslavia, il ministro
degli Esteri italiano Lamberto Dini
ha auspicato che Milosevic rispon-
da «in primo luogo» alle accuse
che gli sono state mosse a Belgra-
do,«senza chiudere le porte ad una
successiva apertura al Tpi (Tribu-
nale internazionale per i crimini di
guerra nell’ex-Jugoslavia)». Interve-
nendo al Senato di fronte alla Com-
missione esteri sulla situazione nei
Balcani ed in Medio Oriente, Dini
ha sottolineato che «mai gli Stati
Uniti hanno condizionato la con-
cessione degli aiuti all'arresto di Mi-
losevic» e che «neanche da parte
americana c'è una richiesta che Mi-

losevic sia trasferito immediata-
mente all' Aja».

L' arresto di Milosevic ha detto
Dini è avvenuto «in un momento
di difficoltà sul piano della stessa
integrità della repubblica federale
di Jugoslavia ed in un contesto eco-
nomico e sociale indubbiamente
pesante». Occorre che «la dirigen-
za jugoslava sia confortata dal no-
stro sostegno sul piano politico,
economico e finanziario».

Intanto il Tpi insiste: Belgrado
deve consegnare «immediatamen-
te» Slobodan Milosevic all'Aja. A
parlare è stato ieri Jean-Jacques Jo-
ris, consigliere politico del procura-
tore del Tpi, Carla Del Ponte, impe-
gnata in questi giorni in una visita
a Kigali. L’altro giorno Joris aveva
usato toni più morbidi, indicando
che il Tribunale era disposto ad at-
tendere qualche mese per il trasferi-
mento dell'ex-presidente jugosla-

vo, già rinviato a giudizio per i cri-
mini di guerra in Kosovo e destina-
to a ricevere presto un nuovo atto
di incriminazione relativo ai con-
flitti in Bosnia e Croazia.

Ma dopo le dichiarazioni assai
poco incoraggianti di Vojislav Ko-
stunica, la posizione del Tpi si è
irrigidita: «Non c'è alcun impedi-
mento e niente che ci prevenga dal
dire una volta di più - ha sottolinea-
to Joris - che il trasferimento di
Milosevic è il risultato di un obbli-
go non negoziabile e deve avvenire
immediatamente». Ieri a Belgrado
era atteso il segretario del Tpi,
Hans Holthius, per una visita di tre
giorni e per la consegna del manda-
to di arresto emesso dal Tribunale
nei confronti di Milosevic. Nel-
l’agenda di Holthuis, incontri con i
ministri della giustizia jugoslavo e
serbo, Momcilo Grubac e Vladan
Batic.

‘‘ Fra gli
israeliani
non
esistono
falchi e
colombe

Colloqui ad Atene con Nabil Shaath. Solana: «ci sono speranze ben fondate». Ma le armi nei Territori non tacciono. Ancora bombe su Gaza

Si spara ma Peres tratta con i palestinesi

Manifestanti pro Milosevic

Un funzionario del Tribunale internazionale inviato a Belgrado. I giudici serbi chiederanno all’Interpol la cattura del figlio Marko

L’Aja manda il mandato d’arresto a Milosevic

Soldati israeliani
allontanano
dei giovani

manifestanti
a Hebron
A destra
bambini

palestinesi

L’INTERVISTA. Parla lo sceicco Ahmed Yassin: la pace che vuole Tel Aviv per il nostro popolo è un insulto

Il fondatore di Hamas sfida Israele
«Vi prometto solo altre bombe umane»

I giornalisti occupano la Ntv russa
Gusinsky vende quote a Ted Turner
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FRANCOFORTE «Le pressioni interne sui prezzi po-
trebbero calare sulla scia di una crescita del Pil in
Eurolandia al di sotto delle attese ma, a causa degli
effetti collaterali legati al caro-petrolio, vanno moni-
torati con attenzione gli sviluppi dei salari». L'avver-
timento è del presidente dell'istituto centrale euro-
peo, Wim Duisenberg, per il quale la dinamica dei
salari «potrebbe provocare un aumento dei prezzi».

In un discorso tenuto al convegno dell'associazio-
ne tedesca dei banchieri, duisenberg ha aggiunto che
«il rallentamento della crescita della massa moneta-
ria m3 indica d'altra parte che i rischi di un rialzo dei
prezzi sono diminuiti».

Duisenberg ha poi ribadito che «l'obiettivo pri-
mario della Bce è la stabilità prezzi all'interno dell'

area euro», un aspetto che «viene spesso trascurato,
in particolare negli ultimi giorni». A lungo termine,
ha continuato Duisenberg, il perseguimento di que-
sto obiettivo «sosterrà il potenziale di crescita dell'
economia».

In un clima di crescente incertezza per la con-
giuntura internazionale e per il suo impatto su Euro-
landia, ha detto Duisenberg, il consiglio direttivo
della Bce «valuta con attenzione se e quanto conti-
nueranno a diminuire i rischi di stabilità per i prez-
zi». Duisenberg ha poi apprezzato i vantaggi legati
all'economia online, ma ha anche sottolineato i nu-
merosi rischi ad essa collegati esprimendo comun-
que fiducia sul fatto che «tali pericoli siano sotto
controllo».

BCE: CALANO PRESSIONI SUI PREZZI

La tabella completa
con le tariffe,città per città, di
tutte le compagnie assicuratrici
si trovano al sito:
www.unita.it

ROMA Accetta la sfida del mercato,
ma non nasconde le difficoltà che la
competizione può comportare in un
settore tanto delicato (e obbligato-
rio) come l’Rc auto. Tanto più in
una situazione come quella prospet-
tata dalle nuove tariffe, con picchi di
aumenti che superano il 100%.

Così Rosario Trefiletti, segreta-
rio generale della Federconsumato-
ri, «tifa» per l’operazione «cambia
cavallo», ma solo se gli aumenti sa-
ranno contenuti al di sotto del tasso
di inflazione. In caso contrario, chie-
de il prolungamento del blocco per
tre mesi.
Confermate la proposta anche do-
po il no di Bruxelles?

Confermiamo eccome, perché
la situazione è insostenibile. Di fron-
te a tariffe di questo genere, con au-
menti che corrispondono anche a
tre rinnovi contrattuali per alcune
categorie, sento la responsabilità di
appellarmi alle compagnie per un

gesto ragionevole: stare dentro i li-
miti dell’inflazione programmata.
Almeno per il momento, e consenti-
re ai consumatori di orientarsi in un
mercato tanto complesso, con tarif-
fe, premi e condizioni aggiuntive al
costo base. Già l’altra volta Bruxel-
les aveva criticato l’Italia, ma poi il
blocco si è fatto. Oggi chiediamo
solo un breve prolungamento.

Cosa deve fare per prima cosa og-
gi un assicurato?

Consiglio di cominciare subito
a chiedere preventivi ad altre compa-
gnie ed informarsi sulle offerte. Ol-
tre alle tariffe, bisogna fare molta
attenzione alle clausole del contrat-
to. Chi non è in grado di capire, si
rivolga alle associazioni di consuma-
tori.

Oggi c’è il diritto di disdetta im-
mediata. Esiste qualche rischio
da evitare?

Diciamo subito che la disdetta
immediata non dà la copertura dei
15 giorni prevista nel caso del preav-
viso. Quindi si disdica solo quando
si ha un’alternativa già pronta, per
evitare di rimanere scoperti. Ricor-
diamo che si può disdire immediata-
mente solo in caso di aumenti supe-
riori al tasso programmato di infla-
zione.

Eppure il ministro oggi parla di

mercato.

Attenzione, di inizio di merca-
to, certo non di mercato maturo.

Di fronte a un rincaro ingiustifi-
cato il cittadino può ricorrere al-
l’Isvap e chiedere un’ispezione?

Certo, non solo può, ma deve
farlo. Consigliamo, comunque, di
segnalare il caso alle associazioni,
perché un ricorso collettivo è sem-
pre più forte di uno singolo. L’Istitu-
to di vigilanza può anche profilare il
caso di elusione dell’obbligatorietà
della polizza, una delle infrazioni
più gravi, che è sanzionata con mul-
te molto pesanti.

Passiamo dall’auto ai motorini,
le cui tariffe saranno rese pubbli-
che a giorni. Che segnali avete?

Se possibile, ancora peggiori di
quelli che provengono dal settore

auto. Qui almeno siamo all’inizio di
una certa competizione. Per le due
ruote, invece, assistiamo a situazio-
ni allucinanti, con polizze che corri-
spondono a un terzo del prezzo del
motorino. Non è una cosa accettabi-
le. Soprattutto a sud abbiamo la sen-
sazione che ci sia una forte volontà
di non assicurare.

I consumatori hanno un ruolo de-
cisivo nella partita Rc auto. Il sot-

tosegretario De Piccoli dice che
per voi è un’occasione unica per
crescere. E voi restate divisi.
Un’occasione mancata?

Certo è un segno di debolezza.
Mi sarebbe piaciuta l’unità che le
associazioni hanno dimostrato nella
questione mutui, ma non è stata pos-
sibile.

Comunque c’è da dire che le di-
vergenze confluiscono su un solo
punto: operare sugli effetti del mer-
cato, oppure fare un’operazione
strutturale, arrivare al contenimen-
to delle tariffe.

Resta aperta la questione su come
restituire ai cittadini i 700 miliar-
di di multa delle compagnie. Co-
sa proponete?

La Federconsumatori chiede
che 500 miliardi vadano al fondo di
garanzia per le vittime della strada,

che viene finanziato da ogni assicu-
rato con il 4% del costo della pro-
pria tariffa. I 500 miliardi corrispon-
dono al 2%.

Sappiamo che questa soluzione
non è strutturale, ma congiuntura-
le, perché la multa è una ‘una tan-
tum’. Ma il suo utilizzo per abbatte-
re i costi servirebbe in questa fase
per consentire l’avvio di accordi con
le compagnie sui modi per calmiera-
re i prezzi.

 B. Di G.

clicca su
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LA GRADUATORIA 
DEGLI AUMENTI
TARIFFARI

Capoluogo

PALERMOMILANO

PALERMO
PALERMO

NAPOLI
NAPOLI

PALERMO
NAPOLI

PERUGIA
GENOVA

BARI
REGGIO CALABRIA

TRIESTE
CAGLIARI
VENEZIA

PALERMO
TRENTO
GENOVA

CAMPOBASSO
PERUGIA
CAGLIARI
BOLZANO

1)LEVANTE NORDITALIA 
2)UNIASS
3)LEVANTE NORDITALIA
4)FATA
5)BERNESE
6)HDI
7)LEVANTE NORDITALIA
8)LEVANTE NORDITALIA
9)LEVANTE NORDITALIA

+96,21%
+72,43%
+72,34%
+70,57%
+65,79%
+61,32%
+59,48%
+58,59%
+58,14%
+56,95%
+56,25%
+55,64%
+54,77%
+54,71%
+54,31%
+53,61%
+53,58%
+53,45%
+53,36%
+50,78%

Var. %Compagnia

10)LEVANTE NORDITALIA
11)BERNESE
12)BERNESE
13)BERNESE
14)FATA
15)BERNESE
16)BERNESE
17)UNIASS
18)BERNESE
19)LEVANTE NORDITALIA
20)LEVANTE NORDITALIA

I 700
miliardi al
Fondo
vittime della
strada

Bianca Di Giovanni

ROMA Sull’Rc auto un nuovo blocco
sarebbe improponibile. Il diktat arriva
da Bruxelles proprio il giorno dopo il
«D-day» (così l’ha definito il ministro
Enrico Letta), in cui le tariffe liberaliz-
zate sono state rese pubbliche sul sito
www.minindustria.it e mentre su se-
gnalazione del ministro l’Isvap ha av-
viato l’indagine su 10 assicurazioni che
a Napoli hanno indicato aumenti in-
giustificati. Mentre sotto le Alpi la pole-
mica si fa rovente, con un fronte dei
consumatori che avanza ancora diviso,
e le compagnie che fanno quadrato sui
rincari, l’esecutivo europeo manda un
messaggio inequivocabile a Roma: «La
legislazione comunitaria afferma che
nell'Unione europea c'è libertà tariffa-
ria - dichiara il portavoce del commis-
sario al mercato interno Frits Bolke-
stein - Se in Italia si stanno registrando
aumenti delle polizze così forti, fino
addirittura al 168%, può volere dire
che forse c'è qualche problema di con-
correnza. Se i rincari sono troppo one-
rosi o ingiustificati, il consumatore
può sempre cambiare. Se tutte le com-
pagnie italiane praticano tariffe esose, i
cittadini possono rivolgersi a quelle
estere. Questo è il gioco del mercato».

Insomma, indietro non si torna,
dicono a Bruxelles. E se ciò dovesse
accadere - come qualcuno propone in
queste ore - potrebbe riaprirsi il caso
del deferimento dell’Italia alla Corte
europea di giustizia di Lussemburgo
decaduto solo grazie alla fine del bloc-
co.
Intanto a Roma l’operazione di traspa-
renza e informazione voluta dal gover-
no procede tra polemiche roventi. Al
tavolo aperto al ministero dell’Indu-
stria le associazioni dei consumatori
hanno proposto di organizzare la cam-
pagna informativa in due fasi. Si parte

con un decalogo molto semplice, sui
nuovi diritti di cui gode oggi il cittadi-
no, come quello di disdire il contratto
immediatamente se la tariffa presenta
un aumento superiore al tasso di infla-
zione programmata (1,7%). Il va-
demecum sarà pronto entro la settima-
na e sarà distribuito nelle sedi delle
associazioni dei consumatori e sui ri-
spettivi siti. Intanto si prepara la secon-
da fase, che prevede un’informazione
capillare, provincia per provincia, sul
rapporto tariffe/qualità per ciascuna
compagnia presente sul territorio. I
consumatori hanno proposto al mini-
stro di distribuire questo secondo do-
cumento presso tutti gli uffici postali
del Paese. L’elaborato si baserà sulle
tariffe raccolte dall’Isvap per i 9 profili
previsti dalla legge, che saranno dispo-
nibili sul sito del ministero dal 10 apri-
le. Infine il Consiglio dei consumatori
finanzierà una campagna su testate di
carta stampata e Tv, per spiegare agli
utenti come difendersi da aumenti in-
giustificati.

Sulla restituzione ai cittadini della
multa da 700 miliardi comminata alle
compagnie dall’Antitrust, oltre all’ipo-
tesi di defiscalizzazione, sul tappeto c’è
la proposta di una parte dei consuma-
tori perché 500 miliardi vadano a co-
prire per metà il versamento che ogni
assicurato fa al fondo di garanzia per le
vittime della strada, una voce che at-
tualmente pesa per il 5% nel prezzo di
una polizza.

Il fronte di consumatori è tutt’al-
tro che unito in questa lotta al caro-po-
lizza. Per alcune associazioni la strada
imboccata con lo slogan «cambia caval-
lo» è l’unica percorribile oggi. Altri,
come l’Adusbef, chiedono che il bloc-
co continui per un anno, mentre il
Codacons prepara una denuncia per
estorsione nei confronti di chi ha au-
mentato le tariffe oltre il 30%. Nel mez-
zo c’è chi (Adoc, Federconsumatori e

Difesa del cittadino) apprezza la strate-
gia del «cambia cavallo», ma la ritiene
insufficiente in questa fase. Meglio
chiedere alle compagnie di contenere i
rincari al di sotto del tasso di inflazio-
ne, e se questo non fosse possibile pro-
lungare il blocco per tre mesi dando
tempo ai cittadini di vagliare le offerte

sul mercato. Sul tema è intervenuta la
Cgil, che chiede ora trasparenza anche
sulle polizze per i motorini, su cui gra-
vano aumenti in media molto superio-
ri a quelli per le auto.

Nel frattempo si fa più chiara la
portata degli aumenti (consultabili sul
sito www.unita.it). «I dati mostrano

grande differenziazione - dichiara Let-
ta - dichiara Letta - vuol dire che c’è
concorrenza». L’Isvap fornisce un’ela-
bolrazione complessiva sui tre profili
pubblicati ieri: in generale due terzi del
mercato hanno predisposto aumenti
superiori al 4%, circa la metà del mer-
cato sta sotto i rincari del 9%.

I
consumatori
possono fare
ricorsi

RC AUTO, LE TARIFFE A CONFRONTO

FONTE: Isvap-Ministero dell'Industria

Classe d'ingresso per maschio di 40 anni; coniugato, impiegato
massimale 1.500 milioni unico;
auto benzina 1.300cc;  15cv
Dati in migliaia di lire

Torino
Aosta
Genova
Milano
Bolzano
Trento
Venezia
Trieste
Bologna
Ancona
Firenze
Perugia
Roma
Napoli
L'Aquila
Campobasso
Bari
Potenza
Reggio
Calabria
Palermo
Cagliari

1.270
938

1.435
1.171

953
1.056
1.171
1.435
1.435
1.270
1.650
1.168
1.435
1.270

957
825

1.056
861

957
1.270

Bayerische Assic.
Bayerische Assic.
Bayerische Assic.
Bayerische Assic.
Bayerische Assic.
Bayerische Assic.
Bayerische Assic.
Bayerische Assic.
Levante Norditalia

Lloyd Italico
Bayerische Assic.
Levante Norditalia
Levante Norditalia
Bayerische Assic.

Progress Assicuraz.
Bayerische Assic.

Siat
Siat

Levante Norditalia
Bayerische Assic.

60,8
49,7
60,0
58,2
65,9
67,4
63,3
95,8
60,4
56,9
58,0
49,1
56,4
74,1
49,2
55,8
67,5
62,8

73,6
60,8

1.171 Siat 70,6

Città Minima Diff. %
Assicuratr. edile

Allstate diretto
Assicuratr. edile
Assicuratr. edile

Lloyd 1885
Assicuratr. edile
Assicuratr. edile
Assicuratr. edile
Assicuratr. edile
Assicuratr. edile
Assicuratr. edile

Lloyd 1885
Assicuratr. edile
Assicuratr. edile
Assicuratr. edile
Assicuratr. edile
Assicuratr. edile

Lloyd 1885

Assicuratr. Edile
Assicuratr. Edile

Compagnia
3.244
1.868
3.589
2.802
2.802
3.244
3.196
3.244
3.632
2.967
3.933
2.296
3.298
4.917
1.887
1.868
3.250
2.318

3.632
3.244

Massima Compagnia

Assicuratr. edile 3.987

La differenza %
è tra la tariffa
minima
e la massima 
applicata
dalle
compagnie

La differenza %
è tra la tariffa
minima
e la massima 
applicata
dalle
compagnie

La Federconsumatori non rinuncia alla proposta di un blocco delle tariffe per altri tre mesi. «La disdetta è l’unica strada per ora»

«Ma i cittadini devono avere delle indicazioni precise»

L’Unione europea è convinta che il balzo in alto dei premi sia dovuto ad una situazione di scarsa concorrenza del mercato

Rc auto, Bruxelles: «No ad un nuovo blocco»
L’Isvap ha aperto un’inchiesta sugli aumenti ingiustificati delle tariffe assicurative a Napoli

in
fo
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fo

Il centralino degli Italiani.
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BIRRA PERONI

Scottish & Newcastel
offerta di acquisto
La «Birra Peroni», storico marchio italiano controllato dalla
omonima famiglia, rischia di traslocare in Scozia: secondo
imprenditori ed analisti la britannica Scottish & Newcastel è
pronta all’acquisto offrendo 240 milioni di sterline, circa 750
miliardi di lire. John Nicolson, presidente della divisione
operazioni internazionali di S&N, ha dichiarato che «Peroni sta
cercando una nuova collocazione, ed è a questo
riposizionamento che noi guardiamo, visto che abbiamo già dei
rapporti con loro».

CIR SPA

Alla svizzera Sig
un pezzo di Sasib
Cir Spa ha cede al gruppo svizzero SIG lle attività di Sasib
(controllata al 100 per cento) nel settore Wet (trattamento e
imbottigliamento di prodotti alimentari liquidi) e di alcune altre
attività in Nord e Sud America. Le attività del gruppo Sasib
cedute a Sig occupano circa 2.200 persone, per un grio d’affari
nel 2000 pari a 933 miliardi di lire.
La cessione determinerà per CIR un incasso netto di 60 milioni
di euro (pari a circa 116 miliardi di lire) oltre al trasferimento al
gruppo Sig di debiti finanziari netti per circa 120 milioni di euro,
ossia circa 230 miliardi di lire.

OCCHIALERIA

Boom del comparto
trainato dall’export
Il valore della produzione italiana netta nel settore degli occhiali
ha raggiunto nel 2000 i 3.385 miliardi di lire (+ 18,7% dal ‘99),
trainata dall’export in salita a 2.863 (+ 35,7%), mentre l’import è
aumentato a 790 miliardi di lire (+ 42%). LO ha reso nooto
l’Anfao alla presentazione del Mido 2001, fiera internazionale
dell’occhialeria che si terrà a Milano da 4 al 7 maggio.

MUSICA ON LINE

Clicca Msn.Music
ascolta senza scaricare
Diventa sempre più affollato il mercato della musica on line.
Dopo Napster e Spinner di Aol–Time Warner, è arrivato il turno
di Msn.Music, il portale con cui Microsoft spera di conquistarsi
una larga fetta del vasto pubblico di appassionati.
A differenza di Napster, Msn.Music non permette di scaricare
canzoni sul proprio computer, ma consente di crearsi la propria
radio su misura. Utilizzando un software che riconosce suoni
simili, il portale permette di selezionare una programmazione
che riflette un gusto particolare.

NO PROFIT

Cresce in Lombardia
il volontariato (+ 4,7%)
La richiesta di personale dipendente nelle organizzazioni
non–profit della Lombardia è aumentata nel biennio ‘99–2000
del 4,7%, contro l’1,7% delle imprese profit. La domanda di
occupazione si è concentrata soprattutto nelle organizzazioni di
medie dimensioni (circa 50 addetti) e nel campo dell’assistenza
agli anziani, ai minori, ai portatori di handicap.

SNAMPROGETTI

In Qatar impianto
di gas liquefatto
Attraverso la consociata Snamprogetti, l’Eni si è aggiudicato in
Qatar il contratto per realizzare il più grande impianto al mondo
per la produzione di gas naturale liquefatto, in joint venture con
i giapponesi Chiyota e Mitsui. L’impianto avrà una produzione
di 4,7 milioni di tonnellate–anno di gas liquefatto e sarà
completato entro il 2003.

Milano «Anche se l’Europa ha un’econo-
mia ancora in crescita mentre gli Stati
Uniti sono entrati in una fase di rallenta-
mento, i mercati finanziari continueran-
no a dipendere in misura vistosa dal-
l’America. Anche la nostra Borsa conti-
nuerà a seguire quello che succede, nel
bene e nel male, negli Stati Uniti».

Alessandro Foti, amministratore de-
legato di Fineco, la più importante realtà
italiana nel campo del trading online, la
Borsa via Internet, ritiene che non sia
possibile alla Borsa Italiana e ai mercati
europei far finta di niente di tutto quan-
to avviene a Wall Street e al Nasdaq. Il
momento è difficile: i mercati rimango-
no nervosi ed estremamente volatili, i
fondi di investimento italiani continua-
no a soffrire, il mondo del risparmio si
interroga su che cosa fare e anche le im-
prese stanno ferme, per evitare possibili
guai. «Oggi dobbiamo ribadire che la cor-
relazione tra Stati Uniti ed Europa rima-
ne altissima, piuttosto si può trovare an-
che sulla Borsa italiana qualche elemento
più incoraggiante e razionale» osserva.
Foti, come si possono spiegare que-
ste continue cadute dei mercati ame-
ricani?

«Ci sono preoccupazioni sul rallen-
tamento dell’economia e su una futura
recessione, Ma dobbiamo distinguere.
I settori tradizionali rappresentati nel-
l’indice Dow Jones sono scesi, ma non
c’è stato un crollo drammatico. Invece
al Nasdaq, dove sono rappresentate le
società tecnologiche, il ribasso è stato
fortissimo e si autoalimenta, giorno do-
po giorno.

Forse, le Borse hanno esagerato lo

scorso anno, sembrava che potesse-
ro solo salire...

«Che ci siano state esagerazioni in
alcuni settori non c’è dubbio. Nei com-
parti tecnologici, nelle telecomunica-
zioni sono state esagerate le aspettative
di crescita, i valori erano aumentati
troppo e ai primi segnali di difficoltà
dell’economia americana sono iniziate
le pressioni al ribasso. E oggi che si è
invertita la tendenza ci sono, natural-
mente, degli eccessi negativi. Ma quan-
do parliamo dei mercati dobbiamo

sempre tenere ben presente una cosa:
la interdipendenza è totale, la velocità
nella trasmissione delle informazioni
mette immediatemante in relazione le
borse e gli investitori di tutto il mon-
do».

E’ vero che gli operatori fai-da-te,
cioè i risparmiatori che operano
online accentuano la caduta dei mer-
cati?

«In Italia, assolutamente no. Anzi
in questi giorni di crisi della Borsa noi

assistiamo a un fenomeno molto inte-
ressante. Gli operatori online sono ma-
turi, mostrano un comportamento ra-
zionale: comprano quando i titoli sono
ai minimi e tendono a vendere quanto
i prezzi salgono. Non ho notato, alme-
no tra le molte migliaia di nostri clien-
ti, gente spaventata o reazioni psicologi-
che incontrollabili. Anzi, il comporta-
mento è molto serio».

Nessuna reazione troppo emotiva?

«No, la reazione emotiva mi sem-
bra ci sia stata da parte degli investitori
istituzionali»

Sono diminuiti gli scambi online
con la flessione dei mercati?

«No, assolutamente. Posso citare il
nostro caso. L’ultimo trimestre è stato
il migliore della nostra pur breve sto-
ria. Stiamo raccogliendo tutti i dati e
pensiamo di arrivare a una cifra vicino
ai 3 milioni di ordini eseguiti. Si tratta
di un risultato in sensibile crescita ri-
spetto al passato e conferma come il
mercato online in Italia sia giovane e
abbia ancora grandi potenzialità di svi-
luppo. Chi compra e vende titoli via
Internet sta diventando sempre più im-
portante sulle Borse».

Invece all’estero, com’è andata con
il calo dei mercati?

«In Germania e negli Stati Uniti,
paesi dove il trading online è molto più
diffuso, c’è stata una riduzione sensibi-
le dell’attività, ma bisogna ricordare
che aveva raggiunto livelli altissimi».

MILANO Domani i 6.400 addetti del gruppo
Italgas, controllato dall’Eni tramite la Snam,
scioperano contro i tagli all’occupazione, ben
1.500 posti di lavoro a rischio nel biennio in
corso. All’annuncio dello scorso gennaio, del
tutto inatteso perché i bilanci sfoggiano risul-
tati lusingheri (ricavi per 3.215 milioni di eu-
ro nel 200 con utili per 335 milioni di euro,
circa 649 miliardi di lire) ha fatto seguito il
rituale round al ministero, lo scorso 14 mar-
zo, un tentativo di conciliazione che l’intransi-
genza dei vertici ha trasformato in una rottu-
ra definitiva: «Lo scontro è sul piano indu-
striale», chiarisce Gabriele Valeri, segretario
degli elettrici Cgil. «Un piano che spazia solo
sul 2001, limite temporale tanto striminzito
da risultare inedito perfino al sindacato. Nien-
te linee di sviluppo, nessuna strategia né sul
gas né sugli altri settori, tranne gli scenari
esteri, specie in Grecia e Portogallo, ma solo
ipotetici passaggi di sul futuro delle strategie
di gruppo conseguenti, a dire dell’azienda, al
decreto Letta e al piano tariffario». Eppure il
gruppo annovera fino a 6 milioni di clienti e
11 mila dipendenti, dei quali 6.400 di Italgas
Spa, con 4 milioni e mezzo di clienti (i rima-

nenti, per raggiungere quota 11 mila, sono in
carico alle consociate), ai quali fornisce circa
7 miliardi di metri cubi all’anno di gas.

Ma perché i tagli? Per la direzione sono
conseguenti alla liberalizzazione del settore.
Italgas dovrebbe cedere a due società separate
il Customer e la rete, mettendo in forse persi-
no certezze occupazionali e continuità del
contratto. Valeri: «Respingiamo l’intenzione
di mettere tutti davanti al fatto compiuto del-
la cessione». Quanto al progetto dei tagli, Ital-
gas vorrebbe da subito espellere 400 addetti
con la mobilità anagrafica, per accompagnar-
li alla pensione, ed altri 300 licenziandoli,
quindi cassa integrazione “a finire”, eccetto
pochi casi da destinare presso i franchising
che dovrebbero sostituire le attuali agenzie
aperte al pubblico: ossia si chiudono gli spor-
telli, si licenzia e si affida la stessa attività in
appalto. A chi? È tutto da vedere. È una delle
critiche dei sindacati, i quali insistono per
avere un vero piano industriale e chiedono
che siano rafforzati i servizi forniti, verifican-
do il modello organizzativo e valorizzando
competenze e risorse, ed infine che ci sia svi-
luppo delle infrastrutture al Sud.

MILANO Per i lavoratori interinali il rischio
infortuni è più alto rispetto a chi ha il posto
fisso: lo dichiara la Cisl milanese tramite
un’indagine della Asl che ha preso in esame
14 tra le più importanti agenzie di lavoro
interinale. Emerge che nel 2000 si sono verifi-
cati ben 4.876 infortuni, dei quali 2.612 han-
no avuto una prognosi superiore a 3 giorni,
con un indice di frequenza (in base al nume-
ro di incidenti rispetto alle ore lavorate) pari
a 100,7, contro i 50 in media indicati dai dati
Inail, secondo Giancarlo Cattaneo della Asl
di Milano. Per Vito Milano (segreteria Cisl) il
lavoratore interinale in genere si ferma in
un’azienda non oltre i tre mesi e, nonostante
la legge lo preveda, nessuno lo informa sui
fattori di rischio e sui modi per prevenire gli
infortuni e, spesso, si assiste «ad uno scarica-
barile tra agenzia e azienda». Il leader della
Cisl milanese propone anche per gli interinali
la figura del rappresentante territoriale per la
sicurezza.

Il lavoro a tempo determinato nel 2000
ha visto raddoppiare gli addetti (472 mila
contro 250 mila del ‘99) e triplicare il fattura-
to (3.400 miliardi contro i 1.300 del ‘99),

secondo i dati Confinterim che organizza le
maggiori società del settore, di cui è presiden-
te Enzo Mattina, l’ex leader della Uil che assie-
me a Gino Giugni è stato uno dei padri della
legge sull’interinale in Italia. Per Mattina il
dato più significativo è la durata delle missio-
ni, circa 3 mesi in media, contro le due setti-
mane che si registrano in Europa. Inoltre,
l’avvio dell’interinale nel pubblico impiego
ha visto una buona risposta degli enti locali,
«non imitata però dalle amministrazioni cen-
trali». A Confinterim aderiscono 43 società,
dai cui dati emerge che il “temporaneo–tipo”
continua ad essere maschio (62%), con istru-
zione di scuola media superiore (53%), utiliz-
zato in prevalenza nell’industria metalmecca-
nica (35%, in calo rispetto al 40% del ‘99).
Mattina giudica soddisfacente «il trend di cre-
scita, fortemente positivo, ad un ritmo che a
fine anno potrebbe consentirci di raddoppoia-
re ulteriormente il fatturato», ed auspica che,
coi rinnovi contrattuali, si rivedano le percen-
tuali di utilizzo degli interinali rispetto agli
organici aziendali, differenziando le quote sia
sui territori, sia a livello di dimensione azien-
dale».

MILANO Nel mese di marzo i fon-
di comuni di investimento italia-
ni hanno sofferto una raccolta
netta negativa per 5.317 miliardi
di lire (-3.350 in febbraio). Dalle
anticipazioni di Assogestioni
emerge la conferma all'inversio-
ne del trend: i fondi azionari so-
no andati in rosso per 8.055 mi-
liardi mentre gli obbligazionari
sono risultati positivi per 2.956
miliardi. Negativi anche i bilancia-
ti (-4.451), positivi quelli di utili-
tà (+5.183). A fronte di riscatti
per 65.824 miliardi di lire, si regi-
strano sottoscrizioni nuove ele-
vate (61.642 miliardi di lire cir-
ca) sia complessivamente sia ne-
gli stessi comparti (azionari e bi-
lanciato) nei quali maggiori sono
stati i riscatti. Almeno una gran-
de parte dei riscatti è stata com-
piuta attraverso switch diretti a
strutturare una asset allocation
dei portafogli gestiti più difensi-
va di fronte al perdurare della
fase di correzione dei mercati,
come risulta dalla positiva raccol-
ta dei fondi di liquidità e obbliga-
zionari. La raccolta netta del me-
se di marzo è così costituita: i
fondi comuni di diritto italiano
hanno registrato una raccolta
netta negativa per 9.319 miliardi
di lire.

COMUNE DI BOLOGNA
Settore Lavori Pubblici - Ufficio Gare d’Appalto

ESTRATTO DI BANDO DI LICITAZIONE PRIVATA
(offerte solo in ribasso)

Questo Comune procederà all’esperimento di una licitazione privata per l’appalto
dei lavori relativi a: RISTRUTTURAZIONE DI ALLOGGI DI PROPRIETÀ COMU-
NALE SITI IN VIA SOLFERINO 37 (C.I.P. 526/C) E DI RICOSTRUZIONE DEL-
L’ADIACENTE EDIFICIO/APPARTAMENTO SITO IN VIA MIRAMONTE FRA I
CIVICI 2/2 E 4 (C.I.P 451/C) Q.RE SANTO STEFANO, dell’importo di Lit.
1.491.910.458 (770.507,45 Euro) di cui nette Lit. 1.463.735.743 (755.956,42 Euro)
per lavori e Lit. 28.174.715 (14.551,03 Euro) per oneri per la sicurezza non sog-
getti a ribasso d’asta.
MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE:
Criterio del massimo ribasso sull’importo posto a base di gara, si procederà all’ap-
plicazione dell’anomalia prevista dall’art. 21 comma 1 bis della legge 109/94 e ss.
modificazioni.
Le imprese interessate potranno presentare richiesta di invito, con le modalità e
prescrizioni indicate nel bando integrale di gara, entro e non oltre il 28 aprile 2001.
Il bando di gara integrale potrà essere scaricato dal seguente indirizzo internet:
www.comune.bologna.it/iperbole/llpp e potrà inoltre essere ritirato presso l’Ufficio
Relazioni col Pubblico - Piazza Maggiore 6, Bologna.
Presso l’Ufficio gare del Settore Lavori Pubblici (Tel. 051/203218 - 051/204550 -
Fax 051/204551) potranno essere richieste informazioni inerenti le procedure di
partecipazione alla gara di cui trattasi.

Il Direttore dei Lavori Pubblici
Ing. Pier Luigi Bottino

MILANO Davanti al presidente della
Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi,
e ai maggiori esponenti del mondo
industriale, bancario e assicurativo,
la Consob divulga questa mattina
all’università Bocconi la relazione
annuale sull’attività svolta nell’ulti-
mo anno. L’appuntamento, uno dei
principali del sistema finanziario tri-
colore, cade in un momento partico-
larmente delicato per la Borsa italia-
na condizionata, alla pari degli altri
mercati finanziari internazionali,
dalle difficoltà di Wall Street e del
Nasdaq.

Il presidente Luigi Spaventa farà
il bilancio e sarà probabilmente un
passo d’addio per alcuni commissa-
ri che scadono nel 2001: qualcuno
vuole tornare alla sua professione
originaria, altri, forse, non saranno
confermati. Spaventa parlerà dei
cambiamenti dei mercati, del com-
portamento delle società quotate e
dei poteri di intervento della com-
missione.

In particolare sarà importante il
passaggio relativo all’adeguamento

delle società quotate ai nuovi codici
di comportamento. In Italia solo 8
società su 297 iscritte al listino si
sono dotate nell’ultimo anno di re-
gole contro i potenziali conflitti di
interesse degli aministratori. Cioè
solo 8 imprese hanno avuto la sensi-
bilità, verso il mercato e verso i pro-
pri azionisti, di decidere norme di
garanzia per evitare che gli ammini-
stratori possano essere tentati, nello
svolgimento del loro lavoro, di mi-
schiare i loro interessi con quelli del-
l’azienda. Questo del conflitto di in-
teresse è uno dei punti più delicati
che devono essere risolti non solo
per migliorare la qualità del sistema
finanziario italiano, ma, com’è no-
to, anche per innovare il sistema po-
litico nazionale.

Si sa che le società italiane sono
per formazione, tradizione e abitudi-
ne un po’ riottose alle regole. Così
solo 48 aziende quotate hanno adot-
tato il codice di autodisciplina, anzi
solo alcune parti, predisposto dal-
l’Autorità di controllo delle società e
la Borsa. Appena 48 società su 297

hanno scelto autonomamente di
adottare queste regole di comporta-
mento che, nell’ottica della Consob,
dovrebbero rendere più trasparenti
e corretti i rapporti tra le imprese e
gli azionisti.

Un altro tema rilevante su cui si
soffermerà Spaventa è quello del-
l’evoluzione del Nuovo Mercato,
delle quotazioni, delle perfomance
delle imprese che sono entrate in
questi ultimi due anni (il Nuovo
Mercato ha iniziato a operare il 17
giugno 1999, prima società quotata:
Opengate).

Il boom iniziale delle imprese
della New Economy, oggi seguito da
un ribasso impressionante, ha porta-
to con sè qualche “incidente”, nelle
valutazioni di società appena nate,
nelle dichiarazioni non sempre veri-
tiere di alcuni amministratori e nei
rapporti di diversi analisti, a volte
eccessivamente ottimisti che vedeva-
no solo possibilità di crescita e mai
di ribasso. Questi aspetti negativi
hanno certamente contribuito a fre-
nare la quotazione di altre imprese.

I sindacati criticano il piano industriale: «Non c’è una seria strategia»

Domani si ferma l’Italgas
Sciopero contro i tagli

Indagine della Cisl. L’addetto temporaneo più esposto dei fissi

Nel lavoro interinale
crescono gli infortuni

in breve...

Luigi Spaventa presidente del Monte dei Paschi di Siena Stillis/Ap

Oggi alla Bocconi la Relazione annuale della Consob. Solo 8 società quotate hanno adottato codici di comportamento

Borsa, i conflitti d’interesse sono troppi

L’amministratore delegato di Fineco, Alessandro Foti

Le Borse rimangono nervose e i risparmiatori si interrogano su quando finirà questa incertezza

«Decide ancora l’America»
Foti (Fineco): In Italia, con la crisi dei listini, più scambi online

Fondi: rosso
di oltre 5mila mld
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MILANO Rimbalzano i
mercati americani, dopo la
batosta di martedì. Il mer-
cato milanese rimane ner-
voso, e recupera sul ritor-
no del denaro sui telefoni-
ci e anche sui bancari, ri-
sparmio gestito intesta. Ri-
mangono in ribasso i tecno-
logici, con il Nuovo Merca-
to che con il Numtel regi-
stra una flessione di quasi
il 2%.
Bene gli energetici, con
Enel, che chiudono a
+4,62%, Eni stabili, Edison
a +0,91%, Italgas a
+0,92%. Vanno in rialzo i
bancari con Bipop-Carire,
Mediobanca, Intesa. Bril-
lanti le Montedison, che da
giorni sono oggetto di do-
manda, sulla base di ipote-
si di rafforzamento delle
quote degli azionisti. Quan-
to agli assicurativi, recupe-
rano solo un po’.

AZIONI

BORSA

A A MARCIA 611 0,32 0,32 -0,84 26,62 1460 0,24 0,32 40,00 121,92
A.S. ROMA 11978 6,19 6,21 0,71 1,68 49 5,81 6,27 - 321,67
ACEA 20335 10,50 10,57 -0,39 -14,14 244 9,79 12,54 516,00 2236,56
ACEGAS 19533 10,09 10,20 1,04 - 27 10,01 10,49 - 150,20
ACQ NICOLAY 4512 2,33 2,33 -3,32 -2,92 1 2,29 2,56 120,00 31,27
ACQUE POTAB 11782 6,08 6,09 0,66 2,61 1 5,65 6,49 109,99 69,45
ACSM 5650 2,92 2,90 -0,68 -24,21 30 2,92 3,96 100,00 108,55
ADF 34886 18,02 17,90 -1,92 8,64 229 12,47 18,68 - 162,78
AEDES 6148 3,17 3,20 -0,25 -25,43 132 3,16 4,26 140,00 116,68
AEDES RNC 6061 3,13 3,12 -1,89 -26,13 8 3,13 4,30 150,00 13,15
AEM 4961 2,56 2,59 1,37 -17,62 4432 2,41 3,13 115,00 4611,72
AEM TO 4707 2,43 2,44 -0,04 -24,55 48 2,43 3,22 - 822,12
ALITALIA 3214 1,66 1,62 -3,69 -12,95 885 1,54 2,08 80,00 2570,42
ALLEANZA 26552 13,71 13,71 -1,25 -17,65 3064 13,10 17,55 222,00 9801,15
ALLEANZA RNC 16625 8,59 8,59 -0,63 -14,47 350 7,96 10,63 270,00 1129,99
ALLIANZ SUB 25520 13,18 13,18 - 1,38 0 13,00 14,28 850,00 539,20
AMGA 3055 1,58 1,57 0,70 -13,44 785 1,34 1,82 45,00 514,44
ANSALDO TRAS 1512 0,78 0,78 0,27 -13,51 35 0,76 0,90 152,00 77,65
ARQUATI 1491 0,77 0,77 - -12,30 0 0,77 0,93 25,00 36,37
AUTO TO MI 24335 12,57 12,73 0,35 -21,16 89 12,53 15,94 350,00 1105,98
AUTOGRILL 22736 11,74 11,78 -1,60 -8,87 687 10,53 13,77 80,00 2987,16
AUTOSTRADE 13353 6,90 6,99 1,16 -1,15 4196 6,68 7,29 310,00 8158,54

B B AGR MANTOV 18451 9,53 9,54 -1,64 3,33 142 8,92 11,03 600,00 1279,76
B DES-BR RNC 4337 2,24 2,25 4,65 13,07 46 1,98 2,72 132,00 29,01
B DESIO-BR 7054 3,64 3,63 -1,36 -8,38 20 3,53 4,54 110,00 426,23
B FIDEURAM 20542 10,61 10,95 3,48 -25,53 2638 10,13 15,68 180,00 9646,29
B INTESA 8119 4,19 4,24 1,49 -18,19 30211 4,08 5,44 160,00 21163,86
B INTESA R W 1002 0,52 0,53 0,69 -16,88 600 0,44 0,73 - -
B INTESA RNC 5241 2,71 2,73 1,07 -12,82 2833 2,48 3,42 180,00 2135,46
B INTESA W 1616 0,83 0,85 3,03 -23,94 147 0,79 1,22 - -
B LEGNANO 30361 15,68 15,67 -0,07 2,68 13 15,27 15,71 400,00 784,78
B LOMBARDA 20825 10,76 10,73 -0,82 -1,76 86 10,41 11,60 550,00 3077,41
B NAPOLI 2959 1,53 1,52 -0,65 0,92 47 1,51 1,53 35,00 2848,34
B NAPOLI RNC 2420 1,25 1,25 - 2,97 80 1,20 1,37 80,00 160,10
B ROMA 2227 1,15 1,17 0,52 -1,96 34111 1,08 1,31 25,00 6282,70
B SANTANDER 19953 10,30 10,40 - -5,89 0 10,05 12,00 128,01 47006,63
B SARDEG RNC 25946 13,40 13,41 -1,27 -11,05 3 13,02 16,25 575,00 88,44
B TOSCANA 8150 4,21 4,29 1,97 9,81 114 3,83 4,57 120,00 1336,98
BASICNET 2959 1,53 1,52 -1,10 -22,52 10 1,38 1,97 180,00 44,89
BASSETTI 10055 5,19 5,26 - -12,37 0 5,19 5,93 445,00 135,02
BASTOGI 394 0,20 0,20 0,05 -14,18 470 0,20 0,26 - 137,48
BAYER 88914 45,92 46,00 -1,05 -19,04 3 45,92 56,72 2517,15 -
BAYERISCHE 22139 11,43 11,25 -2,03 -7,90 63 11,34 13,76 100,00 857,55
BCA CARIGE 17934 9,26 9,28 0,19 0,39 15 8,96 9,31 700,00 1824,77
BCA PROFILO 8638 4,46 4,52 6,53 -24,09 726 3,11 5,88 - 541,01
BCO BILBAO 29141 15,05 14,90 - -5,94 0 14,28 16,80 123,92 48097,57
BCO CHIAVARI 10702 5,53 5,55 3,83 -7,70 950 4,81 6,98 260,00 386,89
BEGHELLI 2660 1,37 1,38 -0,29 -27,11 63 1,37 1,89 50,00 274,80
BENETTON 3114 1,61 1,60 -3,03 -28,37 3887 1,61 2,25 200,00 2919,47
BENI STABILI 1025 0,53 0,53 -0,58 2,66 5270 0,51 0,59 48,00 884,74
BIM 15196 7,85 7,86 0,72 -22,44 30 7,05 10,12 600,00 975,13
BIM 04 W 2413 1,25 1,28 -3,46 -39,04 26 1,01 2,04 - -
BIPOP-CARIRE 9798 5,06 5,14 2,78 -27,14 17753 4,68 7,70 1000,00 9770,65
BNL 6761 3,49 3,55 3,71 6,92 8618 3,19 3,89 114,00 7372,48
BNL RNC 5915 3,06 3,09 2,32 5,89 2 2,76 3,34 154,00 70,87
BOERO 17426 9,00 9,00 - -3,23 0 8,37 9,59 500,00 39,06
BON FERRAR 19944 10,30 10,30 -2,30 -6,01 1 9,85 11,72 375,00 51,50
BONAPARTE 608 0,31 0,32 1,92 -8,74 150 0,31 0,36 3,00 114,47
BONAPARTE R 588 0,30 0,30 1,00 -2,72 10 0,30 0,33 25,00 7,78
BREMBO 19750 10,20 10,25 - 9,87 5 9,10 10,57 200,00 568,17
BRIOSCHI 525 0,27 0,27 -1,83 -20,77 105 0,25 0,35 800,00 130,72
BRIOSCHI W 112 0,06 0,06 0,17 -18,19 250 0,06 0,07 - -
BUFFETTI 26256 13,56 13,56 - 9,52 1 10,94 13,56 150,00 616,30
BULGARI 21644 11,18 11,22 -2,09 -13,88 1204 10,58 13,37 110,00 3271,51
BURANI F.G. 13542 6,99 7,00 -0,21 1,27 43 6,45 7,26 - 195,83
BUZZI UNIC 18416 9,51 9,61 0,39 3,48 138 9,05 10,78 300,00 1209,88
BUZZI UNIC R 11596 5,99 6,00 1,87 5,76 2 5,66 6,75 340,00 74,40

C C LATTE TO 8423 4,35 4,35 1,16 -21,04 2 4,00 5,51 - 43,50
CALP 5282 2,73 2,74 -1,33 -0,94 13 2,64 2,88 300,00 76,21
CALTAG EDIT 22244 11,49 11,54 -3,03 2,94 96 10,84 13,77 - 1436,00
CALTAGIR RNC 5209 2,69 2,69 - 3,46 0 2,46 2,70 65,00 4,71
CALTAGIRONE 4835 2,50 2,52 -0,47 -3,59 14 2,34 2,72 45,00 520,00
CAMFIN 9302 4,80 4,82 0,42 -0,93 1 4,62 5,51 100,00 367,67
CARRARO 5058 2,61 2,62 0,65 -12,55 10 2,57 3,10 300,00 109,70
CATTOLICA AS 57081 29,48 29,62 -1,27 -12,18 38 29,25 34,90 - 1270,09
CEMBRE 4244 2,19 2,26 -1,74 -6,64 3 2,14 2,44 160,00 37,26
CEMENTIR 3216 1,66 1,66 -1,55 7,30 351 1,54 1,71 40,00 508,27
CENTENAR ZIN 3379 1,75 1,75 -3,06 -5,16 1 1,71 1,91 70,00 24,87
CIR 3582 1,85 1,86 3,16 -32,11 1766 1,71 2,86 80,00 1425,19
CIRIO FIN 277 0,14 0,14 -1,52 -30,17 1030 0,14 0,21 25,00 212,38
CLASS EDIT 18427 9,52 9,52 -4,22 -17,14 601 9,29 12,45 70,00 868,75
CMI 3086 1,59 1,60 0,63 6,98 6 1,39 2,05 40,00 81,29
COFIDE 1759 0,91 0,91 1,46 -41,42 217 0,86 1,55 40,00 514,51
COFIDE RNC 1813 0,94 0,93 0,15 -18,44 269 0,81 1,21 70,00 143,15
COMIT 11846 6,12 6,16 0,82 -16,04 7499 5,97 7,77 230,00 10916,75
COMIT RNC 11538 5,96 6,13 -1,90 -17,01 2 5,90 7,60 260,00 61,94
CR ARTIGIANO 5859 3,03 3,03 -1,85 -1,47 19 2,99 3,18 150,00 283,69
CR BERGAM 35846 18,51 18,61 -0,13 2,54 2 17,95 19,31 1200,00 1142,75
CR FIRENZE 2304 1,19 1,18 -0,84 -3,80 424 1,12 1,24 - 1267,79
CR VALT 01 W 4697 2,43 2,43 0,83 -17,96 2 2,38 3,16 - -
CR VALTEL 17227 8,90 8,90 -0,24 -1,81 24 8,76 9,08 700,00 420,81
CREDEM 6657 3,44 3,46 0,58 -24,04 1230 3,34 4,93 120,00 1801,88
CREMONINI 2722 1,41 1,41 -0,91 -34,45 68 1,36 2,20 112,60 199,31
CRESPI 2556 1,32 1,31 -0,30 2,88 19 1,25 1,34 130,00 79,20
CSP 7253 3,75 3,77 0,51 -12,90 11 3,00 4,33 100,00 91,78
CUCIRINI 2544 1,31 1,34 - -8,75 0 1,13 1,50 100,00 15,77

D DALMINE 599 0,31 0,31 -1,33 -5,79 680 0,30 0,37 4,50 357,76
DANIELI 8032 4,15 4,13 -0,94 -8,88 16 4,07 4,67 140,00 169,57
DANIELI RNC 4233 2,19 2,18 -1,13 -11,17 41 2,19 2,56 180,00 88,37
DANIELI W03 589 0,30 0,31 1,21 -17,43 33 0,29 0,39 - -
DE FERR RNC 6746 3,48 3,52 - -0,14 0 3,37 3,60 160,00 52,48
DE FERRARI 11317 5,84 5,85 -0,34 -3,66 0 5,64 6,59 150,00 130,79
DUCATI 3524 1,82 1,83 -2,35 -1,78 201 1,68 2,22 - 288,05

E EDISON 19779 10,21 10,38 0,91 -11,60 2170 9,28 11,56 251,00 6477,66
EMAK 4231 2,19 2,17 -0,78 6,69 14 1,99 2,20 150,00 60,42
ENEL 7290 3,77 3,85 4,62 -7,68 44906 3,41 4,09 232,00 45654,96
ENI 14044 7,25 7,28 -0,56 5,93 39284 6,68 7,46 350,00 58039,97
ERG 7606 3,93 3,95 -0,05 9,54 541 3,43 3,95 120,00 631,07
ERICSSON 67673 34,95 34,95 -3,08 -30,27 32 34,95 51,29 440,00 899,61
ESAOTE 5770 2,98 2,98 -2,49 -16,32 27 2,88 3,82 80,00 137,93
ESPRESSO 11236 5,80 5,86 0,03 -34,69 2460 5,80 10,08 150,00 2498,92

F FALCK 26113 13,49 13,20 0,28 21,23 7 10,94 13,80 250,00 1557,68
FALCK RIS 20786 10,73 10,72 - - 0 10,73 10,73 300,00 0,89
FERRETTI 7236 3,74 3,70 -2,32 -14,99 64 3,64 4,40 - 579,24
FIAT 44437 22,95 22,84 -3,22 -12,40 3162 22,95 27,55 1200,48 8431,83
FIAT PRIV 29247 15,11 15,20 -1,06 -13,57 75 14,99 18,34 1200,48 1560,23
FIAT RNC 27267 14,08 14,04 -2,55 -7,13 324 13,98 15,61 1500,61 1125,33
FIL POLLONE 3112 1,61 1,60 -0,74 -11,61 3 1,51 1,85 180,00 17,11
FIN PART 3001 1,55 1,55 0,85 -17,07 1597 1,47 1,87 32,44 359,69
FIN PART W 480 0,25 0,25 2,27 -37,23 216 0,22 0,41 - -
FINARTE ASTE 4535 2,34 2,34 -1,68 -19,77 5 2,29 3,06 70,00 58,55
FINCASA 843 0,44 0,44 0,27 -16,91 147 0,42 0,54 50,00 73,99
FINMECCANICA 2126 1,10 1,10 - -8,04 34717 1,02 1,30 140,00 9217,70
FINREX RNC - - - - - 0 - - - -
FOND ASS 11145 5,76 5,84 5,11 -3,00 2038 5,06 5,93 150,00 2215,32
FOND ASS RNC 8874 4,58 4,59 2,09 -3,05 32 4,36 4,86 190,00 61,64

G GABETTI 8440 4,36 4,41 0,87 29,42 139 3,11 4,89 90,00 139,49
GARBOLI 2014 1,04 1,04 - -4,59 0 0,99 1,12 200,00 28,08
GEFRAN 8913 4,60 4,63 1,49 0,22 24 4,42 5,58 50,00 82,85
GEMINA 2014 1,04 1,04 1,36 -23,19 158 1,01 1,38 20,00 379,06
GEMINA RNC 2628 1,36 1,35 -3,57 -29,65 11 1,36 2,13 30,00 5,11
GENERALI 67402 34,81 35,13 0,26 -16,92 6716 34,11 42,11 460,00 43616,86
GEWISS 9364 4,84 4,79 -2,38 -25,67 48 4,84 6,75 96,81 580,32
GILDEMEISTER 7937 4,10 4,12 - 2,22 0 3,88 4,15 200,00 118,91
GIM 2023 1,04 1,04 0,48 -12,26 40 1,04 1,24 50,00 155,34
GIM RNC 2775 1,43 1,46 2,10 1,99 9 1,39 1,50 140,00 19,58
GIUGIARO 13271 6,85 6,88 -0,22 -9,48 21 6,55 7,57 520,00 342,70
GRANDI NAVI 4622 2,39 2,40 - -8,75 10 2,19 2,71 130,00 155,16
GRANDI VIAGG 1586 0,82 0,82 - -5,53 4 0,78 1,07 25,00 36,85
GRUPPO COIN 25003 12,91 13,01 1,22 -7,23 8 12,91 15,32 - 844,01

H HDP 7114 3,67 3,68 -0,33 -26,63 1066 3,38 5,02 20,00 2686,47
HDP RNC 5005 2,59 2,59 0,93 -35,81 23 2,50 4,03 30,00 75,87

I IDRA PRESSE 4047 2,09 2,07 - -0,48 0 1,89 2,12 100,00 31,35
IFI PRIV 58533 30,23 30,49 -0,07 -21,42 31 30,23 39,10 2207,34 933,35
IFIL 13122 6,78 6,72 -2,18 -23,26 200 6,58 8,87 329,16 1746,13
IFIL RNC 8671 4,48 4,50 0,45 -13,35 364 4,19 5,33 369,24 823,30
IM LOMB 03 W 69 0,04 0,04 -4,05 -35,40 487 0,03 0,05 - -
IM LOMBARDA 326 0,17 0,17 -3,14 -33,79 170 0,16 0,25 - 101,06
IM METANOP 3741 1,93 1,93 -0,77 0,10 25 1,86 1,94 342,71 810,91
IMA 15053 7,77 7,90 1,86 -1,52 20 7,71 8,88 380,00 280,64
IMMSI 1368 0,71 0,71 0,38 -27,71 91 0,71 0,98 - 155,45
IMPREGIL RNC 1295 0,67 0,65 -5,49 -1,94 35 0,65 0,70 77,00 10,80
IMPREGIL W01 109 0,06 0,06 -1,20 -49,37 82 0,05 0,12 - -
IMPREGILO 930 0,48 0,49 4,29 -17,19 1047 0,47 0,62 19,00 346,71
INA 5700 2,94 3,00 0,81 -15,06 93 2,87 3,47 90,00 10617,05
INTEK 1181 0,61 0,61 - -22,61 0 0,60 0,79 50,00 56,60
INTEK RNC 993 0,51 0,52 -2,65 -14,36 5 0,49 0,60 60,00 18,81
INTERBANCA 27875 14,40 14,40 0,03 1,80 8 13,75 14,57 700,00 713,75
INTERPUMP 8190 4,23 4,25 1,26 -1,21 297 3,86 4,30 150,00 347,38
INTESA-BCI W 3296 1,70 1,69 -1,06 86,89 81 0,69 1,83 - -
INV IMM LOMB 8024 4,14 4,17 1,34 -34,18 4 3,93 6,30 - 41,44
IPI 8010 4,14 4,14 -1,82 -8,61 9 4,03 4,56 338,84 168,72
IRCE 6612 3,42 3,41 -0,18 -8,20 11 3,33 3,88 300,00 96,06
IT HOLDING 7664 3,96 4,00 - 4,49 57 3,72 4,48 50,00 792,11
ITALCEM 17328 8,95 8,97 -0,03 -0,07 239 8,72 10,27 270,00 1585,03
ITALCEM RNC 8206 4,24 4,24 -0,42 1,83 240 4,11 4,84 330,00 446,82
ITALFOND 12082 6,24 6,24 - 13,45 0 5,32 6,25 400,00 84,24
ITALGAS 19332 9,98 10,01 0,92 -6,13 1867 9,37 11,66 170,00 3479,17
ITALMOB 64265 33,19 33,27 -0,18 10,45 8 30,05 34,85 1400,00 736,24
ITALMOB RNC 35513 18,34 18,41 -0,44 10,52 34 16,43 18,52 1550,00 299,75

J JOLLY HOTELS 12911 6,67 6,67 -0,45 -0,66 9 6,41 6,78 200,00 133,06
JOLLY RNC 11956 6,17 6,18 - -8,69 0 5,76 6,76 350,00 0,28

L LA DORIA 4209 2,17 2,16 -1,82 -1,90 14 2,14 2,31 211,89 67,39
LA GAIANA 6680 3,45 3,45 - -9,21 0 3,07 3,80 80,00 20,65
LAVORWASH 8109 4,19 4,13 -3,39 -11,89 3 4,04 4,75 - 55,84
LAZIO 5145 2,66 2,74 1,25 -20,40 132 2,62 3,66 - 245,61
LINIFIC RNC 2831 1,46 1,46 -1,35 -1,55 2 1,40 1,56 135,53 9,16
LINIFICIO 3234 1,67 1,67 - -2,34 1 1,64 1,84 77,45 19,84
LOCAT 1569 0,81 0,81 -1,20 -0,45 135 0,75 0,83 54,00 437,69
LUXOTTICA 31877 16,46 16,48 2,59 8,96 7 14,31 17,13 - 7436,03

M MAFFEI 2513 1,30 1,30 - 1,80 0 1,25 1,34 80,00 38,94
MANULI RUB 2891 1,49 1,48 -1,99 -15,12 15 1,40 1,77 76,00 137,57
MARANGONI 5956 3,08 3,08 - -15,03 0 2,87 3,69 300,00 61,52
MARCOLIN 2993 1,55 1,52 -1,87 -5,39 25 1,52 1,68 48,40 70,15
MARZOTTO 25156 12,99 12,96 -2,09 4,39 97 11,63 14,54 425,00 860,55
MARZOTTO RIS 25443 13,14 13,10 - -4,26 0 12,03 13,72 465,00 45,45
MARZOTTO RNC 15939 8,23 8,23 -0,12 2,89 1 7,90 8,53 542,00 20,52
MEDIASET 19583 10,11 10,10 -0,10 -18,81 7499 9,95 13,92 355,00 11946,94
MEDIOBANCA 20284 10,48 10,52 2,06 -12,56 2617 9,85 12,40 250,00 6727,31
MEDIOLANUM 20888 10,79 11,06 0,74 -17,40 4442 9,64 15,53 135,00 7820,98
MELIORBANCA 10324 5,33 5,29 -3,61 -16,97 222 5,33 6,75 - 391,22
MERLONI 8719 4,50 4,53 0,67 -6,27 31 4,49 5,21 136,00 412,06
MERLONI RNC 5193 2,68 2,68 -0,96 13,98 66 2,28 2,86 156,00 56,43
MIL ASS 7488 3,87 3,92 2,64 2,68 1337 3,43 4,04 350,00 1311,16
MIL ASS RNC 7185 3,71 3,75 0,35 4,74 61 3,44 3,80 380,00 114,08
MIL ASS W02 399 0,21 0,21 2,14 -27,22 52 0,20 0,30 - -
MIRATO 10082 5,21 5,20 -0,42 -12,98 10 5,14 5,98 456,34 89,56
MITTEL 6293 3,25 3,25 -0,61 -14,25 6 3,03 4,07 194,00 126,75

MONDAD RIS 21493 11,10 11,10 - -30,63 0 10,77 16,00 700,00 1,68
MONDADORI 18555 9,58 9,37 -0,52 -1,13 366 8,80 10,88 680,00 2484,67
MONFIBRE 970 0,50 0,50 -1,80 -17,12 515 0,50 0,63 30,00 125,22
MONFIBRE RNC 999 0,52 0,52 - -6,20 35 0,51 0,56 50,00 25,79
MONRIF 2254 1,16 1,16 -1,61 -31,12 93 1,16 1,73 80,00 174,60
MONTE PASCHI 7375 3,81 3,87 1,79 -18,03 12178 3,59 5,04 160,00 8958,37
MONTEDIS 5234 2,70 2,71 1,42 18,09 16952 2,10 2,73 19,36 4742,58
MONTEDIS RNC 3199 1,65 1,66 1,04 6,99 2834 1,39 1,67 290,44 277,76

N NAV MONTAN 2974 1,54 1,54 6,22 9,95 886 1,38 1,60 58,00 188,71
NECCHI 770 0,40 0,40 -2,19 -22,31 162 0,38 0,54 100,00 39,37
NECCHI 05 W 419 0,22 0,22 1,01 -33,48 30 0,20 0,34 - -
NECCHI RNC 2531 1,31 1,35 - -0,91 0 1,19 1,32 80,00 0,59

O OLCESE 1354 0,70 0,70 -1,82 5,94 35 0,58 0,82 150,00 24,74
OLI EXTEC04W 722 0,37 0,39 0,97 -38,03 739 0,34 0,69 - -
OLIDATA 7633 3,94 3,98 0,56 -11,10 30 3,88 5,61 176,00 134,03
OLIVETTI 4262 2,20 2,25 3,92 -10,60 87981 1,97 2,89 60,20 15254,41
OLIVETTI 02W 751 0,39 0,40 6,05 - 8740 0,28 0,41 - -
OLIVETTI W 3346 1,73 1,75 0,34 -15,95 84 1,56 2,41 - -

P P BG-C VA 39171 20,23 20,23 0,10 -2,27 147 20,13 21,90 1800,00 2602,60
P BG-C VA W2 988 0,51 0,51 -1,71 -19,63 100 0,51 0,67 - -
P COM IN 30694 15,85 16,00 0,67 -6,52 47 14,98 19,40 1000,00 918,56
P COM IN W 393 0,20 0,21 -1,43 -29,72 69 0,20 0,30 - -
P CREMONA 19647 10,15 10,18 -0,89 -19,02 9 9,88 12,63 270,00 340,79
P ETR-LAZIO 21560 11,13 11,13 -1,74 -16,32 9 11,13 13,58 700,00 286,06
P NOVAR 01 W 1514 0,78 0,77 -1,95 -11,13 211 0,77 1,26 - -
P VER-S GEM 22844 11,80 11,80 - -2,97 249 10,78 12,43 600,00 2761,76
PAGNOSSIN 5218 2,69 2,69 -1,79 -8,15 29 2,69 3,00 145,00 53,90
PARMALAT 3189 1,65 1,66 1,53 -7,63 3061 1,47 1,78 22,00 2518,29
PARMALAT 03W 1759 0,91 0,92 3,18 -12,20 231 0,75 1,04 - -
PERLIER 483 0,25 0,24 - -12,76 0 0,24 0,29 5,00 12,09
PERMASTEELIS 30860 15,94 16,00 -0,02 10,04 17 14,10 17,89 235,00 439,89
PININF RIS 82930 42,83 42,85 - -0,40 0 40,89 45,50 365,00 9,38
PININFARINA 52376 27,05 27,07 -0,40 -16,37 3 27,05 34,86 325,00 246,10
PIREL CO 6498 3,36 3,37 0,57 -8,88 735 3,19 3,86 120,00 1980,63
PIREL CO RNC 6667 3,44 3,45 0,38 -0,06 15 3,15 3,72 140,00 118,50
PIREL SPA 7137 3,69 3,72 0,27 -1,58 9776 3,50 4,05 160,00 7064,68
PIREL SPA R 6864 3,54 3,52 -1,10 3,47 49 3,38 3,71 180,00 311,98
POL EDITOR 3474 1,79 1,79 -0,33 -30,73 64 1,79 2,64 80,00 236,81
POP INTRA 27878 14,40 14,39 -0,36 -3,31 18 14,13 15,34 600,00 418,23
POP LODI 23193 11,98 12,01 -0,74 -6,90 75 11,48 13,41 300,00 1379,37
POP MILANO 9910 5,12 5,09 -0,97 -7,55 721 5,03 6,29 400,00 1391,53
POP NOVARA 12884 6,65 6,69 1,41 -13,34 1243 6,53 8,58 250,00 1707,93
POP SPOLETO 15238 7,87 7,87 -5,07 -7,08 0 7,78 8,77 600,00 118,96
PREMAFIN 2567 1,33 1,34 0,37 -12,93 20 1,24 1,55 200,00 214,78
PREMUDA 2438 1,26 1,26 1,77 14,14 166 1,09 1,30 85,00 70,80
PREMUDA RNC 3199 1,65 1,69 - -14,40 0 1,65 1,93 85,00 0,36

R R DE MED 3301 1,71 1,71 -0,06 -8,43 29 1,69 1,92 50,00 230,45
R DE MED RIS 3524 1,82 1,82 - -2,67 0 1,65 2,02 70,00 6,28
RAS 25443 13,14 13,40 2,16 -19,85 2686 12,27 16,46 500,00 9450,25
RAS RNC 19738 10,19 10,45 0,62 -19,20 6 9,61 12,62 560,00 98,22
RATTI 2535 1,31 1,31 - -17,31 5 1,31 1,61 100,00 40,84
RECORDATI 21897 11,31 11,32 - 9,64 30 9,79 12,55 300,00 563,58
RICCHETTI 1933 1,00 1,00 -1,28 -15,69 92 0,97 1,20 50,00 188,60
RICCHETTI W 117 0,06 0,06 3,73 -35,74 38 0,04 0,12 - -
RICH GINORI 2157 1,11 1,11 -1,15 5,99 2 1,04 1,14 90,00 101,15
RINASCEN 9313 4,81 4,80 -0,37 -22,69 163 4,70 6,22 200,00 1437,83
RINASCEN P 9135 4,72 4,70 - -5,43 0 4,52 5,06 200,00 14,84
RINASCEN RNC 7255 3,75 3,75 -0,53 -6,42 2 3,57 4,12 260,00 385,31
RISANAM RNC 4213 2,18 2,20 2,00 35,49 19 1,60 2,24 540,00 7,41
RISANAMENTO 4163 2,15 2,15 -2,23 26,10 11 1,66 2,26 475,00 144,42
ROLAND EUROP 2653 1,37 1,37 -2,14 -24,31 2 1,36 1,81 151,00 30,14
ROLO BANCA 37140 19,18 19,41 3,64 -6,07 1089 18,08 21,56 1720,00 8871,88
RONCADIN 3418 1,76 1,78 1,42 -38,72 18 1,76 2,88 80,00 71,63
ROTONDI EV 4035 2,08 2,06 - -3,96 11 1,95 2,17 150,00 41,26

S S DEL BENE 6527 3,37 3,35 -0,45 8,15 64 2,99 3,41 135,00 122,64
SABAF 26174 13,52 13,59 0,83 -1,90 14 12,83 14,12 550,00 153,21
SADI 5325 2,75 2,75 -4,84 9,26 2 2,46 3,01 193,00 27,50
SAECO 9749 5,04 5,05 -1,62 24,91 128 3,99 5,28 - 1007,00
SAES GETT 32258 16,66 16,57 -0,60 -25,29 21 15,67 22,30 380,00 231,16
SAES GETT R 17750 9,17 9,40 0,82 -1,61 24 7,71 10,64 410,00 88,23
SAFILO 21115 10,90 10,87 -0,12 12,21 214 9,38 10,95 140,00 1117,76
SAI 32533 16,80 16,82 2,08 -20,52 140 16,35 21,14 300,00 1030,80
SAI RIS 16052 8,29 8,38 2,10 -12,08 59 7,88 9,43 340,00 301,43
SAIAG 9091 4,70 4,70 -0,49 -6,32 1 4,64 5,05 280,00 81,73
SAIAG RNC 5635 2,91 2,89 -1,87 -5,30 1 2,86 3,08 300,00 28,35
SAIPEM 12442 6,43 6,59 1,89 8,66 1058 5,83 7,17 100,00 2825,44
SAIPEM RIS 13432 6,94 6,95 - 17,58 0 5,72 7,03 130,00 3,80
SCHIAPP 328 0,17 0,17 0,30 -10,70 100 0,16 0,19 30,00 36,34
SEAT PG 2382 1,23 1,26 0,56 -46,31 72477 1,22 2,33 203,00 13331,61
SEAT PG RNC 1805 0,93 0,94 -0,74 -28,84 466 0,89 1,47 204,00 174,96
SIMINT 8932 4,61 4,60 -2,54 -7,61 25 4,48 5,57 200,00 215,35
SIRTI 3371 1,74 1,74 0,46 -5,12 148 1,69 2,04 345,00 383,02
SMI MET 1183 0,61 0,62 0,18 -4,81 390 0,61 0,69 50,00 393,96
SMI MET RNC 1196 0,62 0,61 -1,61 -3,47 70 0,62 0,67 70,00 35,34
SMURFIT SISA 1497 0,77 0,75 - 14,10 0 0,66 0,89 10,00 47,62
SNAI 12158 6,28 6,31 -0,79 -50,04 250 6,28 14,37 75,00 344,99
SNIA 4310 2,23 2,22 -2,76 -0,31 1216 2,12 2,42 65,00 1116,18
SNIA RIS 4318 2,23 2,23 - -5,19 1 2,15 2,36 85,00 9,10
SNIA RNC 3723 1,92 1,92 -0,82 -0,93 17 1,78 1,94 95,00 29,19
SOGEFI 4937 2,55 2,54 -0,70 -1,32 80 2,35 2,58 230,00 274,66
SOL 3673 1,90 1,90 -0,16 -1,51 15 1,83 2,00 90,00 172,06
SONDEL 8268 4,27 4,30 -0,60 14,66 25 3,72 4,29 150,00 1154,06
SOPAF 1200 0,62 0,62 0,19 -9,83 105 0,62 0,75 120,00 72,46
SOPAF RNC 890 0,46 0,45 -1,52 -7,53 25 0,45 0,54 140,00 18,69
SPAOLO IMI 28423 14,68 14,84 2,15 -14,19 6695 14,07 18,63 1000,00 20609,58
STAYER 1089 0,56 0,56 -5,93 -21,33 5 0,56 0,74 50,00 12,09
STEFANEL 2258 1,17 1,18 0,08 -20,52 38 1,17 1,47 60,00 124,37
STEFANEL RNC 2962 1,53 1,51 - -5,32 0 1,40 1,66 90,00 2,50
STMICROEL 70325 36,32 36,75 0,96 -17,53 5630 32,43 51,66 193,00 31464,31

T TARGETTI 8359 4,32 4,30 -1,83 -19,88 2 4,32 5,70 220,00 64,75
TECNOD 04 W 5052 2,61 2,66 1,57 30,45 11 1,81 3,36 - -
TELECOM IT 22602 11,67 11,81 2,38 0,06 39425 10,68 13,65 603,00 61410,73
TELECOM IT R 12373 6,39 6,47 3,41 1,64 37461 5,59 7,03 623,00 13841,51
TERME AC RNC 2180 1,13 1,11 -4,23 3,11 21 1,02 1,23 22,50 12,26
TERME ACQUI 3007 1,55 1,53 -3,60 5,36 56 1,36 1,64 15,00 25,36
TIM 14144 7,30 7,38 1,29 -15,38 46023 6,89 9,14 325,00 61607,79
TIM RNC 8190 4,23 4,26 1,00 -9,25 602 3,91 4,98 344,36 558,65
TOD'S 85777 44,30 44,49 2,09 -3,59 38 42,00 45,95 - 1340,08
TREVI FIN 3855 1,99 1,99 -0,55 -11,86 121 1,95 2,39 29,00 127,42

U UNICREDIT 9325 4,82 4,88 2,20 -13,37 20910 4,68 5,87 250,00 24092,04
UNICREDIT R 7730 3,99 4,07 0,82 -9,97 16 3,85 4,75 265,00 86,65
UNIMED 3094 1,60 1,60 0,63 3,10 16 1,55 1,66 60,00 138,82
UNIPOL 6548 3,38 3,37 -0,44 -0,65 451 3,23 3,61 160,00 924,39
UNIPOL P 3375 1,74 1,74 -0,17 -3,54 280 1,66 1,99 170,00 310,06
UNIPOL P W 274 0,14 0,14 -2,49 -20,72 897 0,14 0,19 - -
UNIPOL W 289 0,15 0,15 -5,45 -16,11 1100 0,14 0,19 - -

V VEMER SIBER 5454 2,82 2,83 -0,84 -37,16 18 2,82 4,48 100,00 150,71
VIANINI IND 2312 1,19 1,19 -6,30 -16,85 11 1,19 1,47 25,00 69,13
VIANINI LAV 4930 2,55 2,61 4,40 7,47 10 2,32 2,61 96,81 214,44
VITTORIA ASS 8911 4,60 4,63 -2,44 -8,42 11 4,30 5,11 190,00 138,06
VOLKSWAGEN 92960 48,01 49,17 1,53 -11,92 17 48,01 62,45 1490,92 -

Z ZIGNAGO 23477 12,13 12,19 -0,29 1,54 1 11,59 12,79 700,00 303,13
ZUCCHI 10018 5,17 5,35 - -2,38 0 5,16 5,60 445,00 108,65
ZUCCHI RNC 8485 4,38 4,25 -3,41 -0,41 4 4,31 4,79 500,00 15,02

ROMA Potrebbero essere annunciate
delle novità sull' acquisto di Free-
domland da parte della cordata di
cui fa parte Bain Cuneo. «Andiamo
a vedere cosa succede - ha detto
Gianfilippo Cuneo, presidente di Ba-
in Cuneo a margine di un'assem-
blea di Assogestioni - siamo ancora
interessati all'acquisto anche se alcu-
ne quote saranno detenute da Degio-
vanni». «Speriamo che lo sia anco-
ra» ha risposto Cuneo ad una gior-
nalista che ricordava che lo stesso
Degiovanni aveva dichiarato che la
loro offerta era la migliore. Potreb-
be essere una competizione sul filo
di lana quella tra la cordata compo-
sta da Marco Benatti, Gianfilippo
Cuneo e Urbano Cairo e Finmatica
per il controllo di Freedomland. An-
che se - si apprende da fonti vicine
all'operazione - i primi candidati ri-
marrebbero per ora favoriti.

I colloqui sono ripartiti dopo
una prima empasse dovuta alla ricer-
ca di meccanismi che consentano di
evitare una possibile opa successiva
alla cessione del 29% di Freedom-
land da parte di Degiovanni. Il tenta-
tivo è quello di fornire garanzie reci-
proche: a Degiovanni sui termini di
pagamento, ritenuti eccessivi dallo
stesso socio fondatore dell'Internet
Tv, agli acquirenti circa il potere di
veto in assemblea che De Giovanni
manterrebbe con in mano ancora il
30% del pacchetto azionario.

Finmatica ha modificato la sua
proposta iniziale, che prevedeva
una fusione per incorporazione dell'
Internet tv e un'opa residuale. Ora
la società guidata da Pierluigi Crude-
le avrebbe ridimensionato le richie-
ste, mantenendo l'autonomia di Fre-
edomland e un rapporto di concam-
bio più conveniente per Degiovan-
ni.

ACOTEL GROUP 220328 113,79 113,85 -2,02 10,08 4 98,18 121,31 - 474,05
AISOFTWARE 33567 17,34 17,36 0,39 36,05 18 11,04 27,10 - 115,95
ART'E' 75476 38,98 39,13 -0,56 0,13 1 36,56 44,07 - 112,26
BB BIOTECH 1306072 674,53 675,27 -3,12 -40,34 1 613,74 1130,57 - 1875,19
BIOSEARCH IT 48833 25,22 25,27 0,84 -41,18 41 24,32 52,47 - 306,69
CAD IT 62309 32,18 32,57 1,69 28,11 4 20,28 35,79 - 288,98
CAIRO COMMUN 68699 35,48 36,24 -0,49 -3,64 22 29,24 52,86 - 274,97
CDB WEB TECH 12582 6,50 6,60 0,84 -26,97 111 6,50 10,42 - 655,00
CDC 49665 25,65 25,22 2,40 -8,59 7 24,79 36,52 - 314,50
CHL 41533 21,45 21,53 0,19 -31,84 3 21,10 33,68 - 124,38
CTO 34466 17,80 17,97 -0,14 -48,42 8 17,80 34,68 - 178,00
DADA 42675 22,04 22,11 -1,51 -22,23 8 22,04 33,43 - 262,83
DATA SERVICE 93386 48,23 48,53 -1,04 17,66 2 35,53 52,18 - 217,48
DATALOGIC 36259 18,73 18,77 -1,25 - 14 18,73 20,77 - 215,41
DATAMAT 22236 11,48 11,65 0,87 -13,05 34 11,48 16,78 - 306,82
DIGITAL BROS 21992 11,36 11,37 0,58 -18,81 13 11,24 18,97 - 141,97
DMAIL.IT 29255 15,11 14,71 -1,41 -9,09 15 13,12 17,82 - 97,45
E.BISCOM 163654 84,52 83,45 -4,07 -16,82 63 84,52 127,72 - 4094,99
EL.EN. 38842 20,06 20,01 -2,10 -7,17 1 20,06 25,86 - 92,28
ENGINEERING 75824 39,16 38,44 -3,85 -2,08 8 38,45 49,22 - 489,50
EPLANET 45328 23,41 23,09 -3,99 -13,39 22 23,41 40,50 - 175,57
EUPHON 67460 34,84 35,13 -0,03 -39,76 4 34,84 57,84 - 165,84
FIDIA 22633 11,69 11,65 -1,68 -7,22 0 11,36 14,01 - 54,94
FINMATICA 46645 24,09 24,36 0,87 -37,13 132 24,09 44,07 - 1072,01
FREEDOMLAND 56326 29,09 29,27 -1,45 34,99 35 19,35 47,50 - 419,22
GANDALF 113969 58,86 58,92 -4,15 -11,60 11 46,64 87,06 - 67,57
I.NET 341306 176,27 176,57 -2,29 -24,40 4 176,27 263,11 - 722,71
INFERENTIA 71022 36,68 36,35 -1,09 -17,35 3 35,18 60,26 - 150,39
MONDO TV 132150 68,25 69,00 -1,92 -28,15 8 67,01 94,99 - 260,71
NOVUSPHARMA 61961 32,00 31,40 -8,19 -27,70 47 32,00 58,81 - 210,12
ON BANCA 119933 61,94 62,57 -2,69 -24,79 0 61,94 89,79 - 159,94
OPENGATE 58379 30,15 30,70 2,06 5,24 14 25,44 42,76 400,00 248,71
PCU ITALIA 21783 11,25 11,18 -5,65 - 9 11,25 16,61 - 58,16
POLIGRAF S F 136333 70,41 71,96 2,16 -11,03 3 58,89 87,88 700,00 63,37
PRIMA INDUST 175929 90,86 91,61 2,92 -6,09 1 88,36 104,12 - 81,77
REPLY 30215 15,61 15,54 -2,83 20,94 6 11,78 21,56 - 127,37
TAS 117048 60,45 60,79 0,48 -13,80 1 60,45 81,10 - 103,77
TC SISTEMA 53790 27,78 27,32 -3,67 -33,95 10 27,78 47,93 - 120,01
TECNODIFFUS 67247 34,73 35,40 2,25 21,65 15 26,03 44,68 - 171,39
TISCALI 27085 13,99 14,09 -1,82 -19,91 2227 13,15 22,16 - 4660,36
TXT 145511 75,15 74,18 -4,15 -18,07 27 75,15 110,03 - 187,88
VITAMINIC 63994 33,05 33,08 0,79 168,26 38 9,09 43,01 - 171,94

Oggi entra nel consiglio della banca senese il vicepresidente dell’assicurazione

Unipol e Mps più vicini

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/01 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ROMA Si fa sempre più stretto il
rapporto di collaborazione tra Uni-
pol e Montepaschi. Un segnale del-
la rotta di avvicinamento arriva og-
gi da Siena, dove è previsto l’ingres-
so di Ivano Sacchetti, vicepresiden-
te e amministratore delegato della
compagnia bolognese, nel Cda di
Rocca Salimbeni. A dargli il benve-
nuto Pierluigi Fabrizi e Vincenzo
De Bustis.

L’alleanza strategica per la costi-
tuzione di un gruppo bancassicura-
tivo tra le due società, è stata inaugu-
rata con un accordo siglato qualche
settimana fa, in cui Mps si è impe-
gnato a salire al 25,6% di Finsoe, la
finanziaria che controlla l’Unipol,
mentre quest’ultima ha acquisito il
2,5% della banca senese. E’ assai
probabile che il Cda del Montepa-
schi vaglierà i successivi sviluppi
operativi dell’accordo con Unipol.
Da ricordare che la compagnia assi-

curativa ha promosso quest’anno
anche l’attività di Banca Unipol,
con il consenso di Bankitalia.

Il Monte, dal canto suo, ha an-
nunciato più volte di non voler re-
stare fermo sulla scacchiera banca-
rio-assicurativa del Paese. Oltre alla
scelta di un nuovo partner assicura-
tivo (ormai resta solo da divorziare
dalla Sai ad un prezzo che non sia
troppo oneroso), c’è l’interesse ver-
so la Bnl, concretizzato dall’acqui-
sto del 4,75% del capitale dalla quo-
ta della popolare di Vicenza. Rocca
Salimbeni non nasconde di voler fa-
re di più: salire ancora di un altro
3,45% (parola di Fabrizi), diventan-
do così il primo azionista italiano
dell’istituto di via Veneto. ma, c’è
un ma: il passaggio dal 5 all’8 passa
per le maglie (strette) della vigilan-
za di Bankitalia. E dalle stanze di
Palazzo Koch non è ancora giunto
il disco verde necessario.

In ogni caso è chiaro che la re-
gia senese miri alla costituzione di
un gruppo con il baricentro nelle
regioni centrali del Paese, con un’as-
se Siena-Bologna passando per Ro-
ma.

Tant’è che proprio nella capita-
le s’incrociano di nuovo le strade
delle di Unipol e Mps. L’Assicura-
zione ha già acquisito il controllo di
Bnl Vita (il 49% è in mano alla ban-
ca romana). La compagnia, che ha
approvato ieri il bilancio 2000, se-
gna utile netto di 39,5 miliardi, in
crescita del 49% sul '99. Il roe è pari
al 15%. La compagnia assicurativa,
che nello scorso esercizio ha realiz-
zato una raccolta premi di 1.782 mi-
liardi, ha riserve tecniche per 8.032
mld (+22%). Il patrimonio netto,
incluso l'utile di esercizio, è di 300
miliardi. Il cda proporrà un dividen-
do di 1.100 lire per azione.

B. Di G.

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/01 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/01 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/01 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Per Freedomland favorito
il gruppo Benatti-Cuneo

NUOVO MERCATO

I CAMBI
1 EURO 1936,27 lire
1 FRANCO FRANCESE 295,18 lire
1 MARCO 989,18 lire
1 PESETA 11,63 lire
1 FRANCO BELGA 47,99 lire
1 FIORINO OLANDESE 878,64 lire
1 DRACMA 5,68 lire
1 SCELLINO AUSTRIACO 140,71 lire
1 euro 0,903 dollari +0,019
1 euro 113,520 yen +2,160
1 euro 0,628 sterline +0,008
1 euro 1,526 fra. svi. -0,001
dollaro 2.143,788 lire -45,324
yen 17,056 lire -0,331
sterlina 3.078,820 lire -38,163
franco svi. 1.268,520 lire +0,664
zloty pol. 530,020 lire -7,668

BOT
Bot a 3 mesi  99,51 4,04
Bot a 6 mesi  98,20 3,50
Bot a 12 mesi  96,16 3,67
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BTP AG 01/11 101,280 101,150
BTP AG 93/03 112,330 112,260
BTP AG 94/04 112,090 111,990
BTP AP 00/03 100,950 100,870
BTP AP 94/04 111,290 111,200
BTP AP 95/05 121,400 121,250
BTP AP 98/01 99,970 99,960
BTP AP 99/02 98,830 98,780
BTP AP 99/04 96,870 96,750
BTP DC 00/05 102,860 102,750
BTP DC 93/03 0,000 0,000
BTP DC 93/23 140,000 140,000
BTP FB 01/04 101,690 101,590
BTP FB 96/06 120,880 120,760
BTP FB 97/07 110,330 110,160
BTP FB 98/03 101,330 101,250
BTP FB 99/02 98,970 98,920
BTP FB 99/04 97,130 97,010
BTP GE 00/03 100,460 100,400
BTP GE 92/02 105,070 105,100
BTP GE 93/03 112,460 112,420

BTP GE 94/04 110,510 110,420
BTP GE 95/05 116,760 116,690
BTP GE 97/02 101,380 101,380
BTP GN 00/03 101,460 101,370
BTP GN 91/01 0,000 100,650
BTP GN 93/03 113,400 113,310
BTP GN 99/02 98,630 98,560
BTP LG 00/05 100,870 100,780
BTP LG 96/01 100,790 100,810
BTP LG 96/06 118,780 118,700
BTP LG 97/07 110,740 110,610
BTP LG 98/01 99,980 99,990
BTP LG 98/03 100,500 100,370
BTP LG 99/04 98,840 98,730
BTP MG 00/31 103,870 103,620
BTP MG 92/02 107,600 107,600
BTP MG 96/01 100,270 100,300
BTP MG 97/02 102,170 102,150
BTP MG 98/03 100,920 100,860
BTP MG 98/08 100,890 100,760
BTP MG 98/09 96,980 96,840

BTP MZ 01/06 100,760 100,660
BTP MZ 93/03 112,720 112,680
BTP MZ 97/02 101,740 101,730
BTP NV 93/23 142,150 141,920
BTP NV 96/06 114,910 114,740
BTP NV 96/26 120,380 120,200
BTP NV 97/07 106,800 106,650
BTP NV 97/27 110,550 110,310
BTP NV 98/01 99,530 99,520
BTP NV 98/29 93,430 93,240
BTP NV 99/09 94,760 94,660
BTP NV 99/10 103,070 103,140
BTP OT 00/03 102,190 102,090
BTP OT 93/03 110,840 110,760
BTP OT 98/03 99,310 99,220
BTP ST 91/01 102,440 102,490
BTP ST 92/02 109,970 109,940
BTP ST 95/05 123,390 123,290
BTP ST 96/01 101,360 101,380
BTP ST 97/02 102,110 102,070
BTP ST 98/01 99,820 99,800
BTP ST 99/02 99,390 99,310

CCT AG 00/07 100,450 100,420
CCT AG 94/01 100,230 100,230
CCT AG 95/02 100,630 100,640
CCT AP 01/08 100,410 100,400
CCT AP 95/02 100,330 100,330
CCT AP 96/03 100,880 100,880
CCT DC 93/03 0,000 0,000
CCT DC 94/01 100,270 100,280
CCT DC 95/02 100,790 100,800
CCT DC 99/06 100,400 100,390
CCT FB 95/02 100,330 100,330
CCT FB 96/03 100,860 100,850
CCT GE 95/03 100,790 100,790
CCT GE 96/06 102,280 102,360
CCT GE 97/04 100,420 100,420
CCT GE 97/07 102,190 102,010
CCT GE2 96/06 101,750 101,750
CCT GN 95/02 100,500 100,490
CCT LG 00/07 100,420 100,400
CCT LG 96/03 101,000 101,000
CCT LG 98/05 100,200 100,220
CCT MG 96/03 100,920 100,920

CCT MG 97/04 100,410 100,410
CCT MG 98/05 100,500 100,490
CCT MZ 97/04 100,500 100,490
CCT MZ 99/06 100,440 100,440
CCT NV 95/02 100,720 100,730
CCT NV 96/03 100,380 100,380
CCT OT 94/01 100,260 100,250
CCT OT 95/02 100,650 100,640
CCT OT 98/05 100,500 100,490
CCT ST 95/01 100,250 100,250
CCT ST 96/03 101,130 101,110
CCT ST 97/04 100,510 100,500
CTE LG 96/01 100,060 100,030
CTZ AG 99/01 98,291 98,248
CTZ DC 01/02 93,075 93,000
CTZ LG 00/02 94,950 94,870
CTZ LG 99/01 98,856 98,815
CTZ MG 99/01 99,558 99,515
CTZ MZ 00/02 96,233 96,184
CTZ MZ 01/03 92,052 91,955
CTZ NV 00/01 97,315 97,290
CTZ OT 99/01 97,830 97,790

TITOLI DI STATO

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

FONDI

OBBLIGAZIONI

BCA CARIGE /14 133 96,310 96,310
BCA CRT/03 TV 100,200 0,000
BCA FIDEURAM 99/09 TV 97,380 97,840
BCA INTESA 96/03 IND 99,440 99,200
BCA INTESA 97/01IND 99,770 99,830
BCA LEASING ITAL 04 A17 99,190 99,280
BCA ROMA /09 SUB 99,990 99,980
BCA ROMA 08 261 ZC 67,560 67,800
BCA SELLA TV AG04 99,950 99,860
BEI /06 STICKY FL 98,010 98,000
BEI 96/03 ZC 90,500 90,130
BEI 96/16 ZC 41,210 40,600
BEI 97/04 IND 98,900 98,910
BEI 97/17 ZC 37,700 37,680
BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 68,020 69,950
BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 84,000 83,120
BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 84,050 86,560
BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 67,200 67,800
BIPOP 97/02 6,5% 101,950 101,800
BIRS 97/04 IND 99,000 98,880
BIRS 97/07 ZC 75,450 75,960
BNL /05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 94,310 97,290
CENTROB /03 R FL RATE TV 99,770 99,770
CENTROB /03 TF TRASF IN TV 99,250 99,250
CENTROB /06 RIDEN EURO 102,000 100,510

CENTROB /18 ZC 33,610 33,500
CENTROB 97/04 IND 99,030 99,020
COMIT /08 TV 2 95,650 96,130
COMIT /09 101,000 98,500
COMIT 96/06 IND 98,530 98,600
COMIT 97/02 IND 99,110 99,340
COMIT 97/04 6,75% 105,300 105,250
COMIT 97/07 SUB TV 97,180 97,000
COMIT 98/08 SUB TV 96,000 96,190
COMIT 98/28 ZC 18,070 18,000
COSTA CR /05 TV 98,460 98,600
COSTA CROCIERE 96/01 IND 100,350 100,350
CR BO 98/08 341 TV 98,100 0,000
CR BO OF 97/04 314 TV 97,820 97,760
CR PPLL OP 6% 102,500 102,500
CREDIOP /02 ZP 7 98,750 98,900
CREDIOP /05 TMT 9 89,500 89,300
EFIBANCA /02 FLOATING RATE 99,840 99,970
EFIBANCA /04 F BASKET 83,900 83,850
ENI 93/03 IND 106,300 106,350
ENTE FS 94/02 IND 100,220 100,270
ENTE FS 94/04 IND 104,350 104,210
IMI 96/03 ZC 89,960 93,000
IMI 97/01 INDEX BOND 114,400 115,000
IMI 98/03 COMMOD.LINK.BOND 105,860 105,900

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 94,610 94,490
INTERB /01 369 IND 105,000 0,000
INTERB /04 379 IND 101,000 101,100
INTERB /13 351 CAL 79,000 76,320
MED LOM /18 RF C 75 70,500 70,300
MED LOM /19 3 RFC 63,910 64,010
MEDIO CEN 04 7,95% 99,520 99,700
MEDIO LOMB 97/07 ZC 73,500 73,250
MEDIOB /01 2 IND TAQ 108,300 109,000
MEDIOB /02 IND TM 165,100 166,980
MEDIOB /04 MIB30 98,100 96,500
MEDIOB /04 NIKKEI 94,150 93,500
MEDIOB /05 CUM PRE IND 93,710 93,910
MEDIOB /05 PREMIO BL CH 93,610 93,850
MEDIOB /06 IND 85,510 85,150
MEDIOB 94/02 IND 100,100 100,150
MEDIOB 95/01 11,2% 104,650 104,400
MEDIOB 96/03 7% 100,450 100,200
MEDIOB 96/06 DM ZC 74,800 74,800
MEDIOB 96/06 ZC 76,900 76,900
MEDIOB 96/11 ZC 53,900 53,600
MEDIOB 97/04 IND 100,720 100,800
MEDIOB 97/07 IND 99,060 99,060
MEDIOB 98/01 FARM 2 EM 110,350 110,110
MEDIOCR C/01 TQ 186,010 186,000

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 81,500 81,000
MPASCHI /03 15A 4,65% 101,500 100,500
MPASCHI /05 43 TF 100,500 100,500
OLIVETTI FIN/04 TV 101,450 101,490
OPERE 94/04 1 IND 100,000 99,950
OPERE 97/04 15 6,25% 100,590 100,650
PAN EURO BONDS /04 100,490 99,890
PAN EURO BONDS /04 8,5% 96,900 96,110
PAN EURO BONDS /09 92,280 92,050
PARMALAT /07 2 97,490 97,500
PARMALAT FIN /03 IND 100,290 99,900
REP ARGENT /01 EN 100,010 100,000
REP ARGENT /02 BOND 9,25% 100,440 99,750
REP ARGENT /03 BOND 9,75% 100,100 100,210
REP ARGENT /04 BOND 10% 99,830 99,600
REP ELLENICA /19 TF 90,000 90,600
SPAOLO /02 169 ZC 107,600 107,800
SPAOLO /03 95 CAL 102,950 102,900
SPAOLO /04 34 98,700 98,500
SPAOLO /05 I BON 18 83,000 82,500
SPAOLO /06 7 91,410 92,510
SPAOLO /13 ST DOWN 83,700 83,800
SPAOLO /16 FIX R VIII 75,610 75,600
SPAOLO /19 SW EURO 81,760 81,370
TECNODIFF /05 81,000 81,300

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

DATI A CURA DI RADIOCOR

AZIONARI ITALIA
ALBERTO PRIMO RE 9,092 9,324 17605 -2,780
ALBOINO RE 9,173 9,382 17761 -26,668
APULIA AZIONARIO 12,695 12,956 24581 -12,886
ARCA AZITALIA 22,504 22,959 43574 -12,128
ARTIG. AZIONIITALIA 4,757 4,872 9211 0,000
AUREO PREVIDENZA 21,781 22,252 42174 -12,557
AZIMUT CRESCITA ITA. 25,957 26,531 50260 -7,770
BCI INDEX FUND 5,000 5,000 9681 0,000
BIM AZION.ITALIA 7,836 7,990 15173 -4,625
BIPIEMME ITALIA 16,104 16,427 31182 -13,214
BLUE CIS 10,658 10,901 20637 -17,730
BN AZIONI ITALIA 13,691 13,937 26509 -14,457
BPB TIZIANO 17,765 18,128 34398 -11,713
BPL ITALIA 9,752 9,914 18883 -11,578
BPVI AZ. ITALIA 4,700 4,802 9100 0,000
C.S. AZ. ITALIA 13,973 14,247 27056 -11,451
CAPITALGEST ITALIA 20,000 20,481 38725 -10,482
CARIFONDO AZ.ITALIA 10,586 10,846 20497 -19,233
CENTRALE ITALIA 16,050 16,406 31077 -19,151
CISALPINO INDICE 16,652 17,035 32243 -17,150
COMIT AZIONE 19,177 19,539 37132 -4,705
COMIT AZIONI ITALIA 13,736 14,027 26597 -4,650
DUCATO AZ. ITALIA 14,945 15,262 28938 -18,874
EFFE AZ. ITALIA 7,249 7,396 14036 -10,151
EPTA AZIONI ITALIA 14,231 14,557 27555 -20,332
EPTA MID CAP ITALIA 4,350 4,445 8423 0,000
EUROCONSULT ZECCHINO 12,886 13,169 24951 -19,427
EUROM. AZ. ITALIANE 25,136 25,672 48670 -7,727
F&F GESTIONE ITALIA 23,308 23,777 45131 -11,437
F&F LAGEST ITALIA 4,502 4,610 8717 0,000
F&F SELECT ITALIA 13,924 14,220 26961 -11,666
FONDERSEL ITALIA 20,255 20,711 39219 -8,335
FONDERSEL P.M.I. 13,848 14,089 26813 1,539
FONDICRI SEL.ITALIA 25,836 26,308 50025 -12,892
FONDINVEST P.AFFARI 21,582 21,987 41789 -11,690
GEPOCAPITAL 18,509 18,881 35838 -11,966
GESTICREDIT BORSIT. 18,339 18,686 35509 -11,563
GESTICREDIT CRESCITA 14,919 15,192 28887 -11,997
GESTIELLE ITALIA 16,877 17,207 32678 -15,640
GESTIFONDI AZ.IT. 15,811 16,109 30614 -17,621
GESTNORD P.AFFARI 12,015 12,268 23264 -12,922
GRIFOGLOBAL 13,298 13,492 25749 -4,413
IMI ITALY 22,839 23,354 44222 -11,366
ING AZIONARIO 24,569 25,042 47572 -14,091
INVESTIRE AZION. 21,707 22,153 42031 -10,420
ITALY STOCK MAN. 14,512 14,791 28099 -15,372
LEONARDO AZ. ITALIA 9,093 9,279 17607 -8,594
LEONARDO SMALL CAPS 9,139 9,313 17696 -8,390
MIDA AZIONARIO 22,232 22,739 43047 -20,514
OASI AZ. ITALIA 13,058 13,308 25284 -12,772
OASI CRESCITA AZION. 16,563 16,975 32070 -9,895
OASI ITAL EQUITYRISK 19,011 19,410 36810 -16,449
OLTREMARE AZIONARIO 14,709 15,044 28481 -18,905
OPTIMA AZIONARIO 6,398 6,528 12388 -12,547
PADANO INDICE ITALIA 13,000 13,308 25172 -19,519
PRIME ITALY 20,475 20,939 39645 -21,352
PRIMECAPITAL 55,338 56,578 107149 -21,194
PRIMECLUB AZ. ITALIA 19,836 20,279 38408 -21,587
QUADRIFOGLIO AZ.ITA 6,554 6,690 12690 -17,393
R&SUNALL. SMALL CAP 14,654 14,982 28374 -13,951
RAS CAPITAL 24,252 24,797 46958 -7,569
RAS PIAZZA AFFARI 10,023 10,246 19407 -6,684
RISPARMIO IT.CRESC. 17,139 17,468 33186 -5,262
ROLOITALY 13,063 13,310 25293 -12,499
ROMAGEST AZ.ITALIA 33,264 33,874 64408 -17,775
ROMAGEST SC ITALY 4,198 4,281 8128 0,000
ROMAGEST SEL.AZ.IT 4,419 4,501 8556 0,000
SAI ITALIA 20,230 20,673 39171 -6,731
SANPAOLO AZIONI ITA. 32,756 33,449 63424 -12,029
VENETOBLUE 18,894 19,267 36584 -8,583
VENETOVENTURE 13,658 13,906 26446 -8,101
ZENIT AZIONARIO 13,023 13,306 25216 -14,648
ZETA AZIONARIO 21,120 21,580 40894 -12,820

AZ. AREA EURO
ALPI AZIONARIO 10,788 10,963 20888 -3,952
ALTO AZIONARIO 16,507 16,734 31962 -4,847
AUREO E.M.U. 12,741 13,146 24670 -22,926
BCI EUROINDEX FUND 5,000 5,000 9681 0,000
BPL MEDITERRANEO 15,288 15,663 29602 -10,060
CISALPINO AZIONARIO 17,311 17,801 33519 -38,717
COMIT CAPITAL 15,138 15,452 29311 -7,576
COMIT PLUS 12,798 13,204 24780 -19,957
EPSILON Q GROWTH 4,480 4,609 8674 0,000
EUROM. EURO EQUITY 4,193 4,305 8119 0,000
GESTICREDIT PRIVAT. 9,927 10,208 19221 -19,351
LEONARDO EUROSTOXX 5,411 5,542 10477 -19,395
MIDA AZIONARIO EURO 5,891 6,067 11407 -28,921
OASI AZ. EURO 4,968 5,070 9619 -24,761
PRIME EURO INNOVAT. 3,186 3,299 6169 0,000
R&SUNALL. AZIONARIO 12,278 12,614 23774 -30,585
SANPAOLO EURO 19,271 19,861 37314 -29,813

AZ. EUROPA
ANIMA EUROPA 4,934 5,052 9554 -1,320
ARCA AZEUROPA 11,534 11,787 22333 -21,075
ARTIG. EUROAZIONI 4,169 4,281 8072 0,000
ASTESE EUROAZIONI 6,110 6,272 11831 -16,175
AZIMUT EUROPA 14,473 14,884 28024 -19,118
BIPIEMME EUROPA 14,097 14,528 27296 -19,546
BN AZIONI EUROPA 9,075 9,324 17572 -23,816
BPL EUROPA 7,810 7,986 15122 -13,414
BPVI AZ. EUROPA 4,700 4,809 9100 0,000
CAPITALGEST EUROPA 7,900 8,172 15297 -17,042
CARIFONDO AZ.EUROPA 7,053 7,250 13657 -25,380
CENTRALE EM. EUROPA 6,022 6,237 11660 -35,296
CENTRALE EUROPA 22,445 23,058 43460 -28,118
CENTRALE PMI EUROPA 7,785 8,117 15074 -36,774
COMIT EURO TOP 4,557 4,699 8824 -20,651
COMIT EUROPA 21,141 21,770 40935 -20,243
CONSULTINVEST AZIONE 11,574 11,873 22410 -13,426
DUCATO @ N.MERCATI 2,192 2,278 4244 0,000
DUCATO AZ. EUROPA 9,587 9,814 18563 -26,417
EFFE AZ. EUROPA 3,580 3,675 6932 -28,400
EPTA SELEZ. EUROPA 5,776 5,943 11184 -24,899
EUROCONSULT CORONA 6,473 6,655 12533 -29,587
EUROM. EUROPE E.F. 17,925 18,384 34708 -20,853
EUROPA 2000 18,259 18,705 35354 -25,999
F&F LAGEST AZ.EUROPA 24,927 25,598 48265 -20,974
F&F POTENZ. EUROPA 7,494 7,723 14510 -39,525
F&F SELECT EUROPA 20,526 21,079 39744 -26,406
F&F TOP 50 EUROPA 4,198 4,331 8128 -18,863
FONDERSEL EUROPA 14,723 15,103 28508 -22,392
FONDICRI CONVERGENZA 3,610 3,710 6990 0,000
FONDICRI SEL.EURO. 7,468 7,654 14460 -19,569
FONDINVEST EUROPA 17,051 17,511 33015 -19,178
FONDINVEST S. EUROPA 6,007 6,222 11631 -39,821
GEO EUROPEAN EQUITY 4,314 4,314 8353 0,000
GEODE EURO EQUITY 5,242 5,378 10150 -17,875
GEPOEUROPA 5,000 5,000 9681 0,000
GESTICREDIT EURO AZ. 17,862 18,343 34586 -18,908
GESTIELLE EUROPA 14,183 14,444 27462 -24,822
GESTNORD EUROPA 10,367 10,687 20073 -20,941
GRIFOEUROPE STOCK 5,093 5,173 9861 0,000
IMI EUROPE 20,320 20,870 39345 -15,234
ING EUROPA 20,316 20,878 39337 -15,332
ING SELEZIONE EUROPA 14,185 14,475 27466 -14,896
INVESTIRE EUROPA 13,622 13,969 26376 -23,924
LAURIN EUROSTOCK 4,104 4,219 7946 0,000
MC EU-AZ EUROPA 4,396 4,523 8512 -32,669
OPEN FUND AZ EUROPA 4,286 4,344 8299 0,000
OPTIMA EUROPA 3,920 4,028 7590 -20,535
PRIME EUROPA 4,627 4,738 8959 0,000
PRIME FUNDS EUROPA 24,481 24,948 47402 -4,281
PUTNAM EUROPE EQUITY 9,652 9,910 18689 -16,957
QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 15,127 15,425 29290 -21,593
RAS EUROPE FUND 17,335 17,852 33565 -21,960
ROLOEUROPA 10,510 10,799 20350 -19,197
ROMAGEST AZ.EUROPA 14,338 14,683 27762 -22,818
SAI EUROPA 12,322 12,715 23859 -26,527
SANPAOLO EUROPE 9,659 9,934 18702 -35,537
ZETA EUROSTOCK 5,314 5,498 10289 -19,812
ZETASWISS 23,868 24,271 46215 -6,061

AZ. AMERICA
ALTO AMERICA AZ. 6,631 6,838 12839 -12,427
AMERICA 2000 14,201 14,696 27497 -21,498

ANIMA AMERICA 4,469 4,622 8653 -10,620
ARCA AZAMERICA 22,747 23,396 44044 -22,671
ARTIG. AZIONIAMERICA 4,265 4,420 8258 0,000
AUREO AMERICHE 4,182 4,329 8097 -23,866
AZIMUT AMERICA 12,912 13,426 25001 -20,103
BIPIEMME AMERICHE 11,511 12,005 22288 -16,966
BN AZIONI AMERICA 8,728 9,017 16900 -26,463
BPL AMERICA 9,914 10,276 19196 -25,408
CAPITALGEST AMERICA 11,516 11,906 22298 -18,064
CARIFONDO AZ.AMERICA 8,292 8,612 16056 -15,894
CENTRALE AMERICA 18,903 19,638 36601 -15,566
CENTRALE AMERICA-$ 16,720 17,226 0 -15,565
CENTRALE EM. AMERICA 8,123 8,312 15728 -20,928
COMIT NORD AMERICA 24,626 25,449 47683 -20,486
DUCATO AZ. AMERICA 7,004 7,268 13562 -22,607
EFFE AZ. AMERICA 3,540 3,680 6854 -29,200
EPTA SELEZ. AMERICA 5,793 6,055 11217 -30,879
EUROM. AM.EQ. FUND 21,178 21,878 41006 -15,628
F&F SELECT AMERICA 14,544 15,021 28161 -24,860
FONDERSEL AMERICA 14,548 15,105 28169 -20,853
FONDICRI SEL.AMERICA 7,376 7,646 14282 -23,872
FONDINVEST WSTREET 6,665 6,940 12905 -21,403
GEO US EQUITY 3,674 3,674 7114 0,000
GEODE NORDA. EQUITY 5,018 5,232 9716 -22,104
GEPOAMERICA 5,000 5,000 9681 0,000
GESTICREDIT AMERICA 10,507 10,955 20344 -21,793
GESTIELLE AMERICA 16,197 16,770 31362 -15,087
GESTNORD AMERICA 18,873 19,462 36543 -23,507
GESTNORD AMERICA-$ 16,693 17,072 0 -23,507
IMIWEST 23,022 23,869 44577 -20,517
ING AMERICA 20,005 20,842 38735 -20,498
INVESTIRE AMERICA 21,281 22,043 41206 -27,517
OPEN FUND AZ AMERICA 3,977 4,095 7701 0,000
OPTIMA AMERICHE 5,481 5,705 10613 -20,415
PRIME FUNDS AMERICA 25,123 25,949 48645 4,348
PRIME USA 3,749 3,868 7259 0,000
PUTNAM USA EQ-$ 6,873 7,094 0 -32,720
PUTNAM USA EQUITY 7,770 8,087 15045 -32,727
PUTNAM USA OP.-$ 6,032 6,323 0 -47,863
PUTNAM USA OPPORT. 6,820 7,208 13205 -47,859
RAS AMERICA FUND 19,551 20,245 37856 -21,914
ROLOAMERICA 13,001 13,544 25173 -21,444
ROMAGEST AZ.NORDA. 14,625 15,090 28318 -33,889
SAI AMERICA 14,574 15,049 28219 -25,296
SANPAOLO AMERICA 11,693 12,140 22641 -25,550

AZ. PACIFICO
ALTO PACIFICO AZ. 5,436 5,466 10526 -23,328
ANIMA ASIA 4,607 4,574 8920 -7,860
ARCA AZFAR EAST 6,794 6,735 13155 -25,626
ARTIG. AZIONIORIENTE 3,833 3,827 7422 0,000
AUREO PACIFICO 4,101 4,086 7941 -23,388
AZIMUT PACIFICO 6,956 6,902 13469 -27,009
BIPIEMME PACIFICO 4,962 4,961 9608 -31,131
BN AZIONI ASIA 8,712 8,702 16869 -34,722
BPL ASIA 3,502 3,564 6781 -26,040
BPL GIAPPONE 5,920 5,851 11463 -24,834
CAPITALGEST PACIFICO 4,451 4,433 8618 -40,255
CARIFONDO AZ.ASIA 4,429 4,430 8576 -24,702
CENTRALE EM. ASIA 6,025 6,123 11666 -24,847
CENTRALE EM. ASIA-$ 5,329 5,371 0 -24,844
CENTRALE GIAPPONE 4,937 4,883 9559 -26,696
CENTRALE GIAPPONE-Y 549,784 541,183 0 -26,696
COMIT PACIFICO 6,322 6,279 12241 -26,726
DUCATO AZ. ASIA 4,299 4,343 8324 -19,388
DUCATO AZ. GIAPPONE 4,404 4,365 8527 -34,678
EFFE AZ. PACIFICO 3,492 3,523 6761 -30,160
EPTA SELEZ. PACIFIC 7,310 7,341 14154 -41,734
EUROM. JAPAN EQUITY 4,206 4,182 8144 0,000
EUROM. TIGER 9,806 9,982 18987 -18,676
F&F SELECT PACIFICO 7,818 7,845 15138 -33,779
F&F TOP 50 ORIENTE 3,496 3,548 6769 -33,142
FONDERSEL ORIENTE 5,404 5,359 10464 -29,827
FONDICRI SEL.ORIENTE 4,965 4,950 9614 -32,531
FONDINVEST PACIFICO 5,102 5,193 9879 -40,117
FONDINVEST SOLLEVAN. 6,482 6,433 12551 -36,816
GEO JAPANESE EQUITY 3,772 3,772 7304 0,000
GEODE PACIFIC EQUITY 5,711 5,686 11058 -29,943
GEPOPACIFICO 4,296 4,279 8318 -34,631
GESTICREDIT FAR EAST 5,131 5,114 9935 -29,990
GESTIELLE GIAPPONE 6,472 6,387 12532 -28,430
GESTIELLE PACIFICO 8,655 8,707 16758 -18,709
GESTNORD FAR EAST 7,714 7,705 14936 -29,968
GESTNORD FAR EAST-Y 859,031 853,945 0 -29,968
IMI EAST 7,386 7,328 14301 -23,572
ING ASIA 5,192 5,179 10053 -26,050
INVESTIRE PACIFICO 7,365 7,342 14261 -30,961
OPEN FUND AZ PACIFIC 3,871 3,854 7495 0,000
OPTIMA FAR EAST 3,752 3,750 7265 -28,437
ORIENTE 2000 8,911 8,836 17254 -23,194
PRIME FUNDS PACIFICO 16,712 16,618 32359 -30,850
PRIME JAPAN 3,824 3,798 7404 0,000
PUTNAM PACIFIC EQ-$ 4,679 4,623 0 -35,721
PUTNAM PACIFIC EQUIT 5,290 5,270 10243 -35,722
RAS FAR EAST FUND 6,514 6,463 12613 -27,958
ROLOORIENTE 6,082 6,059 11776 -30,642
ROMAGEST AZ.PACIFICO 5,688 5,662 11014 -26,321
SAI PACIFICO 3,521 3,530 6818 -29,580
SANPAOLO PACIFIC 6,062 6,035 11738 -36,068

AZ. PAESI EMERGENTI
ANIMA EMER.MARKETS 4,131 4,193 7999 -17,380
ARCA AZPAESI EMERG. 4,666 4,780 9035 0,000
AUREO MERC.EMERG. 3,671 3,762 7108 -27,090
AZIMUT EMERGING 4,051 4,167 7844 -33,990
BPL AMERICA LATINA 6,006 6,150 11629 -15,976
CAPITALGEST EQ EM 11,224 11,578 21733 -22,017
CARIFONDO PAESI EMER 4,481 4,605 8676 -31,660
DUCATO AZ. PAESI EM. 3,395 3,493 6574 -33,665
EPTA MERCATI EMERG. 6,379 6,536 12351 -37,765
EUROM. EM.M.E.F. 4,927 5,029 9540 -19,951
F&F SELECT NUOVIMERC 4,901 5,060 9490 -38,989
FONDICRI ALTO POTENZ 9,394 9,611 18189 -27,560
FONDINVEST A.LATINA 6,784 6,949 13136 -20,216
FONDINVEST PAESI EM. 6,552 6,716 12686 -38,054
GEODE PAESI EMERG. 5,370 5,528 10398 -27,520
GESTICREDIT MER.EMER 4,426 4,540 8570 -34,526
GESTIELLE EM. MARKET 6,949 7,117 13455 -32,224
GESTNORD PAESI EM. 5,159 5,289 9989 -34,811
ING EMERGING MARK.EQ 4,663 4,796 9029 -34,508
INVESTIRE PAESI EME. 4,492 4,606 8698 -36,732
LEONARDO EM MKTS 3,890 3,981 7532 0,000
OASI AZ. EMERGENTI 3,619 3,734 7007 0,000
PRIME EMERGING MKT 6,079 6,237 11771 -38,139
PUTNAM EMER.MARK.-$ 3,623 3,682 0 -34,104
PUTNAM EMERG. MARK. 4,096 4,197 7931 -34,105
R&SUNALL. EMERG. MKT 5,443 5,577 10539 -34,500
RAS EMERG.MKT EQ.F. 4,748 4,861 9193 -32,277
ROLOEMERGENTI 5,743 5,885 11120 -33,143
SAI PAESI EMERGENTI 3,346 3,435 6479 -33,080
SANPAOLO ECON. EMER. 5,214 5,353 10096 -35,613

AZ. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. AZ. 5,704 5,848 11044 -12,716
ANIMA FONDO TRADING 11,961 12,164 23160 -17,046
APULIA INTERNAZ. 8,401 8,652 16267 -22,306
ARCA 27 15,135 15,443 29305 -24,460
ARCA 5STELLE D 4,428 4,445 8574 0,000
ARCA 5STELLE E 4,217 4,235 8165 0,000
AUREO GLOBAL 11,353 11,675 21982 -24,404
AZIMUT BORSE INT. 13,341 13,729 25832 -20,314
BIM AZION.GLOBALE 4,728 4,882 9155 -36,064
BIPIEMME GLOBALE 23,932 24,745 46339 -18,962
BIPIEMME TREND 3,925 4,004 7600 0,000
BN AZIONI INTERN. 12,724 13,096 24637 -23,210
BNL BUSS.FDF G.GROWT 3,661 3,734 7089 0,000
BNL BUSS.FDF G.VALUE 4,480 4,534 8674 0,000
BPB RUBENS 9,603 9,796 18594 -24,664
BPVI AZ. INTERNAZ. 4,412 4,527 8543 0,000
C.S. AZ. INTERNAZ. 9,222 9,529 17856 -22,406
CARIFONDO ARIETE 13,682 14,071 26492 -22,472
CARIFONDO CARIGE AZ 7,681 7,900 14872 -22,858
CARIFONDO DELTA 25,362 26,054 49108 -21,838
CARIFONDO MGRECIAAZ. 6,928 7,125 13414 -21,637
CENTRALE G8 BLUE C. 11,846 12,167 22937 -22,076
CENTRALE GLOBAL 17,046 17,539 33006 -24,498
COMIT INTERNAZIONALE 19,338 19,850 37444 -19,739
DUCATO AZ. INTERNAZ. 26,748 27,546 51791 -29,473

DUCATO IMM. ATTIVO 7,127 7,169 13800 19,081
DUCATO TREND 3,805 3,912 7368 0,000
EFFE AZ. GLOBALE 3,845 3,989 7445 0,000
EFFE AZ. TOP 100 3,719 3,863 7201 0,000
EFFE LIN. AGGRESSIVA 4,835 4,896 9362 0,000
EPTA CARIGE EQUITY 3,678 3,805 7122 0,000
EPTAINTERNATIONAL 14,135 14,623 27369 -28,833
EUROCONSULT TALLERO 7,961 8,192 15415 -40,611
EUROM. BLUE CHIPS 15,306 15,747 29637 -20,227
EUROM. GROWTH E.F. 9,070 9,316 17562 -15,201
F&F GESTIONE INTERN. 15,970 16,360 30922 -31,032
F&F LAGEST AZ.INTER. 13,713 14,056 26552 -32,053
F&F TOP 50 6,349 6,516 12293 -29,666
FIDEURAM AZIONE 15,535 15,935 30080 -20,366
FONDICRI INTERN. 21,242 21,732 41130 -21,015
FONDINVEST WORLD 14,502 14,884 28080 -22,861
GEODE 14,021 14,429 27148 -20,950
GEPOBLUECHIPS 6,580 6,788 12741 -25,582
GESTICREDIT AZ. 16,564 17,000 32072 -22,464
GESTIELLE INTERNAZ. 13,982 14,311 27073 -20,089
GESTIFONDI AZ. INT. 13,256 13,571 25667 -28,681
GESTNORD INT.EQUITY 3,515 3,609 6806 -27,882
GRIFOGLOBAL INTERN. 7,938 7,998 15370 -19,850
ING INDICE GLOBALE 15,502 15,960 30016 -22,493
INTERN. STOCK MAN. 15,281 15,640 29588 -26,132
INVESTIRE INT. 11,670 11,975 22596 -27,681
LEONARDO EQUITY 3,946 4,050 7641 0,000
MC KW-AZ SET.FINANZ. 4,538 4,643 8787 -15,414
MIDA AZ. INTERNAZ. 3,853 3,864 7460 0,000
OASI PANIERE BORSE 6,866 7,037 13294 -31,229
OLTREMARE STOCK 9,855 10,196 19082 -28,576
OPEN FUND AZ GLOBALE 3,988 4,059 7722 0,000
OPTIMA INTERNAZION. 6,359 6,583 12313 -25,851
PADANO EQUITY INTER. 5,052 5,191 9782 -22,181
PRIME GLOBAL 16,311 16,813 31582 -32,915
PRIMECLUB AZ. INTER. 8,234 8,482 15943 -33,133
PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 7,428 7,630 0 -41,412
PUTNAM GLOBAL EQUITY 8,398 8,698 16261 -41,412
R&SUNALL. EQUITY 5,212 5,363 10092 -39,062
RAS BLUE CHIPS 4,395 4,545 8510 -16,714
RAS GLOBAL FUND 14,985 15,486 29015 -25,691
RAS RESEARCH 3,856 4,008 7466 -29,724
RISPARMIO AZ.TOP 100 15,521 15,949 30053 -20,746
RISPARMIO IT.BORSEI. 19,278 19,788 37327 -25,845
ROLOTREND 11,730 12,044 22712 -22,323
ROMAGEST AZ.INTERN. 10,782 11,028 20877 -26,971
ROMAGEST SEL.AZ.INT. 4,024 4,121 7792 0,000
SAI GLOBALE 13,025 13,418 25220 -22,085
SANPAOLO INTERNAT. 15,230 15,641 29489 -28,741
SOFID SIM BLUE CHIPS 6,882 7,066 13325 -22,263
SPAZIO AZION. GLOB 4,393 4,515 8506 -27,232
ZETA GROWTH 3,659 3,777 7085 0,000
ZETASTOCK 15,895 16,429 30777 -24,917

AZ. INTERNAZIONALI NTT
AZIMUT INTERNET 1,905 2,081 3689 0,000
BIPIEMME INNOVAZIONE 9,892 10,382 19154 -42,293
CAPITALGEST H. TECH 2,816 2,959 5453 -46,897
COMIT HIGH TECH 2,695 2,827 5218 0,000
COMIT WEB 2,527 2,699 4893 0,000
DUCATO WEB 2,335 2,522 4521 0,000
EFFE AZ. B. SECTOR 3,547 3,689 6868 0,000
EPTA TECHNOLOGY FUND 2,499 2,621 4839 0,000
EUROM. HI-TECH E.F. 15,642 16,491 30287 -49,940
F&F SELECT HIGH TECH 2,428 2,545 4701 -45,413
GEPO HIGH TECH 2,416 2,555 4678 0,000
GESTIELLE HIGH TECH 2,757 2,904 5338 0,000
GESTIELLE PHARMATECH 3,868 3,962 7489 0,000
GESTIELLE WORLD COMM 9,159 9,438 17734 -42,035
GESTIELLE WORLD NET 2,147 2,270 4157 0,000
GESTNORD TECNOLOGIA 1,812 1,916 3509 -58,478
ING COM TECH 1,961 2,134 3797 0,000
ING I.T. FUND 7,522 8,138 14565 -55,543
ING INTERNET 3,207 3,479 6210 -72,556
KAIROS PAR.H-T FUND 3,188 3,257 6173 0,000
MC HW-AZ SET.BENINV 3,983 4,173 7712 -51,890
MC SW-AZ SET.SERVIZI 2,784 2,895 5391 -55,038
RAS ADVANCED SERVIC. 3,405 3,533 6593 -41,343
RAS HIGH TECH 3,051 3,231 5908 -53,884
RAS MULTIMEDIA 7,124 7,454 13794 -48,854
SANPAOLO HIGH TECH 6,164 6,525 11935 -58,744
SPAZIO EURO.NM 2,572 2,705 4980 -69,219
ZENIT INTERNETFUND 2,439 2,632 4723 0,000

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AMERIGO VESPUCCI 7,011 7,132 13575 -28,451
ARCA AZALTA CRESCITA 4,854 4,969 9399 0,000
AUREO BENI CONSUMO 4,775 4,858 9246 0,000
AUREO FF AGGRESSIVO 4,133 4,148 8003 0,000
AUREO FINANZA 5,001 5,129 9683 0,000
AUREO MATERIE PRIME 4,856 4,946 9403 0,000
AUREO MULTIAZIONI 9,400 9,643 18201 -22,166
AUREO PHARMA 4,991 5,070 9664 0,000
AUREO TECNOLOGIA 2,781 2,907 5385 0,000
AZIMUT CONSUMERS 5,341 5,443 10342 -2,107
AZIMUT ENERGY 5,235 5,330 10136 2,606
AZIMUT GENERATION 6,196 6,337 11997 4,450
AZIMUT MULTI-MEDIA 4,013 4,258 7770 -52,981
AZIMUT REAL ESTATE 5,214 5,222 10096 7,682
BIPIEMME BENESSERE 5,026 5,108 9732 0,000
BIPIEMME FINANZA 4,814 4,931 9321 0,000
BIPIEMME RIS. BASE 5,012 5,097 9705 0,000
BN COMMODITIES 9,593 9,678 18575 -5,636
BN ENERGY & UTILIT. 10,945 11,090 21192 4,049
BN FASHION 10,488 10,686 20308 -5,317
BN FOOD 11,128 11,252 21547 16,462
BN NEW LISTING 7,203 7,387 13947 -46,234
BN PROPERTY STOCKS 10,191 10,239 19733 5,979
BNL BUSS.FDF E N FRO 3,711 3,781 7185 0,000
CAPITALG. SMALL CAP 6,164 6,330 11935 -14,955
CAPITALGEST C. GOODS 15,095 15,460 29228 -6,375
CARIFONDO ATLANTE 13,728 14,121 26581 -33,965
CARIFONDO B.CONSUMO 8,177 8,327 15833 -23,821
CARIFONDO BENESSERE 7,905 8,067 15306 15,401
CARIFONDO ENERGIA 7,767 7,925 15039 -1,346
CARIFONDO FINANZA 7,473 7,670 14470 1,507
CARIFONDO TECNOLOGIE 5,917 6,185 11457 -47,367
CENTRALE AZ.IMM.INT. 6,044 6,044 11703 16,432
CENTRALE CAPITAL 26,757 27,370 51809 -19,985
COMIT CRESCITA 3,531 3,677 6837 0,000
COMIT SMALL CAP 4,529 4,598 8769 0,000
COMIT VALORE 4,478 4,581 8671 0,000
CRISTOFORO COLOMBO 17,262 17,734 33424 -19,819
DUCATO FINANZA 4,427 4,534 8572 0,000
DUCATO INDUSTRIA 3,867 3,973 7488 0,000
DUCATO PIC.MEDIEIMP. 3,378 3,431 6541 0,000
EPTA FINANCE FUND 4,859 4,969 9408 0,000
EPTA H. CARE FUND 4,344 4,435 8411 0,000
EPTA UTILITIES FUND 5,481 5,568 10613 0,000
EUROM. GREEN E.F. 11,497 11,738 22261 -3,871
EUROM. R. ESTATE EQ. 5,102 5,143 9879 0,000
EUROM. RISK FUND 34,302 35,144 66418 -12,759
F&F SELECT FASHION 4,834 4,963 9360 0,000
F&F SELECT GERMANIA 11,480 11,799 22228 -24,893
F&F SELECT N FINANZA 4,796 4,926 9286 0,000
FERDINANDO MAGELLANO 5,786 5,815 11203 -27,275
FONDINVEST SERVIZI 16,292 16,707 31546 -18,225
GEODE RISORSE NAT. 4,989 5,074 9660 4,810
GEPOALIMENT/FARMAC. 5,927 6,035 11476 10,024
GEPOBANCARIO/ASSICUR 5,022 5,140 9724 -3,534
GEPOENERGIA 6,010 6,130 11637 7,015
GESTICREDIT PHARMAC. 15,201 15,408 29433 1,801
GESTIELLE WORLD FIN 5,000 5,000 9681 0,000
GESTIELLE WORLD UTI 5,000 5,000 9681 0,000
GESTNORD AMBIENTE 7,292 7,390 14119 -4,717
GESTNORD BANKING 11,129 11,412 21549 -3,410
GESTNORD TEMPO LIB. 5,044 5,177 9767 -21,334
ING GLOBAL BRAND NAM 5,195 5,362 10059 -18,266
ING INIZIATIVA 22,285 22,907 43150 -26,735
ING QUALITA' VITA 5,932 6,051 11486 6,422
ING REAL ESTATE FUND 5,068 5,106 9813 0,000
MIDA AZ. MID CAP ITA 4,509 4,609 8731 0,000
OASI FRANCOFORTE 12,555 12,893 24310 -22,404
OASI LONDRA 6,117 6,231 11844 -15,790
OASI NEW YORK 9,217 9,480 17847 -32,098
OASI PARIGI 15,271 15,710 29569 -16,295
OASI TOKYO 6,084 6,008 11780 -29,972
PRIME SPECIAL 11,066 11,458 21427 -54,466
PUTNAM INTER.OPP. 5,253 5,361 10171 -42,539

PUTNAM INTER.OPP.-$ 4,646 4,703 0 -42,540
RAS CONSUMER GOODS 7,169 7,265 13881 -1,511
RAS ENERGY 7,296 7,440 14127 3,182
RAS FINANCIAL SERV 5,728 5,856 11091 1,112
RAS INDIVID. CARE 8,560 8,706 16574 4,161
RAS LUXURY 4,821 4,996 9335 -27,054
SANPAOLO AZ.INT.ETI 8,432 8,627 16327 -35,902
SANPAOLO FINANCE 28,623 29,332 55422 3,955
SANPAOLO INDUSTRIAL 13,648 14,038 26426 -35,265
SANPAOLO SALUTE AMB. 19,489 19,828 37736 9,587
ZETA MEDIUM CAP 5,324 5,436 10309 -21,992

BILANCIATI
ALTO BILANCIATO 14,468 14,550 28014 -1,376
ARCA 5STELLE A 4,976 4,989 9635 0,000
ARCA 5STELLE B 4,798 4,817 9290 0,000
ARCA 5STELLE C 4,639 4,660 8982 0,000
ARCA BB 30,547 30,882 59147 -7,732
ARMONIA 12,614 12,818 24424 -5,907
ARTIG. MIX 4,627 4,687 8959 0,000
AUREO 24,578 24,938 47590 -8,750
AZIMUT BIL. 19,322 19,563 37413 -5,256
AZIMUT BILAN.INTERN. 6,513 6,603 12611 -7,982
BIM BILANCIATO 20,234 20,556 39178 -17,664
BIPIEMME INTERNAZ. 12,681 12,941 24554 -10,038
BN BILANCIATO 8,395 8,528 16255 -16,724
BNL BUSS.FDF CRESCIT 4,373 4,417 8467 0,000
BNL BUSS.FDF DINAMIC 4,067 4,124 7875 0,000
BNL SKIPPER 3 4,759 4,825 9215 0,000
CAPITALCREDIT 14,897 15,099 28845 -7,923
CAPITALGEST BILANC. 20,753 21,259 40183 -11,068
CARIFONDO GLOBALE 9,675 9,829 18733 -8,717
CARIFONDO LIBRA 32,095 32,501 62145 -9,497
CISALPINO BILANCIATO 19,693 19,975 38131 -20,848
COMIT BILANCIATO 30,284 30,592 58638 -2,391
COMIT ESPANSIONE 7,085 7,202 13718 -13,418
COMIT MULTI SMERALDO 4,597 4,617 8901 0,000
DUCATO BIL. GLOBALE 5,144 5,242 9960 -14,947
EFFE LIN. DINAMICA 4,896 4,936 9480 0,000
EPSILON LONG RUN 4,646 4,687 8996 0,000
EPTA MULTIFONDO 2CAP 4,939 4,965 9563 0,000
EPTA MULTIFONDO 2CAP 4,625 4,683 8955 0,000
EPTACAPITAL 14,117 14,351 27334 -13,174
EUROCONSULT LIRADORO 6,352 6,462 12299 -22,309
EUROM. CAPITALFIT 29,228 29,520 56593 -7,599
F&F EURORISPARMIO 20,641 20,913 39967 -5,129
F&F LAGEST PORT. 2 5,581 5,661 10806 -16,176
F&F PROFESSIONALE 54,984 55,568 106464 -12,208
FIDEURAM PERFORMANCE 12,792 12,975 24769 -8,615
FONDERSEL 44,575 45,098 86309 -6,015
FONDERSEL TREND 9,830 9,980 19034 -6,930
FONDICRI BILANCIATO 12,546 12,714 24292 -13,749
FONDINVEST FUTURO 22,321 22,657 43219 -6,805
FONDO CENTRALE 19,407 19,705 37577 -8,771
GEO EUROPEAN ETHICAL 4,635 4,635 8975 0,000
GEPOREINVEST 16,201 16,397 31370 -5,351
GEPOWORLD 10,861 11,081 21030 -13,664
GESTICREDIT FIN. 15,756 15,996 30508 -9,867
GRIFOCAPITAL 17,321 17,386 33538 -7,591
HELIOS BILANCIATO 40 12,041 12,095 23315 -12,019
IMI CAPITAL 30,399 30,761 58861 -8,132
ING PORTFOLIO 32,886 33,251 63676 -10,262
INVESTIRE BIL. 14,283 14,481 27656 -10,742
NAGRACAPITAL 19,408 19,624 37579 -11,484
NORDCAPITAL 14,032 14,247 27170 -8,800
NORDMIX 13,181 13,372 25522 -11,714
OASI FINANZA P.25 4,980 5,045 9643 -15,892
OPEN FUND BILANCIATO 4,703 4,752 9106 0,000
OPEN FUND GNF MULTIF 4,658 4,715 9019 0,000
PRIMEREND 26,459 26,922 51232 -12,650
PUTNAM GL BAL 4,876 4,949 9441 -5,959
PUTNAM GL BAL-$ 4,313 4,341 0 -5,956
QUADRIFOGLIO BIL.INT 10,045 10,180 19450 -11,762
RAS BILANCIATO 25,399 25,826 49179 -9,750
RAS MULTI FUND 12,009 12,238 23253 -14,380
ROLOINTERNATIONAL 13,197 13,404 25553 -9,862
ROLOMIX 12,831 13,000 24844 -7,196
ROMAGEST PROF.ATT. 5,592 5,652 10828 -10,240
SAI BILANCIATO 4,122 4,200 7981 -17,560
SANPAOLO SOLUZIONE 4 5,712 5,774 11060 -8,048
SANPAOLO SOLUZIONE 5 24,710 25,045 47845 -11,319
SPAZIO BILANC.ITALIA 5,904 5,966 11432 -6,582
VENETOCAPITAL 14,064 14,245 27232 -6,644
ZETA BILANCIATO 18,435 18,801 35695 -10,414
ZETA GROWTH & INCOME 4,413 4,489 8545 0,000

BIL. AZIONARI
AUREO FF DINAMICO 4,175 4,186 8084 0,000
BN INIZIATIVA SUD 12,775 12,887 24736 -0,444
BNL BUSS.FDF SVILUPP 3,886 3,945 7524 0,000
COMIT MULTI DIAMANTE 4,376 4,399 8473 0,000
DUCATO CRESCITA GL. 5,123 5,260 9920 -21,196
F&F LAGEST PORT. 3 5,833 5,945 11294 -23,108
IMINDUSTRIA 13,457 13,711 26056 -13,431
OASI FINANZA P.35 4,419 4,505 8556 -21,509
ROMAGEST PROF.DINA. 5,318 5,438 10297 -22,938
SANPAOLO SOLUZIONE 6 21,431 21,831 41496 -17,219
SANPAOLO SOLUZIONE 7 8,931 9,146 17293 -22,258

BIL. OBBLIGAZIONARI
ARCA TE 15,115 15,199 29267 -4,901
AUREO FF PONDERATO 4,801 4,804 9296 0,000
AZIMUT PROTEZIONE 6,418 6,439 12427 3,017
BIPIEMME MIX 4,942 4,968 9569 0,000
BIPIEMME VISCONTEO 27,827 28,129 53881 -3,375
BNL BUSS.FDF EVOLUZ 4,645 4,673 8994 0,000
BNL SKIPPER 1 4,973 4,994 9629 0,000
BNL SKIPPER 2 4,867 4,913 9424 0,000
BPC STRADIVARI 4,970 5,007 9623 0,000
DUCATO REDDITO GLOB. 5,357 5,427 10373 -7,939
EFFE LIN. PRUDENTE 4,940 4,954 9565 0,000
F&F LAGEST PORT. 1 5,965 6,003 11550 -4,651
HELIOS BILANCIATO 70 12,166 12,271 23557 -13,507
OASI FINANZA P.15 5,313 5,339 10287 -4,682
ROMAGEST PROF.MODER. 10,670 10,727 20660 -3,473
SANPAOLO SOLUZIONE 2 5,913 5,931 11449 0,646
SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,256 6,288 12113 -2,188

OB. MISTI
ALTO OBBLIGAZIONARIO 6,683 6,689 12940 2,673
ANIMA FONDIMPIEGO 15,389 15,537 29797 -3,824
ARCA OBBLIGAZIONI EU 6,590 6,603 12760 2,727
ARTIG. OBBLIGAZIONI 5,508 5,508 10665 0,000
AZIMUT SOLIDITY 6,617 6,620 12812 3,036
BIM GLOBAL CONV. 5,000 5,000 9681 0,000
BIPIEMME PLUS 5,061 5,075 9799 0,000
BIPIEMME SFORZESCO 7,749 7,787 15004 3,072
BN OBB. DINAMICO 11,957 12,000 23152 -4,906
BNL PER TELETHON 4,992 5,008 9666 0,000
BPB TIEPOLO 6,937 6,951 13432 2,770
BPC MONTEVERDI 5,116 5,133 9906 0,000
BPL REDDITO 7,571 7,613 14660 0,013
CARIFONDO EQUILIBRIO 7,554 7,606 14627 0,438
CISALPINO IMPIEGO 5,379 5,395 10415 1,147
COMIT RENDITA 6,451 6,466 12491 3,345
COMIT RISPARMIO 5,079 5,098 9834 2,560
COOPERROMA OBBLIGAZ. 5,544 5,553 10735 2,704
CR TRIESTE OBBL. 5,864 5,881 11354 3,419
DUCATO EURO PLUS 17,744 17,821 34357 -2,829
EPSILON LIMITED RISK 5,096 5,104 9867 0,000
EPSILON PORTFOLIOINS 5,089 5,097 9854 0,000
EPTA MULTIFONDO 1CAP 5,013 5,031 9707 0,000
EUROCONSULT FIORINO 6,274 6,315 12148 -2,029
FONDICRI EUROBOND 7,874 7,879 15246 4,651
FONDICRI ROMA CAPUTM 9,222 9,237 17856 4,109
GEPO CORPORATE BOND 5,295 5,313 10253 0,000
GEPOBONDEURO 5,259 5,279 10183 1,938
GESTIELLE OBB. MISTO 9,137 9,140 17692 0,373
GRIFOBOND 6,631 6,632 12839 2,981
GRIFOREND 7,460 7,471 14445 2,303
HELIOS OBB. MISTO 7,455 7,453 14435 6,698
IAM CONVERTIBLE BOND 4,775 4,813 9246 0,000
INVESTIRE OBBLIGAZ. 18,988 19,031 36766 -0,763
LEONARDO 80/20 5,121 5,146 9916 0,000
NAGRAREND 8,330 8,346 16129 0,506
NORDFONDO ETICO 5,421 5,437 10497 3,434
OASI RENDIMENTO 4,954 4,979 9592 0,000
PADANO EQUILIBRIO 5,542 5,578 10731 -0,341

PRIMECASH 5,340 5,350 10340 -2,029
QUADRIFOGLIO OBB.MIS 8,068 8,127 15622 -3,757
R&SUNALL. 80/20 8,584 8,640 16621 -4,014
RAS LONG TERM BOND F 5,415 5,439 10485 3,044
RENDICREDIT 7,343 7,375 14218 2,814
ROLOGEST 15,330 15,385 29683 1,914
ROMAGEST PROF.PRUD. 5,316 5,325 10293 0,605
ROMAGEST VALORE PR85 5,006 5,007 9693 0,000
ROMAGEST VALORE PR90 5,010 5,010 9701 0,000
ROMAGEST VALORE PR95 5,018 5,018 9716 0,000
SPAZIO OBBLIGAZION. 5,459 5,482 10570 0,943
TEODORICO MISTO INT. 5,068 5,097 9813 0,000
VENETOREND 13,381 13,431 25909 2,994
ZENIT OBBLIGAZIONAR. 6,684 6,700 12942 4,650

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE
ALTO MONETARIO 5,879 5,880 11383 3,394
ARCA BT 7,294 7,293 14123 3,666
ARCA MM 11,542 11,545 22348 4,301
ARTIG. BREVE TERMINE 5,130 5,130 9933 0,000
ASTESE MONETARIO 5,288 5,290 10239 4,169
AUREO MONETARIO 5,578 5,580 10801 3,868
BIM OBBLIG.BT 5,255 5,255 10175 3,628
BIPIEMME MONETARIO 9,813 9,813 19001 3,687
BIPIEMME TESORERIA 5,526 5,526 10700 4,957
BN EURO MONETARIO 10,140 10,143 19634 3,957
BN REDDITO 6,112 6,111 11834 3,448
BPL MONETARIO 7,147 7,148 13839 3,790
BPVI BREVE TERMINE 5,041 5,043 9761 0,000
C.S. MON. ITALIA 6,523 6,522 12630 3,441
CAPITALGEST BOND BT 8,525 8,526 16507 4,014
CARIFONDO CARIGE MON 9,402 9,400 18205 4,200
CARIFONDO EURO PIU' 12,611 12,608 24418 4,102
CARIFONDO MGRECMON. 7,905 7,903 15306 4,095
CENTRALE CASH EURO 7,309 7,307 14152 4,027
CENTRALE T.VARIABILE 5,843 5,843 11314 3,599
CISALPINO CASH 7,422 7,423 14371 3,586
COMIT BREVE TERRMINE 6,274 6,276 12148 3,908
COMIT MONETARIO 11,025 11,027 21347 3,989
COMIT REDDITO 6,476 6,476 12539 4,165
CR CENTO VALORE 5,611 5,612 10864 4,332
DUCATO OBBL. EURO BT 5,175 5,177 10020 0,000
DUCATO OBBL. TV 5,089 5,088 9854 0,000
EFFE OB. EURO BT 5,167 5,167 10005 3,340
EPSILON LOW COSTCASH 5,105 5,105 9885 0,000
EPTA CARIGE CASH 5,181 5,180 10032 0,000
EPTA TV 5,829 5,829 11287 3,277
EUROCONSULT MARENGO 7,165 7,167 13873 4,142
EUROM. CONTOVIVO 10,175 10,176 19702 3,932
EUROM. LIQUIDITA' 6,007 6,008 11631 4,197
EUROM. RENDIFIT 6,857 6,857 13277 3,909
F&F LAGEST MONETARIO 6,873 6,876 13308 4,089
F&F MONETA 5,903 5,905 11430 4,219
F&F RISERVA EURO 6,937 6,939 13432 3,987
FIDEURAM SECURITY 8,207 8,206 15891 3,271
FONDERSEL REDDITO 11,435 11,440 22141 4,305
FONDICRI INDIC. PLUS 8,084 8,086 15653 3,191
FONDICRI MONETARIO 11,911 11,913 23063 3,627
GEO EUROPA ST BOND 1 5,279 5,279 10222 4,783
GEO EUROPA ST BOND 2 5,284 5,284 10231 4,778
GEO EUROPA ST BOND 3 5,290 5,290 10243 4,711
GEO EUROPA ST BOND 4 5,263 5,263 10191 4,653
GEO EUROPA ST BOND 5 5,282 5,282 10227 5,240
GEO EUROPA ST BOND 6 5,291 5,291 10245 4,917
GEPOCASH 6,041 6,042 11697 3,672
GESTICREDIT MONETE 11,546 11,548 22356 4,055
GESTIELLE BT EURO 6,184 6,185 11974 3,706
GESTIFONDI MONET. 8,327 8,328 16123 3,505
GRIFOCASH 5,975 5,975 11569 3,702
IMI 2000 14,538 14,537 28149 3,252
ING EUROBOND 7,394 7,395 14317 3,383
INVESTIRE EURO BT 5,938 5,939 11498 4,029
LAURIN MONEY 5,699 5,699 11035 3,561
MC EB-OBB BREV.TERM. 5,266 5,264 10196 3,804
NORDFONDO CASH 7,438 7,437 14402 3,839
OASI FAMIGLIA 6,212 6,212 12028 3,120
OASI MONETARIO 7,971 7,972 15434 4,305
OLTREMARE MONETARIO 6,701 6,704 12975 4,507
OPTIMA REDDITO 5,407 5,408 10469 3,741
PADANO MONETARIO 5,959 5,958 11538 3,743
PASSADORE MONETARIO 5,760 5,759 11153 4,027
PERSEO RENDITA 5,736 5,735 11106 4,385
PERSONAL CEDOLA 5,200 5,201 10069 4,574
PERSONALFONDO MON. 11,751 11,749 22753 3,743
PRIME MONETARIO EURO 13,522 13,520 26182 3,839
QUADRIFOGLIO MON. 5,668 5,668 10975 3,279
R&SUNALL. MONETARIO 6,187 6,189 11980 3,047
RAS CASH 5,725 5,726 11085 3,432
RAS MONETARIO 12,983 12,983 25139 3,573
RISPARMIO IT.CORR. 11,216 11,219 21717 3,823
ROLOMONEY 9,166 9,167 17748 3,805
ROMAGEST MONETARIO 10,979 10,980 21258 3,732
ROMAGEST SEL. SHORTT 5,182 5,182 10034 0,000
SAI EUROMONETARIO 13,711 13,737 26548 2,889
SANPAOLO OB. EURO BT 6,245 6,244 12092 4,413
SANPAOLO SOLUZ. CASH 8,045 8,049 15577 4,684
SANPAOLO SOLUZIONE 1 5,215 5,214 10098 4,556
SICILFONDO MONETARIO 7,606 7,606 14727 4,277
SOLEIL CIS 5,916 5,915 11455 3,917
SPAZIO MONETARIO 5,621 5,622 10884 3,861
TEODORICO MONETARIO 5,965 5,964 11550 4,319
VENETOCASH 10,671 10,672 20662 3,722
ZENIT MONETARIO 6,171 6,171 11949 2,747
ZETA MONETARIO 6,932 6,933 13422 4,021

OB. AREA EURO A MEDIO/LUNGO
TERMINE
ALLEANZA OBBL. 5,375 5,380 10407 3,374
ALPI OBBLIGAZIONARIO 5,942 5,937 11505 4,410
ANIMA OBBL. EURO 5,170 5,172 10011 3,400
APULIA OBBLIGAZ. 6,177 6,176 11960 4,890
ARCA RR 6,912 6,910 13383 5,149
ARTIG. EUROBBLIGAZ. 5,295 5,293 10253 0,000
ASTESE OBBLIGAZION. 5,156 5,157 9983 5,135
AZIMUT FIXED RATE 7,726 7,728 14960 5,101
BIM OBBLIG. EURO 5,000 5,000 9681 0,000
BIPIEMME GV.BOND EUR 5,402 5,407 10460 4,852
BN OBB. EUROPA 5,902 5,902 11428 4,128
BPL OBBL. EURO 6,237 6,240 12077 3,863
BPVI OBBL. EURO 5,050 5,050 9778 0,000
BRIANZA REDDITO 5,692 5,695 11021 4,747
C.S. OBBL. ITALIA 6,746 6,751 13062 4,914
CAPITALGEST BOND EUR 8,224 8,231 15924 4,724
CARIFONDO ALA 8,097 8,095 15678 4,788
CARIFONDO CARIGE OBB 8,413 8,412 16290 4,639
CARIFONDO EUROBBLIG. 5,673 5,672 10984 5,328
CENTRALE BOND EURO 6,204 6,203 12013 5,045
CENTRALE LONG BOND E 6,841 6,832 13246 4,602
CENTRALE REDDITO 16,791 16,788 32512 4,162
CENTRALE T.FISSO 6,790 6,797 13147 4,962
CISALPINO CEDOLA 5,477 5,482 10605 5,142
COMIT REDDITO FISSO 5,338 5,342 10336 5,348
CONSULTINVEST REDDIT 6,477 6,483 12541 2,338
DUCATO OBBL. EURO MT 5,857 5,859 11341 2,682
EFFE OB. ML TERMINE 5,847 5,856 11321 4,560
EPSILON Q INCOME 5,212 5,213 10092 0,000
EPTA CARIGE BOND 5,220 5,220 10107 0,000
EPTA LT 6,573 6,573 12727 6,101
EPTA MT 6,110 6,110 11831 5,235
EPTABOND 17,309 17,309 33515 4,302
EUROM. EURO LONGTERM 6,225 6,226 12053 4,797
EUROM. REDDITO 11,816 11,821 22879 4,909
F&F CORPOR.EUROBOND 6,219 6,225 12042 6,090
F&F EUROREDDITO 10,606 10,613 20536 5,009
F&F LAGEST OBBL. 14,994 15,005 29032 4,626
FONDERSEL EURO 5,904 5,913 11432 4,960
FONDICRI LUNGO TERM. 5,223 5,230 10113 0,000
GARDEN CIS 5,869 5,868 11364 4,041
GEODE EURO BOND 5,144 5,148 9960 5,043
GEPOREND 5,719 5,724 11074 4,146
GESTICREDIT CEDOLA 6,189 6,192 11984 4,844
GESTIELLE LT EURO 5,833 5,828 11294 4,928
GESTIELLE MT EURO 11,283 11,277 21847 3,856
IMIREND 8,460 8,465 16381 4,170
ING REDDITO 14,653 14,664 28372 5,069
INVESTIRE EURO BOND 5,258 5,259 10181 4,139
ITALMONEY 6,738 6,746 13047 4,886
ITALY B. MANAGEMENT 7,034 7,039 13620 4,828
LEONARDO OBBL. 5,417 5,419 10489 4,696

MC OL-OBB LUNG.TERM. 5,419 5,445 10493 3,931
MC OM-OBB MED.TERM. 5,383 5,387 10423 5,136
MIDA OBBL.EURO RAT. 5,149 5,151 9970 4,739
MIDA OBBLIGAZ. 14,044 14,058 27193 5,119
NORDFONDO 13,398 13,396 25942 4,688
OASI EURO RISK 10,288 10,300 19920 4,990
OASI OBBL. EURO 5,581 5,587 10806 5,282
OASI OBBL. ITALIA 11,002 11,011 21303 4,830
OLTREMARE OBBLIGAZ. 7,011 7,014 13575 4,067
OPTIMA OBBLIGAZION. 5,321 5,323 10303 4,129
PADANO OBBLIGAZ. 7,754 7,751 15014 4,543
PERSONAL EURO 9,667 9,673 18718 4,643
PERSONAL ITALIA 7,133 7,138 13811 4,170
PRIME BOND EURO 7,445 7,451 14416 4,888
PRIMECLUB OB. EURO 14,492 14,504 28060 5,159
QUADRIFOGLIO OBB.INT 5,650 5,658 10940 2,933
R&SUNALL. OBBLIGAZ. 12,275 12,284 23768 4,228
RAS OBBLIGAZ. 23,997 24,015 46465 4,863
ROLORENDITA 5,337 5,341 10334 4,217
ROMAGEST EURO BOND 7,248 7,251 14034 4,755
SAI EUROBBLIG. 9,813 9,818 19001 4,605
SANPAOLO OB. EURO D. 10,047 10,057 19454 5,902
SANPAOLO OB. EURO LT 5,811 5,816 11252 6,604
SANPAOLO OB. EURO MT 6,122 6,130 11854 4,972
TEODORICO OB. EURO 5,184 5,183 10038 0,000
ZETA OBBLIGAZION. 14,005 14,016 27117 4,405
ZETA REDDITO 6,129 6,138 11867 3,810

OB. AREA EUROPA
AUREO RENDITA 15,769 15,779 30533 4,499
AZIMUT REDDITO EURO 12,176 12,177 23576 5,346
CAPITALGEST B.EUROPA 8,160 8,174 15800 4,911
CISALPINO REDDITO 11,839 11,853 22924 3,469
COMIT EUROBOND 6,560 6,568 12702 5,347
EPTA EUROPA 5,578 5,581 10801 2,442
EUROM. EUROPE BOND 5,188 5,192 10045 0,000
EUROMONEY 6,976 6,985 13507 4,692
F&F BOND EUROPA 7,723 7,732 14954 4,435
FONDICRI I 6,424 6,430 12439 4,956
NORDFONDO EUROPA 6,800 6,801 13167 4,712
OASI OBBL. EUROPA 11,511 11,526 22288 4,712
PERSONAL CONVERGENZA 6,843 6,849 13250 6,788
PUTNAM EURO.SH.T.LIT 5,561 5,563 10768 3,000
QUADRIFOGLIO OBB. 13,076 13,098 25319 1,893
VENETOPAY 5,419 5,422 10493 4,113

OB. AREA DOLLARO
ARCA BOND DOLLARI 8,856 8,884 17148 16,296
ARTIG. AREADOLLARO 5,676 5,711 10990 0,000
AUREO DOLLARO 6,144 6,172 11896 14,137
AZIMUT REDDITO USA 6,316 6,326 12229 14,524
BPL OBBL. AMERICA 8,084 8,128 15653 14,342
CAPITALGEST BOND-$ 7,584 7,624 14685 14,302
CARIFONDO DOLL.OB. 9,025 9,076 17475 16,092
CARIFONDO DOLL.OB.-$ 7,983 7,961 0 16,098
CENTRALE B.AMERICA 15,424 15,506 29865 16,433
CENTRALE B.AMERICA-$ 13,643 13,602 0 16,441
CENTRALE CASH DOLL. 14,772 14,870 28603 14,422
CENTRALE CASH-$ 13,066 13,044 0 14,425
COLUMBUS INT. BOND 9,459 9,523 18315 13,430
COLUMBUS INT. BOND-$ 8,366 8,354 0 13,430
COMIT AMERICABOND 8,561 8,616 16576 16,270
COMIT AMERICABOND-$ 7,572 7,558 0 16,266
DUCATO MON. DOLLARO 5,102 5,129 9879 0,000
DUCATO OBBL. DOLLARO 7,876 7,914 15250 14,327
EFFE OB. DOLLARO 5,876 5,917 11378 0,000
EUROM. NORTH AM.BOND 9,165 9,214 17746 16,855
F&F RIS.DOLLARI $ 6,728 6,710 0 15,805
F&F RISER.DOLLAR-EUR 7,607 7,650 14729 15,801
FONDERSEL DOLLARO 9,221 9,273 17854 15,681
GEO USA ST BOND 1 5,363 5,363 10384 6,472
GEO USA ST BOND 2 5,339 5,339 10338 0,000
GEODE NORDA. BOND 6,345 6,387 12286 17,717
GEPOBOND DOLLARI 7,574 7,624 14665 15,422
GEPOBOND DOLLARI-$ 6,699 6,688 0 15,416
GESTIELLE BOND-$ 8,506 8,520 16470 7,277
GESTIELLE CASH DLR 6,519 6,542 12623 9,250
INVESTIRE N.AM.BOND 6,248 6,287 12098 12,434
NORDFONDO AREA DOL $ 13,219 13,175 0 15,103
NORDFONDO AREA DOLL 14,945 15,019 28938 15,103
OASI DOLLARI 7,809 7,854 15120 12,781
PERSONALDOLLARO-$ 14,106 14,072 0 19,319
PRIME BOND DOLLARI 6,940 6,981 13438 14,748
PUTNAM USA BOND 6,592 6,622 12764 11,880
PUTNAM USA BOND-$ 5,831 5,809 0 11,889
RAS US BOND FUND 6,515 6,532 12615 16,484
SANPAOLO BONDS DOL. 7,368 7,392 14266 15,503

OB. AREA YEN
AUREO ORIENTE 4,990 5,002 9662 -5,006
CAPITALGEST BOND YEN 5,782 5,803 11196 -6,696
EUROM. YEN BOND 9,712 9,750 18805 -8,918
INVESTIRE PACIFIC B. 5,174 5,189 10018 -6,080
OASI YEN 5,016 5,029 9712 -7,946
PERSONAL YEN-Y 1015,826 1014,759 0 -2,988
SANPAOLO BONDS YEN 6,532 6,549 12648 -5,360

OB. PAESI EMERGENTI
ARCA BOND PAESI EMER 7,614 7,641 14743 12,766
AUREO ALTO REND. 5,883 5,911 11391 10,624
CAPITALGEST BOND EM 6,606 6,638 12791 7,101
CARIFONDO HIGH YIELD 7,961 7,996 15415 14,976
CENTRALE EM. BOND 6,249 6,255 12100 4,620
DUCATO OBBL. P.EMERG 8,315 8,375 16100 14,673
EFFE OB. PAESI EMERG 5,164 5,182 9999 0,000
EPTA HIGH YIELD 6,118 6,186 11846 4,634
F&F EMERG. MKT. BOND 7,010 7,064 13573 10,795
FONDICRI BOND PLUS 5,968 5,996 11556 10,171
GEODE B.EMERG.MKT. 6,494 6,532 12574 9,455
GEPOBOND P.EMERGENTI 6,485 6,544 12557 12,762
GESTIELLE E.MKTS BND 7,038 7,068 13627 8,477
ING EMERGING MARKETS 13,657 13,769 26444 13,552
INVESTIRE EMERG.BOND 14,229 14,308 27551 10,191
NORDFONDO EMERG.BOND 6,186 6,226 11978 9,739
OASI OBBL. EMERG. 4,862 4,899 9414 6,226

OB. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. OBBL. 5,633 5,651 10907 4,975
ARCA BOND 11,018 11,030 21334 6,146
ARTIG. OBB. INTERNAZ 5,410 5,422 10475 0,000
AUREO BOND 7,316 7,328 14166 5,344
AUREO FF PRUDENTE 5,095 5,092 9865 0,000
AZIMUT REND. INT. 8,016 8,020 15521 7,843
BIM OBBLIG.GLOBALE 5,514 5,516 10677 7,005
BIPIEMME PIANETA 7,571 7,586 14660 7,649
BN OBBL. INTERN. 8,582 8,577 16617 17,561
BPB REMBRANDT 7,496 7,504 14514 6,265
BPVI OBBL. INTERN. 5,131 5,137 9935 0,000
C.S. OBBL. INTERNAZ. 7,394 7,415 14317 6,787
CAPITALGEST GLOBAL B 8,473 8,492 16406 4,052
CARIFONDO BOND 7,969 7,988 15430 7,211
CARIFONDO OBBL. IMPR 7,640 7,655 14793 6,540
CENTRALE MONEY 13,149 13,176 25460 6,538
COMIT OBBL. ESTERO 6,713 6,734 12998 5,301
COMIT OBBL. INTER. 6,804 6,825 13174 5,113
DUCATO OBBL. INTER. 8,053 8,076 15593 4,070
EFFE OB. GLOBALE 5,290 5,317 10243 0,000
EPTA 92 11,132 11,164 21555 5,068
EUROCONSULT SCUDO 6,721 6,744 13014 2,189
EUROM. INTER. BOND 8,560 8,582 16574 7,537
F&F LAGEST OBBL.INT. 10,884 10,906 21074 7,805
F&F REDDITO INTERNAZ 7,253 7,273 14044 7,547
FONDERSEL INTERN. 12,421 12,470 24050 6,966
FONDICRI PRIMARY B. 10,038 10,065 19436 3,218
GEODE GLOBAL BOND 5,472 5,489 10595 6,500
GEPOBOND 7,662 7,686 14836 5,421
GESTICREDIT GLOBAL R 10,838 10,863 20985 6,015
GESTIELLE BOND 9,698 9,705 18778 4,628
GESTIELLE BT OCSE 6,485 6,492 12557 1,837
GESTIFONDI OBBL. INT 7,893 7,916 15283 4,101
HELIOS OBB. INTERNAZ 5,668 5,672 10975 1,558
IMI BOND 13,914 13,950 26941 5,249
ING BOND 14,197 14,241 27489 4,543
INTERMONEY 7,732 7,756 14971 5,445
INTERN. BOND MANAG. 6,937 6,956 13432 4,081
INVESTIRE GLOB.BOND 8,597 8,614 16646 6,994
LAURIN BOND 5,340 5,354 10340 0,000
LEONARDO BOND 5,130 5,138 9933 0,000

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 11,133 11,168 21556 6,281
NORDFONDO GLOBAL 11,940 11,960 23119 4,838
OASI BOND RISK 9,445 9,460 18288 7,098
OASI OBBL. INTERNAZ. 10,930 10,948 21163 6,644
OLTREMARE BOND 7,308 7,323 14150 6,128
OPTIMA OBBL. H.YIELD 5,466 5,458 10584 7,725
PADANO BOND 8,440 8,456 16342 6,458
PERSONAL BOND 7,310 7,329 14154 6,949
PRIME BOND INTERNAZ. 13,227 13,265 25611 6,053
PRIMECLUB OB. INTER. 7,194 7,214 13930 6,074
PUTNAM GLOBAL BOND 7,518 7,536 14557 4,286
PUTNAM GLOBAL BOND-$ 6,650 6,611 0 4,286
R&SUNALL. BOND 7,678 7,706 14867 5,903
RAS BOND FUND 14,481 14,494 28039 5,408
ROLOBONDS 8,610 8,634 16671 5,605
ROMAGEST OBBL.INTERN 13,009 13,049 25189 4,540
ROMAGEST SEL.BOND 5,160 5,175 9991 0,000
SAI OBBLIG. INTERN. 7,798 7,821 15099 6,037
SANPAOLO BONDS 6,918 6,932 13395 5,040
SOFID SIM BOND 6,579 6,589 12739 8,654
SPAZIO OBBLIG.GLOB. 5,505 5,516 10659 4,340
ZENIT BOND 6,593 6,610 12766 7,781
ZETA INCOME 5,290 5,302 10243 0,000
ZETABOND 13,761 13,784 26645 3,801

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AGRIFUTURA 13,983 13,991 27075 4,016
ANIMA CONVERTIBILE 4,741 4,789 9180 -5,180
ARCA BOND CORPORATE 5,074 5,072 9825 0,000
AUREO GESTIOBB 8,998 9,007 17423 4,664
AZIMUT FLOATING RATE 6,490 6,490 12566 2,934
AZIMUT TREND TASSI 7,073 7,068 13695 6,105
BIPIEMME COR.BO.EUR. 5,373 5,379 10404 4,431
BIPIEMME PREMIUM 5,149 5,155 9970 0,000
BIPIEMME RISPARMIO 6,887 6,893 13335 5,305
BN OBBLIG.ALTI REND. 10,245 10,237 19837 0,529
BN VALUTA FORTE-CHF 12,601 12,603 0 12,117
BNL BUSS.FDF G H Y 5,018 5,027 9716 0,000
CAPITALG. BOND CORP. 5,360 5,364 10378 5,803
CARIFONDO MGRECIAOBB 6,188 6,194 11982 6,414
COMIT CORPORATE BOND 5,312 5,316 10285 5,480
COMIT ITAL.CORP.BOND 5,305 5,310 10272 5,278
COOPERROMA MONETARIO 5,081 5,082 9838 3,371
DUCATO REDDITO IMPR. 5,170 5,189 10011 -0,385
EFFE OB. CORPORATE 5,100 5,112 9875 0,000
EUROM. RISK BOND 5,113 5,133 9900 0,000
FONDICRI CORPORATE 4,708 4,731 9116 0,000
GEO GLOBAL BOND TR 1 5,190 5,190 10049 0,000
GEO GLOBAL BOND TR 2 5,178 5,178 10026 0,000
GESTIELLE CORP. BOND 5,000 5,000 9681 0,000
GESTIELLE GLOB.CONV. 6,075 6,102 11763 -4,104
GESTIELLE H.R. BOND 4,941 5,010 9567 -9,901
IAM EUR CORP BOND 5,169 5,168 10009 0,000
IAM INTER CORP BOND 5,142 5,155 9956 0,000
NORDFONDO C.BOND 5,429 5,427 10512 8,233
OASI FINANZA P.CASH 6,819 6,818 13203 3,224
PERSONAL FRANCO-CHF 10,333 10,335 0 11,648
PERSONAL HIGHYIELD-$ 10,832 10,797 0 6,207
PUTNAM GLOBAL HY 5,275 5,310 10214 4,745
PUTNAM GLOBAL HY-$ 4,666 4,658 0 4,761
RAS CEDOLA 6,302 6,304 12202 4,293
RAS SPREAD FUND 5,159 5,185 9989 0,820
RISPARMIO IT.REDDITO 13,512 13,570 26163 3,379
ROMAGEST PROF.CONS. 5,237 5,239 10140 4,094
SANPAOLO BOND HY 5,405 5,435 10466 -1,852
SANPAOLO BONDS FSV 5,617 5,621 10876 11,183
SANPAOLO OB. EST.ETI 6,128 6,135 11865 5,636
SANPAOLO OB. ETICO 5,326 5,332 10313 4,928
SANPAOLO VEGA COUPON 6,152 6,156 11912 4,534
SPAZIO CORPORATE B. 5,334 5,336 10328 4,547
VASCO DE GAMA 10,345 10,352 20031 3,137
ZETA CORPORATE BOND 5,248 5,249 10162 0,000

SICAV ITALIANE
SYMPHONIA AZ. INTER 9,529 9,780 18451 -17,454
SYMPHONIA AZ. ITALIA 12,683 12,923 24558 -12,585
SYMPHONIA FORTISSIMO 3,055 3,081 5915 0,000
SYMPHONIA MONETARIA 6,019 6,019 11654 4,116
SYMPHONIA OB.A.EUROP 6,796 6,802 13159 5,626
SYMPHONIA PAT.GL.RED 5,817 5,850 11263 3,156
SYMPHONIA PAT.GLOB. 5,334 5,376 10328 -10,156

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO
ANIMA LIQUIDITA' 5,188 5,188 10045 3,760
ARTIG. LIQUIDITA' 5,066 5,066 9809 0,000
AZIMUT GARANZIA 10,515 10,514 20360 3,351
BN LIQUIDITA' 5,896 5,896 11416 4,022
BNL CASH 18,644 18,642 36100 3,503
BNL MONETARIO 8,546 8,545 16547 3,399
CAPITALGEST LIQUID. 6,023 6,023 11662 3,737
CARIFONDO TESORIA 6,371 6,370 12336 3,711
CASH ROMAGEST 5,228 5,228 10123 3,524
CENTRALE C/C 8,448 8,447 16358 3,529
COMIT TESORERIA 5,266 5,267 10196 3,600
DUCATO MON. EURO 7,146 7,146 13837 3,520
EFFE LIQ. AREA EURO 5,661 5,661 10961 3,246
EPTAMONEY 11,729 11,730 22711 3,989
EUGANEO 6,213 6,212 12030 3,757
EUROM. TESORERIA 9,457 9,458 18311 3,991
FIDEURAM MONETA 12,435 12,435 24078 3,366
FONDERSEL CASH 7,573 7,573 14663 3,768
FONDICRI LIQUIDITA' 6,735 6,735 13041 3,935
GESTICREDIT CASH MAN 6,970 6,969 13496 3,351
GESTIELLE CASH EURO 5,903 5,902 11430 3,816
ING EUROCASH 5,558 5,558 10762 3,270
MIDA MONETAR. 10,312 10,313 19967 3,337
NORDFONDO MONETA 5,181 5,181 10032 3,640
OASI 3 MESI 6,183 6,182 11972 3,533
OASI CRESCITA RISP. 6,922 6,921 13403 3,282
OASI TESOR. IMPRESE 6,864 6,864 13291 3,779
OPTIMA MONEY 5,179 5,179 10028 3,393
PERSEO MONETARIO 6,204 6,204 12013 3,624
PERSONAL LIQUIDITA' 5,533 5,532 10713 3,556
PRIME LIQUIDITA' 5,486 5,486 10622 3,980
RISPARMIO IT.MON. 5,423 5,422 10500 3,357
ROLOCASH 7,023 7,022 13598 3,507
ROMAGEST LIQUIDITA' 5,092 5,092 9859 0,000
SAI LIQUIDITA' 9,185 9,186 17785 3,271
SANPAOLO LIQUIDITA' 6,205 6,204 12015 3,433

F. FLESSIBILI
ANIMA FONDATTIVO 12,203 12,355 23628 -12,773
AZIMUT TREND 15,001 15,586 29046 -12,586
AZIMUT TREND I 16,269 16,679 31501 -13,820
BIM FLESSIBILE 5,000 5,000 9681 0,000
BN OPPORTUNITA' 5,515 5,594 10679 -36,949
BNL TREND 22,262 22,840 43105 -28,390
CAPITALGEST RED.PIU' 6,088 6,100 11788 3,766
CAPITALGEST RISK 8,558 8,922 16571 1,494
CARIFONDO TREND 3,689 3,758 7143 -31,303
CISALPINO ATTIVO 3,504 3,525 6785 -30,928
DUCATO SECURPAC 11,819 12,025 22885 -16,679
EUROM. STRATEGIC 4,092 4,187 7923 0,000
FONDINVEST OPPORT. 5,299 5,396 10260 -14,656
FORMULA 1 BALANCED 5,847 5,850 11321 2,291
FORMULA 1 CONSERVAT. 5,703 5,700 11043 4,012
FORMULA 1 HIGH RISK 5,815 5,852 11259 -2,970
FORMULA 1 LOW RISK 5,676 5,674 10990 3,275
FORMULA 1 RISK 5,703 5,732 11043 -2,861
GEO EUR.EQ.TOTAL RET 4,993 4,993 9668 0,000
GESTIELLE FLESSIBILE 14,897 14,934 28845 -20,954
GESTNORD TRADING 5,853 5,992 11333 -19,733
IAM PORTFOLIO 1 5,073 5,072 9823 0,000
IAM PORTFOLIO 2 4,869 4,872 9428 0,000
IAM PORTFOLIO 3 4,618 4,627 8942 0,000
IAM PORTFOLIO 4 4,332 4,346 8388 0,000
KAIROS PAR. INCOME 5,063 5,064 9803 0,000
KAIROS PARTNERS FUND 4,643 4,695 8990 0,000
LEONARDO FLEX 2,857 3,012 5532 0,000
OASI HIGH RISK 8,329 8,528 16127 -31,919
OASI TREND 4,668 4,739 9039 0,000
QUADRIFOGLIO FLESS. 18,109 18,319 35064 -18,140
R&SUNALL. FREE 5,844 6,067 11316 -39,055
RAS OPPORTUNITIES 5,302 5,418 10266 -10,845
SAI INVESTILIBERO 6,776 6,860 13120 -6,305
SANPAOLO HIGH RISK 6,155 6,294 11918 -32,236
SPAZIO AZIONARIO 6,240 6,346 12082 -17,699
SPAZIO CONCENTRATO 3,728 3,832 7218 -24,899
ZENIT TARGET 8,216 8,466 15908 -28,087
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Sarà trasmessa gratuitamente sui tabelloni elettronici dello stadio Olimpi-
co Fiorentina-Roma, la partita della prossima giornata di campionato che
è stata posticipata a lunedì 9 (ore 15) su richiesta del prefetto di Firenze
per motivi di ordine pubblico. Il via libera è stato dato ieri dal prefetto di
Roma Giuseppe Romano. I cancelli dello stadio verranno aperti a partire
dalle 13,30 e l'ingresso sarà gratuito. L'organizzazione sarà curata dalla
Roma. Come è noto la Fiorentina ha messo a disposizione tremila
biglietti, «assolutamente insufficienti», scrive il Prefetto nell'ordinanza,
«in relazione al prevedibile, consistente numero di sostenitori romanisti
che sono intenzionati a seguire la propria squadra a Firenze». Romano,
infine, riprende l'appello rivolto nei giorni scorsi ai tifosi dal presidente
giallorosso Sensi e dagli stessi giocatori di non andare a Firenze se non
si ha il biglietto. «L'invito che il prefetto rivolge ai tifosi - è scritto - è di
cogliere l'occasione offerta dalla diretta dell'Olimpico, evitando di river-
sarsi a Firenze se non muniti di biglietto d' ingresso allo stadio Franchi».

Gino Sala

Corri ragazzo corri, ti aspettano le clas-
siche del Nord, quelle che si svolgono
sui muri e sul pavé del Belgio e della
Francia, a cavallo di viottoli e di sentie-
ri dove la folla incita a gran voce i
concorrenti impegnati in un disuma-
no esercizio. Qui il ciclismo vive fasi
eroiche, qui nulla o ben poco è cambia-
to rispetto al passato. Soltanto le bici-
clette hanno subìto profonde trasfor-
mazioni e per l’occasione i vari costrut-
tori cercano tutte le soluzioni possibili
allo scopo di rendere meno violenti gli
impatti delle ruote contro il disastroso
terreno di gara. Se piove tutto si com-
plica. Mi sono trovato più volte nel
contesto di queste competizioni. Tro-
vato nel mezzo della corsa e a mia vol-
ta appiedato come tanti corridori.
L’ideale sarebbe quello di portarsi im-
mediatamente al traguardo seguendo
percorsi alternativi e tutti asfaltati.
Mezzogiorno coi piedi sotto il tavolo
di una «brasserie» e poi in sala stampa
per seguire le trasmissioni televisive.

Tanti fanno così e io non voglio appari-
re come un tipo che vuole distinguersi,
ma per dirne una le mie presenze sono
sempre state a contatto diretto coi pe-
dalatori. Sballottato sulla vettura de
l’Unità o su quella della consorella Hu-
manité, percepivo visivamente e fisica-
mente i terribili ostacoli. Appiedato,
ho detto, ed è stato quando un guasto
meccanico mi ha portato in cerca di
soccorsi. La lunga attesa è servita per
assistere al passaggio dei ciclisti, quelli
in fuga e quelli che inseguivano, quelli
(i più fortunati e i più abili) indenni
nel superare i tratti maggiormente insi-
diosi e quelli buttati giù dal cavallo
d’acciaio per forature o per scivolate
impressionanti. Testimone, quindi, di
incidenti paurosi, grovigli di uomini a
terra nel fango o nella polvere, i più
costretti all’abbandono per le botte ri-
portate e potete immaginare le grida e
i moccoli che uscivano dalle bocche
degli infortunati.

Insomma, per vincere un Giro del-
le Fiandre o una Parigi-Roubaix (in
programma il 15 aprile) è necessaria
anche la protezione della buona stella.

Il Fiandre che domenica prossima fe-
steggerà l’85ma edizione, conta sette
vittorie italiane, tre di Fiorenzo Magni
(1949, 1950, 1951) e altre quattro ri-
portate da Dino Zandegù (1967), Mo-
reno Argentin (1990), Gianni Bugno
(1994) e Michele Bartoli (1996). Ulti-
mo vincitore
quel volpone di
Andrej Tchmil,
un 38enne nato
in Russia che ha
preso la nazionali-
tà belga. Natural-
mente chi fa testo
nell’elenco dei
prim’attori è Fio-
renzo Magni per
i tre successi con-
secutivi che lo
hanno definito
come il «Leone delle Fiandre». È noto
che tra le numerose affermazioni Fio-
renzo vanta tre Giri d’Italia nei tempi
in cui il ciclismo enumerava le imprese
dei Coppi e dei Bartali. Tempi indi-
menticabili. Oggi ottantenne è ancora
gagliardo nelle sue vesti di imprendito-

re di dirigenti in campo sportivo, genti-
le e disponibile ad ogni chiamata del
vecchio cronista, Magni si lascia anda-
re e racconta: «Non penso di essere un
nostalgico, però in occasione del Giro
delle Fiandre avverto qualcosa di spe-
ciale e nel rivedere in tv quelle che

sono state le mie
strade, provo
un’emozione par-
ticolare. Sì, pro-
prio il fiore all’oc-
chiello di una car-
riera ventennale.
S’andava sul po-
sto acquistando
un biglietto ferro-
viario, la bici nel
bagagliaio, per-
nottamenti in
una locanda con

annesso un piccolo ristorante. Nel ‘49
sono scappato a ottanta chilometri dal
traguardo. Raggiunto da una pattuglia
in vista del telone d’arrivo situato in
salita, mi sono imposto con cinque me-
tri di vantaggio. Nel ‘50 e nel ‘51 di
nuovo all’attacco nel medesimo punto

e mai raggiunto. Mi hanno fatto ponti
d’oro per altre partecipazioni, ma non
per alterigia, bensì perché ampiamente
soddisfatto, ho rinunciato ai pressanti
inviti...».

Da Magni a Dino Zandegù, tanto
per rievocare un’altra epoca di cicli-
smo eccelso. Zandegù, un cantante, un
attore, oltre che un corridore. Qualità
naturali, recite che gli venivano sponta-
nee, la gioia di esibirsi durante gli inter-
valli delle Sei Giorni, oppure a richie-
sta dei colleghi durante le tappe del
Giro d’Italia quando il ritmo era blan-
do. Sentite: «Ho vinto il Fiandre bat-
tendo in volata il belga Foré. Terzo a
dieci secondi Eddy Merckx. Attorno a
me tantissimi connazionali, emigranti
che si guadagnavano la pagnotta con
duri lavori. Ero commosso e talmente
felice che mi sono messo a cantare “‘O
sole mio” in un pomeriggio di neve e
di pioggia. Un trionfo che mi ha per-
messo di comprare la casa di Rosate,
paese nelle vicinanze di Milano. Casa
che si chiama Villa Fiandra...».

Zandegù ha smesso di correre nel-
l’autunno del 1972, mentre si disputa-

va il Giro di Lombardia. Andò in fuga
procurandosi un margine di nove mi-
nuti e si fermò ai piedi del mitico Disal-
lo. «Champagne», ordinò al pilota del-
l’ammiraglia che lo seguiva e fu un
brindisi d’addio ripreso dalle telecame-
re. Dal ‘73 al ‘99 Dino è stato un valido
direttore sportivo e per lui una giorna-
ta memorabile rimane quella del 9 giu-
gno 1979, quando uno dei suoi ammi-
nistrati (Sergio Santimaria) vinse la
Gran Fondo Milano-Roma. Partenza
alle 9 di sera, conclusione alle 15 del-
l’indomani. Distribuivano borracce
piene di caffè per tenere svegli i parteci-
panti. Il mio doping, se così vogliamo
impropriamente definirlo, fu invece il
brodo di gallina che insieme al medico
avevo valutato per le sue proprietà, per
i grassi che fornivano una potente riser-
va energetica. E con quello abbiamo
dominato», rammenta quel simpatico-
ne di Zandegù.

Adesso Dino è fuori dall’ambiente
ciclistico. «È diventato una bolgia, non
mi raccapezzavo più», confida col suo
vocione. Parole che fanno riflettere.

Non siete d’accordo su una crona-
ca? Pensate che trascuriamo alcune
realtà sportive? Mano al computer e
via con la posta elettronica. Assedia-
teci con le vostre E-mail. Critiche e
suggerimenti ci serviranno per realiz-
zare pagine “interattive”. La domeni-
ca trasformatevi in inviati. Pensiamo
di organizzare una pagina dal titolo
“Io c’ero”.Avete colto un particolare
dell’evento sportivo che avete segui-
to? Spettatori di una situazione che
si è creata allo stadio? Scrivete e
spedite a Sport@unita.it entro le ore
19,30 di ogni domenica.

Come Fiorenzo
Magni divenne
Leone delle Fiandre
Quando Zandegù
vinse cantando
‘O sole mio

Marco Benedetti

ROMA Può essere più infernale il ca-
lendario del ciclismo mondiale: ri-
sveglia i corridori dal letargo inver-
nale portandoli al caldo della Nuova
Zelanda, Australia e Venezuela; attra-
versato l’oceano si torna in Europa
sulle strade di Spagna e Portogallo e,
a fine marzo, si inizia la Coppa del
Mondo godendosi (cadute rovinose
a parte) il tepore della riviera sanre-
mese. E dopo? Giusto il tempo di
sistemare bici e ammiraglie e tutta la
carovana punta decisa verso Nord,
obiettivo le classiche del pavé, dove
freddo, fango e pioggia devono esse-
re nel Dna dell’atleta che voglia tor-
nare con qualche soddisfazione.

Si apre infatti domenica in Bel-
gio, da Bruges con il Giro delle Fian-
dre, uno dei momenti più importan-
ti della stagione ciclistica, sei gare (di
cui quattro valide per la Coppa del
Mondo) nello spazio di tre settima-
ne: dopo il Fiandre con i suoi 14
muri, appuntamento infrasettimana-
le per i velocisti alla Gand-Wevel-
gem facendo molta attenzione ai ca-
valli imbizzariti lungo il percorso
(chiedere a Zabel letteralmente ab-
battuto l’anno scorso dalla furia
equina di un baio fuggito da una
fattoria).

La domenica di Pasqua si lascia-
no la campagna fiamminga e il Bel-
gio per la Picardia, in Francia, dove
da Compihgne prenderà il via la
99esima edizione della Regina delle
classiche, la Parigi-Roubaix, il cui
percorso 2001 è stato ridisegnato ma

non stravolto, accorciando la lun-
ghezza complessiva a 254 chilome-
tri, con l’intento di rendere decisivo
l’attraversamento del tratto in pavé
che attraversa la foresta d’Arenberg,
da percorrersi nel tratto discenden-
te, tanto gradito al nostro Franco
Ballerini, classe 1964, intenzionato a
lasciare il segno in quella che sarà il
suo ultimo arrivo nel velodromo di
Roubaix.

Si torna in Belgio, però sponda
francofona, e la punzonatura della
Freccia Vallone mercoledì 18 aprile
verrà fatta nella moderna piazza di
Charleroi, vicino alla tristemente no-
ta Marcinelle; se dopo l’eroica vitto-
ria di Bartoli nel 1999, che oltre agli
avversari ebbe la meglio di una tem-
pesta di neve, e nel 2000 del numero
uno della classifica mondiale, Fran-
cesco “Nando” Casagrande, sarà tris
azzurro a deciderlo sarà la salita del
Mur de Huy, con tratti di pendenza
da ricordare il Mortirolo. Non a ca-
so nell’albo della Freccia si trovano
nomi di grandi scalatori del passato,
in grado di staccare il gruppo nei tre
chilometri di salita che precedono il
traguardo. Rebellin se ci sei batti un
colpo.

Quarta prova di Coppa del Mon-
do, 250 chilometri e 10 “cotes” per
un totale di 25 chilometri di salita, la
Liegi-Bastogne-Liegi 2001 ci dirà
quanto Paolo Bettini, dopo la presti-
giosa vittoria dell’anno scorso, abbia
in parte scucito i gradi di capitano a
Bartoli all’interno della corazzata
Mapei, dove la felpata diplomazia
dei quattro direttori sportivi, Damia-
ni, Fabbri, Parsani e Vanderaerden,

dovrà garantire alleanze ed equilibri
indispensabili per raggiungere il suc-
cesso.

Anche la neo formazione della
Domo-Farm Frites, degli ex Mapei
Museeuw e Axel Merkx, e con il cam-
pione iridato Romans Vainsteins, sa-
rà tra gli avversari più agguerriti del-
le altre squadre italiane accreditate
alla gara: Tacconi Sport- Vini Cal-
dirola di Bortolami e Di Grande, la
Lampre Daikin di Spruch, Simoni e
Vandenbroucke, giustiziere del no-
stro Michele Bartoli alla Liegi di due
anni fa, la Fasa Bortolo di Baldato,
Konychev e Casagrande, la Saeco
con Dario Pieri, ottimo secondo al-
l’ultimo Fiandre e la Liquigas Pata
che dopo la vittoria sul filo dei cente-
simi alla Tirreno Adriatico, spera di
avere in Davide Rebellin la punta di
diamante in grado di far la differen-
za.

È curioso come, al di là dei singo-
li nomi, negli ultimi anni la disputa
sul pavé, sia terminata, calcistica-
mente parlando, sempre con lo stes-
so punteggio, Belgio 3-Italia 2. Infat-
ti dal podio di Ninove (Fiandre) a
quello di Liegi nelle ultime due edi-
zioni, sono sempre stati sempre e
solo due gli inni nazionali ascoltati,
e dunque bisognerà vedere che riu-
scirà a interrompere nel nuovo mil-
lennio quella che si è rilevata essere
un’implacabile egemonia italo-bel-
ga.

Dunque fin da domenica prossi-
ma, tutti ci si augura che il pedale
azzurro metta a segno la prima rete,
non conta il marcatore, l’importan-
te non rimanga il gol della bandiera.

Fiorentina-Roma gratis sul maxischermo dell’Olimpico
Il prefetto Giuseppe Romano dà l’ok per la trasmissione e ribadisce: «Chi non ha il biglietto non parta»

Il basket europeo torna unito. È
stato firmato ieri a Monaco l'ac-
cordo tra la Fiba e l'Uleb (l'Unio-
ne delle Leghe europee) per riuni-
ficare le principale manifestazio-
ni, l'Euroleague (dove in finale
c’è la Kinder Bologna) e la Supro-
league (con la Scavolini ancora in
corsa), che hanno contraddistin-
to la stagione in corso. Di nuovo
insieme,quindi, dopo un divor-
zio anche tempestoso, come in
una tipica ricetta hollywoodiana.
Il basket ritrova unità nella sua
competizione simbolo, l'Eurole-
ga, erede della Coppa dei Cam-
pioni di antica memoria. I sorrisi
di Monaco sostituiscono i giorni
delle incomprensioni, delle dita
negli occhi, sfociate nel conflitto
che partorì due assurde competi-
zioni parallele, l'Euroleague dell'
Uleb (l'Unione delle Leghe) e la
Suproleague della Fiba. Dal pros-
simo anno ci sarà una sola mani-
festazione, si chiamerà Eurolea-
gue e avrà il logo della Suprolea-
gue. Già questa è la sintesi del
compromesso, fotografa bene
quel che c'è dietro all'accordo fir-
mato da Boris Stankovic, segreta-
rio generale e, di fatto, “padrone”
della Fiba, e Eduardo Portela, pre-
sidente dell'Uleb. «Non è solo un
accordo, è una tappa dello svilup-
po dell'organizzazione europea»
ha detto Stankovic, che ha dovu-
to cedere molte prerogative ai
“ribelli” ma ha salvato l'aspetto
politico, perché come gli ha rico-
nosciuto Jordi Bertomeu, il mana-
ger dell'organizzazione dei club,
«la Fiba è la casa del basket mon-
diale». L'Uleb farà parte della Fi-
ba, ma ha avuto la delega a orga-
nizzare la manifestazione, con an-
nessi e connessi: formula, indiriz-
zi tecnici (anche gli arbitri, sep-
pur scelti insieme), marketing, di-
ritti tv, giustizia di primo grado.
Era anche logico che, al di là delle
belle parole, l'aspetto economico
avesse il sopravvento nello spinge-
re alla pace: l'Uleb metteva sul
tavolo la potenza dei club e i quat-
trini della “Telefonica”, qualcosa
come 35 milioni di dollari. Soldi
che, al netto delle spese di gestio-
ne (occhio e croce 5 milioni di
dollari) andranno alle 32 società
che giocheranno la nuova Eurole-
ague. Ventuno - che l'anno dopo
scenderanno a 19 - provengono
per diritto acquisito da Eurolea-
gue e Suproleague , altre 8 si con-
quisteranno il diritto nel proprio
campionato, le ultime tre verran-
no fuori da una specie di Interto-
to cestistico d'inizio luglio. Per
l'Italia ci saranno, nei prossimi
due anni, le bolognesi Kinder e
Paf e la Benetton Treviso, più un
quarto club, frutto del risultato
del campionato.

13,00 Freccette, European Gp (Eurosport)
15,11 Baseball, Atlanta-N. Y. (Tele+Grigio)
17,35 Tennis da Barletta (RaiSportSat)
18,00 Basket, Ulker-Pesaro (RaiSportSat)
18,10 Sport sera (Rai2)
21,00 Barcellona-Liverpool (Italia7)
22,20 Biliardo (RaiSportSat)
00,40 Eurogol (Rai2)
00,55 Studio sport (Italia1)

Negli ultimi anni la vittoria nelle corse più prestigiose è sempre stata una questione tra italiani e belgi

Signori, ecco il ciclismo della fatica
Domenica scatta la stagione delle grandi classiche del Nord
A Bruges si corre il Giro delle Fiandre. A Pasqua la Roubaix

Cadute, forature, ritiri. In una solo parola: sofferenza. Storie di un ciclismo eroico e di un terreno impossibile, specialmente sotto la pioggia

Cronache di trionfi e dolori dall’inferno del pavé

Ciclisti impegnati ad affrontare le strade sterrate e le buche delle classiche del Nord. In alto Fiorenzo Magni

Basket, pace fatta
tra Leghe e Fiba
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CAMPIONI NEI GUAI/1

Pelè indagato in Brasile
È accusato di frode fiscale

CICLISMO E DOPING

La “Selle Italia” licenzia
un corridore e un medico

CALCIO E DOPING

Altro caso di “non negatività”
nel campionato di Serie A

CAMPIONI NEI GUAI/2

Diego Maradona alle prese
con nuova causa di paternitàfla

sh

Una commissione parlamentare
d'inchiesta ha deciso di infrangere il
segreto bancario e fiscale dell'impresa
“Pelè Sports and Marketing”, fondata
da “O Rei” nel ‘91. Secondo la
commissione, l'ex-calciatore e
ex-ministro dello Sport e un suo socio
hanno aperto nelle Isole Vergini una
società fantasma, la “Pelè Sports and
Marketing Incorporation” (PSMI), alla
quale ripasserebbero
clandestinamente buona parte degli
introiti della società in Brasile.

La Selle-Italia mette alla porta due dei
responsabili dello scandalo doping che
ha visto protagonisti alcuni corridori e il
medico. Il team ha fatto sapere di aver
«risolto in tronco il rapporto con l'atleta
Pico Gonzales, perché trovato in
possesso di sostanze proibite dal
regolamento antidoping». Stesso
provvedimento nei confronti del medico
del team, il colombiano Alberto Beltran,
fermato il 23 marzo scorso sull'Autosole
e al quale la Polstrada sequestrò un gran
quantitativo di medicinali.
.

C'è un calciatore non negativo in serie A.
L’ha comunicato ieri la federazione
medico sportiva italiana al
coordinamento antidoping del Coni che
ha a sua volta informato la federcalcio
con cui ha proceduto all'abbinamento
codice-atleta. I campioni analizzati sono
stati raccolti in un controllo ordinario di
campionato. Quello di ieri è il 4˚ caso
dopo Monaco e Bucchi (Perugia) e Gillet
(Bari). I giocatori del Perugia sono stati
squalificati per 16 mesi, furono trovati
positivi il 14 ottobre (Lazio-Perugia).

Secondo il quotidiano argentino
“Cronica” Diego Maradona sarebbe il
padre di una bambina di 5 anni. La Corte
suprema di Buenos Aires ha autorizzato
la diffusione dell'identità della persona
denunciata da una giovane - cioè
Maradona -, ma non quella della
bambina. Se così fosse, la bimba
andrebbe ad incrementare la prole del
“pibe de oro” che ha due figlie legittime
(Claudia, Dalma e Giannina), ed un figlio
- Diego jr. - frutto della relazione con la
napoletana Cristiana Sinagra.

Aldo Quaglierini

ROMA «Berlusconi vuol privatizzare
Internet», «Difendeteci, ci stanno
espropriando». È un grido dispera-
to, una protesta accorata, quella che
arriva «on line». Il Milan, dice que-
sta invocazione virtuale, sta ucciden-
do i siti dei tifosi rossoneri. Come?
Impedendo l’utilizzazione del mar-
chio e dei segni distintivi della squa-
dra.Già sono partite le prime quat-
tro diffide. Così, si rende impratica-
bile, o comunque, meno attraente,
qualsiasi percorso al di fuori del sito
ufficiale. «Non abbiamo fini di lu-
cro e lo facciamo soltanto per pas-
sione», si difendono i tifosi. Senza
marchio, senza i segni rossoneri, di-
cono in sostanza i sostenitori mila-
nisti, i nostri siti non hanno senso e
saranno spazzati via definitivamen-
te. «Ci sarà una strage di siti regolar-
mente registrati... », denunciano.

La «posizione» Internet del Mi-
lan è simile a quella di altri grandi
club di calcio, con un sito ufficiale
(peraltro molto bello e articolato) e
un proliferare di decine di altri siti

degli appassionati. Approfittando
di questa situazione magmatica,
qualcuno può nascondere attività il-
lecite o spacciate per ufficiali. Si ri-
parla della vecchia storia dei domi-
ni (del deposito di un nome con lo
scopo di cederne i diritti alla società
ufficiale dietro pagamento cospi-
cuo) anche se formalmente non
c’entra. I tifosi negano questa ipote-
si e sospettano, invece, che dietro ci
sia una grande operazione di espro-
prio per raggruppare tutti i siti e
ricarvarne soldi con la vendita dei
banner, cioè degli spazi pubblicita-
ri.

La società respinge le accuse e
dà, della nuova guerra con i tifosi,
una versione diversa. «Siamo stati
dipinti come degli affamatori - ha
detto il vice presidente Alessandro
Galliani - ma la società vuole solo
far ordine in questo settore come
del resto ha già fatto la Juventus,
senza peraltro essere citata con gran-
de rilevanza sui giornali. Il Milan
deve fare una azione di controllo
perché pullulano decine di siti stra-
ni». «Mia figlia - ha proseguito Gal-
liani - la settimana scorsa da New

York ha cercato di accedere al sito
ufficiale non ci riusciva, poi è finita
su un sito di un presunto Milan
Club. Abbiamo indagato e scoperto
che era opera di hacker. Noi non
siamo affamati di soldi, non voglia-
mo trattare male dei tifosi veri. Ma
se vedi nascere decine di siti col tuo
marchio è un dovere intervenire
per difenderlo». I tifosi controrepli-
cano rivendicando la loro innocen-
za e sottolineando l’assenza di lucro

dei loro siti: «Vogliamo soltanto da-
re voce alla passione del tifo - repli-
cano - invece lo sport è diventato tv
e business». Insomma, i rapporti
tra il club presieduto da Berlusconi
e i circoli del tifo rossonero (che
hanno toccato il punto più basso
nelle settimane scorse, sull’onda del-
le polemiche delle campagna acqui-
sti e dell’esonero di Zaccheroni) re-
stano difficili nostante le recenti vit-
torie di Maldini.

Ieri, Galliani ha inaugurato an-
che il mercato virtuale del Milan
(www.milanstore.acmilan.com)
con il quale il marchio del Milan
affronta, prima squadra di calcio in
Italia, la sfida con l' E-commerce.
«Si potrà acquistare prodotti ufficia-
li della squadra da ogni parte del
mondo - ha spiegato Galliani - e ci
saranno aste per le maglie originali
autografate dai campioni». Chissà
come la piglieranno i tifosi.

Le e-mail e le schermate dei siti
sono una richiesta di aiuto. «Il
Mila sta rastrellando la rete per
espropriare con la forza i siti
amatoriali...», «Berlusconi vuole
privatizzare Internet, non credo
sia giusto - si scrive da un sito -
ho acquistato regolarmente il
mio domain da Tiscali perché
era libero e disponibile. Il mio
sito non ha mai lucrato una lira ,
nessuno conosceva il mio sito!».
«Berlusconi aveva dichiarato che
il Milan era dei tifosi, in società
si sono già dimenticati di ciò?»
Quanto sta accadendo viene an-
che preso ad esempio per indica-
re una prospettiva, certo non bel-
la, che riguarderebbe il destino
della rete: «Secondo me, è la fine
di Internet. Internet è nato libe-
ra (nel rispetto di tutti) e per
questo funziona!». E ancora:

«Questa è l’unica speranza per i
siti amatoriali, se ci chiudono
privatizzano Internet» Viene
dunque paventata la conquista
attraverso una capillare lotta sito
per sito.
In realtà, questi siti avevano usa-
to (e alcuni hanno ancora) il
marchio del Milan, sfondo rosso-
nero e croce, anche se mai nessu-
no aveva cercato di camuffarsi
per sito ufficiale. «Neesuno cer-
ca di camuffarsi o di sviare gli
utenti», è scritto in un altro sito,
però, è vero che ci si può anche
sbagliare e si possono confonde-
re siti e pagine diverse.
Problema di democrazione on li-
ne? Sicuramente è necessario fa-
re chiarezza su un terreno in cui
la confusione è ancora tanta e
dove furbi e prepotenti possono
proliferare.

Braccio di ferro con il magnate tedesco Leo Kirch che possiede i diritti televisivi dei gran premi e trasmetterà le gare solo a pagamento

Formula 1, nasce un campionato parallelo?
I costruttori minacciano di abbandonare il mondiale se non verranno garantite le immagini “in chiaro”

ESTRAZIONE DEL LOTTO
BARI 57 13 44 8 69
CAGLIARI 86 35 65 50 80
FIRENZE 23 83 6 73 30
GENOVA 40 45 90 1 25
MILANO 2 29 51 5 9
NAPOLI 63 20 74 9 60
PALERMO 89 84 68 60 82
ROMA 48 18 59 67 69
TORINO 76 50 49 33 30
VENEZIA 11 89 75 51 46

TORINO Le grandi case automobilisti-
che europee minacciano di costitui-
re un campionato mondiale di for-
mula uno parallelo. È una di dichia-
razione di guerra a Leo Kirch, il ma-
gnate tedesco che ha acquistato i di-
ritti tv della F1 con l’intenzione di
trasmettere i Gp solo a pagamento.
Nella sua veste di presidente dell’As-
sociazione costruttori (Acea) Paolo
Cantarella, amministratore delegato
Fiat, ha dichiarato che è stato deciso,
all’unanimità, di creare una nuova
società con lo scopo di dare vita,
appena possibile, a un nuovo cam-
pionato delle monoposto.

Lo scontro è tra gli «attori» della
F1, che vogliono mantenere l'attuale
platea di spettatori televisivi “in chia-
ro”, e chi vuole sfruttarne lo spetta-
colo facendosi pagare.

Leo Kirch, il nuovo padrone dei
diritti televisivi, lo ha ricordato mi-
nacciosamente («gli attuali contratti

sono validi fino al 2007» ha detto un
suo portavoce). E i costruttori sanno
benissimo che prima di poter mette-
re in atto il nuovo campionato mon-
diale per monoposto a ruote scoper-
te dovrebbe arrivare a scadenza l'at-
tuale «Patto della Concordia», il con-
tratto che fissa diritti e doveri delle
scuderie. L'alternativa è la rottura
del Patto stesso. Scadrà nel 2007 e
prevede penali pesanti - nell'ordine
dei 50 miliardi di lire a scuderia per
ogni anno di mancata partecipazio-
ne. Cifra non impossibile per i gigan-
ti dell'auto.

Entro il 2007 i costruttori euro-
pei (Fiat, Mercedes, Bmw, Renault e
Ford) vorranno essere padroni del
loro destino nella gestione della F1.

I l «circo» attuale è diventato un
fenomeno mondiale sotto la gestio-
ne di Bernie Ecclestone, che intuì
per primo il potenziale tv dell' auto-
mobilismo. La formula uno è cre-

sciuta grazie allo sfruttamento dei
diritti tv, che proprio recentemente
sono stati ceduti dalla Fia a una delle
società di Ecclestone per 99 anni.

Nel frattempo però Ecclestone
aveva a sua volta ceduto quote della
Slec in parte alla tv tedesca Em.Tv,
in parte al magnate tedesco della
pay-tv, Leo Kirch. Con l'acquisto di
Em.Tv da parte di Kirch, di fatto la
F1 finisce per essere nelle mani del
tedesco, con la prospettiva di essere
trasformata in un evento da pay-tv.

È di fronte a questa ipotesi che le
grandi case automobilistiche hanno
reagito. Per chi investe centinaia di
miliardi nelle ricerca, nello sviluppo
e nella produzione delle monoposto
di F1, è fondamentale che lo spetta-
colo continui ad essere globale. I 350
milioni di spettatori che ogni Gp rac-
coglie in diretta in tutto il mondo
sono una platea raggiungibile solo
con la trasmissione in chiaro dei Gp.

La società rossonera ha messo in guardia gli autori delle pagine web dall’utilizzare il marchio del club

Diffidati quattro siti “non ufficiali”
Il Milan apre la grande crociata on-line

Un recente gp
Presto si
rischierà di
vedere la F1
soltanto a
pagamento
Contro questa
ipotesi sono
insorte le case
costruttrici

Il club friulano rischia l’ultimo posto in classifica. Intanto in Francia tre atleti con documenti irregolari sono stati condannati dalla giustizia ordinaria

Passaporti, si aggrava la posizione dell’Udinese

La richiesta d’aiuto dal mondo della Rete
«Così è cominciata la fine di Internet...»

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

2 23 48 57 63 89 11
Montepremi L. 26.803.000.000

Jackpot L. non pervenuto
Ai 6 L. nessun vincitore

Ai 5+1 L. nessun vincitore
Vincono con punti 5 L. 80.653.800
Vincono con punti 4 L. 796.500
Vincono con punti 3 L. 21.300

Una foto di una partita trasmessa attraverso Internet. Il calcio nella Rete ha bisogno di regole certe

ROMA Udinese sempre più nei guai
per la vicenda dei falsi passaporti.
La Procura della Repubblica del ca-
poluogo friulano ha confermato ie-
ri che sono arrivate a Udine le tra-
scrizioni degli interrogatori resi da
Alberto e Warley alla polizia polac-
ca, il 13 settembre dello scorso an-
no, da cui - secondo quanto trapela-
to finora - emergerebbe una respon-
sabilità diretta della società friulana
nella falsificazione dei documenti.

Pur senza dire nulla, Paolo Ales-
sio Vernì, il magistrato che coordi-
na le indagini su «passaportopoli»,
ha fatto capire che si tratta di docu-
menti interessanti. È proprio in ba-
se a tali documenti e soprattutto
alle testimonianze di Alberto e di
Warley (quest'ultimo ceduto al Gre-

mio pochi giorni dopo l'esplosione
dello scandalo) che la Procura di
Udine ha cominciato gli interroga-
tori dei dipendenti dell'Udinese nel
tentativo di ricostruire le dinami-
che decisionali all' interno della so-
cietà. In altre parole, Vernì vuole
capire chi decide, chi dà gli ordini,
chi li esegue, insomma chi coman-
da nell'Udinese. Il direttore genera-
le Pierpaolo Marino e il segretario
Sigfrido Marcatti - entrambi iscritti
nel registro degli indagati - si sono
sempre dichiarati estranei alla vicen-
da. Il primo ha sempre parlato dell'
Udinese come parte lesa, il secondo
di aver solo eseguito ordini.

Ma se Warley - come trapelato
finora - ha dichiarato alla polizia
polacca di aver firmato in società

un foglio in bianco e di aver quindi
ricevuto il passaporto portoghese ri-
sultato falso, si tratta di stabilire chi
ha dato quegli ordini. L'Udinese ri-
schierebbe di essere deferita alla Di-
sciplinare per violazione dell'artico-
lo 2 (illecito) e ciò comporterebbe
una retrocessione della squadra all'
ultimo posto in classifica. Forse è
anche per questo che la Disciplina-
re ha chiesto ulteriore documenta-
zione alla Procura di Udine; Vernì
ha ribadito di non aver ancora rice-
vuto nulla, ma di non poter esclude-
re di ricevere l'invito in serata o nei
prossimi giorni. Vernì ha fissato il
calendario degli interrogatori dei di-
pendenti dell'Udinese senza dire se
ascolterà Gino Pozzo, anch' egli in-
dagato, figlio del patron Gianpaolo

e assieme a lui protagonista per
l'Udinese sui mercati sudamericani.
Gli ultimi a essere ascoltati dai cara-
binieri saranno, venerdi 6 aprile, il
direttore generale della società, Pier-
paolo Marino, e il presidente, Fran-
co Soldati. Vernì, infine, non ha vo-
luto dire nulla sul resto dell'inchie-
sta. «Siamo in presenza di un caos
informativo - ha solo precisato -
che io certamente non alimento». A
Udine non hanno trovato confer-
me né il coinvolgimento di altri tre
giocatori nella vicenda, né del Tori-
no. Vernì ha anche detto di non
sapere quando l'inchiesta potrà esse-
re chiusa.

Il «caso» passaporti mette a soq-
quadro intanto anche il campiona-
to francese. Tre calciatori sudameri-

cani di prima divisione con passa-
porto falso sono stati condannati
dal tribunale di Parigi a due anni di
interdizione dal territorio della
Francia e a pesanti multe. Sono
Faryd Mondragon (colombia-
no-Metz), Pablo Contreras (cile-
no-ex Monaco) e Emiliano Romay
(argentino, ex Nizza). Si tratta delle
prime condanne della giustizia ordi-
naria per la vicenda dei passaporti
falsi. I tre ricorreranno in appello e
il ricorso è sospensivo della pena.

Infine l’Inter. Per la società ne-
razzurra, che il 19 aprile deve torna-
re davanti alla Disciplinare, si deve
passare in mano alla Corte Federa-
le. Il parere della società è ufficiale,
stilato dai suoi legali e diffuso attra-
verso il sito Internet nerazzurro.
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Nel teatro Adyar di Parigi, gremito di centinaia di
italiani e francesi riuniti per salutare Francesco Rutel-
li, la parola più pronunciata, quasi gridata, è stata :
Cultura. Come se da Parigi dovesse arrivare alla
vicina (e amata) Italia un suggerimento forte, appas-
sionato e convinto. Quello di non dimenticare mai,
in una campagna elettorale per tanti aspetti dura, la
vitale importanza delle idee che distingue la sinistra,
una visione del mondo non relegata solo al mercato,
al denaro, ma aperta ai nuovi e vecchi bisogni del-
l’Uomo, alle sue speranze, alle sue fantasie, alla co-
struzione di un Umanesimo scientifico che, solo, può
portare l’Italia (e l’Europa) ad un nuovo possibile
Rinascimento.
Ad ascoltare Rutelli e ad applaudirlo c’era la comuni-

tà italiana che si riconosce nell’Ulivo, dove si sono
mescolati tanti militanti della “Gauche plurielle”
(per tanti aspetti vicina all’Ulivo) e testimonianze
illustri di una solidarietà italo-francese da Jack Lang
che sulla cultura ha centrato il suo appassionato ed
ironico intervento di apertura, a Jilles Martinet, a
François Hollande, Segretario del Partito Socialista
francese, e ancora ad alcune presenze attive della
Cultura italiana in Francia, come quelle di Ettore
Scola, di Corrado Augias, la mia. Ci siamo tutti,
quasi inconsapevolmente, trovati a pensare che que-
sta “prova” di solidarietà politica ed europea poteva
andare oltre la felice cronaca della giornata. E infine,
a conclusione dell’intervento applauditissimo di
Francesco Rutelli, il caloroso saluto del nuovo sinda-

co di Parigi Bertrand Delanoë, che sarà a Roma il 4
maggio per portare a Walter Veltroni il suo contribu-
to e il sostegno per la candidatura a Sindaco di
Roma.
Se penso ai tre punti indicati da Delanoë nella sua
straordinaria, e vincente, campagna elettorale a Pari-
gi (budget, trasporti e cultura) e alla costante e pro-
fonda attenzione di Veltroni ai grandi temi della
cultura in Italia, c’è da sperare che nasca dal prossi-
mo incontro di maggio un ulteriore, nuovo stimolo
per i decisi e per gli indecisi, per costruire nella capita-
le quel cammino iniziato da Rutelli in questi anni:
dare alla creatività e alle Istituzioni culturali quella
importanza fondamentale per una città come Roma
. Perché se Parigi ha un’antica tradizione di Ville

Lumière, Roma può ricordare di essere stata fertile
punto d’incontro, nel dopoguerra, della letteratura
(da Moravia, a Flaiano, a Pasolini) e del cinema (da
Visconti, a Fellini, a Antonioni). Così quella parola,
Cultura, più volte ripetuta nel teatro Adyar di Pari-
gi, se raccolta e rilanciata con nuova forza in Italia,
può essere un piccolo, prezioso contributo per questa
campagna elettorale.
Certo anche la cultura ha i suoi costi, e dovremo pur
parlarne un giorno. Ma guardandoci attorno in Ita-
lia (e, purtroppo, particolarmente in Italia) sarà be-
ne ricordare a noi stessi, come non mi stanco di
ripetere, che la cultura costa ma l’incultura costa
molto di più.
E allora, diciamolo a tutti, salviamoci dall’incultura.

LA SINISTRA ALZI LA BANDIERA DELLA CULTURA

TAORMINA
PREMIA
PICCOLI
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Ora che sono Ora che
sono qui
In questo stupido stupido
hotel
E non sei qui con me.
Tutto mi sembra inutile
Tutto mi sembra com’è
Farmi la barba o uccidere
Che differenza c’è?
Hai già pronto il piano di
recupero
Io vado preso, io vado
preso e hai sempre
ragione tu
Per il mio limite
Io non so stare solo
Vivere insieme a me
Basta aspettarmi uscire...

E prendermi con sé
Credi che sia facile
Credi che sia semplice
Vai a farti fottere
Credi che sia
Una storia semplice
Cielo senza nuvole
Un amore utile
Sempre alla ricerca
DOV’Ë??
Uho dov’è? Fin là!!
Dov’è?...uh! dov’è...
Questa felicità!
Ora che sono Ora che
sono qui
Nel supermarket di
questo stupido stupido
hotel

E tu non sei qui con me
Tutto mi sembra inutile
Tutto mi sembra com’è...
Telefonarti o uccidere
Che differenza c’è...
Basta che sia facile
Basta che sia semplice
Basta farsi fottere
Basta che sia
Una storia semplice
Cielo senza nuvole
Un amore utile
Sempre alla ricerca
DOV’È??
Uho dov’è? Fin là!!
Dov’è?...uh! dov’è...
Questa felicità...
DOV’È??

Ahh
Non ci posso credere
Sei nervosa e
Non sai perché
Ehh
Non è mica facile
Fai l’amore e
E non pensi a me
Ehh
Cosa vuoi rispondere
Siamo qui
«Non mi senti»
Ehh
Noi parliamo spesso sì
Ma è così
Siamo soli
EHH!!

Tu non puoi pretendere
Siamo qui
Siamo vivi
EHH!
Tutto può succedere
Ora qui
Siamo soli
Vivere insieme a me
Hai ragione hai ragione
te
Non è mica semplice
Non lo è stato mai per
me
Io che ci credevo più di te
Che fosse possibile
Smettila di piangere
EHH!

Tu non puoi rispondermi
Sono qui
E non mi ascolti
EHH!
Tutto può succedere
Ora qui
Siamo vivi
Vivere insieme a me
Hai ragione hai ragione
te
Non è mica semplice
Non lo è stato mai per
me
Io che ci credevo più di te
Che fosse possibile
Smettila di piangere
Siamo soli

Silvia Boschero

ROMA - Dieci canzoni registrate tra Bolo-
gna e Los Angeles, negli Hanson Studios
che furono di Charlie Chaplin. In Ameri-
ca, come tutti i grandi autori italiani, gli
unici che vendono, gli unici che riempio-
no gli stadi e i raduni estivi. Vasco è
uguale a loro e diverso da tutti. Dall’ini-
zio. Granitico, identico a se stesso, con la
solita capacità deflagrante di toccare le
corde più intime di tanti attraverso il
racconto dell’«uomo qualunque», delle
cose della vita. L’amore su tutto e legato
a questo la disillusione, gli interrogativi
irrisolti, le delusioni, le frustrazioni dei
suoi quarantanove anni umanamente
vissuti, la voglia di fuga: «In realtà io
vorrei abitare in un albergo - dichiara
nella video-intervista sul sito vascorossi.
net - Lontano dalle responsabilità. Nella
canzone “Stupido Hotel” c’è questa con-
trapposizione tra la vita che uno fa e che
potrebbe fare quando scappa da casa e
va a vivere in un albergo, un punto in
cui la condizione mentale è molto confu-
sa, sei in preda a te stesso e l’unico che
puo’ darti dei limiti sei tu».

Potrebbe essere lontano anni luce
dalla realtà, dopo gli oltre venti anni di
musica che lo hanno collocato nell’olim-
po del rock italiano, eppure assieme ad
una manciata di altri continua ad essere
maestro assoluto della comunicazione
sensibile: «È sempre difficile spiegare le
canzoni. Dico delle sensazioni, esprimo
delle emozioni, delle paure, delle parano-
ie, delle rabbie, anche ironicamente
quando mi riesce. Mi piacerebbe sempre
farle ironicamente, ma purtroppo a vol-
te vien furi anche molta rabbia e molta
amarezza. Faccio il “provoc-autore”, le
canzoni non vogliono essere messaggi
negativi ma provocazioni e le provoca-
zioni non possono essere fraintese».
Fraintendere Vasco è effettivamente im-
possibile, ed è per questo, soprattutto,
che oggi è lui il faro del rock italiano.
Stupido hotel, in uscita domani (per sco-
prire tutto c’è il sito stupidohotel.it),
non è certo un disco di svolta per il
rocker di Zocca, ma nessuno si aspetta, o
auspica, una svolta. È meno riconoscibi-
le solo in alcuni episodi,
come nel brano tutto da
ballare Ti prendo e ti por-
to via (titolo mutuato
da un romanzo di Nic-
colò Ammanniti), quan-
do si lancia nei territori
più serrati e punteggiati
da accenni di elettroni-
ca di Stendimi o di Quel
vestito semplice o quan-
do tenta nuovi linguag-
gi, assoldando un giova-
ne rapper di Los Ange-
les su Io ti accontento,
dove però le chitarre di
Michael Landau e Stef
Burns duettano in mo-
do un po’ estraniante
con le rime hip hop in
inglese (accompagnati
da Vinnie Colaiuta alla
batteria e Randy Jack-
son al basso, oltre a De-
an Parks e Paolo Giano-
lio alle chitarre).

Ma nonostante que-
sto è ancora Vasco al
cento per cento perché
soprattutto rimane gran-
de ricettore e comunica-
tore di umanità, un’umanità che passa
ovviamente anche per le ballate acusti-
che e semi-adolescenziali che proprio
quando te lo aspetti, e ne hai bisogno,
esplodono in fragore chitarristico: «Ho
camminato per strade sai, ho fatto cose
che non dovrei, ho visto cose fantasti-
che, ho avuto donne bellissime. Nessuna
ha mai chiarito se il mondo è vero senza
te» canta in Standing ovation. E passa
anche per la spensieratezza di canzoni
come Ti prendo e ti porto via e per le
considerazioni desolanti di quella che è

una sua classica ballad, Siamo soli, il pri-
mo pezzo del nuovo disco a prendere
forma: «Qui - raccontava Vasco durante
le session di registrazione a Los Angeles -
ti senti solo ancora di più. Comunque
della solitudine bisogna fare un punto di
forza, non cercare di eliminarla stando
insieme, magari formando apposta una
coppia, perché in quei casi ci si può tro-
vare ancora più soli, soli nello stesso let-
to. Il concetto della canzone Siamo soli è
proprio quello. Un accorato invito alla
compagna a cercare di non aumentare i

problemi non rendendosi conto che pur-
troppo siamo soli, che la vita la dobbia-
mo affrontare da soli prima di tutto. E
questo vuol dire accettare se stessi, impa-
rare a vivere con se stessi. Quando hai
imparato quello, hai fatto un bel po’, io
sono ancora molto lontano».

Vasco, l’uomo che dice di dover im-
parare molto, in questo disco scrive sem-
pre meno, affida a storici collaboratori
come Celso Valli e Guido Elmi (co-pro-
duttore del disco) gli arrangiamenti, e la
penna la presta al re Mida Tullio Ferro

(già autore di La noia e Vita spericolata)
per le musiche di Siamo soli, Stupido ho-
tel e Stendimi, a Gaetano Curreri per
quelle di Ti prendo e ti porto via e di Quel
vestito semplice e a Massimo Riva per
quelle di Perchè piangi per me. Riconosci-
bile ma forse meno incisivo di un tem-
po, quando, scorrendo i testi di queste
dieci canzoni disseminate di amore e sen-
timenti, ci si accorge che mancano le
liriche più forti e urlate, le uscite alla
Vasco insomma, quelle che il nostro
non lesina durante le interviste, dove par-
la ad esempio di religione: “Devi amare
te stesso. E credo che sia la cosa più
difficile, perché la religione cattolica ti
condanna ad essere colpevole già appe-
na nato. Il mio concetto è che Dio sia
l’energia dell’universo. Credo che sia giu-
sto andare verso una religione che esalti
la vita adesso, oggi. Che esalti le persone,
l’uomo, l’individuo, ma non l'immortali-
tà... imparare a stare al mondo, a vivere
con se stesso e con gli altri. Credo che
sarebbe giusto sostituire i dieci comanda-
menti con le leggi della comunità, per-

ché si sta in una comunità. Perchè biso-
gna rispettare delle leggi e se non le ri-
spetti paghi. Punto, tutto qua. E non
perché si va in paradiso. Questa è la co-
munità che ci portiamo dietro da miglia-
ia di anni e che durerà ancora per molto.
Per esempio: ho sempre sperato che in-
ventassero la pillola contro i sensi di col-
pa... perché se inventano quella abbiamo
svoltato».

Il Vasco di Stupido hotel è quello che
si concentra sui sentimenti personali pa-
trimonio di tutti e decide di riservare la
sua visione dell’attualità stringente ad al-
tre sedi: «I problemi politici che ci sono
in Italia, gli schieramenti qui non esisto-
no. Qua in America è un po' diverso -
raccontava ancora durante le session -
Vorrei che anche noi potessimo votare
per il presidente degli stati Uniti, visto
che poi alla fine facciamo quello che vo-
gliono loro». Intanto, per la prima volta,
ci offre un incontro tra la sua icona e
una nuova forma espressiva, grazie ad
una mostra di fotografie fatte a Los Ange-
les che apre oggi a Milano: Vasco che
scruta allo specchio la sua ingombrante
immagine riflessa, Vasco che guarda fuo-
ri da una finestra ancora alla ricerca di se
stesso, con quel suo sguardo un po’ sor-
nione, un po’ perso nel vuoto.
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STUPIDO HOTEL

SIAMO SOLI

Esce domani «Stupido hotel». Vasco ha
impiegato due anni per metterlo a

punto. Non è una svolta ma ecco una
vena di saggezza che emerge...

Maurizio Scaparro

Il premio Europa per il Teatro è stato
assegnato quest'anno all'attore
francese Michel Piccoli. Il prestigioso
riconoscimento sarà consegnato
domenica a Taormina a palazzo dei
Congressi, sede storica della
manifestazione, che aprirà
ufficialmente stasera alla presenza di
oltre 200 critici e giornalisti. «Piccoli
seduce perché si colloca tra l'identità
ben delineata dell'attore
cinematografico e quella indefinita e
duttile dell'attore teatrale - si legge
nella motivazione del Premio - Piccoli
è un artista che resiste nel tempo senza
rimanere intrappolato in un'icona.
Figura europea, in lui non si ravvisa la
star internazionale che ignora le
frontiere, ma l'artista aperto che si
impegna a superarle».
A Taormina, oltre al Premio di 60
mila euro, Michel Piccoli riceverà altri
riconoscimenti in convegni, incontri,
workshop, retrospettive, mostre e
spettacoli. Tra questi, «Piccoli -
Pirandello, à partir des Geants de la
Montagne», un evento esclusivo
realizzato per il Premio Europa, in
collaborazione con il Comune di
Catania, in scena venerdi prossimo al
Teatro Massimo Bellini. Complice del
lavoro, che Piccoli definisce «una
piccola follia, un gesto d'amicizia, un
tentativo di teatro effimero», Klaus
Michael Gruber.
Il Premio Europa Nuove Realtà
teatrali andrà a Heiner Goebbels
autore, compositore e regista tedesco e
ad Alain Platel, quarantenne
danzatore, coreografo e regista belga,
che ha lasciato recentemente la scena
per dedicarsi alla scrittura.
«Inventore del teatro musicale - cita la
motivazione ufficiale per Goebbels -
rabdomante dell'umorismo, uno dei
principali rappresentanti della musica
internazionale e del teatro
d'avanguardia». A Platel è stato invece
riconosciuto «un percorso artistico e
una personalità originali. Un
educatore sociale attento alla realtà
umana di provenienza del suo milieu,
quello fiammingo. Egli ha saputo
rendere conto, senza artificiosità o
affettazione, di ogni inquietudine,
contraddizione e disperazione... di una
adolescenza affascinante e tragica».
Tra gli spettacoli in cartellone a
Taormina, «Max Black» di Goebbels
(domani, Palazzo dei Congressi) con
Andrè Wilms che utilizzerà in scena
vecchi apparecchi, radio a valvole,
tastiere con suoni preregistrati, pentole
capovolte, singolari basi ritmiche per
ogni composizione. Sabato la prima di
«Iets op Bach» creata da Platel su
brani del celebre compositore tedesco.

«IFIGENIA» A TORINO.- Al Teatro
«Astra» di Torino ,in scena, domani,
«Ifigenia» di Euripide con la regia di
Massimo Castri. Lo spettacolo,
prodotto dal Teatro
Stabile di Torino e dal Metastasio della
Toscana, replicherà fino al 12 maggio.

I JETHRO TULL AL “FOLKEST”. La
storica band inglese dei Jethro Tull si
esibirà domenica 17 giugno a
Spilimbergo come anteprima
dell'edizione 2001 del Folkest. Tra le
altre star del festival, Mark Knopfler,
Carlos Nunez, Eliott Murphy
.
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Radio 3 14.00
FAHRENHEIT
Il crollo del Nasdaq, la crisi
precoce della new-economy e
di Internet saranno al centro
della puntata di oggi. Interver-
ranno: esperti, studiosi, Inter-
net-maniaci e cybernauti penti-
ti.

Filodiffusione 21.00
GRANDI AFFRESCHI
L’ultimo capolavoro di Mo-
zart, il Requiem in re minore,
rimasto inconcluso per la mor-
te dell’autore, con i Wiener di-
retti da Bruno Walter.in

vid
eo

scelti per voi
Tmc 9.35

LE SPIE VENGONO DAL CIELO
Regia di Boris Segal - con Robert Vau-
ghn, David Mccallum. Usa 1967. 95
minuti.

Il solito scienziato pazzo ha
un’invenzione di quelle che
fanno gola ai soliti cattivo-
ni. Due agenti alla James
Bond riusciranno a tenere
a bada i malvagi e a salvare
il mondo. Avventura scorre-
vole e piena di colpi scena.

Rete 4 16.05
TERRA LONTANA
Regia di Anthony Mann - con James
Stewart, Ruth Roman, Corinne Calvet.
Usa 1954. 90 minuti.

Un cowboy arriva in Cana-
da con una mandria e si
trova contro un losco mer-
cante del luogo che lo fa ac-
cusare di furto. Riesce a di-
scolparsi e si trasforma in
giustiziere. Epica western
con i noti ingredienti: av-
ventura, paesaggi, storie
d’amore e duelli.

Rete 4 23.20
WHORE - PUTTANA
Regia di Ken Russell - con Theresa
Russell, Antonio Fargas, Benjamin
Mouton. Usa 1991. 84 minuti.

Racconto in flashback di-
Liz, una giovane prostituta
vessata dal suo protettore,
un uomo violento e di po-
chi scrupoli. Fugge in modo
rocambolesco e ricomincia
la vita altrove. Variazioni
sul tema emarginazione e
violenza. Theresa Russell è
molto brava, il film un po’
inutile.

St.Universal 21.00

DUEL
Regia di Steven Spielberg - con
Dennis Weaver, Eddie Firestone,
Lou Frizzell. Usa 1971. 90 minuti.

Un rappresentante in viag-
gio sull’autostrada viene tal-
lonato da un’autocisterna.
È l’inizio di un incubo e
l’esordio del talento di Spiel-
berg.

Raiuno 14.35
CI VEDIAMO SU RAIUNO
Il giornalista Emilio Nessi por-
terà nella trasmissione di Pao-
lo Limiti una testimonianza di
un massacro di cani in Roma-
nia e offrirà in adozione 9 cuc-
cioli salvati da un canile di Bu-
carest.

Rete 4 20.45
LA MACCHINA DEL TEMPO
Puntata dedicata al Titanic,
per spiegare le cause e le terribi-
li conseguenze dell'incidente e
mostrare il backstage dell'omo-
nimo film di James Cameron.

da evitare

ROSETTA
Regia di Luc E
Jean-Pierre Dardenne
- con Emilie
Duquenne, Fabrizio
Rongione, Anne
Yernaux. Belgio 1999.
91 minuti.
La giovane Rosetta
viene licenziata e
torna a casa,
rientrando tra i
problemi di sempre.
Premio Cannes nel
1999.
Tele + 11.25

BOLZANO 8 16 VERONA 10 16 AOSTA 8 15

TRIESTE 10 15 VENEZIA 9 15 MILANO 10 17

TORINO 9 16 MONDOVÌ 9 14 CUNEO np np

GENOVA 14 16 IMPERIA 13 14 BOLOGNA 9 18

FIRENZE 8 17 PISA 6 14 ANCONA 6 17

PERUGIA np np PESCARA 4 17 L’AQUILA 2 16

ROMA 8 16 CAMPOBASSO 6 15 BARI 6 17

NAPOLI np np POTENZA 6 13 S. M. DI LEUCA 10 15

R. CALABRIA np np PALERMO 8 16 MESSINA 13 18

CATANIA 4 21 CAGLIARI np 17 ALGHERO np 17

Nord: nuvolosità variabile. Centro e Sardegna: nu-
volosità variabile con annuvolamenti. Sud e Sicilia:
poco nuvoloso con annuvolamenti.

CACCIATORE
BIANCO,
CACCIATORE
NERO
Regia di Clint
Eastwood - con
Clint Eastwood,
Jeff Fahey. Usa
1990. 119 minuti.
L’avventura tragica
di un regista in
viaggio in Africa,
tra natura
selvaggia e
malvagità umana.
Italia 7 Gold 20.50

Nord: nuvolosità variabile con piogge sparse.
Centro e Sardegna: nuvolosità variabile con piog-
ge sparse. Sud e Sicilia: da poco nuvoloso a
nuvoloso.

Situazione: la pressione sull'Italia va gradualmente diminuendo per l'
approssimarsi di una perturbazione frontale, attualmente posizionata sulla
Francia.

da vedere

così così

HELSINKI 1 10 OSLO 0 4 STOCCOLMA 2 13

COPENAGHEN 0 13 MOSCA -1 11 BERLINO 5 21

VARSAVIA 3 21 LONDRA 7 14 BRUXELLES 10 15

BONN 9 17 FRANCOFORTE 5 16 PARIGI 10 16

VIENNA 5 19 MONACO 6 18 ZURIGO 6 16

GINEVRA 7 17 BELGRADO 9 20 PRAGA 7 21

BARCELLONA 9 16 ISTANBUL np 12 MADRID 3 17

LISBONA 13 17 ATENE 6 15 AMSTERDAM 9 14

ALGERI 6 20 MALTA np 18 BUCAREST -4 17

da non perdere

RETE 4

6.00 EURONEWS. Attualità
6.25 IL COLORE DEI SANTI.
Rubrica
“San Vincenzo Ferrer”
6.30 TG 1 / RASSEGNA STAMPA
6.40 CCISS
6.45 RAIUNO MATTINA.
Contenitore.
All’interno: 7.00 - 8.00 - 9.00 Tg
1; Economia oggi; 7.30 Tg 1 -
Flash L.I.S.; 
9.30 Tg 1 - Flash; 10.00
Tuttobenessere. Rubrica
10.35 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA
10.40 LA SIGNORA DEL WEST.
Telefilm. “Il primo Natale”
11.30 TG 1. Notiziario
11.40 LA PROVA DEL CUOCO.
Gioco
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO.
Telefilm. 
“Quando appare una cometa”
13.30 TELEGIORNALE. Notiziario
13.55 TIBUNA POLITICA. Attualità
“Interviste Popolari - Misto Senato”
14.05 RICOMINCIARE. 
Soap opera
14.35 CI VEDIAMO SU RAIUNO.
Varietà
16.15 LA VITA IN DIRETTA.
Attualità. All’interno:
17.00 Tg 1. Notiziario
18.55 QUIZ SHOW. Gioco.
“L’occasione di una vita”. 1ª parte

7.00 GO CART MATTINA.
Contenitore
9.30 E VISSERO INFELICI PER
SEMPRE. Tf. “Delusione d’amore”
9.55 UN MONDO A COLORI.
Attualità
10.10 IN VIAGGIO CON SERENO
VARIABILE. Rubrica
10.30 TG 2 - 10.30. Notiziario.
All’interno: Notizie; 
10.35 Tg 2 Medicina 33. Rubrica; 
10.55 Nonsolosoldi. Rubrica; 
11.05 Neon libri. Rubrica
11.15 TG 2 - MATTINA
11.30 ANTEPRIMA I FATTI
VOSTRI. Varietà
12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà
13.00 TG 2 - GIORNO. Notiziario
13.30 ELEZIONI 2001 - 
TRIBUNA POLITICA. Attualità
“Interviste: CCD - SDI”
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica
14.00 AFFARI DI CUORE.
Rubrica
14.35 AL POSTO TUO. Talk show
15.30 IN VIAGGIO CON SERENO
VARIABILE. Rubrica
16.00 WWW.RAIDUEBOYSAND
GIRLS.COM. Contenitore
17.00 ROSWELL. Tf. “Destino”
18.00 TG 2 - NET. Attualità
18.10 RAI SPORT -
SPORTSERA. Rubrica
18.30 TG 2 - FLASH L.I.S.
18.40 BATTICUORE. Rubrica

6.00 RAI NEWS 24 - MORNING
NEWS. Contenitore.
8.05 MEDIAMENTE. Rubrica
8.30 LA STORIA SIAMO NOI.
PER UNA STORIA SOCIALE
D’ITALIA. Rubrica
9.30 COMINCIAMO BENE.
Attualità
11.30 TG 3 ITALIE. Attualità
12.00 TG 3. Notiziario
—.— RAI SPORT NOTIZIE.
Notiziario sportivo
12.25 TG 3 ITALIE. Attualità
12.25 TIBUNE AMMINISTRATIVE
2001. Attualità
12.55 TG 3 ARTICOLO 1.
Rotocalco
13.10 TG 3 L’UNA ITALIANA
14.00 TG 3. Notiziario
14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica
15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica
15.10 SE IO FOSSI UN
ANIMALE. Documentario
—.— AVVENTURE LUNGO IL
FIUME. Documentario
15.20 ZONA FRANKA.
Contenitore. All’interno:
—.— Speciale “Futurshow”
15.45 LA MELEVISIONE: 
FAVOLE E CARTONI. Rubrica.
All’interno:
16.30 TG 3 GT RAGAZZI
16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. 
17.30 GEO & GEO. Rubrica.
19.00 TG 3. Notiziario

6.00 MANUELA. Telenovela. Con
7.00 SUPERPARTES -
PROGRAMMA DI 
COMUNICAZIONE POLITICA.
Attualità
7.35 SAVANNAH. Telefilm. 
“Una perla di ragazza”
8.20 PESTE E CORNA E GOCCE
DI STORIA. Attualità
8.25 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. (R)
8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica
9.00 SENZA PECCATO.
Telenovela
9.40 ESMERALDA. Telenovela
10.40 FEBBRE D’AMORE.
Teleromanzo
11.30 TG 4 - TELEGIORNALE
11.40 FORUM. Rubrica
13.30 TG 4 - TELEGIORNALE
14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco
15.00 SENTIERI. Teleromanzo
16.05 TERRA LONTANA. 
Film (USA, 1955). 
Con James Stewart, 
Walter Brennan, 
Ruth Roman, Corinne Calvet.
18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO.
Gioco
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE.
All’interno: 19.00 Meteo
19.35 SIPARIO DEL TG 4
19.45 VENTO DI PASSIONE.
Telenovela

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
Notiziario
7.53 BORSA E MONETE.
Notiziario
7.57 TRAFFICO / METEO 5.
Notiziario
8.00 TG 5 - MATTINA.
Notiziario
8.45 LA CASA NELLA 
PRATERIA. Telefilm. 
“Il prezzo dell’orgoglio”
9.45 MAURIZIO COSTANZO
SHOW. Talk show. (R)
11.30 TERRA PROMESSA.
Telefilm. “Terra sacra”
12.30 VIVERE. 
Soap opera
13.00 TG 5. Notiziario
13.40 BEAUTIFUL. 
Soap opera
14.10 CENTOVETRINE. 
Soap opera
14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show
16.00 VOCI D’ESTATE. Film Tv.
Con Marijam Agischewa,
Klaus Wildbolz. 
All’interno: 16.55 Meteo 5
Previsioni del tempo
18.00 VERISSIMO - TUTTI I
COLORI DELLA CRONACA.
Attualità. Conduce Cristina Parodi
18.40 PASSAPAROLA. Gioco.
Conduce Gerry Scotti. 
Con Alessia Mancini

8.50 OTTO SOTTO UN TETTO.
Telefilm. “Il fratello maggiore”.
Con Reginal Vel Johnson, 
Jaleel White, Darius McCrazy
9.25 A-TEAM. Telefilm. 
“Finché morte non ci separi”.
Con Mr. T, George Peppard, 
Dirk Benedict
10.20 MAGNUM P.I.. Telefilm.
“Tre meno due”. Con Tom Selleck
11.25 L.A. HEAT. Telefilm. 
“Il falco”.
Con Wolf Larson, Steven Williams
12.25 STUDIO APERTO.
Notiziario
12.50 VOX POPULI. Attualità
14.35 WOZZUP - LA CASA DI
ITALIA 1. Attualità. Conduce
Daniele Bossari
15.05 DAWSON’S CREEK.
Telefilm. “L’ora della verità”. Con
James Van Der Beek, Michelle
Williams, Joshua Jackson, Katie
Holmes
17.30 XENA - PRINCIPESSA
GUERRIERA. Telefilm. 
“Xena e il villaggio termale”
18.30 BUFFY. Telefilm. “Crampi”.
Con Sarah Michelle Gellar,
Nicholas Brendon,
Anthony S. Head

19.30 STUDIO APERTO .
Notiziario
19.58 SARABANDA. Gioco.
Conduce Enrico Papi

12.30 LA MUSICA DI DOMANI
13.00 LA BARCACCIA
14.00 FAHRENHEIT.
14.10 DIARIO VERDIANO
14.30 INVENZIONI A DUE VOCI
16.00 LE OCHE DI LORENZ
18.00 CENTO LIRE
18.15 INVENZIONI A DUE VOCI
19.03 HOLLYWOOD PARTY.
19.50 RADIOTRE SUITE.
20.00 TEATROGIORNALE
20.30 STAGIONE 2000/2001
DELL'ORCHESTRA SINFONICA
NAZIONALE DELLA RAI
22.00 OLTRE IL SIPARIO
23.30 STORIE ALLA RADIO.
24.00 NOTTE CLASSICA

12.00 SOUNDS. Rubrica
13.00 VIDEO DEDICA. Musicale
13.30 SOUNDS. Rubrica
14.10 BEST OF @FILE. Rubrica
14.45 4U. Attualità.
16.40 MARAMANÀ. Gioco
17.10 VIDEO DEDICA. Musicale.
17.40 HELP. Rubrica
18.40 SOUNDS. Rubrica
19.30 ARRIVANO I NOSTRI
20.25 VIDEO DEDICA. Musicale
20.50 1+1+1= 3. Musicale. 21.00
X FRAME. Rubrica
22.30 NEW. Rubrica
23.00 TMC 2 SPORT. Rubrica
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RADIO 1
GR1:
6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 -
12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.00
- 22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 -
4.00 - 5.00 - 5.30
6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO
7.34 QUESTIONE DI SOLDI
8.25 GR 1 - SPORT
8.35 GOLEM
9.00 GR 1 - CULTURA
9.08 RADIO ANCH'IO
10.06 QUESTIONE DI BORSA
10.15 IL BACO DEL MILLENNIO.
11.00 GR 1 SCIENZA
12.00 GR 1 - COME VANNO
GLI AFFARI

12.36 RADIOACOLORI
13.25 GR 1 SPORT
13.33 RADIOACOLORI
14.00 GR 1 - MEDICINA E SOCIETÀ
14.08 CON PAROLE MIE. All'interno:
15.00 GR 1 - AMBIENTE
15.06 HO PERSO IL TREND
16.00 GR 1 - IN EUROPA
16.06 BAOBAB
17.00 GR 1 - COME VANNO GLI
AFFARI
17.32 BORSA
18.00 GR 1 - NEW YORK NEWS
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA
19.33 ZAPPING
21.03 GR MILLEVOCI
21.06 ZONA CESARINI - MUSIC

CLUB. 22.33 UOMINI E CAMION. 
A cura di Massimo Quaglio
23.33 UOMINI E CAMION. 
A cura di Massimo Quaglio
23.36 SPECIALE BAOBARNUM:.
"Specchio. Riflessi della cronaca"
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI. 
A cura di Gabriella Vasile
2.02 NON SOLO VERDE / BELLA
ITALIA
5.45 BOLMARE
5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO

RADIO 2
GR2:
6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 13.30
- 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30

8.00 TMC SPORT EDICOLA. 
8.25 DUE MINUTI UN LIBRO
8.30 DI CHE SEGNO SEI?
Rubrica.“L’oroscopo di Tmc”
8.35 LA SQUADRIGLIA DELLE
PECORE NERE. Telefilm
9.35 LE SPIE VENGONO DAL
CIELO. Film (USA, 1969). Con
Robert Vaughn. All’interno: Tmc
News. Notiziario
11.45 DI CHE SEGNO SEI?.
11.50 DRAGNET. Telefilm
12.30 TMC SPORT. 
Notiziario sportivo
12.45 TMC NEWS. Notiziario
13.00 SIMON & SIMON. Telefilm
14.10 BREAKAWAY - FUGA
DALLA MORTE. Film (USA, 1996).
Con Teri Thompson
16.30 PARADISE. Telefilm
17.30 QUANTUM LEAP. Telefilm
18.25 I GIUSTIZIERI DELLA
NOTTE. Telefilm
19.25 TMC NEWS / METEO. 
19.50 TG OLTRE. Rubrica
20.10 TMC SPORT. 
Notiziario sportivo
20.30 CRAZY CAMERA. Show.
Conducono Ela Weber, 
Arnaldo Mangini
20.50 I TEMERARI. Film
(USA, 1969)
22.40 TMC NEWS. Notiziario
23.00 IL PROCESSO DI
BISCARDI. Rubrica

6.00 INCIPIT. 
6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE.
Con Lorenzo Scoles e Silvia Boschero.
7.54 GR SPORT
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE
NELL'OCCHIO. Regia di Gigi Musca
8.45 IL COMMISSARIO
MONTALBANO. 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO
11.00 3131 CHAT
12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE
12.47 GR SPORT
13.00 I FANTONI ANIMATI
13.41 IL CAMMELLO DI RADIODUE
15.00 ACQUARIOI TOPI BALLANO
16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE
18.00 CATERPILLAR

19.00 FUORI GIRI
19.54 GR SPORT
20.00 ALLE 8 DELLA SERA
20.37 DISPENSER
20.50 IL CAMMELLO DI
RADIODUECon Mixo e Chiara
Tagliaferri.
20.56 DONNE DI MAFIA (O.M.)
22.00 BOOGIE NIGHTS
Con Luciana Biondi
24.00 IL PITTORE.
2.00 INCIPIT(R)
2.01 3131 CHAT(R)
2.50 ALLE 8 DELLA SERA(R)
3.18 SOLO MUSICA
5.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE
Con Maurizio Becker.

RADIO 3
GR3:
6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 -
18.45 - 
6.00 MATTINOTRE - LUCIFEROCon
Emanuele Trevi
7.15 RADIOTRE MONDO
7.30 PRIMA PAGINA
9.01 MATTINOTRE
Conduce Stefano Zenni.
10.00 RADIOTRE MONDO
10.30 MATTINOTRE: IL SIGILLO DI
LÜFFENBACH
10.50 I CONCERTI DI MATTINOTRE
11.45 LA STRANA
COPPIAINTERVISTE INCROCIATE A:
12.15 TOURNÉE

ra
di

o

20.00 TELEGIORNALE
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI.
20.40 QUIZ SHOW. Gioco.
“L’occasione di una vita”.
Conduce Amadeus. 2ª parte
20.55 AIR FORCE ONE. Film.
(USA 1997). Con , Herrison Ford.
Regia Woolfgang Peterson 
23.15 TG 1. Notiziario
23.20 PORTA A PORTA. Rubrica
0.40 TG 1 - NOTTE. Notiziario
01.05 STAMPA OGGI. Attualità
1.15 STORIA DEL
CAPITALISMO ITALIANO. Rubrica
1.45 SOTTOVOCE
2.10 SCAPPIAMO CON IL 
MALLOPPO. Film (USA, 1990). 
Con Bill Murray, Geena Davis,
Randy Quaid, Jason Robards

20.00 GREED. Gioco.
Conduce Luca Barbareschi.
20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario
20.50 DONNE DI MAFIA. Miniserie.
Con Tosca D’Aquino, Lorenzo
Crespi, Mietta, Gaetano Amato.
Regia di Giuseppe Ferrara. 2ª parte
22.55 ELEZIONI 2001 - 
TRIBUNA POLITICA. Attualità
23.25 ASPETTANDO IL DAVID DI
DONATELLO.Speciale
23.40 TG 2 - NOTTE. Notiziario
0.10 NEON LIBRI. Rubrica
0.25 EUROGOL. Rubrica.
Conduce Stefano Bizzotto
1.10 DANGEROUS MINDS -
PENSIERI PERICOLOSI. 
Telefilm. “Depressione”
1.55 ITALIA INTERROGA

20.00 RAI SPORT TRE
20.10 BLOB
20.30 UN POSTO AL SOLE.
Teleromanzo 
20.50 LA SQUADRA. Miniserie.
Con Massimo Bonetti, Renato
Carpentieri, Giovanni Guidelli, Gea
Lionello. Regia di Gianni Leacche
22.55 TG 3. Notiziario
23.05 TG 3 PRIMO PIANO
23.20 C’ERA UNA VOLTA.
Rubrica. “Sogni americani”
0.25 TG 3. Notiziario
0.35 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA
0.40 OKKUPATI. (R)
1.10 FUORI ORARIO. 
COSE (MAI) VISTE
1.15 RAI NEWS 24

20.45 LA MACCHINA DEL
TEMPO. Attualità.
“Speciale Titanic”. Conduce
Alessandro Cecchi Paone.
23.20 WHORE (PUTTANA). 
Film drammatico (USA, 1991). Con
Theresa Russell, Antonio Fargas,
Benjamin Mouton, Elizabeth
Morehead. Regia di Ken Russell.
All’interno: 00.10 Meteo
0.55 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità
1.20 FIORELLA MANNOIA
SPECIAL. Musicale
2.50 IL COLOSSO DI FUOCO.
Film (USA, 1976). Con Ernest
Borgnine, Vera Miles, Patty Duke,
Alex Cord. All’interno:03.35 Meteo
4.20 VIVERE MEGLIO. Rubrica

20.00 TG 5 / METEO 5
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA
VOCE DELL’IMPRUDENZA. Show.
Con Paolo Bonolis, Luca Laurenti.
Con Maddalena Corvaglia ed
Elisabetta Canalis
21.00 IL BELLO DELLE DONNE.
Miniserie. Con Stefania Sandrelli,
Giuliana De Sio, Gabriel Garko,
Eva Grimaldi
23.00 MAURIZIO COSTANZO
SHOW. Talk show
1.00 TG 5 - NOTTE / METEO 5
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA
VOCE DELL’IMPRUDENZA. 
Show. (R)
2.00 VERISSIMO - TUTTI I
COLORI DELLA CRONACA.
Attualità. (R)

20.40 SURVIVOR. 
Con Benedetta Corbi
23.10 LE IENE. Show. 
Conduce Simona Ventura
0.10 SPIN CITY. Sitcom
“Affari di famiglia”. 2ª parte
0.45 STUDIO APERTO - LA
GIORNATA. Notiziario
0.55 STUDIO SPORT
1.25 FRASIER. Telefilm. 
“Una breve illusione”
1.55 INNAMORATI PAZZI.
Telefilm. “La supervacanza”
2.25 POPSTAR. Musicale. (R)
2.50 WOZZUP - LA CASA DI
ITALIA 1. Attualità
3.15 ASSASSINI SILENZIOSI.
Film Tv. Con Jack Scalia, Dennis
Christopher, Lucinda Weist
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Trenta mesi di lavoro, 108 miliardi di spesa e la prima
di Sant’Ambrogio del 2002 in scena là dove fumavano
le ciminiere della Pirelli Bicocca. Al compimento del suo
223˚ anno di vita, la Scala si rifà letteralmente le ossa:
tra demolizioni definitive e restauri conservativi (presen-
tati ieri in una conferenza stampa) lo storico edificio del
Piermarini rimarrà chiuso per oltre due anni (dal feb-
braio 2002 al settembre 2004) per rinascere con una
struttura più funzionale per chi ci lavora (800 persone
vivono quotidianamente all’interno del teatro) e final-
mente adatta a sostenere quell’incremento dell’offerta di
lirica richiesto dal pubblico. Per l’attuale stagione verdia-
na si calcola infatti che il 30% della domanda resti
inevasa, mentre la nuova Scala potrà incrementare del
25% circa le sue recite operistiche, passando dalle attua-

li 80 annue a 100-120 (e avendo a disposizione circa
120 posti a sedere in più). Nell’attesa, tutta l’attività
scaligera si trasferirà nel Teatro degli Arcimboldi (inau-
gurazione nel gennaio del 2002 con Traviata) progetta-
to da Vittorio Gregotti all’interno dell’area occupata
fino a pochi anni fa dagli stabilimenti della Bicocca.
Le demolizioni riguarderanno il palcoscenico, il retropal-
co e la Piccola Scala da cui nascerà un nuovo spazio
scenico a forma di T di circa 1.600 metri quadri. Doloro-
sa, e in parte contestata, la scomparsa della Piccola
Scala (inaugurata nel 1955), in questi ultimi anni ridot-
ta a deposito e giudicata dai progettisti della ristruttura-
zione non più utilizzabile come locale di spettacolo.
Scomparirà anche lo storico Biffi Scala: il Casino Ricor-
di che ospita lo storico ristorante sarà la sede di un

rinnovato e più ampio book-shop.
Nulla cambierà nella forma e nella struttura della Scala
destinata al pubblico: sala, foyer, ridotti, gallerie. Qui si
interverrà con ristrutturazioni e restauri conservativi.
Resteranno l’oro e il rosso, ma scompariranno i posti in
piedi del loggione, verranno rifatti i rivestimenti in vellu-
to delle poltroncine, che non pochi fastidi hanno provo-
cato in questi anni all’acustica.
La Scala - è stato detto durante la presentazione dei
lavori di ristrutturazione - era come un’auto con
180.000 chilometri, costretta ad andare a tavoletta in
autostrada: «Rischiava di lasciarci a piedi e allora abbia-
mo deciso di acquistarne una nuova; ma siccome erava-
mo affezionati a quella vecchia ne abbiamo comprata
una uguale». m
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PER LA SCALA UN MAQUILLAGE DA CENTO MILIARDI

È morto a 91 anni Ted McCarty, per 18
anni presidente della Gibson Guitar Com-
pany, che trasformò l'azienda in una leg-
genda per musicisti ed appassionati di
musica. Alla guida della società di Kala-
mazoo (Michigan), McCarty lavorò per
trasformare le sue chitarre negli strumen-
ti preferiti delle star. Il suo più grande
successo fu la storica serie Les Paul (che
prese il nome dal celebre chitarrista
blues- jazz), ancora oggi usata dalla mag-
gior parte delle rock band. Altre serie
fortunate furono le Explorer e la Flying V,
dalla caratteristica forma a freccia, molto
amata dai chitarristi hard rock.su
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Alfio Bernabei

LONDRA Un pomeriggio di sei anni fa la com-
mediografa Sarah Kane, che all’epoca aveva
appena ventitré anni, ricevette un messag-
gio quasi magico. Si era tappata in casa
perché angosciata e spaventata dalle isteri-
che reazioni suscitate dalla sua prima opera
teatrale Blasted e sentì che qualcuno infilava
una lettera attraverso la buca delle lettere.
Dentro, trovò un messaggio che esprimeva
complimenti per il suo lavoro e l’invito a
farsi coraggio. Era firmato da Harold Pin-
ter. Kane pensò poi che probabilmente era
stato lo stesso commediografo a recarsi sul
posto di persona a consegnarle il messaggio
dileguandosi senza suonare o bussare. Col
sostegno di Pinter e dall’altro commediogra-
fo esperto in controversie, Edward Bond,
Kane continuò a scrivere in barba ai critici
che l’avevano massacrata. Avevano descrit-
to il suo lavoro con frasi insolitamente vio-
lente: «è come infilare la testa dentro un
secchio pieno di budella»,«una disgustosa
massa di porcheria», «nauseante breakfast
di un cane» e altre sullo stesso tono.

L’altra sera, non con i nasi tappati, ma
col glamour e l’eleganza dei grandi avveni-
menti artistici, il pubblico ha riempito il
Royal Court Theatre che scoprì John Osbor-
ne negli Anni cinquanta per l’inaugurazio-
ne della «retrospettiva Kane», ovvero la mes-
sa in scena delle cinque opere che scrisse,
già considerate tra le più significative della
produzione teatrale britannica dello scorso
secolo. Un bel contrasto con le reazioni ini-
ziali.

La retrospettiva è marcata dalla sua
morte. Dopo aver scritto Blasted nel 95,
Phaedra’s Love nel 96, Cleansed e Crave nel
98 e 4.48 Psychosis nel 99, la Kane si è uccisa
impiccandosi coi lacci degli scarponi che
era solita portare. Facevano parte della tenu-
ta di jeans e bomber jacket che completava-
no l’immagine punk della sua generazione.
Si era fatta ricoverare in un ospedale perché
soffriva di depressione. Aveva già tentato
un suicidio. Benché fosse sotto osservazio-
ne, si erano dimenticati dei lacci.

La ressa che c’è al botteghino del Royal
Court in previsione di una stagione che
registrerà quasi certamente il tutto esaurito
lascia sconcertati anche perché non si sa più
dove cominci il genuino apprezzamento
per le sue opere che fino all’altro giorno
venivano descritte come nauseabonde e la
mitizzazione che si alimenta in seguito alla
prematura scomparsa delle giovani star.
Aveva ventotto anni quand’è morta e sulle
cinque opere che restano come testimonian-
za del suo talento si inserisce la speculazio-
ne emotiva di ciò che avrebbe potuto scrive-
re diventando, chi lo può dire, uno Shake-
speare del nuovo secolo.

La retrospettiva è cominciata con Bla-
sted, titolo che alcuni in Italia hanno tradot-
to con «Dannati», meno soddisfacente della
scelta francese, Anéantis (Annientati), per-
ché blast denota uno scoppio che di fatto è
centrale rispetto al dramma. Ad un certo

punto, salta tutto per aria. Il sipario si alza
su una camera d’albergo nella città di Lee-
ds, a nord dell’Inghilterra. Un giornalista (o
trafficante) ha convinto la sua amica Cate a
trascorrere la notte con lui dopo averle det-
to che non ha più molto da vivere. Lei ha
accettato perché gli vuole bene. Non vuole
far sesso. È una disadattata che soffre di
fitte che le fanno perdere momentaneamen-
te la conoscenza. Lui la violenta. Ed ecco
l’esplosione. Entra un soldato e Leeds diven-
ta la Bosnia. Di qui in poi si sviluppa una
terrificante escalation di violenza con episo-
di di sodomia,cannibalismo,accecamento
che ricordano gli ultimi dieci minuti del
Salò di Pasolini quando i personaggi corrot-
ti dalla cultura delle violenza nazifascista
concludono nel sangue la parabola dell’an-
nientamento.

Sarah Kane rientra così a pieno titolo
nel contesto del teatro britannico che di
violenza ne ha sempre espressa parecchia.
In Shakespeare la gente si strappa gli occhi,
in Marlowe si pratica l’impalatura e,per ve-
nire al presente, ricordiamo l’esplosiva tor-
tura verbale usata da Pinter in Mountain
Language nonché l’insensata lapidazione di
un bambino in Saved di Bond. Il passaggio
dalla poesia alle barbarie può essere rapido

quando l’amore e la ragione cessano di esse-
re le forze guida nei rapporti umani. Le
società più «civili» non sono per natura
dotate di uno scudo di protezione rispetto
ad eventi «barbarici», come ha dimostrato
la storia nazifascista dell ultimo secolo. Nel
contesto storico inglese, Pinter e Osborne
esprimono essenzialmente la violenza come

guerra tra classi o conflitti tra potere milita-
re e società civile. Nella Kane avviene qual-
cosa di nuovo. Sposa il dramma-trauma
globale già esplorato da Pinter, per esempio
nella sua escursione turca (Mountain Lan-
guage),mette da parte la narrativa lineare e
l’ambientazione geografica convenzionale
privilegiando invece i luoghi e gli accosta-

menti della memoria. Così come in Ashes to
Ashes Pinter «vede» un corteo di persone
destinate all’Olocausto in una contea del
Regno Unito, la Kane mette un pezzo di
Bosnia in un albergo di Leeds o un campo
di concentramento dentro un’università
americana (Cleansed) . È in parte questo
che sconcerta il pubblico. La televisione por-

ta la Bosnia in casa, ma è un medium protet-
tivo che preserva la distanza. Pinter e Kane
drammatizzano ciò che avviene quando la
mente viene costretta ad accettare la compe-
netrazione di realtà diverse, esposta, per di
più, al confronto con situazioni di intollera-
bile brutalità. La generazione della Kane del
resto ha vissuto proprio questo dramma

che non è solo esistenziale, ma anche stori-
co e politico-economico,di guerra. Perché,
pur coprendo la coscienza con un’abito di
cortese imperturbabilità, agli inglesi non è
sfuggito - con trent’anni di bombe dell’Ira
quasi alle porte di casa - che a lungo andare,
sulla base di un forte disagio mentale frutto
dell’insicurezza e della sensazione di una
costante minaccia, l’ipotesi di un salto nel-
l’abisso può essere tutt’altro che assurda.

Il personaggio di Cate in Blasted con-
tiene questa fragilità, e rappresenta pro-
prio quel tono della paura che contraddi-
stingue e «ammala» questa nostra epoca. A
Leeds o in Bosnia,questa ragazzina usata,
abusata,distrutta,continua ad essere guida-
ta da una luce interiore,una specie di ange-
lo. Tra gli orrori di un’opera certamente
difficile e a tratti scioccante emerge tutta-
via l’insopprimibile trionfo dell’amore che
qui, come in altre opere della Kane, per
esempio Cleansed, disturba e commuove.

Al Royal Court, Blasted è interpretato
da Neil Dudgeon,Tom Jordan Murphy e
Kelly Reilly con la regia di James McDonald
che curò anche la prima rappresentazione
del 1995. Le opere di Sarah Kane sono state
pubblicate dalla Einaudi. Phaedra’s Love è
appena andato in scena al Teatro Litta di
Milano con la regia di Marinella Anaclerio.

Nessuno è profeta in patria, e, per una
volta, anche l’Inghilterra, sempre
piuttosto generosa con i suoi figli,
deve ammettere di essersi sbagliata
nei confronti di Sarah. Fuori dall’isola,
Kane conquistò subito l’Europa per la
sua drammaturgia esplosiva,
bruciante, definitiva. In testa l’Italia
fra i suoi estimatori, dove i lavori di
Kane sono arrivati, lei ancora in vita,
al Festival Intercity di Firenze, mentre
il suo «Blasted» è stato rappresentato
in versione italiana già nel 1997, dal
Laboratorio Nove con la regia di
Barbara Nativi e nel prossimo maggio
è previsto l’allestimento di «Fame
(Crave)». Anzi, abbiamo battuto sul
tempo anche l’omaggio che oggi
Londra concede all’autrice scomparsa:
l’Eti a Firenze le ha dedicato lo scorso
ottobre un convegno internazionale dal
titolo: «Chi ha paura di Sarah Kane?»,
presenti tutti i registi europei che
hanno diretto le sue opere. Di lei,
certo, non hanno avuto paura le scene
italiane...

Blasted-Ian (giornalista)-Scrivo...storie.È tutto. Storie. Questa non è di quelle storie che
la gente vuole leggere.
Soldato-Dammi una sigaretta.
Ian-Perché?
Soldato-Perché io ho un fucile in mano e tu non ce l’hai.
Crave- Un protagonista- Molto prima che mi fosse data l’oppotunità di adorarti comple-
tamente in tutto e per tutto,ho adorato quelle parti di te che riuscivo a vedere.
4.48 Psychosis- Sarah- Ho sognato che andavo nell’ambulatorio della mia dottoressa e
che quella mi dava otto minuti di vita. Ero rimasta seduta per mezz’ora nella maledetta
sala d’aspetto. (,il titolo dell’opera si riferisce al fatto che secondo le statistiche la punta
più alta dei suicidi avviene alle 4 e 48 del mattino).
Phaedra’s Love- Dal punto di vista medico lui è perfettamente a posto.
-Dal punto di vista medico?
-È semplicemente un tipo sgradevole. Molto sgradevole. E dunque incurabile. Mi
dispiace.
Cleansed- Ascoltami. Te lo dico solamente una volta. Ti amo adesso. Sono con te
adesso. Farò del mio meglio,momento per momento, per non tradirti. Adesso. È tutto.
Basta. Non farmi dire delle bugie.
Sarah Kane- Non c'è nulla che non possa essere rappresentato su di un palconoscenico.
Se dici che non puoi rappresentare qualcosa, dici che non puoi parlare di quella cosa,
che neghi l'esistenza di quella cosa.
Sarah Kane- "Il bastardo. Non esiste" (la sua frase favorita)
Edward Bond (commediografo)- Le opere che ci ha lasciato sono solamente dei
frammenti di quello che quello che lei era. Sono rimasto inebetito per giorni interi dopo
aver saputo della sua morte. Mi sono sentito sconvolto dalla perdita di un’autrice così
umana, coraggiosa e brillante.
Harold Pinter- La profondità e la vastità dell’orrore nel nostro mondo sono stati troppo
forti per lei.Era nuda. Non riusciva a trovare nessuna protezione. Anche le sue opere
sono nude,terribili e paurose, totalmente originali.
Anonimo, dal website dedicato a Sarah Kane- Sarah è stata un’autrice originale che ha
usato le sue opere come catarsi per quelle cose che la disturbavano emotivamente, ha
scritto mostrando compassione per i disperati, le persone sole e quelle abusate. Grazie
per aver dato vita a questo website, finalmente un posto dove gli ammiratori di SK
possono incontrarsi
(materiali raccolti da A. B.)

Da noi era una star

Un compito spericolato quello del
Maestro Sergio Siminovich che si
cimenterà nella direzione del coro
più grande del mondo: settemila
voci, unite in “Verdincanto”, un
omaggio verdiano che si svolgerà
al Palaeur di Roma, domenica
prossima.Da “Aida” a Haendel,
settemila allievi provenienti da
tutte le scuole italiane e due cori di
cantanti professionisti (Luca
Marenzio e Arcum) saranno i
protagonisti di questo insolito
concerto, presentato da Michele
Mirabella e trasmesso per intero
sul canale di Rai Educatioal
(anche promotrice del concerto)
con collegamenti con le altre reti
Rai.

Frammenti di Sarah Kane e su Sarah Kane

Bruno Cavagnola

«Una disgustosa massa
di porcherie»: così i critici

salutarono «Blasted» sei anni fa
La aiutarono Pinter e Bond

Maria Grazia Gregori

MILANOCon Phoenix (la Fenice) di Marina
Cvetaeva, andato in scena al Piccolo Teatro
Studio, terzo spettacolo con la sua firma in
questa stagione, Luca Ronconi mostra agli
spettatori un altro volto del suo modo di
fare teatro. Dopo la strepitosa creatività di
Lolita, percorsa da un continuo movimen-
to, dal farsi e sgretolarsi delle scene e degli
amori; dopo la perfetta macchina teatrale di
I due gemelli veneziani di Goldoni, tutta gio-
cata sul doppio e sullo scambio d'identità,
Phoenix ci appare un vero e proprio abc del
teatro: la necessità del confronto con una
parola che, per molti aspetti, sembra refratta-
ria alla sua teatralizzazione, che sfugge al
registro realistico per deformare la realtà in
forma grottesca oppure lirica. Una scelta di

repertorio che corrisponde, nel regista, alla
voglia di mettersi in discussione e di costrui-
re, proprio attorno a questa spinta, un grup-
po intercambiabile di attori, diversi per età,
formazione, provenienza.

Scritto dalla grande poetessa russa, Mari-
na Cvetaeva, suicidatasi a quarantotto anni
nel 1941, come un grande poema in versi
che ha per protagonista Giacomo Casanova,
Phoenix si svolge nell' ultima notte del Sette-
cento, in un epocale cambio di secolo che
vede il Grande Avventuriero (al quale, mor-
to nel 1798, Cvetaeva regala un anno di vita)
ormai vecchio e deriso bibliotecario mala-
mente sopportato al castello di Dux, in Boe-
mia. Un personaggio incompreso, inquieto,
accidioso, chiuso nel ricordo del tempo che
fu, i vestiti pieni di rammendi, il viso di
rughe. Solo gli occhi, neri e profondi, sono
ancora all'altezza dell'antica leggenda. Poeti-

camente Cvetaeva (il testo è tradotto in mo-
do superlativo da Serena Vitale) - che ha
vissuto in prima persona lo sradicamento
dell'esilio al tempo della Rivoluzione russa
-, eleva Casanova a emblema del proprio
male di vivere, riconoscendosi nella sua inca-
pacità di adattamento. E, dedicando a que-
sto suo eroe epocale, all'interno della sua
breve parentesi teatrale, nata dalla frequenta-
zione del Teatro d'Arte di Stanislavskij, an-
che L'avventura, gli riconosce la possibilità
di essere amato un'ultima volta prima di
morire. Così fra esseri volgari, senza qualità,
fra dame squittenti di un'emblematica ulti-
ma cena, gli regala l'amore fatale e innocen-
te di una ragazzina di tredici anni, France-
sca, la donna bambina che lo accompagnerà
idealmente verso l'ultimo viaggio che per
lui, nella bufera di neve del gelido inverno,
si trasforma nella morte.

Una delle motivazioni che possono aver
spinto Luca Ronconi a scegliere questo testo
(se ne ricorda una messinscena di Klaus Mi-
chael Grüber con il mitico Bernhard Minet-
ti), è senz'altro la sua evidente difficoltà di
rappresentazione; ma c'è anche la simbiosi
profonda che, per certi aspetti, collega diret-
tamente Phoenix a Lolita di Nabokov: l'amo-
re per l'adolescente visto come possibilità
estrema di fermare la vecchiaia e, con essa,
la morte. Qui, però, il rapporto è provocato-
riamente rovesciato: se là c'era un maturo
professore che amava la ninfetta qui è una
ragazzina ad amare un uomo-simbolo che
ha più di settant'anni, modello prediletto di
grandi scrittori come Schnitzler, Hoffmann-
sthal e Sandor Marai, in grado di travalicare
le epoche come suggeriscono anche i costu-
mi dello spettacolo che svariano dal Sette-
cento al contemporaneo.

Persuaso che qui il vero confronto sia
con il testo, Ronconi accetta fino in fondo la
severità del Teatro Studio, di cui esalta la
magica pianta centrale, introducendo solo
alcuni elementi scenici: la grande porta ver-
so il nulla, il tavolo della cena, qualche pol-
trona o sedia oppure il braciere con fuoco
vero dove bruciare lettere ormai inutili. Tut-
to si concentra, dunque, sulla parola, sulla
recitazione, sul farsi e cancellarsi di tanti
spettacoli possibili, mentre in scena si con-
frontano generazioni diverse di attori: da
Ronconi stesso, che vuole condividere fino
in fondo il progetto con i suoi interpreti, e
che dà voce, in un sobrio abito nero con
giacca cinese, all'umanissimo, ironico, prin-
cipe di Ligne, amico di Casanova, a Massi-
mo De Francovich che ne è il superbo prota-
gonista sempre presente (pallidissimo, il cra-
nio rapato, un bianco codino: impressionan-

te), da Galatea Ranzi alla quale tocca rico-
struire con estremo virtuosismo il difficile
personaggio della tredicenne Francesca, a
Francesco Colella che è un azzimato poeta
di corte ai giovani, impegnatissimi allievi
del corso Vsevolod Majerchol'd della Scuola
di Teatro ai quali il loro maestro cuce addos-
so tutta la prima, difficile scena , sul ritmo di
una recitazione febbrile e grottesca: un'uma-
nità senza qualità di servitori dalle calottine
nere di gomma in testa, di dame gracchianti
come ranocchie dalle smisurate parrucche
(vestite da Ferré), un vero e proprio omag-
gio al grande teatrante russo da cui il corso
prende il nome. Questo è Phoenix: il teatro
nel suo farsi dalla parola dell'autore, ai pri-
mi tentativi per dirla, alla sua rielaborazione
nell'interpretazione, con l'inquietante appa-
rizione dei segni della contemporaneità nel
laboratorio vivente della scena.

Successo per il terzo lavoro di Ronconi al Piccolo. Un’operazione difficile e una scommessa vinta: riuscire a trasformare in grande teatro una parola refrattaria alla scena

«Phoenix», questa volta Lolita seduce il vecchio Casanova

Un’immagine della giovane drammaturga inglese Sarah Kane

In scena alla Royal Court, che fu culla di Osborne, i cinque lavori di Sarah, la commediografa morta suicida due anni fa.Una riparazione tardiva

Trionfo dopo gli insulti, Kane affascina Londra
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Reduce dal successo degli Oscar
(ben 4) il film del “meticcio” Ang
Lee ci porta nella affascinante Ci-
na medioevale della dinastia
Ching. Un mondo quasi fantasti-
co, dove le donne sono coraggio-
se “ cavalieri erranti” e maestre di
kung fu. Intorno al furto di una
spada, si avvicendano scontri eroi-
ci, inseguimenti, duelli e amori
appasionati. Uno straordinario
esempio di film di “cappa e spada”
che ha catturato l’entusiasmo del
pubblico di tutto il mondo.

La tigre
e il dragone

tr
am

e

Un delitto consumato nel lonta-
no Ottocento in una piccolissima
isola americana. Un colpevole ar-
restato e giustiziato in fretta e in
furia. E una fotoreporter di oggi
che torna su quei luoghi per ria-
prire un caso ancora adesso avvol-
to nel mistero. Tanto che in Usa
se ne parla ancora e fa parte dei
casi giudiziari che hanno fatto sto-
ria. E’ questo il tema scelto dalla
regista Kathryn Bigelow per il suo
nuovo film, seguito al fortunato e
visionario Strange Days.

Traffic

Dal regista di “Sesso, bugie e vide-
otape”, Steven Soderbergh, un fil-
mone sul tema della droga che
mescola spettacolarità e impegno
civile. Un giudice della Corte su-
prema dell’Ohio ha appena rice-
vuto l’incarico di responsabile del-
la lotta alla droga per il suo stato.
L’uomo, però, non sa che il narco-
traffico è più vicino a lui di quan-
to possa immaginare: sua figlia è
caduta vittima dell’eroina insie-
me al fidanzato. Cast di grandi
star e quattro Oscar appena vinti.

Forrester, interpretato dal vec-
chio leone Sean Connery, è un
anziano e celebre scrittore che ha
scelto un esilio volontario dalla
vita. Jamal, invece, è un esuberan-
te sedicenne di colore destinato
ad un futuro da campione di
basket. Il suo sogno però è quello
di diventare scrittore. Sarà l’in-
contro fortuito col vecchio Forre-
ster a cambiare la sua vita, visto
che l’appartato romanziere è cer-
to di aver trovato nel giovanotto
un nuovo talento letterario.

Il dolore, quello struggente che
invece di unire, come vuole la re-
torica buonista, divide le persone
che si amano. E’ questo il tema
dell’ultimo Moretti. Un Moretti
che cambia completamente regi-
stro e ci racconta la sofferenza di
una famiglia davanti alla morte
del figlio. Un film drammatico
sull’elaborazione del lutto, in cui
Nanni veste i panni di uno psicoa-
nalista, incapace di far fronte al
suo dolore. E soprattutto un film
in cui si piange come vitelli.

Alla morte del marito Antonia
(Margherita Buy) scopre che il
suo consorte la tradiva da molti
anni. Ma non con una donna.
Con un amante uomo, Michele
(Stefano Accorsi). Da quel mo-
mento Antonia cercherà di entra-
re in contatto con lui, per capire i
percorsi sentimentali del marito.
E alla fine arriverà a condividere
col ragazzo la sua vedovanza.
Opera terza del turco-italiano Fer-
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri-
tica e anche dal pubblico.

Con cinque Oscar appena conqui-
stati torna nelle sale il kolossal di
Ridley Scott, interpretato da Rus-
sell Crowe. E’ lui l’eroe, il gladiato-
re che infiamma le platee del Co-
losseo combattendo contro i leo-
ni inferociti. Generale romano,
sfuggito alla morte, Massimo fini-
sce in catene e viene venduto co-
me schiavo. Ma la sua forza e la
sua abilità nella lotta con le fiere
lo riporteranno a Roma, dove po-
trà finalmente consumare la sua
vendetta personale.

Il mistero
dell’acqua

Scoprendo
Forrester

La stanza
del figlio

Il
gladiatore

Le fate
ignoranti

ROMA
ABADAN
Via Gaetano Mazzoni, 4 Tel. 06/6242395
90 posti Anteprima ad inviti

21,00 (£ 7.000)

ACADEMY HALL
Via Stamira, 5/7 Tel. 06/44237778
1100 posti Druids

storico di J. Dorfmann, con C. Lambert, K.M. Brandauer, I. Sastre
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)

ADMIRAL
Piazza Verbano 5 Tel. 06/8541195
373 posti La stanza del figlio

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)

ADRIANO MULTISALA
Piazza Cavour, 22 Tel. 06/36004988
Sala 1 La tigre e il dragone
162 posti azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi

15,30-17,5020,30-22,45 (£ 10.000)
Sala 2 Snatch - Lo strappo
162 posti drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro

15,20-17,3020,40-22,40 (£ 10.000)
Sala 3 15 minuti - Follia omicida a New York
365 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

15,15-17,4020,30-22,50 (£ 10.000)
Sala 4 Traffic
512 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.

Zeta-Jones
15,00-17,4020,15-23,00 (£ 10.000)

Sala 5 Miss Detective
319 posti commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt

15,45-17,5020,20-22,30 (£ 10.000)
Sala 6 Chocolat
244 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

15,30-17,5020,20-22,40 (£ 10.000)
Sala 7 Il gladiatore
258 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen

16,0020,00-22,50 (£ 10.000)
Sala 8 Il mistero dell'acqua
95 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

15,30-17,4020,30-22,40 (£ 10.000)
Sala 9 Druids
95 posti storico di J. Dorfmann, con C. Lambert, K.M. Brandauer, I. Sastre

15,10-17,3020,30-22,45 (£ 10.000)
Sala 10 Scimmie come noi

cartoni animati di J. Francois Laguionie
15,30-17,30
Erin Brockovich - Forte come la verità
drammatico di S. Soderbergh, con J. Roberts, A. Finney, A. Eckhardt
20,20-22,45 (£ 10.000)

ALCAZAR
Via Merry del Val, 14 Tel. 06/5880099
210 posti Billy Elliot

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis
16,00-18,1520,30-22,30 (£ 8.000)

ALHAMBRA
Via Pier delle Vigne, 4 Tel. 06/66012154
Sala 1 15 minuti - Follia omicida a New York
240 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

15,15-17,45-20,15-22,45 (£ 8.000)
Sala 2 Il mistero dell'acqua
220 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

15,45-18,00-20,15-22,30 (£ 8.000)
Sala 3 Chocolat
140 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

15,30-18,00-20,20-22,45 (£ 8.000)

AMBASSADE
Via Acc. degli Agiati, 57-59 Tel. 06/5408901
Sala 1 Il gladiatore
922 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen

16,3019,30-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 Miss Detective
200 posti commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt

15,45-18,0020,15-22,30 (£ 8.000)
Sala 3 15 minuti - Follia omicida a New York
140 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 8.000)

AMERICA
Via Natale del Grande, 6 Tel. 06/5816168

Chiuso

ANDROMEDA
Via Mattia Battistini, 195 Tel. 06/6142649
Sala 1 L'ultimo bacio

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli
15,30-17,5020,10-22,30 (£ 7.000)

Sala 2 Le fate ignoranti
drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi
15,30-17,5020,10-22,30 (£ 7.000)

Sala 3 Billy Elliot
drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis
15,30-17,5020,10-22,30 (£ 7.000)

Sala 4 Traffic
drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.
Zeta-Jones
16,3019,30-22,30 (£ 7.000)

Sala 5 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham
17,2019,55-22,30 (£ 7.000)

ANTARES
Viale Adriatico, 15/21 Tel. 06/8184388
Sala 1 La stanza del figlio
400 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 Chocolat
103 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 8.000)

APOLLO
Via dei Galla e Sidama, 20 Tel. 06/86208806

Chiuso per lavori
ARCHIMEDE
Via Archimede, 71 Tel. 06/3242508
250 posti La tigre e il dragone

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi
15,45-18,0020,15-22,30 (£ 8.000)

ATLANTIC
Via Tuscolana, 745 Tel. 06/7610656
Sala 1 Il gladiatore
544 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen

16,3019,30-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 15 minuti - Follia omicida a New York
505 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 8.000)
Sala 3 Il mistero dell'acqua
140 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

15,45-18,0020,15-22,30 (£ 8.000)
Sala 4 Scimmie come noi
140 posti cartoni animati di J. Francois Laguionie

15,00-16,30
Snatch - Lo strappo
drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro
18,10-20,20-22,30 (£ 8.000)

Sala 5 Miss Detective
140 posti commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt

15,45-18,0020,15-22,30 (£ 8.000)
Sala 6 La stanza del figlio
238 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)

AUGUSTUS
Corso Vitt. Emanuele, 203 Tel. 06/6875455
Sala 1 La tigre e il dragone
400 posti azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi

15,45-18,0020,15-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 Territori d'ombra
180 posti drammatico di P. Modugno, con P. Quartullo, R. Ferraiolo

16,30-18,3020,30-22,30 (£ 8.000)

BARBERINI
Piazza Barberini, 24-25-26 Tel. 06/4827707
Sala 1 15 minuti - Follia omicida a New York
580 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

10,20-12,50-15,30-18,0020,25-22,40 (£ 8.000)
Sala 2 Il mistero dell'acqua
350 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

10-12,05-14,10-16,20-18,30-2040-22,45 (£ 8.000)
Sala 3 What women want - Quello che le donne vogliono
160 posti commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tomei

10-12,30-15,10-17,40-2005-22,40 (£ 8.000)
Sala 4 Chocolat

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
10,30-13-15,30-17,50-2015-22,40 (£ 8.000)

Sala 5 La tigre e il dragone
83 posti azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi

10-12,10-14,20-16,30-18,40-2050-22,50 (£ 8.000)

BROADWAY
Via dei Narcisi, 36 Tel. 06/2303408
Sala 1 Scimmie come noi
174 posti cartoni animati di J. Francois Laguionie

15,15-16,40-18,00 (£ 8.000)
Traffic
drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.
Zeta-Jones
19,30-22,30 (£ 8.000)

Sala 2 Amici Ahrarara
288 posti comico di F. Amurri, con Fichi d'India

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)
Sala 3 Il gladiatore
198 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen

16,3019,30-22,30 (£ 8.000)

CAPITOL
Via G. Sacconi, 39 Tel. 06/3236619
675 posti Il gladiatore

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen
16,30-19,45-22,30 (£ 8.000)

CAPRANICA
Piazza Capranica, 101 Tel. 06/6792465

Chiuso per lavori

CAPRANICHETTA
Piazza Montecitorio, 125 Tel. 06/6792465
121 posti Diapason - Dogma 11

drammatico di A. Domenici, con A. Infanti, M. Leroy
16,30-18,3020,30-22,30 (£ 8.000)

CIAK
Via Cassia, 692 Tel. 06/33251607
Sala 1 Scimmie come noi
600 posti cartoni animati di J. Francois Laguionie

16,40
Chocolat
commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
18,1020,20-22,30 (£ 8.000)

Sala 2 Billy Elliot
95 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)
CINELAND
Via dei Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. 06/561841
Sala 1 Il mistero dell'acqua
114 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

15,20-17,4520,10-22,30 (£ 9.000)
Sala 2 Traffic
251 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.

Zeta-Jones
14,45-17,3020,20-22,55 (£ 9.000)

Sala 3 Il gladiatore
412 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen

16,0019,00-22,00 (£ 9.000)
Sala 4 Billy Elliot
161 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis

15,15-17,4520,20-22,45 (£ 9.000)
Sala 5 Druids

storico di J. Dorfmann, con C. Lambert, K.M. Brandauer, I. Sastre
15,30-18,0020,30-22,50 (£ 9.000)

Sala 6 15 minuti - Follia omicida a New York
412 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

15,15-17,5020,20-22,50 (£ 9.000)
Sala 7 Chocolat
126 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

15,30-18,0020,30-22,50 (£ 9.000)
Sala 8 Le fate ignoranti
154 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,45-18,0020,15-22,30 (£ 9.000)
Sala 9 Snatch - Lo strappo
126 posti drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro

15,45-18,0520,20-22,35 (£ 9.000)
Sala 10 L'ultimo bacio
157 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

15,45-18,1020,20-22,40 (£ 9.000)
Sala 11 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
450 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham

15,00-17,4020,25-22,55 (£ 9.000)
Sala 12 Miss Detective
157 posti commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt

15,45-18,0520,20-22,40 (£ 9.000)
Sala 13 Amici Ahrarara
126 posti comico di F. Amurri, con Fichi d'India

16,15-18,2020,30-22,40 (£ 9.000)
Sala 14 La stanza del figlio
152 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

16,00-18,1020,25-22,45 (£ 9.000)

COLA DI RIENZO KIDS
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 06/3235693
598 posti Digimon: Il film

animazione di M. M. Husoda
17,00 (£ 8.000) 18,50-20,40 (£ 13.000)

DEI PICCOLI
Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485
63 posti Scimmie come noi

cartoni animati di J. Francois Laguionie
17,00-18,30 (£ 8.000)

DEI PICCOLI SERA
Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485
63 posti Girlfight

drammatico di K. Kusama, con M. Rodriguez, J. Tirelli
20,30-22,30 (£ 8.000)

DELLE MIMOSE
Via Vibio Mariano, 20 Tel. 06/33261019
Sala 1 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
265 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham

14,45 (£ 8.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 10.000)
Sala 2 Le fate ignoranti
163 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,20 (£ 8.000) 17,40-20,00-22,30 (£ 10.000)
Sala 3 L'ultimo bacio
150 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

15,20 (£ 8.000) 17,40-20,00-22,30 (£ 10.000)
Sala 4 Traffic
90 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.

Zeta-Jones
16,10 (£ 8.000) 19,20-22,30 (£ 10.000)

DORIA
Via Andrea Doria, 52-60 Tel. 06/39721446
Sala 1 Chocolat
230 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 Miss Detective
120 posti commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 8.000)
Sala 3 Il mistero dell'acqua
110 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 8.000)

DRIVE IN
P.zza Fonte degli Acilii 6/9 Tel. 06/50930649

Snatch - Lo strappo
drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro
21,00 (£ 10.000)

EDEN
Piazza Cola di Rienzo, 74/76 Tel. 06/3612449
Sala 1 La stanza del figlio
300 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

15,30-17,1519,00-20,45-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 Billy Elliot
180 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis

16,20-18,2020,30-22,30 (£ 8.000)

EMBASSY
Via Stoppani., 7 Tel. 06/8070245
768 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham
17,0019,55-22,30 (£ 8.000)

EMPIRE
Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719
864 posti Il gladiatore

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen
16,3019,30-22,30 (£ 8.000)

EMPIRE 2
Viale dell'Esercito, 44 Tel. 06/5010652

Chiuso
ETOILE
Piazza in Lucina, 41 Tel. 06/6876125

Chiuso

EURCINE
Via Liszt, 32 Tel. 06/5910986
Sala 1 Le fate ignoranti
429 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000)
Sala 2 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
220 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham

17,20 (£ 8.000) 19,55-22,30 (£ 10.000)
Sala 3 L'ultimo bacio
220 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000)
Sala 4 Traffic
53 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.

Zeta-Jones
16,30 (£ 8.000) 19,30-22,30 (£ 10.000)

EUROPA
Corso d'Italia, 107/a Tel. 06/44292378
700 posti 15 minuti - Follia omicida a New York

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns
15,30-17,5020,10-22,30 (£ 8.000)

EXCELSIOR
Via B. Verg. del Carmelo, 2 Tel. 06/5292296
Sala 1 La stanza del figlio
450 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

16,30-18,3020,30-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 La tigre e il dragone
130 posti azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi

15,45-18,0020,15-22,30 (£ 8.000)
Sala 3 Chocolat
130 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

15,30-17,5020,10-22,30 (£ 8.000)

FARNESE
Piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 06/6864395
290 posti Festival del cinema africano

16,30-18,30-18,55-20,30-22,30 (£ 8.000)

FIAMMA
Via Bissolati, 47 Tel. 06/4827100
Sala 1 Serata ad inviti
590 posti (£ 10.000)
Sala 2 Le fate ignoranti
173 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000)

FILMSTUDIO
Via degli Orti d'Alibert, 1/c Tel. 06/68301173
Uno La strada verso casa

sentimentale di Z. Yimou, con Zhang Zi-Yi, Honglei
16,30-18,3020,30-22,30 (£ 8.000)

Due Amarsi può darsi
commedia di A. Taraglio, con C. Gerini, L. Poli
16,30-18,3020,30-22,30 (£ 8.000)

GALAXY
Via Pietro Maffi, 10 Tel. 06/61662445
Sala Giove 15 minuti - Follia omicida a New York
450 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 8.000)
Sala Marte La stanza del figlio
180 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

16,00-18,10-20,20-22,30 (£ 8.000)
Sala Mercurio Snatch - Lo strappo
155 posti drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro

16,00-18,10-20,20-22,30 (£ 8.000)
Sala Saturno Il gladiatore
300 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen

16,00-19,00-22,00 (£ 8.000)
Sala Venere Amici Ahrarara
410 posti comico di F. Amurri, con Fichi d'India

16,00-18,10-20,20-22,30 (£ 8.000)

GARDEN
Viale Trastevere, 246 Tel. 06/5812848
550 posti 15 minuti - Follia omicida a New York

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns
15,30-17,5020,10-22,30 (£ 8.000)

GIOIELLO
Via Nomentana, 43 Tel. 06/44250299
217 posti Snatch - Lo strappo

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)

GIULIO CESARE
Viale Giulio Cesare, 229 Tel. 06/39720795
Sala 1 Le fate ignoranti
404 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,30 (£ 8.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 10.000)

Sala 2 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
237 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham

17,20 (£ 8.000) 19,55-22,30 (£ 10.000)
Sala 3 L'ultimo bacio
231 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000)

GOLDEN
Via Taranto, 36 Tel. 06/70496602
940 posti Scimmie come noi

cartoni animati di J. Francois Laguionie
15,10-16,30
Chocolat
commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
17,50-20,10-22,30 (£ 8.000)

GREENWICH
Via G. Bodoni, 59 Tel. 06/5745825
Sala 1 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
230 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham

17,1520,00-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 Conta su di me
148 posti drammatico di K. Lonergan, con L. Linney, M. Ruffalo, N. Broderick

16,00-18,1520,30-22,30 (£ 8.000)
Sala 3 Chocolat
60 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

16,00-18,1520,30-22,30 (£ 8.000)

GREGORY
Via Gregorio VII, 180 Tel. 06/6380600
606 posti La stanza del figlio

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)

HOLIDAY
Largo B. Marcello, 1 Tel. 06/8548326
375 posti Chocolat

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
15,30-17,5020,10-22,30 (£ 8.000)

IL POLITECNICO FANDANGO
Via G. B. Tiepolo, 13/a Tel. 06/3227559
95 posti Gangster N˚ 1

drammatico di P. Mc Guigan, con M. McDowell, D. Thewlis
16,30-18,3020,30-22,30 (£ 9.000)

INTRASTEVERE
Vicolo Moroni, 3/a Tel. 06/5884230
Sala 1 Le fate ignoranti
210 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

16,00-18,1520,30-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 L'ultimo bacio
120 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

16,00-18,1520,30-22,30 (£ 8.000)
Sala 3 Amoresperros
35 posti drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J.

Salinas
16,3019,20-22,15 (£ 8.000)

JOLLY
Via Giano della Bella, 4/6 Tel. 06/44232190
Sala 1 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
337 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham

17,20 (£ 8.000) 19,55-22,30 (£ 10.000)
Sala 2 Le fate ignoranti
188 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000)
Sala 3 Traffic
125 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.

Zeta-Jones
16,30 (£ 8.000) 19,30-22,30 (£ 10.000)

Sala 4 L'ultimo bacio
140 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000)

KING
Via Fogliano, 37 Tel. 06/86206732
Sala 1 Le fate ignoranti
235 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,15 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000)
ILM]Le fate ignoranti
188 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)
Sala 3 Traffic
125 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.

Zeta-Jones
16,30 (£ 8.000) 19,30-22,30 (£ 13.000)

Sala 4 L'ultimo bacio
140 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

KING
Via Fogliano, 37 Tel. 06/86206732
Sala 1 Le fate ignoranti
235 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,15 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)
Sala 2 Traffic
231 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.

Zeta-Jones
16,30 (£ 8.000) 19,30-22,30 (£ 10.000)

LUCKY BLU
Borgo S. Spirito, 75 Tel. 06/6832724
331 posti Amarsi può darsi

commedia di A. Taraglio, con C. Gerini, L. Poli
16,30-18,3-20,30-22,30 (£ 8.000)
Roma Aeterna
di M. Carné
Ogni ora dalle 8,00 alle 15,00 (£ 8.000)
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prima fila

Usiamo questo spazio giornaliero, in attesa delle usci-
te del prossimo week-end (parecchie, e sostanziose),
per lanciare nell'aere una domanda: perché certi film
arrivano in Italia e occupano spazi che potrebbero
essere proficuamente utilizzati in altro modo? Abbia-
mo visto "The Opportunists" lunedì sera, allo spetta-
colo delle 20.30, al Rouge et Noir di Roma: un cine-
ma immenso, nel quale i "4 spettatori 4", compreso
chi scrive, sembravano raminghi beduini nell'immen-
sità del Sahara. Di fronte a un simile spettacolo, cosa
rispondere a chi pensa di trasformare proprio il Rou-
ge et Noir (come altri cinema, di Roma e di altre
città) in una sala da bingo? "The Opportunists" è un
piccolo film americano, il tipico prodotto medio indi-
pendente: quei titoli che vanno al Sundance (che è
una miniera di talenti, ma anche una fabbrica di falsi
miti), finiscono per essere acquistati magari all'inter-

no di "pacchetti" basati su film più forti, ed escono in
mezzo mondo senza alcun motivo. Non è il caso di
farne lo spunto per una crociata anti-yankee: il pove-
ro Myles Connell, regista all'opera seconda, il suo
filmino l'ha fatto, e se qualcuno glielo compra cosa
dovrebbe dire? Vade retro, sono indegno? Così "The
Opportunists" esce, occupa una sala, incassa quelle
2-300.000 lire e chi s'è visto s'è visto. Forse i distribu-
tori puntavano sul fascino di Christopher Walken,
che è sempre un bell'attore e qui si diverte in un
ruolo completamente sotto le righe. Interpreta Vic,
un meccanico di mezza età con un'officina nel quar-
tiere newyorkese di Queens e un passato di malviven-
te che vorrebbe dimenticare. Inutile dire che Vic,
bisognoso di denaro, si lascerà convincere a una ren-

trée come scassinatore che gli procurerà un sacco di
guai. Il tono del film è dolente, ma manca di sprint:
la regia è fiacca e la suspence (è pur sempre un
thriller, anche se volutamente privo di azione e di
violenza) non scatta mai.Alla fine, il vecchio rocketta-
ro che si nasconde, come Mr. Hyde, dentro il vostro
critico Dottor Jekyll ricorderà "The Opportunists"
solo per quella ragazzotta bionda e paffuta che inter-
preta la barista di cui Vic è innamorato. Guardatela
bene, dietro il bancone: è proprio lei, Cyndi Lauper,
quella che un po' di anni fa cantava "Girls Just Want
to Have Fun" e insidiava il primato di Madonna.
Non è la prima volta che recita in un film,ma è la
prima volta che la notiamo. L'avevamo sempre trova-
ta simpatica, nel suo essere così ruspante e improba-
bilmente sexy. In questo film è anche bravina.
prima fila

Giornalisti cinici e bari. Criminali
sanguinari e senza scrupoli. E poi
loro, gli eroi: Robert De Niro e
Edward Burnes nei panni di due
poliziotti newyorkesi sulle tracce
dei due imprendibili fuorilegge
che hanno la perversione di filma-
re in diretta tutte le loro perfor-
mance più efferate. Insomma,
una valanga di luoghi comuni sul
potere rovinoso dei mass media.
E soprattutto tanta violenza, la
stessa che il film rimprovera agli
assatanati signori della tv.

«The Opportunists»: per fortuna che c’è Cyndi Lauper

LUX MULTISCREEN
Via Massaciuccoli, 31 Tel. 06/36298171
Sala 1 L'ultimo bacio
336 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrel-

li
14,30-16,40 (£ 8.000) 18,45-21,00-22,55 (£ 10.000)

Sala 2 Gangster N˚ 1
88 posti drammatico di P. Mc Guigan, con M. McDowell, D. Thewlis

16,30-18,30 (£ 8.000) 20,30-22,30 (£ 10.000)
Sala 3 Snatch - Lo strappo
115 posti drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro

15,00-17,00 (£ 8.000) 19,00-21,00-22,45 (£ 10.000)
Sala 4 Il mistero dell'acqua
82 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

16,00-18,15 (£ 8.000) 20,30-22,45 (£ 10.000)
Sala 5 15 minuti - Follia omicida a New York
175 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

15,10-17,35 (£ 8.000) 20,30-22,55 (£ 10.000)
Sala 6 La tigre e il dragone
96 posti azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi

16,00-18,15 (£ 8.000) 20,30-22,45 (£ 10.000)
Sala 7 Prossima apertura
Sala 8 Concorrenza sleale
110 posti commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G.

Depardieu
15,20-17,40 (£ 8.000) 20,30-22,45 (£ 10.000)

Sala 9 Amici Ahrarara
110 posti comico di F. Amurri, con Fichi d'India

15,20 (£ 8.000)
What women want - Quello che le donne vogliono
commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tomei
17,15 (£ 8.000) 20,30-22,50 (£ 10.000)

Sala 10 Billy Elliot
200 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis

14,40-16,45 (£ 8.000) 18,45-20,45-22,50 (£ 10.000)

MADISON
Via G. Chiabrera, 121 Tel. 06/5417926
Sala 1 Concorrenza sleale
300 posti commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G.

Depardieu
15,45-18,0020,15-22,30 (£ 8.000)

Sala 2 Billy Elliot
300 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis

15,45-18,0020,15-22,30 (£ 8.000)
Sala 3 Snatch - Lo strappo
150 posti drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)
Sala 4 What women want - Quello che le donne vogliono
100 posti commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tomei

15,30-17,5020,10-22,30 (£ 8.000)

MAESTOSO
Via Appia Nuova, 416-418 Tel. 06/786086
Sala 1 L'ultimo bacio
634 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S.

Sandrelli
15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000)

Sala 2 Billy Elliot
130 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000)
Sala 3 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
140 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham

17,20 (£ 8.000) 19,55-22,30 (£ 10.000)
Sala 4 Le fate ignoranti
139 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000)

METROPOLITAN
Via del Corso, 7 Tel. 06/32600500
Sala 1 Traffic
812 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.

Zeta-Jones
16,30 (£ 8.000) 19,30-22,30 (£ 10.000)

Sala 2 Conta su di me
drammatico di K. Lonergan, con L. Linney, M. Ruffalo, N. Broderick
15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000)

Sala 3 Concorrenza sleale
commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G.
Depardieu
15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000)

Sala 4 L'ultimo bacio
commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S.
Sandrelli
15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000)

MIGNON
Via Viterbo, 11 Tel. 06/8559493
Sala 1 La stanza del figlio
325 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

16,30-18,3020,30-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 Amoresperros
102 posti drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J.

Salinas
16,3019,20-22,15 (£ 8.000)

MISSOURI
Via Bombelli, 25 Tel. 06/55383193
Sala 1 Billy Elliot
450 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 La tigre e il dragone
200 posti azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)
Sala 3 Concorrenza sleale
100 posti commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G.

Depardieu
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)

Sala 4 What women want - Quello che le donne vogliono
commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tomei
15,45-18,0020,15-22,30 (£ 8.000)

NEW YORK
Via delle Cave, 36 Tel. 06/7810271

Chiuso per lavori

NUOVO OLIMPIA
Via In Lucina, 16/g Tel. 06/6861068
Sala A Billy Elliot
260 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)
Sala B Il gusto degli altri
93 posti commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)

NUOVO SACHER
Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116
360 posti La stanza del figlio

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)

ODEON MULTISCREEN
Piazza S. Jacini, 22 Tel. 06/36298171
Sala 1 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
286 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham

15,15-17,40 (£ 8.000) 20,30-22,50 (£ 10.000)
Sala 2 Traffic
126 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.

Zeta-Jones
15,00-17,45 (£ 8.000) 20,20-22,55 (£ 10.000)

Sala 3 Snatch - Lo strappo
88 posti drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro

15,00-17,00 (£ 8.000) 19,00-21,00-22,50 (£ 10.000)
Sala 4 Il gusto degli altri
106 posti commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon

16,00-18,15 (£ 8.000) 20,30-22,40 (£ 10.000)
Sala 5 Prossima apertura

PARIS
Via Magna Grecia, 112 Tel. 06/70496568
1166 posti La stanza del figlio

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)

PASQUINO
P.zza S. Egidio, 10 Tel. 06/5803622
Sala 1 The Opportunists
166 posti azione di M. Connell, con C. Walken, J. Ortiz, C. Lauper

16,30-18,3020,30-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 Un sogno per domani - Pay it for ward
78 posti commedia di M. Leder, con K. Spacey, H. Hunt, H. J. Osmet

15,45-18,0020,15-22,30 V,O, (£ 8.000)
Sala 3 Prima o poi mi sposo - The wedding planner
46 posti commedia di A. Shankman, con J. Lopez, M. McConaughey

16,00-18,0020,00-22,00 V,O, (£ 8.000)

QUATTRO FONTANE
Via Quattro Fontane, 23 Tel. 06/4741515
Sala 1 2001: Odissea nello spazio
345 posti fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood

16,0019,00-22,00 (£ 8.000)
Sala 2 Gangster N˚ 1
200 posti drammatico di P. Mc Guigan, con M. McDowell, D. Thewlis

16,30-18,3020,30-22,30 (£ 8.000)
Sala 3 Born Romantic
140 posti commedia di D. Kane, con C. Mc Cormack, J. Mistry, O. Williams

16,30-18,3020,30-22,30 (£ 8.000)
Sala 4 L'ultimo bacio
70 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S.

Sandrelli
16,15-18,2020,30-22,40 (£ 8.000)

QUIRINALE
Via Nazionale, 190 Tel. 06/4882653
Sala 1 The Faculty
350 posti thriller di R. Rodriguez, con F. Janssen, S. Hayek

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 Erin Brockovich - Forte come la verità
150 posti drammatico di S. Soderbergh, con J. Roberts, A. Finney, A.

Eckhardt
15,00-17,3020,00-22,30 (£ 8.000)

QUIRINETTA
Via M. Minghetti, 4 Tel. 06/6790012
366 posti Il gladiatore

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen
16,3019,30-22,30 V,O, (£ 8.000)

REALE
Piazza Sonnino, 7 Tel. 06/5810234
Sala 1 Traffic
725 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.

Zeta-Jones
16,3019,30-22,30 (£ 8.000)

Sala 2 Il mistero dell'acqua
300 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

15,45-18,0020,15-22,30 (£ 8.000)

RIALTO
Via IV Novembre, 156 Tel. 06/6791031
330 posti Liam

drammatico di S. Frears, con I. Hart, C. Hackett, A. Borrows
17,00-18,5020,40-22,30 (£ 8.000)

RITZ
Viale Somalia, 109 Tel. 06/86205683
956 posti Chocolat

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
15,30-17,5020,10-22,30 (£ 8.000)

RIVOLI
Via Lombardia, 23 Tel. 06/4880883
370 posti La partita - La difesa di Luzhin

drammatico di M. Gorris, con J. Turturro, E. Watson
16,00-18,1520,30-22,30 (£ 8.000)

ROMA
Piazza Sonnino, 37 Tel. 06/5812884
274 posti Chocolat

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
15,30-17,5020,10-22,30 (£ 8.000)

ROUGE ET NOIR
Via Salaria, 31 Tel. 06/8554305
785 posti Scimmie come noi

cartoni animati di J. Francois Laguionie
15,30
The Opportunists
azione di M. Connell, con C. Walken, J. Ortiz, C. Lauper
17,0018,50-20,40-22,30 (£ 8.000)

ROXY MULTISALA
Via L. Luciani, 52 Tel. 06/36005606
Sala Rubino L'ultimo bacio
150 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S.

Sandrelli
15,45-18,0020,15-22,30 (£ 8.000)

Sala Smeraldo La leggenda di Bagger Vance
80 posti drammatico di R. Redford, con C. Theron, M. Damon, W. Smith

15,15-17,4520,15-22,45 (£ 8.000)

Sala Topazio Il mistero dell'acqua
80 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

15,30-17,5020,10-22,30 (£ 8.000)
Sala Zaffiro Miss Detective
150 posti commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt

15,45-18,0520,25-22,45 (£ 8.000)

ROYAL
Via E. Filiberto, 175 Tel. 06/70474549
Sala 1 15 minuti - Follia omicida a New York
709 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 Traffic
292 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.

Zeta-Jones
16,3019,30-22,30 (£ 8.000)

SALA TROISI
Via Girolamo Induno, 1 Tel. 06/5812495
372 posti Miss Detective

commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt
15,45-18,0020,15-22,30 (£ 8.000)

SALA UMBERTO
Via della Mercede, 50 Tel. 06/6794753
460 posti Quills - La penna dello scandalo

drammatico di P. Kaufman, con G. Rush, K. Winslet, J. Phoenix
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)

SAN RAFFAELE
Viale Ventimiglia, 6 Tel. 06/6531628

Riposo

SAVOY
Via Bergamo, 25 Tel. 06/85300948
Sala 1 Chocolat
400 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 Miss Detective
336 posti commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt

15,30-17,5020,10-22,30 (£ 8.000)
Sala 3 Il gladiatore
123 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen

16,0019,00-22,00 (£ 8.000)
Sala 4 Honolulu Baby
97 posti commedia di M. Nichetti, con M. Nichetti, M. de Medeiros

16,30-18,3020,30-22,30 (£ 8.000)

TIBUR
Via degli Etruschi, 36 Tel. 06/4957762
Sala 1 La stanza del figlio
200 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

16,30-18,3020,30-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 Billy Elliot
130 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis

16,15-18,20-20,30-22,30 (£ 8.000)

TRIANON
Via Muzio Scevola, 29 Tel. 06/7858158
Sala 1 15 minuti - Follia omicida a New York
550 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 8.000)
Sala 2 Traffic
150 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.

Zeta-Jones
16,0019,00-22,00 (£ 8.000)

Sala 3 Chocolat
200 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 8.000)
Sala 4 Miss Detective
200 posti commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt

15,30-17,5020,10-22,30 (£ 8.000)
Sala 5 Il gladiatore
110 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen

16,0019,00-22,00 (£ 8.000)

TRISTAR MULTIPLEX
Via Grotta di Gregna, 5 Tel. 06/40801484
Sala Blu Il mistero dell'acqua
320 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

15,30-17,5020,10-22,30 (£ 8.000)
Sala Rossa 15 minuti - Follia omicida a New York
170 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

15,30-17,5520,20-22,45 (£ 8.000)
Sala Verde Druids
150 posti storico di J. Dorfmann, con C. Lambert, K.M. Brandauer, I. Sastre

15,15-17,4520,15-22,45 (£ 8.000)

UNIVERSAL
Via Bari, 18 Tel. 06/44231216
829 posti Prima o poi mi sposo - The wedding planner

commedia di A. Shankman, con J. Lopez, M. McConaughey
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000)

WARNER VILLAGE CINEMAS
Parco de' Medici Tel. 06/65855111
Sala 1 15 minuti - Follia omicida a New York
262 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

17,00-19,3022,00 (£ 10.000)
Sala 2 What women want - Quello che le donne vogliono
176 posti commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tomei

17,1520,00-22,40 (£ 10.000)
Sala 3 Le fate ignoranti
152 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

18,10-20,3022,50 (£ 10.000)
Sala 4 Billy Elliot
198 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis

17,2019,50-22,20 (£ 10.000)
Sala 5 La tigre e il dragone
198 posti azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi

17,4020,20-23,00 (£ 10.000)
Sala 6 Digimon: Il film
152 posti animazione di M. M. Husoda

16,50 (£ 10.000)
Rapimento e riscatto
azione di T. Hackford, con R. Crowe, M. Ryan
19,0022,10 (£ 10.000)

Sala 7 Il gladiatore
270 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen

18,3021,40 (£ 10.000)
Sala 8 Traffic
386 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.

Zeta-Jones
16,10-19,20-22,30 (£ 10.000)

Sala 9 Miss Detective
240 posti commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt

16,4019,10-21,50 (£ 10.000)
Sala 10 L'ultimo bacio
240 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S.

Sandrelli
17,0519,35-22,05 (£ 10.000)

Sala 11 Miss Detective
386 posti commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt

17,4520,15-22,45 (£ 10.000)
Sala 12 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
270 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham

16,5519,45-22,35 (£ 10.000)
Sala 13 Il mistero dell'acqua
152 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

16,4519,25-21,55 (£ 10.000)
Sala 14 Chocolat
198 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

16,15-19,05-21,45 (£ 10.000)
Sala 15 Erin Brockovich - Forte come la verità
198 posti drammatico di S. Soderbergh, con J. Roberts, A. Finney, A.

Eckhardt
16,0521,35 (£ 10.000)
La leggenda di Bagger Vance
drammatico di R. Redford, con C. Theron, M. Damon, W. Smith
18,45 (£ 10.000)

Sala 16 The Opportunists
152 posti azione di M. Connell, con C. Walken, J. Ortiz, C. Lauper

16,2518,35-20,45-22,55 (£ 10.000)
Sala 17 Prima o poi mi sposo - The wedding planner
176 posti commedia di A. Shankman, con J. Lopez, M. McConaughey

17,3020,05-22,25 (£ 10.000)
Sala 18 Snatch - Lo strappo
262 posti drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro

17,3519,55-22,15 (£ 10.000)

WARNER VILLAGE MODERNO
Piazza della Repubblica, 44 Tel. 06/47779202
Sala 1 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
147 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham

16,5519,40-22,30 (£ 10.000)
Sala 2 Il gladiatore
217 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen

18,5022,00 (£ 10.000)
Sala 3 Miss Detective
446 posti commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt

18,0020,20-22,40 (£ 10.000)
Sala 4 Traffic
196 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.

Zeta-Jones
16,4019,35-22,35 (£ 10.000)

Sala 5 Snatch - Lo strappo
130 posti drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro

17,50-20,0522,20 (£ 10.000)

Born
Romantic
Una commedia sull’amore a rit-
mo di salsa e merengue. Lo scena-
rio è un locale di Londra in cui si
incrociano i destini di vari perso-
naggi tutti a caccia della propria
anima gemella. C’è Frankie, sepa-
rato ma ancora sotto lo stesso tet-
to della moglie. C’è Eddi che pas-
sa il suo tempo rubacchiando qua
e là. Poi c’è un tassista filosofo, un
chitarrista fallito. E ancora, tra le
donne ci sono Mo, che cambia
uomo ogni notte e Jocelyn che
per lavoro si occupa di tombe.

Miss
Detective
Commedia giallo-rosa campione
d’incassi negli Usa. E tutta costrui-
ta a misura di star. La protagoni-
sta, infatti, è la bella Sandra Bul-
lock, nei panni di una temibile
agente dell’Fbi. Quando si scopre
che un gruppo di terroristi è pron-
to a compiere un attentato contro
il concorso di Miss America a lei
toccherà la parte dell’eroina. Gra-
zie al suo corpo da modella si infil-
trerà tra le miss e sventerà il col-
paccio. Finale scontato, come lo
stesso film.

L’ultimo
bacio
Film rivelazione del giovane Ga-
briele Muccino, apprezzato da
pubblico e critica. Il racconto è
corale e ritrae passioni, tradimen-
ti e vita di coppia dei trentenni di
oggi. Una generazione che ha pau-
ra di crescere, che pensa alla car-
riera, ai soldi, ma teme ogni re-
sponsabilità. Nell’affresco, però,
sono immortalati anche i loro ge-
nitori: cinquantenni spesso in cri-
si e insoddisfatti della vita familia-
ri che, a loro volta, hanno paura
di invecchiare.

Billy
Elliot

Gangster
n .̊1

Lo sfondo è quello di tanto cine-
ma inglese degli ultimi anni: le
lotte operaie dell’era Tatcher. E’
in questo scenario, infatti, che si
muove il piccolo Billy, figlio di
minatori, “costretto” a tirare di
boxe nel tempo libero. Lui, però,
sogna la danza, nonostante suo
padre lo ostacoli in ogni modo.
Ci penserà un’insegnante corag-
giosa a mettere a frutto il suo ta-
lento di ballerino che lo porterà
fino alla prestigiosa Royal Ballet
School di Londra.

Martellate, accettate e violenze di
ogni tipo sono gli ingredienti
principali di questa ganster-story
(come dice il titolo) firmata dal-
l’inglese Paul McGuigan, già auto-
re di Acid House, tratto dai raccon-
ti dello stesso autore di Trainspot-
ting, Irwin Welsh. Qui siamo nel-
la Londra del 1968 dove un giova-
ne e scatenato gangster fa le scar-
pe al suo capo per prenderne il
posto. Ma quando quest’ultimo
uscirà di galera avrà modo di con-
sumare la sua vendetta.

Snatch
Lo strappo
Una commedia scatenata e pim-
pante di Guy Ritchie, noto ai più
come il compagno di Madonna.
Qui, dopo “Lock & Stock- Pazzi
scatenati”, mette in scena tranelli,
vendette, incontri di boxe illegali,
doppi e tripli giochi. Attraverso i
quali se la deve cavare il protago-
nista, un ladro e corriere di prezio-
si che, in viaggio per New York,
finirà invece a Londra dove gli
accadrà di tutto. Persino l’incon-
tro con un cane onnivoro in gra-
do di farsi fuori qualunque cosa.

15
minuti

teatri

Alberto Crespi

AGORA'
Via della Penitenza, 33 - Tel. 06.6874167
Sala A: oggi ore 21.00 Sarte per Signore di Feydeau regia di Ines
Pinto con Claudio Amore, Maria Eletto, Claudia Farallo, Gianni Pisi
Sala B: oggi ore 21.30 Faccende da mortali di Francesco Currullo
regia di Carlo Cianfarini G. Giombini, E. Patrignani, R. Alemanni, M.
Rinaldi

ALFELLINI
Via Francesco Carletti, 5 - Tel. 06.5757570
Oggi Ore 22.30 Spettacolo di cabaret

AMBRA JOVINELLI
Via Guglielmo Pepe, 41/47 - Tel. 06.44340262
Oggi ore 21.00 Occhio alla penna di Paolo Hendel e Piero Metelli
con Paolo Hendel.

ANFITRIONE
Via San Saba, 24 - Tel. 06.5750827
Oggi Ore 21.00 La Bisbetica sprecata commedia musicale di Ca-
stellacci e Purpi regia di Giuliano Baragli con Francesca Baragli,
Massimo Longo, Andrea Legni, Isabella Marcucci, Valentina Bara-
gli, Barbara Mancini, Vincenzo Cicero presentato da Ass. Cult. Il
Delfino.

ARGENTINA TEATRO DI ROMA
Largo Argentina, 52 - Tel. 06.68804601-68804602
Oggi Ore 17.00 unica serata Belli, da Roma all'Europa Letture
Belliane 2001
Oggi ore 20.00 Otello di William Shakespeare regia di Eimuntas
Nekrosius

ARGOT STUDIO
Via Natale del Grande, 27 - Tel. 06.5898111-5814023
Oggi ore 21.00 Antonio e Cleopatra di William Shakespeare regia di
N. Bruschetta con F. Ceci, A. Innocenti

COLOSSEO SALA GRANDE
Via Capo d'Africa, 5 - Tel. 06.7004932
Oggi ore 20.30 Teleny da Oscar Wilde regia di Giovanni Nardoni
con Gianna Breil, Fabrizio Raggi, Massimiliano Benvenuto
Oggi ore 22.15 Novecento di Alessandro Barricco con Ulderico
Pesce

COLOSSEO RIDOTTO
Via Capo d'Africa, 5 - Tel. 06.7004932
Oggi ore 20.45 Tribu Ultima settimana di replica di Duccio Camerini
regia di Duccio Camerini con Simone Colombari, Paolo Giovannuc-
ci, Cristina Cellini.

DEI CONTRARI
Via Taro, 33/a - Tel. 06.8845953
Oggi ore 21.00 Cent'anni di solitudine libero adattamento di Fran-
cesca Garcea con S. Rousseau

DEI SATIRI (SALA A)

Piazza Grottapinta, 18 - Tel. 06.6871639
Oggi ore 21.00 Bang?! ancora un giallo a fumetti di L. De Feo regia
di C. Milone con I. Staller, A. Conte, G. Casentino.

DEI SATIRI (SALA GIANNI AGUS)
Piazza Grottapinta, 18 - Tel. 06.6871639
Oggi Ore 21.00 Orgasmo e pregiudizio di Fiona Bettanini regia di
Ammendola e Pistoia

DELLA BUGIA
Via S. Simone, 73/a - Tel. 06.68301077
Oggi Ore 21.00 Cena e spettacolo di Café Chantant Lunetta Savino
in «Prova Orale per Membri Esterni» di Claudio Grimaldi

DUE
Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 06.6788259
Oggi Ore 21.00 Maria del Mare di Rosa Di Brigida con Rosa Di
Brigida, Stefania De Francesco, Marina Pierro.

E.T.I. TEATRO QUIRINO
Via delle Vergini, 7 - Tel. 06.6794585.147882211
Oggi ore 20.45 Da Piedigrotta a Mahagonny dalle prose, dai versi e
dalle canzoni di Raffaele Viviani e di Bertolt Brecht, due tempi di
Mario Moretti regia di Mario Moretti.

E.T.I. TEATRO VALLE
Via del Teatro Valle, 21 - Tel. 06.68803794
Oggi ore 20.45 Polygrafe, la macchina della verità di Robert
Lepage con Nestor Saied, Stefania Rocca e Giorgio Pasotti.

ELISEO PICCOLO
Via Nazionale, 183 - Tel. 06.4885095
Oggi ore 17.00 Abb. Turno B09 Lezioni americane di Italo Calvino
regia di Orlando Forioso Giorgio Albertazzi www. defilippo.it

ELISEO
Via Nazionale, 183/e - Tel. 06.4882114
Oggi ore 20.45 Turno B Adorabile Julia di M. J. Sauvajon regia di
Marco Mattolini con Marina Malfatti, Flavio Bucci.

GHIONE
Via delle Fornaci, 37 - Tel. 06.6372294
Oggi ore 21.00 Amleto Prima di W. Shakespeare regia di Franco
Ricordi con Franco Ricordi, Anna Teresa Rossini, Franco Alpestre,
Alberto Cracco, Liliana Massari, Martino Duane, Fabio Bussotti,
Giorgio Giacomin.

GRECO
Via R. Leoncavallo, 10/16 - Tel. 06.8607513.14
Oggi ore 21.00 Casa di bambola di H.Ibsen regia di Fernando
Balestra Elisabetta Gardini

IL PUFF
Via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 06.5810721
Oggi ore 22.30 www.ci stanno aprendo il sito di Natili, Longo,
Fiorini regia di L. Fiorini con Lando Fiorini, Mary Cipolla, Tommaso
Zevola, Loretta Rossi Stuart, musiche di Luigi De Angelis, movimen-
ti coreografici di Gabriella Panenti, costumi di Graziella Pera.

IL VASCELLO
Via G. Carini, 72 - Tel. 06.5881021
Oggi ore 21.00 Il giorno dell'amore e del caso di Marivaux regia di
Manuela Kusterman M. Fedele, P. Lorimer, U. Bachler, A. Caramel,
S. Borsarelli, L. Dresda presentato da Coop. La Fabbrica dell'Attore

LA CHANSON
Largo Brancaccio, 82/a - Tel. 06.4873164
Oggi ore 21.30 Casinopoli di Natili-Longo con Gegia, L. Caizzi, A.
Focolari, E. Presti, ed il balletto «Le Chansonettes», coreog. A.
Codagnone, costumi: Tramontano

LE MASCHERE - ASS. CULT. TALIA
Via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 06.58330817
Oggi ore 10.30 Il Principe Felice età dai 5 anni di O. Wilde regia di
Gigi Palla con G. Palla, G. Praticò, C. Grassi, B. Abbondanza presen-
tato da Ass. Cult. Talia

MANZONI
Via Montezebio, 14/c - Tel. 06.3223634
Oggi ore 21.00 Quattro matrimoni e un funerale elab. teatrale di
Enzo Consoli, di R. Curtis regia di Silvio Giordani con Pietro Longhi,
Cristiana Lionello, A. Agrimi, R. Attias, M. Di Franco, C. Ettorre,
Laura Jacobbi, E. Magnoni, E. Melisurgo, E. Pandolfi, E. Paoletti, G.
Passeri, G. Silvestri, S. Zecca.

OLIMPICO
Piazza Gentile da Fabriano, 17 - Tel. 06.3265991
Oggi ore 21.00 My Fair Lady regia di Massimo Romeo Piparo con
Luca Biagini e Gian

OROLOGIO - SALA ARTAUD
Via de' Filippini, 17/a - Tel. 06.6875550
Oggi Ore 21.30 Tutta casa letto e chiesa Dario Fo e Franca Rame
regia di Gianni Scuto con Carmela Ricci Claudio Marfurt Leonardo
Palazzo.

OROLOGIO - SALA GASSMAN
Via de' Filippini, 17/a - Tel. 06.6875550
Oggi ore 21.30 Il passaggio di Carlos Maria Alsina regia di Carlos
Maria Alsina con Patrizia Schiavo, Milena Carafa, Mario Palmieri.

OROLOGIO - SALA GRANDE
Via de' Filippini, 17/a - Tel. 06.6875550
Oggi ore 21.00 Chez Serafina Contessa di Cagliostro di Valeria
Moretti regia di Maddalena Fallucchi con M. T. Bax, A. Fallucchi.

PARIOLI
Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 06.8022329
Oggi ore 21.30 Turno M1 I Cavalieri del Tornio di David Riondino
& Dario Vergassola con David Riondino & Dario Vergassola.

PRATI
Via degli Scipioni, 98 - Tel. 06.39740503
Oggi ore 21.00 Non ti pago di E. De Filippo regia di Fabio Gravina
con Fabio Gravina, Lelia Mangano, Ciro Ruoppo, Enzo Casertano,
Tito Manganelli, Paola Riolo, Ivano Falco, Antonella Schiavone,
Liliana Vitale, Michele Cosentini, Andrea Perroni

SALA UNO
Piazza di Porta S. Giovanni, 10 - Tel. 06.7009329
Oggi ore 21.00 Anfitrione da H. Vonkleis regia di S. Kheradmand
con p. Herlitzka, R. Della Casa, P. Bettini, R. Keradman, R. Mortara

SALONE MARGHERITA
Via Due Macelli, 75 - Tel. 06.6798269-6791439
Mercoledì 18 aprile Ore 21.00 Nuovo Recital di Gigi Vigliani

SETTE
Via Benevento, 23 - Tel. 06.44236382
Oggi ore 21.00 Attori Famosi di E. De Stephanis e V. Naddeo regia
di E. De Stephanis con Susanna Mendoza, Giuseppe Gravante, S.
Piccioni, B. De Stephanis

SISTINA
Via Sistina, 129 - Tel. 06.4200711
Oggi ore 21.00 ME1 A qualcuno piace caldo regia di Saverio
Marconi con Alessandro Gassman, Gian Marco Tognazzi, Rossana
Casale presentato da La Compagnia della Rancia.

STABILE DEL GIALLO
Via Cassia, 871 - Tel. 06.30311335-30311078
Oggi ore 21.30 Testimone d'accusa di Agata Christie regia di Sofia
Scandurra con M. Valli, P. Valentini, A. Masullo, A. Alben, S. Abbati,
A. Palumbo, B. Alessandro

STUDIOUNO TEATRO
Via C. Della Rocca, 6 - Tel. 06.24406952
Sala A: domani Ore 21.00 prenotazioni telefoniche Aml(i)eto un
pallido prence danese dei Ladyworm's Men

TEATRO DEI COCCI
Via Galvani, 69 - Tel. 06.5783501
Oggi Ore 21.00 Spaghetti pollo e insalatina regia di Luisa Jacurti
la Comp. Amatoriale Bric a Brac.

TEATRO TESTACCIO
Via Romolo Gessi, 8 - Tel. 06.57287414
Sala Grande: oggi ore 21.30 Ore 9 in ufficio lezione di mambo di
Giordano Raggi regia di Saviana Scalfi con «Le Sbandate» Maria
Cristina Fioretti & Luciana Frazzetto, Stefano Miceli
Saletta Comici: oggi ore 21.00 Fatal Chantant di Rossella Monaco
con Francesca Milani, Gianna Coletti, al piano il M˚ Alessandro
Grossi

VITTORIA
Piazza S. Maria Liberatrice, 8 - Tel. 06.5740170-5740598
Sala A: domani ore 21.00 Atti Impuri di S. Disegni regia di Attilio
Corsini con Tullio Solenghi, Massimo Giuliani, Patrizia Loreti, Stefa-
no Oppedisano, Roberto Stocchi, Selvaggia Quattrini presentato da
Comp. Attori e Tecnici
Sala B: venerdì 6 aprile Ore 17.00 ingresso libero The Letterari:
Roma Liberata Gianni Bonagura legge opere di A. Moravia, C.
Malaparte, I. Silone. Marcello Teodonio Commenta
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P
rincipi della cetra, quale Dio, quale
eroe, quale uomo faremo risuonare?
Così iniziava una delle Olimpiche di

Pindaro, dedicata a Theron, vincitore dei
Giochi nella corsa dei carri.
Prima l’azione, poi
il racconto. Prima ci
vuole un eroe, poi ri-
suonino gli inni in
suo onore. Lo sport
viene prima della let-
teratura e non po-
trebbe essere altri-
menti. Gli uomini
antichi provano pri-
ma l’irrefrenabile
impulso di muover-
si, combattere, ga-
reggiare. Poi, stan-
chi del cimento, si
siedono attorno a un fuoco e il più verboso
e immaginifico della compagnia si incarica
di cantare ciò che hanno combinato.
Nella relazione introduttiva al convegno
«Sport e letteratura», in programma al Foro
Italico da oggi al 7 aprile, Nicola Bottiglieri
parte giustamente ab ovo: se si deve sceglie-
re un inizio, che sia Omero. Nel canto VIII
dell’Odissea, Ulisse sbarca sull’isola dei Fea-
ci e viene accolto come un ospite sacro ma
misterioso: non rivela la propria identità, né
racconta la sua storia. Vengono organizzati
dei giochi in onore di Ares, «dio funesto ai
mortali»: invano il re lo invita a gareggiare.
Così, un giovane lo insulta – «hai l’aria di un
mercante, piuttosto che di un atleta» – e
Ulisse, punto nel vivo, scende in campo
(mamma mia che brutta espressione!) e sba-

raglia gli avversari. La sera, nel banchetto
che segue le gare, un poeta canta le gesta
degli eroi sotto le mura di Troia, e a quel
punto Ulisse si commuove, si rivela e comin-
cia a narrare. Ma prima, c’è stata la competi-
zione, che fa da introduzione al racconto,
cioè all’Odissea propriamente detta.
Cosa credete, brutti zozzoni della Coca-Co-

la, del Cio e delle multinazionali? È per que-
sto che anche oggi, quando un greco vince
una medaglia olimpica, un brivido corre lun-
go la schiena. È per questo che fu uno scan-
dalo, quando le Olimpiadi del centenario
(1996) furono scippate ad Atene e svendute
ad una città, Atlanta, che ha in comune con
la capitale greca solo le prime due lettere.
Per descrivere quei Giochi, ci sarebbe voluta
la penna di Bret Easton Ellis: per ogni pagi-
na di sport, 40 pagine di marchi, firme e
sponsor (sostituite alla parola «sport» la pa-
rola «sangue» e avrete più o meno la ricetta
narrativa di American Psycho).
Un pur brevissimo excursus nel tema «sport
& letteratura» ha un percorso obbligato co-
me un giro di pista: non si può che partire
dalle Olimpiadi e arrivare al calcio. In mez-
zo, c’è tutto il resto. Quando si parla di

«calcio & letteratura» affiora inevitabilmen-
te un luogo comune: noi italiani non siamo
capaci, i sudamericani invece... e via ad am-
pi stralci di Osvaldo Soriano, o di Eduardo
Galeano... con tutto il rispetto per questi
due grandi scrittori, torniamo anche noi alle
origini: lasciamo perdere i sudamericani, e
che Dio strabenedica gli inglesi. L’Inghilter-

ra ha inventato, nei
secoli, diverse cose
che ci divertono an-
cora. Una è lo sport
moderno: Olimpia-
di a parte, tutto è na-
to lassù. Un’altra è
la letteratura popola-
re, e l’annessa indu-
stria editoriale, lan-
ciata nel ‘700 da
uno scrittore-giorna-
lista di nome Daniel
Defoe. E del resto
chi è Robinson Cru-

soe, se non il primo campionissimo di sport
estremi, il padre di Reinhold Messner e di
quei poveretti di «Survivor»?
Gli inglesi hanno scritto libri bellissimi sul
pallone: Febbre a 90 di Nick Hornby è un
fondamentale trattato psico-antropologico
sul tifoso, consigliabile soprattutto a chi tifo-
so non è, ma vuole capire. Ma la loro produ-
zione saggistica e narrativa copre tutto l’ar-
co sportivo, tanto è vero che in Gran Breta-
gna le librerie specializzate sono una cosa
seria. A nostro modestissimo parere, il più
bel libro sul tema è The Loneliness of the
Long-Distance Runner di Allan Sillitoe, dal
quale Tony Richardson trasse ai tempi del
Free Cinema un meraviglioso film da noi
ribattezzato Gioventù amore e rabbia (il tito-
lo originale significa «La solitudine del mara-

toneta»). È la storia di un ragazzo proletario
che finisce in riformatorio e, per la sua abili-
tà nella corsa, viene schierato in una gara
contro un istituto rivale, con l’ordine di vin-
cere a ogni costo; lui stacca tutti ma, sul
traguardo, si ferma, rifiutandosi di trionfare
nel nome di un’istituzione che, da ribelle,
disprezza. Ancor più del film, il libro è speri-
mentale, straordinario: il ragazzo rivive la
propria storia durante la gara, la narra in
prima persona seguendo il ritmo della cor-
sa, le rotture del fiato, gli ostacoli del terre-
no, il battito ansioso del cuore. Non è un
libro «sullo» sport, ma «di» sport, in cui lo
sforzo fisico non è il tema, ma la fonte stessa
dello stile.
Sempre restando in area Free Cinema, Da-
vid Storey ha fatto qualcosa di simile a Silli-
toe scrivendo, con Io sono un campione, un
romanzo «dall’interno» del rugby, in cui
questo stupendo sport ridiventa quel che è,
lotta per la vita allo stato puro (Lindsay
Anderson ne trasse il film omonimo: non a
caso film e romanzo si chiamavano in origi-
nale This Sporting Life, «questa vita sporti-
va»). E per chiudere in levare, leggetevi il
racconto che, nel volume Oltremanica, Ju-
lian Barnes dedica al ciclismo e al Tour de
France (per un britannico, con spiritoso ro-
vesciamento geografico, l’Oltremanica è la
Francia). Un omaggio allo sport più roman-
zesco e meno inglese che esiste, e alla corsa –
il Tour – dove però un inglese, Tom Simp-
son, morì nel ’67, sulle rampe del Ventoux
narrato da Petrarca, ascendendo all’Olimpo
dove Pindaro ora canta per lui. «Ci portano
rispetto, sapete – scrive Barnes –. Gli anglo-
foni, ci chiamano. Lo sanno che siamo dei
duri, non siamo venuti fin qui per gettare la
spugna. Si ricordano di Tom Simpson, co-
me se fosse ieri. Lo sapevate che quando è
morto sul Ventoux era il 13 del mese e la
tredicesima tappa del Tour? Il giorno dopo
in segno di rispetto lasciarono la tappa a
Barry Hoban. Un inglese che vince il quator-
ze juillet! E lo sapevate che Barry Hoban ha
sposato la vedova di Tom Simpson?».
E se questo non è un romanzo...

QUANTA IRONIA IN UNA BILANCIA!

X
VII secolo. Un gentiluomo siede a tavola, una tavola ben
apparecchiata su cui compare già il pane. Le altre portate
arriveranno forse più tardi. Ciò che attrae in quest’immagi-

ne, presente nelle pagine web del Museo di Storia della Scienza di
Firenze, in realtà è la seduta. L’uomo infatti siede all’interno di una
specie di gabbiotto in legno, sospeso al soffitto e collegato ad un
contrappeso. La didascalia dice «bilancia per pesarsi da se medesimi».
Inutile dire quanto sia particolarmente offensiva questa immagine
per dei poveretti come noi, costretti a pesarci in piedi, da noi medesi-
mi, nell’angusto angolo di un bagno. Per lo meno fino a qualche
anno fa, considerate le dimensioni delle bilance domestiche, poteva-
mo illuderci di salire su un piedistallo per mostrare al mondo intero
la nostra grandezza. Ma in pochi anni la grandezza si è trasformata in
grassezza e il piedistallo è diventato un’ara per sacrifici umani su cui
si consumano i momenti più angosciosi della nostra giornata. Al di là

di ogni facile ironia, per capire come sia vissuta, dolorosamen-
te, la trasformazione della bilancia da strumento di misurazio-
ne a strumento di tortura, basta ascoltare le «confessioni» di
coloro che raccontano come abbiano deciso di iniziare una
dieta, dopo essere saliti su quella striminzita pedana.
Il design delle bilance si è adeguato alla punitiva frenesia per la
cura del corpo, che sembra aver contagiato l’intero mondo
opulento/capitalista, e propone di rimuovere il problema con
modelli sempre più eleganti e ipertecnologici. Alla prima cate-
goria appartengono certamente le bilance in cristallo. Purtrop-
po l’accuratezza con cui sono realizzate, non ci fa dimenticare
né il gelo del materiale, né il timore di cascare a terra tra mille
pezzi di vetro.
Appartengono invece alla seconda categoria quei modelli su
cui, salendo a piedi nudi, possiamo misurare anche il grasso

corporeo. In pratica, dalla pedana viene inviato attraverso il corpo un
debole e innocuo segnale elettrico. Un lettore elettronico decodifica i
dati acquisiti dal passaggio di elettricità e ci informa sulla quota di
grasso presente, in percentuale, dentro di noi. Volevamo gli oggetti
easy-to-use? Eccoli. Qualcuno li chiama anche intelligenti.
A lungo, soprattutto le donne, si sono battute contro il controllo del
corpo altrui, evidentemente per il nostro siamo disposte a fare delle
eccezioni, anche dolorose. Ma per fortuna qualcuno inizia a riderci
sopra, o meglio sotto. Da qualche tempo, infatti sono in vendita delle
colorate e morbide bilance su cui è stampato a rilievo un gosso
sorriso che sembra preludere a una grande risata. Non hanno la
pretesa di calcolare alla perfezione il nostro peso, e in più non
vogliono darci lezioni di stile alle otto del mattino. Quello è il nostro
privatissimo momento di gloria quotidiana ed è bene che nessuno ci
prenda sul serio.

Manuali di quidditch

Elias Canetti Potere e sopravvivenza

Dal ciclismo all’hockey su ghiaccio,
dalla poesia alla filosofia: di sport e
letteratura si parla oggi, domani e
venerdì a Roma, Foro Italico,
nell’ambito di un convegno
internazionale organizzato dall’Istituto
universitario di scienze motorie.Tra i
numerosi relatori, Nicola Bottiglieri,
Raffaele La Capria, Nando Dalla
Chiesa, Gianni Minà, Giancarlo Ferretti,
Stefano Balassone. Tra gli argomenti in
pista (è il caso di dire), Hemingway e lo
sport,Letteratura e salti mortali, Sport e
poesia. Al convegno è affiancata una
mostra di libri sul tema.

Tra gli spor inventati dalla letteratura,
ce n’è uno molto amato dai bambini
d’oggi, il quidditch, praticato dagli
studenti della scuola di magia
frequentata da Harry Potter. Pur non
potendolo praticare (si gioca volando
sulla scopa), i bimbi americani
possono ora leggere ben due
manualetti sull’argomento. Sono stati
appena pubblicati negli Usa «Quidditch
Trough the Ages» e «Fantastic Beasts
and Where to Find Them». Sono libri di
testo della Hoqwarts School. I nomi
fantastici degli autori nascondono la
vera autrice: Janet K. Rowling.

Schivare il concreto è uno
dei fenomeni più inquietanti
della storia dello spirito
umano. C’è una netta tendenza
a buttarsi lontano, subito,
e a dimenticare così tutto ciò
contro cui si va continuamente
a sbattere
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Il convegno

Angelo Guglielmi

L
ibero da angosce ideolo-
giche come da risenti-
menti esistenziali, consa-

pevole che il mondo in cui vive
non può sceglierlo ma capace
di tenerlo a bada in modo da
non diventarne vittima ha per-
duto ogni remora (delle tante
che angustiavano gli scrittori
che lo hanno preceduto) nel
proporsi di raccontarlo.

Certo ha bisogno di una lin-
gua (che era stato il grande pro-
blema degli scrittori che lo ave-
vano preceduto e che questi ave-
vano risolto trasformandola -
la lingua - da rappresentativa in
espressiva e dunque più adatta
alla poesia che al racconto) ma
non ha difficoltà a procurarse-
la. Gli basta pescare nella realtà
ormai esplosa della comunica-
zione dove i linguaggi affonda-
no, patendo mortificazione e li-
berazione (im-
poverimento e
ricchezza), per
trovare quello
che gli serve:
cioè uno stru-
mento credibi-
le ed efficace,
in cui conflui-
scono, attirati
e rigenerati da
una calamita
ironica omoge-
neizzata, gli ap-
porti espressivi
più vari prove-
nienti dall’area
del linguaggio
comune come
delle parlate lo-
cali, della televi-
sione, delle can-
zoni, dei fumet-
ti. Dotato di
questo stru-
mento, sintesi
della moltipli-
cazione delle
voci che assordano (o amplia-
no?) il mondo, Niccolò si mette-
re al computer.

E qui dimentica tutto (tut-
to mette da parte): le consape-
volezze che ha acquisito, il mi-
stero della vita che pure chiede
una risposta, le riflessioni sulla
realtà presente(con le sue ottusi-
tà e incomprensioni), le ragioni
dello scrivere: tutto questo lo
ha impegnato prima, ora il suo
solo impegno, protetto da ogni
distrazione, è scrivere. È costrui-
re un ordigno narrativo perfet-
to, una macchina fabulatoria
dal funzionamento infallibile.
La narrativa contemporanea, si
sa, è un genere tendenzialmen-
te ibrido, incerto tra racconto,
saggio e poesia; questa di Am-
maniti è narrazione pura. Inutil-
mente vi cercheresti una descri-
zione superflua, una sosta rifles-
siva, una tergiversazione del
cuore. Io non ho paura - che è

di questo che stiamo parlando -
è un congegno essenziale (e co-
me fatale), che si nega ogni esi-
tazione.

Vi si racconta di una estate
caldissima (la più calda del seco-
lo), di una miserrima frazione
(con nome immeritato) compo-
sta di tre o quattro case-baracca
e in più, in disparte, un vecchio
palazzo; di campi di grano che
sventolano tutt’intorno; di ra-
gazzi che giuocano rincorrendo-
si in bicicletta per sfide infanti-
li. Uno dei ragazzi, nello sconta-
re una punizione inflittagli, che
lo costringe a inoltrarsi, attra-
versandolo da parte a parte, in
un casolare spettrale e fatiscen-
te, scopre che in un buco pro-
fondo della terra, putrido e puz-
zolente, è nascosto un bambi-
no. La scoperta è una sua con-
quista («è cosa mia») e non in-
tende condividerla con gli altri:
diventa un segreto con la cui
terribilità lui, lettore appassio-

nato di Tex Wil-
ler e dei suoi al-
gidi eroismi,
non ha paura di
misurarsi. D’al-

tra parte la mostruosità oltre
che un incubo è l’alimento pri-
vilegiato della fantasia dei bam-
bini. In controcampo, chiusi
nelle case-baracca, vi sono gli
adulti (padri e madri dei ragaz-
zi) colpevoli di quel segreto. I
due piani, della realtà e della
fantasia, corrono paralleli, in-
trecciandosi in un impasto mi-
racoloso di stupore e di orrore.

Niccolò Ammaniti è un nar-
ratore nato (come lo si dice di
fronte agli incomprensibili drib-
bling di un calciatore o agli ir-
raggiungibili acuti di un cantan-
te). E come al calciatore e al
cantante è inutile chiedere ra-
gione del loro talento così non
chiediamo a Niccolò perché
scrive e la ricetta cui si attiene
per costruire le sue straordina-
rie macchine narrative. Limitia-
moci a ammirarlo augurandoci
che anche per il futuro continui
a farci lettori felici.

Quando l’azione diventa
racconto: da Omero a Nick
Hornby, gli eroi e le gesta
narrati dalla letteratura
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il libro

Maria Gallo

IL PERFETTO
ORDIGNO

NARRATIVO
DI AMMANITI

Io non ho paura
di Niccolò Ammaniti

Einaudi
pagine 219, lire 16.000

In alto
particolare

di un
disegno di
Enki Bilal,
tratto da

«Fuori
gioco» un

libro sul
«futuro»
del gioco
del calcio
scritto in

collabora-
zione con

Patrick
Cuvain
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È
vero, la storia non può essere affare di commis-
sioni statali o interstatali. Ben per questo la sorti-
ta di Storace, sui libri buoni e cattivi da censire

in regione, era alquanto ripugnante. Eppure, ferme re-
stando le riserve del caso, il lavoro bilaterale degli stori-
ci italo-sloveni sul periodo 1880-1956 - riassunto ieri
dal Corriere della Sera e troppo a lungo tenuto nei
cassetti della Farnesina e di Lubiana- non meritava la
demolizione preventiva di metodo che sempre sul quo-
tidiano milanese gli rovesciava addosso Giovanni Belar-
delli. Infatti a quanto pare si tratta di un contributo
molto serio ed equilibrato. Stilato da quattordici studio-
si di entrambe le nazionalità e non di una storia ufficia-
le o di comodo. Perché anzi lì vi sono verità scomode
per tutti. Correttamente il documento prende in esame

il Trattato di Rapallo del 1920, che premiò ingiustamen-
te l’Italia e amputò territori a base prevalente slovena.
Mentre di lì in poi ebbe corso, col fascismo, una capilla-
re politica di pulizia etnica, che costrinse all’emigrazio-
ne più di centomila croati e sloveni. Sradicando la lin-
gua e il clero locale, sino all’incendio di villaggi e alle
deportazioni durante l’occupazione nazifascista. E sen-
za dimenticare l’appoggio alla feroce dittatura di Ante
Pavelic, persecutore dell’etnia serba e slovena. È in que-
sto contesto che va inquadrata, secondo il documento,
la vicenda efferata delle foibe, frutto della revanche
titina. Nel corso della quale italiani e non solo italiani,
che si presumeva resistessero al regime di Tito, furono
eliminati a «centinaia» in Slovenia (esclusa la Croazia).
Dunque nel 1945 divampò nelle zone occupate da Tito

un clima da resa dei conti, all’ombra della «violenza di
stato» del nuovo potere. Innescata però da lontano. Dal
nazionalismo italiano prima, dal fascismo poi, e infine
dalla politica dell’Asse in quei territori. Tutto questo
non attenua le responsabilità di quella parte dell’antifa-
scismo- tra cui il Pci- che non denunciò quelle violenze
in tempo. Almeno sino al 1948. Ma che certo di esse
non fu complice. Poiché anzi Togliatti, pur prudente
all’ombra del Cominform, era risolutamente per Trie-
ste italiana. E lo dimostra, tra l’altro la decisa polemica
con Thorez, segretario del Pcf, che accusava il Pci di
nazionalismo sulla questione triestina. Mentre a parzia-
le scusante non andrebbe altresì dimenticata la feroce
polemica degli Jugoslavi, in occasione della creazione
del Cominform, contro il «legalitarismo» del Pci, che

s’era lasciato estrometere dal governo De Gasperi nel
1947.
Ma c’è dell’altro. Dal 1948 in poi fu proprio lo «sposta-
mento» antisovietico di Tito a guadagnare a quest’ulti-
mo la benevolenza atlantica e democristiana, ostacolan-
do la resistenza e la denuncia contro il suo regime. E
coprendo quindi anche il dramma delle foibe. A queste
ed altre riflessioni induce il rapporto congiunto degli
storici italo-sloveni. Ma soprattutto ad una: la storia è
cosa seria e delicata. Va maneggiata con cura e con
rigore. Senza riguardi per nessuno. Perciò l’agitazione
scomposta della destra in tutti questi anni sulle foibe -
Taviani a Roma docet - si rivela alfine per quello che è:
un randello strumentale che oscura ancora una volta le
ragioni di tutte le vittime di quella tragedia.

AL ROGO
LE STREGHE
(A FUMETTI)

Wladimiro Settimelli

N
on bastano le «categorie» della
psichiatria, della psicoanalisi, del-
l’antropologia e dell’antropologia

criminale per capire, spiegare, interpreta-
re, «leggere». Bisogna ammetterlo: la men-
te umana è ancora un grande e profondo
mistero, un «pozzo» buio e senza fondo,
in parte inesplorato. Per averne ancora
una volta conferma, basta sfogliare quella
specie di numero speciale de L’Europeo
(magnificamente illustrato) che è arrivato
ora in edicola, interamente dedicato a
«Cinquant’anni di gialli» o meglio a «La
grande cronaca nera da Rina Fort al caso
Marta Russo».
Si tratta, senza alcun dubbio, di un’ottima
idea perché aiuta a raccontare, in qualche
modo, l’Italia: da quella miserabile e conta-
dina del dopoguerra e fino a quella di
oggi, in fondo più cinica, meno passiona-
le, più superficiale e completamente diver-
sa. Forse più «americanizzata»? O «balca-
nizzata»? Difficile, improbabile, creare «ca-
tegorie» del delitto, schemi o schemetti di
lombrosiana memoria. Difficile e in fon-
do inutile, anche cercare di individuare
una specie di scala del più cinico o meno
cinico,dello strazio più grande o meno
grande. Restano solo le tragedie. Siamo
passati da Caterina Ford che uccide tutta
la famiglia dell’amante(1946) alla ragazza
che, insieme al fidanzato, massacra la ma-

dre e il fratellino minore. Dal delitto «nor-
male», al serial killer e alla pedofilia. Cer-
to, come osserva Enrico Mannucci presen-
tando il lavoro sulla «nera», all’americaniz-
zazione del delitto, si aggiunge il nostro
specifico nazionale: e cioè il peso della
politica che spesso invade tutto. Dal caso
Giuliano (più politico di quello!) alla mor-
te di Wilma Montesi e all’omicidio di Er-
manno Lavorini, a Viareggio.
Il primo caso che emoziona l’Italia intera,
nell’immediato dopoguerra, è quello di Le-
onarda Cianciulli, detta la « saponificatri-
ce di Correggio». Nel 1939, aveva avvelena-
to e poi tagliato a pezzi nel lavandino di
casa, tre signore che conosceva da tempo e
alle quali aveva fatto mangiare dei dolci
ottenuti con «polvere di cadavere». Alla
seconda e alla terza vittima, aveva persino
regalato dei pezzi di sapone ottenuti, fa-
cendo bollire in una gran pentola, i resti di
Faustina Setti, la prima vittima. La Ciac-

ciulli, rea confessa, verrà processata soltan-
to nell’immediato dopoguerra. Racconte-
rà di aver fatto tutto per esorcizzare la
morte che aleggiava sulla sua casa. Lei,
infatti, aveva partorito ben diciassette crea-
ture, ma tredici erano morte. Verrà con-
dannata a trenta anni di manicomio crimi-
nale. Morrà nel 1970.
La seconda vicenda che verrà seguita in
maniera morbosa da tutta Italia (allora
non c’era la tv)attraverso i settimanali e i
quotidiani, esplode a Milano la sera del 29
novembre del 1946. Caterina Fort, 31 an-
ni, commessa di pasticceria, entra in casa
dell’amante Giuseppe Ricciardi e, a colpi
di spranga, massacra la moglie dell’uomo
Franca Pappalardo, di 40 anni, e i suoi
figli: Giovanni, di sette anni, Giuseppina,
di cinque e Antonio di sette mesi. Il picci-
no verrà ucciso sul seggiolone. Le foto
della strage, pubblicate senza alcun rite-
gno, provocheranno un grande sgomento
e un grande dolore. La Fort diverrà, allora,
la «belva di via San Gregorio». Fredda,
altera, con gli occhi di ghiaccio, affronterà
il processo senza battere ciglio. Il moven-
te? La gelosia. Sarà, ovviamente, condan-
nata all’ergastolo.
Poi arriva il delitto del bel mondo. La sera
del 16 settembre 1948, la contessa Pia Bel-
lentani, nella sala ristorante del Grand Ho-
tel Villa d’Este, uccide con un colpo di
pistola l’industriale tessile, Carlo Sacchi,
suo amante. Gelosia. Anche questa volta
la vicenda viene seguita in modo maniaca-

le.
C’è una spiegazione? Certamente. Il fasci-
smo, per venti anni, aveva impedito ai
giornali di pubblicare qualsiasi notizia di
nera per far sembrare il paese un posto
pacifico e tranquillo, operoso e devoto al
potere, dove nessuno uccideva o veniva
ucciso. Per gli italiani del dopoguerra, dun-
que, i «fattacci» sono una grande e inusita-
ta novità, una scoperta, una «modernizza-
zione» e un ritorno alla libertà, se così si
può dire.
Ed ecco, nel 1950, tra il 4 e il 5 luglio, che a
Castelvetrano, viene ritrovato, in un corti-
le, il corpo del bandito Salvatore Giuliano,
legato alla mafia siciliana e americana, au-
tore della strage di Portella della Ginestra
dove i suoi uomini avevano fatto fuoco
contro i «comunisti» che stavano festeg-
giando il 1 maggio. Giuliano era in contat-
to con i separatisti, ma anche con uomini
importanti di Roma. Lo hanno ucciso i

carabinieri, viene detto, ma non è vero. È
stato il cugino Gaspare Pisciotta, al quale
sono state fatte grandi promesse. Invece
morrà in carcere avvelenato da un caffè. È
il giornalista dell’Europeo Tommaso Be-
sozzi (un grande e straordinario giornali-
sta) che scopre l’assurdità della versione
ufficiale e la verità. Celeberrimo il titolo
del suo «servizio»: «Di sicuro c’è solo che
è morto». Altri grandi e celebri casi sono
la morte di Wilma Montesi, a Roma, che
coinvolgerà personaggi della Dc. Il caso
andrà avanti per anni. Ed ecco le vicende
Fenaroli-Raoul Ghiani e quella di Bebawi.
A Milano c’è poi, nel 1967, la terribile
sparatoria di Largo Zandonai con tre mor-
ti e 22 feriti. Hanno sparato Pietro Cavalle-
ro e i suoi uomini. A Roma, arriva la vicen-
da del marchese Camillo Casati Stampa
che uccide la moglie Anna Fallarino,
l’amante Massimo Minorenti e poi si spa-
ra. Il marchese era un voyeur e fotografa-
va la moglie a letto con altri. A Genova,
invece, scoppia il caso Lorenzo Boza-
no-Milena Sutter. Bozano ha ucciso la ra-
gazzina che ha appena dodici anni. Sem-
pre a Roma, nel 1975, viene ucciso all’Idro-
scalo di Ostia, da Giuseppe Pelosi, lo scrit-
tore, poeta e regista Pier Paolo Pasolini.
Nel numero speciale dell’Europeo i diversi
casi sono raccontati anche da penne cele-
bri: Nicola Adelfi, Alberto Moravia, Vita-
liano Brancati, Giorgio Bocca, Ugo Zatte-
rin, Tommaso Besozzi, Arrigo Benedetti e
Camilla Cederna. Testi di tutta lettura, ov-
viamente.
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FOIBE, UNA VERITÀ SCOMODA ANCHE PER LA DESTRA

Renato Pallavicini

P
overa Disney! Non bastassero
la crisi economica e i tagli al-
l’occupazione (la major ame-

ricana ha annunciato 4mila licenzia-
menti), ora deve vedersela anche
con i vescovi italiani. Che, per la pen-
na di Carlo Climati, giornalista del-
l’agenzia dei settimanali cattolici Sir,
promossa dalla Conferenza episco-
pale italiana, se la prendono con
Witch, neonato mensile a fumetti
della Walt Disney Company Italia, il
cui primo numero è uscito in edico-
la l’altro ieri. «La trappola che si cela
dietro queste nuove riviste esoteri-
che è chiara. È l’invito a credere -
scrive Climati - che esista una
“magia buona”, una specie di
“alleata” per risolvere i problemi di
tutti i giorni. Una vita che per molti
giovani è dominata dalla solitudine,
dall'assenza di dialogo in famiglia,
dalle difficoltà della scuola o nei pri-
mi approcci con il lavoro».

Ma che c’entra un innocuo fu-
metto che ha per protagoniste cin-
que ragazzine adolescenti dai nomi
di Will, Irma, Taranee, Cornelia, e
Hay Lin (le iniziali messe insieme
fanno Witch, che vuol dire Streghe)
con l’esoterismo o la crisi della fami-
glia e della scuola? Ma davvero si
pensa che le rubriche, a corredo del-
la rivista, che insegnano a leggere il
futuro nelle foglie del the o il quiz
per vedere se «sei fata o strega» con-
tribuiscano alla cultura del «non im-
pegno e del voglio tutto e subito sen-
za sforzarmi»? E non è un po’ eccessi-
vo l’ammonimento dell’agenzia cat-
tolica ai giovani perché non siano
«troppo ingenui» se non vogliono
finire «sui sentieri della magia o del-
la superstizione» dove persino l'amo-
re per la natura «viene proposto con
uno spirito profondamente pagano,
che conduce inevitabilmente sulla
strada dell'esoterismo»? E tutto que-
sto per un fumetto in cui cinque
adolescenti si ritrovano dotate di po-
teri magici e straordinari e si ritrova-
no arruolate (ma guarda un po’) a
combattere nell’eterna guerra tra be-
ne e male. Tra l’altro il fumetto, tut-
to «made in Italy», è ben disegnato,
garbato e non è privo d’ironia.

E allora? E allora ci risiamo. Fu-
metti e cartoni animati sembrano es-
sere da sempre i capri espiatori dei
mali del mondo e della società. Brut-
ti, sporchi e cattivi: tutti, senza distin-
zione. Passi (si fa per dire) per Dia-
bolik, i Simpson e quei ragazzacci di
South Park, ma prendersela con le
teen-ager di Witch ci sembra davve-
ro eccessivo. E poi, in tema di magie
ed esoterismi, ci preoccupano di più
Silvan e il mago Otelma che le stre-
ghette di Witch o Maga Magò.

in
lib

re
ria

Dal primo settembre i librai potranno decidere se diminuire il prezzo di copertina. La nuova normativa avrà carattere sperimentale e durerà un anno

Libri meno cari: lo sconto aumenta al 15 per cento

In mezzo secolo di grandi
delitti italiani

una lettura dei mutamenti sociali
del nostro paese

Bruno Gravagnuolo

La ballata di John Reddy Heart
di Joyce Carrol Oates
Marco Tropea
pagine 477, lire 34.000

Martha Peake
di Patrick McGrath
Bompiani
pagine 372, lire 32.000

Il maschio irlandese in patria e
all’estero
di Joseph O’Connor
Guanda
pagine 215, lire 26.000

Il pozzo in cui, nel ‘50, fu trovato il cadavere di Annarella Bracci. Sopra Salvatore Giuliano

Libreria romana di testi antichi   Andrea Sabbadini

Bruno Vecchi

S
conti. E sai cosa trovi. Basta con i prezzi
ballerini, con le riduzioni e le offerte
utilizzate come meglio si crede e quanto

meglio si crede. È quanto è stato ratificato ieri
con l’approvazione della disciplina del prezzo
dei libri. Una clausola prevista dalla nuova
legge sull’editoria approvata poco più di un
mese fa. La norma, che entrerà in vigore il
primo settembre, prevede che gli sconti sul
prezzo massimo dei libri siano fissati al 15
per cento per un anno. Una sperimentazione
introdotta dalla nuova normativa che sarà
valutata da un comitato che, per l’occasione,
si trasformerà in comitato permanente.
Il risultato è frutto di un accordo tra tutte le
associazioni degli editori, della distribuzione
libraria e dei consumatori. «Ognuno ha ri-

nunciato ad una parte delle proprie convin-
zioni mosso dalla consapevolezza che un ac-
cordo su questo importante tema era un van-
taggio per i cittadini e un aiuto allo sviluppo
delle attività editoriali e delle librerie», è il
commento del sottosegretario Vannino Chi-
ti, mediatore dellatrattativa. Ma come si è
arrivati alle definizione della percentuale di
sconto applicabile al prezzo di copertina?
La legge sull’editoria approvata il 21 febbraio
scorso, prevede che il prezzo di copertina ven-
ga fidssato liberamente daall’editore. Mentre
alla voce sconti, la stessa legge ne limitava la
portata ad un massimo del 10 per cento,
escludendo dal vincolo i libri per bibliofili, i
libri d’arte, quelli antichi o esauriti, quelli
usati, fuori catalogo o venduti su prenotazio-
ne prima della pubblicazione. La percentuale
di sconto, sempre secondo la legge, sale al 20
per cento nei casi di manifeastzioni speciali, o

in favore di biblioteche, archivi, musei, o nel-
la vendita per corrispondenza. mentre scende
al 5 per cento per i libri scolastici. Quasi
ovvio che la media ponderata delle percentua-
li portasse al 15 per cento di sconto, applicabi-
le anche ai libri di testo, ratificato nella riunio-
ne di ieri a Palazzo Chigi. Che esclude dal
vincolo particolari campagne promozionali o
iniziative prese da particolari associazioni.
La decisione di introdurre un tetto masssimo
alle riduzioni accolta con favore dalla Feltri-
nelli, che aveva sottolineato come il giusto
limite fosse rappresentato da un margine di
sconto del 15 per cento. Cifre e percentuali
che, tradotti dalla matematica, rappresenta-
no per gli editori una possibilità in più per
incrementare il numero di lettori, raggiungen-
do i cosidetti «marginali» (ovvero le persone
che in libreria non entrano attualmente nean-
che per sbaglio) grazie ad una maggiore con-

correnza di mercato. Trovato l’accordo, però,
resta sempre l’antico problema italiano. Cioè
quello di un paese nel quale, rispetto alla
media europea, si legge molto poco. Un se-
gnale tutt’altro che confortante, che con il
tempo è diventato sempre più di attualità. Ad
esempio, solo per citare i lettori marginali, la
percentuale del 38 per cento del 1993 era
salita al 42 per cento nel 1998. Segno di un
disinteresse alla pagina scritta in preoccupan-
te crescita. Con l’istituzione di una legge che
regolamenti gli sconti, evitando l’inutile Babi-
lonia di prezzi, chissà che finalmente non si
trovino anche correttivi e incentivi in grado
di portarci finalmente in media con gli altri
paesi d’Europa. Anche in un terreno, quello
della lettura, nel quale ci siamo sempre con-
trassegnati come un popolo ai margini del
mondo. E della curiosità.

Dal dopoguerra ai giorni nostri: le vicende del paese raccontate attraverso la cronaca in un numero speciale dell’«Europeo»

Cinquant’anni di Italia in «noir»
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Dì qualcosa di sinistra

Vendere due reti della tv pubblica? Lo dicono in tanti
Una volta si sarebbe approfondito, con specialisti e raffronti internazionali

Ora se ne parla come della Nazionale di calcio

I racconti di mio padre
e una dolce emozione

Carissimo Furio, voglio raccontarlo proprio a te, per la stima
di sempre e per il tuo ruolo di oggi, come Direttore de l’Unità.
Alla vista della prima copia mi sono emozionata.
Dolcemente, come capita quando l’emozione è «buona».
E ho ricordato i racconti di mio padre.
Dalla stampa clandestina de l’Unità in una tipografia di via
Barrili a Roma, dove un oscuro compagno, tale Anzaloni,
lavorava ufficialmente di giorno per l’ordinaria gestione, e
segretamente di notte per consegnare all’alba le copie del
giornale.
Un uomo piccolo e silenzioso, come ce n’erano tanti allora
che hanno dato e agito senza chiedere niente in cambio.
E poi, dopo la liberazione, il ritorno a Roma.
Papà dolorante per le schegge di una mitragliatrice tedesca,
scese da una camionetta canadese con un amico partigiano
alle porte della città. E vide una edicola, con l’Unità esposta in
bella vista.
Coi lucciconi agli occhi si avvicinò e disse alla giornalaia

«Posso guardarlo?» «Perché, nun lo poi comprà? Da dove
venite?» «Da Monterotondo» «Ho capito, nun te preoccupà,
fijio, pijatelo».
E fu mio padre, con un amico fraterno, Michele Quartieroni,
Terenzi e tanti altri amici a organizzare la distribuzione del-
l’Unità su scala nazionale...
Puoi immaginare, quindi, con quale affetto io saluti l’uscita di
un giornale che fa parte del mio patrimonio ideale, e non solo
del mio, anche e soprattutto di quelli che non sanno cosa
devono a chi ha lavorato per tutti noi.
In bocca al lupo!

Simona Marchini

Una sfida importante
per il pluralismo

Caro Colombo, i migliori e più sinceri auguri di successo a te
e a quanti si sono impegnati in questa importante, significati-
va sfida per il pluralismo dell’informazione.
Con viva cordialità

Alberto Mucci

Gli auguri e la fierezza
dei nostri «colleghi»

Caro Furio,
nell’augurarti buon lavoro per la tua nuova e importante
impresa, vogliamo dirti quanto siamo fieri che tu sia anche il
nostro direttore!

La redazione de «L’architettura»

Con questo giornale
ho imparato a leggere

Ho imparato a leggere correttamente leggendo l’Unità e da
allora è sempre stato il mio compagno.
Che emozione mercoledì chiedere di nuovo il «mio» giornale.
Complimenti Furio, Antonio e tutti, è molto bello.
Continuate così.

Adriana Sani

Senza l’Unità
non c’è democrazia

Caro Padellaro, dal lontano 1941 iscritto al Pci sono stato
membro attivo al Partito;adesso sono iscritto ai Democratici
di Sinistra; ho lavorato per il Paese sera e per l’Unità dal 1944
fino al 1971, adesso sono prepensionato, l’età mia è di 96
anni. Aspettavo questo giorno. Senza l’Unità non può vivere
la democrazia, libertà di parola, giustizia sociale, difesa ad
oltranza per i poveri. Grazie e buon lavoro.

Alfonso Nerga, Roma

Rai, io la preferisco pubblica
VITTORIO EMILIANI*

S
ono pochi gli eventi che
hanno ancora il potere
di monopolizzare la

conversazione per giorni e
giorni, ancora più rari sono gli eventi che, a conversazione
innescata, garantiscono schieramenti imprevisti d’opinione.
Il delitto di Novi Ligure è uno di questi: se ne è parlato e se ne
parla a tavola sull’autobus in ufficio dal parrucchiere, compul-
sivamente, come delle prossime elezioni, ma senza scannarsi
ordinatamente per sette politiche, anzi, contraddicendo il pro-
prio pedigree ideologico: ho sentito invocare pene più severe
per gli adolescenti, corsi di formazione per madri a rischio
(quelle petulanti sulla pulizia della casa), college perché dai 15
anni in avanti, come negli Usa, non si stia più a contatto con
la famiglia e perfino la messa fuori legge dei coltelli da cucina
troppo affilati (tanto la fiorentina non la possiamo più mangia-
re).
Per alcuni Erika è una dark lady in età puberale, per altri una
malata di mente, per altri ancora la vittima innocente di una
società distratta e consumista. Su Omar c’è più omogeneità di
giudizio: un povero gonzo, sedotto e rovinato (la società si è

femminilizzata a parole, co-
me sapete: le donne conti-
nuano a non contare niente
ma l’idea sarebbe risarcirle

parlando male dei maschi). Sia i forcaioli che gli allarmati
garantisti, si dividono equamente fra poli azzurri e verde uli-
vo.
Si può «dire qualcosa di sinistra» di fronte ad una esplosione di
violenza che turba così profondamente le nostre certezze? È
«di sinistra» incolpare la società e «di destra» dare addosso ai
colpevoli? Il silenzio, che non sempre è di centro, sarebbe una
buona linea di condotta. Non l’ha scelta il giovane Fabio Galea
che ha aperto un forum su Internet intitolato «Erika ti amo» e
destinato a raccogliere il fior fiore del disagio giovanile. A chi
l’ha accusato di uso illecito della cronaca nera ha detto, più o
meno, d’essere partito da sé: «Quando ho visto la casa di Erika
ho riconosciuto il mio mondo» . E il suo mondo, ha spiegato,
sarebbe dominato da «genitori sessantottardi e sinistrorsi in
gioventù, convertiti al borghesismo e all’ortodossia rotaria-
na». È una promessa di immunità per i genitori invecchiati
bene?

SEGUE DALLA PRIMA
La qualifica più gentile fu «dati truf-
faldini» accompagnata dalla richie-
sta di ponderarli rapportandoli agli
ascolti e ai contatti. La «ponderazio-
ne» è stata fatta e non ha spostato in
modo significativo i due elementi di
fondo: la Rai - come conferma la
stessa Authority delle Tlc - è plurali-
stica ed equanime nel trattamento
dei politici, mentre sulle reti sue pro-
prie il Cavaliere domina, schiaccian-
do gli alleati, Le-
ga a parte. Eppu-
re, nonostante
la «ponderazio-
ne», nonostante
l’Authority, egli
ha continuato a
definire «risibi-
li» quei dati. Ri-
diamo pure. De-
vo stare attento
a come scrivo
perché, avendo
partecipato me-
si fa con altre du-
ecento persone di varia coloratura
politica ad un dibattito sulla Tv in
casa Ds, il consigliere Contri mi ha
messo addosso una etichetta di parti-
to. È vero che in tre concomitanti
interviste egli si è autodefinito «salva-
tore» di una Rai altrimenti «allo sfa-
scio», interprete autentico di tutti i
sette Colli di Roma (anche della Ve-
lia che fu rasa al suolo da Bottai per
tracciare Via dell’Impero), nonché
del Longanesi–pensiero risultando
Leo suo suocero. Di qui il divieto di

ironizzare.
In questi giorni imperversano al-

tre dichiarazioni sulla Rai. Del tipo:
peccato che non abbiamo venduto
due Reti della medesima. Oppure: se
l’avessimo privatizzata, non sarebbe
al centro di queste polemiche. E an-
cora: ma sì, teniamola con una Rete
pubblica soltanto, e amen. Dichiara-
zioni di partiti e di uomini, indiffe-
rentemente, del governo e dell’oppo-
sizione.

In breve vor-
rei far notare al-
cune cose non
marginali. Il so-
lo caso di priva-
tizzazione im-
portante in Euro-
pa risulta essere
la vendita di Tf1
al tempo del go-
verno Chirac.
Tutte le altre
emittenti pubbli-
che europee so-
no rimaste sin

qui integre e si finanziano, tutte, col
denaro pubblico, o col canone, e
con la pubblicità (tranne Bbc intera-
mente a canone). Il finanziamento
pubblico o da canone è in generale
ben più rilevante di quello di cui
fruisce la Rai: Television de Espagna,
il cui disavanzo annuo viene ripiana-
to dallo Stato, ha avuto circa 6mila
miliardi di lire italiane. Mille più di
tutte le nostre entrate. Il canone sviz-
zero tocca il picco delle 545mila lire
annue. Quello tedesco, per due Reti

essenziale, era di 330mila lire e il
governo Schoeder ha autorizzato un
incremento dell’11 per cento: quasi
470mila lire dunque controle 179mi-

la del nostro (per tre Reti terrestri e
tre canali satellitari gratuiti). Non di-
rò per vergogna come gli altri finan-
zino l’equivalente di Rai Internatio-

nal. Cinque, dieci volte noialtri.
Il governo Jospin, di recente, no-

tando che la quota di pubblicità cre-
sceva troppo su France 2 e France 3,

ha lasciato il canone a 220mila lire
italiane (comunque 40mila più del
nostro) e però ha fornito di suo una
«compensazione» pari a 2,7 miliardi
di franchi, circa 790 miliardi di lire,
un terzo circa del gettito da canone
per la Rai (poco sopra i 2.500 miliar-
di). La già citata Bbc fruisce di un
canone che sta fra quello tedesco e
l’altro francese e che le fruttava nel
‘98 il doppio delle entrate Rai. Oggi
molto di più. Anche perché in Euro-
pa evasione e
morosità media
sono sul 6 per
cento e in Italia
attorno al 21 per
cento, con auten-
tici abissi in
Campania (Na-
poli, Caserta), in
Calabria e Sici-
lia. Da noi il get-
tito di un cano-
ne decisamente
basso (gettito ri-
masto quest’an-
no praticamente ai livelli dell’anno
sorso, malgrado reiterati ed infiam-
mati appelli «contro» di vescovi, le-
ghisti, post–fascisti, ecc.) è stato or-
mai raggiunto da quello della pubbli-
cità. Ogni volta che si parla di «quali-
tà», vorrei che si dedicasse un pensie-
ro a questi equilibri fondamentali. Il
gioco strategico sta tutto qui, in tre
cifre appena. Il resto sono chiacchie-
re.

La soluzione risiede dunque nel
privatizzare, cioè nel vendere due Re-

ti Rai? Lo dicono in tanti, a sinistra e
a destra. Una volta, attorno a temi
così centrali per la democrazia, si
sarebbero organizzati dei grandi di-
battiti, coi maggiori specialisti, con
tutti i raffronti internazionali possi-
bili, con l’approfondimento di tutte
le ipotetiche sfaccettature. Poi ne sa-
rebbe uscita «la linea». Per ora mi
pare che se ne parli invece come del-
la Nazionale di calcio, un po’ a span-
ne.

Tre doman-
de conclusive: 1)
come mai, essen-
do certo da mesi
l’autoscioglimen-
to dell’Iri, non si
è affidata la Rai,
patrimonio na-
zionale, ad una
Fondazione ret-
ta da garanti di
lungo corso, al
modo della Bbc?
2) perchè quan-
do si parla di pri-

vatizzazione o vendere due Reti, non
si pone mai il problema della «di-
mensione» competitiva europea di
quanto ne nascerebbe e della Rai su-
perstite (essendo già quella attuale
in posizione mediana in Europa)?3)
quale forza avrebbe un isolato Cana-
le Rai pagato dal canone (presumibil-
mente un canone più ridotto) sul
mercato dei diritti sportivi e su quel-
lo dei diritti cinematografici? Non
ne rimarrebbe di fatto ai margini?
Per il momento non avrei altro da
chiedere.

* Consigliere di Amministra-
zione della Rai–Tv

L’imprevisto di Novi Ligure

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizzate a :
«Cara Unità»,
Via Due Macelli 13/23 00187 Roma
o alla casella e-mail
«lettere@unita.it»

SONO GIOVANE, DITEMI SOLO COME VIVERE

Leggendo giornali
inglesi o francesi
capita di rado di
leggere articoli sulle
tv pubbliche, come
invece accade da noi

LUIGI BARLETTA*

In Italia il principale
competitore della
Rai, candidato
premier, pone sotto
accusa il suo
concorrente

cara unità...

SEGUE DALLA PRIMA
Il quale è libero di possedere tre
televisioni, una squadra di calcio,
una sedia in Parlamento e così tan-
to altro che tutti sanno e non san-
no... (oh quei maliziosi avvinghia-
ti al conflitto di interessi!). La se-
ra, nel mio letto, cerco di persua-
dermi, con pazienza certosina,
che non tutti sono bravi, intelli-
genti, furbi e «bellilli» come lui.

Il problema è che questo si-
gnore (il quale ci può rappresenta-
re al meglio in un mondo governa-
to, anzi posseduto, da persone
estremamente simili a lui) proba-
bilmente - e dico probabilmente -
ha avuto, per sua sfortuna, dei
contatti con la mafia. Attenzione,
non c’è niente di sicuro.

F
orse sbaglio, sono troppo
pessimista; l’Italia ha per noi
«giovani del 2000» molte cer-

tezze: Pier Paolo Pasolini non è
stato ucciso perché era un perso-
naggio scomodo per molti politici
italiani, ma perché era uno sban-
dato omosessuale; Peppino Impa-
stato (fino a qualche anno fa) non
è stato ucciso perché denunciava
uno dei più grandi boss della ma-
fia siciliana, ma perché si era an-
noiato di vivere.

La mia fragile e giovane memoria
mi riconduce a queste due prove
di «Giustizia»; ma per fortuna ve
ne sono ancora tante che potrò
leggere su quotidiani o su libri,
guardare in televisione o al cine-
ma o non so ancora dove.

C
oncludo. Io non sono
iscritto a nessun partito po-
litico, non vado a picchia-

re i rappresentanti dell’ordine
pubblico, non ho mai fumato siga-
rette o droghe leggere. Non sono
tra i «mangiatori di bambini».
Ditemi solo come vivere e come
esprimere il mio desiderio di rom-
pere questo sistema di (se nessu-
no si scandalizza) merda!!!
Ma non vi preoccupate, l’Italia ve
la lascio, voi lasciatemi almeno le

poesie e i film di Pasolini, i gram-
melot di Dario Fo, gli spettacoli di
Beppe Grillo e le canzoni di De
André. Se vi chiedo anche la televi-
sione di Luttazzi è troppo, vero?
Riporto questi versi di Pasolini
che ben riflettono il mio intimo
rapporto con il mondo:
L’intelligenza non avrà mai peso,
mai, nel giudizio di questa pubbli-

ca opinione, neppure sul sangue
dei lager, tu otterrai da uno dei
milioni d’anime della nostra na-
zione un giudizio netto, intera-
mente indignato. Irreale è ogni
idea, irreale ogni passione di que-
sto popolo ormai dissociato da se-
coli, la cui soave saggezza gli serve
a vivere e non l’ha mai liberato.
Mostrare la mia faccia, la mia ma-
grezza, la mia sola puerile voce
non ha più senso. La viltà avvezza
a vedere morire nel modo più
atroce gli altri con la più strana
indifferenza.
Io muoio, ed anche questo mi
nuoce».

Sono fiducioso nell’apertura
di un dibattito e bentornata l’Uni-
tà.

Distinti saluti,

*Liceo classico
«Jacopo Sannazaro», Napoli

SEGUE DALLA PRIMA
Ho ancora nelle orecchie la frase
ricorrente fra tanti elettori di quel
paese. Dicevano: io non voto, per-
ché uno vale l'altro. Bush fa di tutto
per dimostrare che non è vero. Un
presidente democratico e "di sini-
stra" (comunista, direbbe qualcuno
in Italia), ha portato gli USA al più
alto livello di benessere e di espan-
sione mai raggiunto nel secolo.

Un presidente conservatore
e di destra disorienta la finanza (le
borse vendono), lascia perplessa l'in-
dustria (gli indicatori mostrano
una grande frenata), dissuade i con-
sumatori (non comprano).

Voi dite che un uomo di de-
stra è tutto teso a fare ciò che convie-
ne. Non sempre è vero. Bush si fa
cogliere a spiare in Cina dove ci
sono interessi americani e accordi
commerciali grandissimi. Fa la guer-
ra delle spie con la Russia, e il New
York Times gli dice "attento, fai tor-
nare il paese alla guerra fredda". I
cittadini americani sono concreti,
sanno che le guerre fredde costano
molto e non portano benessere. Ve-
dono che l'ideologia della destra
(specialmente se porta la data di
vent'anni prima) frena il paese, im-
pantana le ruote. Si rendono conto
che coltivare l'idea del nemico è un
modo vecchio e pericoloso di gover-
nare. La morale è semplice. Uno
non vale l'altro. Attenti alla destra
che non è di mercato ma di mania
del nemico. Porta costi e pericoli

Furio Colombo

Linee d’ombra
percorrono il mondo
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S
ignora Presidente, signori
membri del Parlamento Euro-
peo,

desidero esprimere la mia ricono-
scenza per essere stato invitato oggi
dinanzi a questa Camera ad illustra-
re il mio pensiero sul futuro dell'Eu-
ropa.

L'Europa diventa per i suoi citta-
dini sempre piu' concreta. Tra 271
giorni i cittadini di dodici paesi
avranno in tasca una sola moneta.
Possiamo viaggiare liberamente in
Europa da Capo Nord a Gibilterra.
Ma ci sentiamo anche europei?

Abbiamo moltissime tradizioni
in comune. Winston Churchill eb-
be a sottolinearlo nel famoso discor-
so tenuto a Zurigo nel settembre
del 1946 nel quale disse che il comu-
ne patrimonio europeo era costitui-
to dalla fede e dall'etica cristiana,
dall'arte, dalla cultura, dalla filoso-
fia e dalla scienza dall'antichita' ai
tempi moderni.

Conosciamo tutti esempi signifi-
cativi che dimostrano che esistono
comuni interessi europei. La globa-
lizzazione induce noi europei a
prendere atto che:
- la diversita' del nostro patrimonio
culturale non deve essere vittima
dell'omologazione;
- la sfida ai nostri valori posta dai
fondamentalisti e dalla pulizia etni-
ca in Europa richiede una risposta
congiunta;
- il mercato non deve operare a bri-
glia sciolta, ma
deve essere con-
trollato sotto il
profilo sociale
ed ecologico.
Oggi l'Unione
Europea rappre-
senta una gran-
de attrazione
per molti paesi.
Ma non si tratta
soltanto di un
matrimonio di
convenienza.
L'Europa rappresenta un ideale di
vita in comune. Per questo non
smettiamo di perseguire un equili-
brio tra la liberta' dell'individuo e la
sua responsabilita' nell'ambito della
societa' e della comunita'.

Nemmeno i grandi visionari de-
gli anni '50 avrebbero potuto imma-
ginare quanto concreta sarebbe di-
ventata l'integrazione europea e
quanti ambiti avrebbe abbracciato.
I successi della nostra azione con-
giunta dovrebbero rafforzare la no-
stra determinazione di conseguire
nuovi obiettivi.

Tuttavia dobbiamo essere auto-
critici e ammettere che molti cittadi-
ni sono scettici e persino sospettosi
e che non si fidano o di fatto rifiuta-
no il progetto dell'integrazione eu-
ropea. Ciò che conta, a mio giudi-
zio, è che i dubbi e le critiche non
sono diretti tanto contro i passi con-
creti e le loro conseguenze. La stra-
grande maggioranza e' cosciente
- di quanto sia importante vivere
insieme in pace dopo secoli di ostili-
tà,
- di quanto siamo riusciti ad accre-
scere la nostra prosperità,
- di quanti vantaggi il mercato uni-
co offre alle nostre aziende,
- di quanto avvantaggiata è la ricer-
ca nel quadro della cooperazione
europea,
- che la possibilità di intraprendere
una attività in altri paesi europei
senza grosse difficoltà rappresenta
un progresso,
- che un crescente numero di quali-
fiche formative e professionali è ri-
conosciuto in tutta Europa.
Ciò che preoccupa è il modo in cui
è organizzato il processo di integra-
zione che non brilla per trasparenza
e il fatto che ben poca influenza

abbiano i cittadini su tale processo.
Molti si chiedono:
- chi guida in realtà la locomotiva
del treno dell'integrazione europea?
- Quali sono le regole in materia di
velocità?
- Quali sono le norme sul traffico?
- Quale è la direttrice di marcia?
- E quale è la nostra destinazione?
Queste non sono domande accade-
miche. Sono domande che la gente
si pone in tutti i paesi europei. Non
v'è dubbio alcuno sul fatto che su
queste questioni la decisione deve
spettare in ciascuna delle democra-
zie europee al popolo sovrano.
Talvolta mi capita di sentire che un
processo democratico nel senso tra-
dizionale del termine non è possibi-
le in Europa perché non esiste una
sola nazione europea. Certo oggi

non esiste una
nazione euro-
pea, tuttavia
questo non de-
ve impedirci di
consolidare i
principi della de-
mocrazia a livel-
lo europeo.
Democrazia si-
gnifica semplice-
mente che colo-
ro che vogliono
agire insieme

per raggiungere un determinato
obiettivo, creano regole e procedu-
re comuni. Ciò non è in contrasto
con il fatto che per altri versi questi
stessi soggetti hanno interessi diver-
si e desiderano che tali differenze
vengano rispettate.
È questo il nostro scopo in Europa:
vogliamo perseguire insieme deter-
minati obiettivi e interessi e, al tem-
po stesso, conservare la diversità del-
le nazioni europee che costituisce il
fondamento e l'unicità dell'Unione
Europea.
Di conseguenza dobbiamo dare ri-
sposta ai seguenti interrogativi:
- come possiamo organizzare
l'Unione Europea in modo che i cit-
tadini possano muoversi meglio al
suo interno?
- Cosa dobbiamo fare per garantire
che le decisioni prese dall'Unione
Europea abbiamo una più ampia
legittimazione a livello europeo?
- Infine, come deve essere il quadro
organizzativo?
Sono fermamente convinto che la
risposta può essere solo una: abbia-
mo bisogno di una costituzione eu-
ropea.
La costituzione europea non e' il
"tocco finale" della struttura euro-
pea. Ne deve diventare il fondamen-
to. La costituzione europea deve
prevedere che l'Europa non diventi
un superstato accentratore, ma che
stiamo costruendo una federazione

di stati-nazione.
So benissimo che c'e' in Europa chi
e' sospettoso nei confronti di parole
quali "costituzione" e "federazione".
Ma non siamo al cospetto della soli-
ta polemica terminologica? Confi-
do che sara' piu' facile accordarsi
sulla sostanza che sulle parole.
Quindi ovviamente dobbiamo di-
scutere questa sostanza invece di po-
lemizzare sulle parole. La costituzio-
ne europea deve essere il prodotto
di un ampio dibattito in tutti i paesi
dell'Unione Europea.
Vi sono voci scettiche e critiche;
molte sono le importanti obiezioni
che considero seriamente anche se
sono di diverso avviso. Oggi vorrei
prenderne in esame qualcuna e vor-
rei anche spiegarvi come penso che
una costituzione europea debba es-
sere e in che modo dobbiamo proce-
dere.
C'e' chi sostiene che ogni ulteriore
passo verso l'integrazione e' un pas-
so verso un "superstato" europeo e
verso l'abolizione degli stati-nazio-
ne.
Ma coloro che, come me, sono a
favore di una federazione di Stati,
vogliono esattamente il contrario!
Se trasformeremo l'Europa in una
federazione di stati-nazione, accre-

sceremo la legittimazione di una
azione congiunta salvaguardando,
al contempo, le competenze delle
singole nazioni. Nuovi ambiti di re-
sponsabilità possono essere trasferi-
ti all'Europa solo con il consenso di
tutti i membri della federazione e
seguendo una procedura trasparen-
te e democraticamente controllata.
Nessuno vuole liberarsi degli sta-
ti-nazione e della loro sovranità. Al
contrario saranno necessari ancora
per molto tempo in quanto guardia-
ni della diversità in Europa.
Una argomentazione espressa tal-
volta in forma dissimulata, altre vol-
te apertamente, è quella secondo
cui una federazione sarebbe una Eu-
ropa "alla Repubblica Federale di
Germania".
Chiunque esamini la questione nel
dettaglio non potrà non vedere che
questa idea di federazione è stata
approvata per ragioni molto diver-
se: i sistemi di governo dei paesi
europei hanno radici storiche diver-
se o, per meglio dire, rappresentano
risposte democratiche diverse di pa-
ri valore agli sviluppi della storia.
Ed è proprio perché l'Europa non
sta andando verso un unico Stato
centralizzato che dobbiamo trovare
un principio politico di base che sia

in armonia con il desiderio di con-
servare le diverse tradizioni, che ten-
ga conto dell'attuale situazione in
Europa. Questo principio di base è
la federazione.
Una federazione e' caratterizzata
dal fatto che ogni Stato membro
adotta le sue decisioni sovrane in
ordine al proprio ordinamento co-
stituzionale e al proprio sistema di
governo. Abbiamo bisogno di una
costituzione proprio perché non vo-
gliamo diventare un solo Stato cen-
tralizzato.
La costituzione dovrebbe consistere
di tre parti:
- la prima parte dovrebbe basarsi
sulla Carta dei Diritti fondamentali
proclamata al vertice di Nizza. La
costituzione deve avere un potere
vincolante sulle azioni delle istitu-
zioni europee e
sugli Stati mem-
bri quando at-
tuano la legisla-
zione europea.
- La seconda par-
te della costitu-
zione europea
deve dividere le
competenze tra
gli Stati membri
e l'Unione Euro-
pea con la neces-
saria chiarezza
e, quindi, deve in larga misura deter-
minare i rapporti tra Stati membri e
federazione. Dobbiamo tentare di
ancorare il principio della sussidia-
rieta' ad una piattaforma piu' vasta:
a livello europeo debbono essere de-
cise solamente quelle questioni che
gli Stati membri non possono af-
frontare meglio da soli. Questo de-
ve essere il principio guida. Tutte le
questioni non espressamente de-
mandate dalla costituzione alla
competenza europea debbono rima-
nere di competenza nazionale.
- Oltre alla Carta dei Diritti fonda-
mentali e alla delimitazione delle
competenze una terza parte della
costituzione dovrebbe delineare il
futuro quadro istituzionale euro-
peo.
È mia convinzione che il Parlamen-
to e il Consiglio dei ministri debba-
no diventare un autentico parla-
mento bicamerale.
Il Consiglio dei ministri dovrebbe
diventare la Camera degli Stati nella
quale ciascuno Stato rappresentato
dal proprio governo dovrebbe espri-
mere il proprio voto. Questa Came-
ra preserverebbe la sovranità degli
Stati-nazione.
L'attuale Parlamento Europeo do-
vrebbe diventare la Camera dei cit-
tadini. Le due camere dovrebbero
adottare decisioni su base paritaria
in tutti i settori nei quali si legifera.
Gran parte delle critiche sull'Euro-

pa hanno per bersaglio la Commis-
sione. Talvolta le critiche sono giu-
stificate, ma spesso la Commissione
funge da capro espiatorio. So bene
che quasi tutti i governi hanno la
tendenza a denunciare le decisioni
che essi stessi hanno preso a livello
europeo in caso di opposizione a
livello nazionale.
Tuttavia ciò non incide sulla critica
giustificata secondo la quale la Com-
missione, stante il ruolo importante
che svolge, manca di legittimazione
democratica. È una realtà che va
cambiata. Come ben sapete due so-
no i modelli:
- l'elezione diretta da parte dei citta-
dini del presidente della Commis-
sione oppure
- l'elezione del presidente della
Commissione ad opera delle due
Camere del Parlamento.
Preferisco il modello parlamentare
grazie al quale la Commissione ha
l'appoggio della maggioranza del
Parlamento. Tuttavia, a prescindere
dal modello costituzionale che si de-
cidera' di adottare, un Parlamento
piu' forte con due Camere e una
Commissione maggiormente legitti-
mata sul piano democratico posso-
no dare nuovo slancio all'idea euro-
pea.
Sappiamo tutti che in politica conta-
no non solo gli obiettivi giusti, ma
anche il modo migliore per conse-
guirli. Come deve essere quindi la
strada verso una costituzione euro-

pea? Come deve
essere il "Proces-
so per il futuro
dell'Europa", co-
me viene giusta-
mente chiama-
to?
Il dibattito deve
essere svolto in
una platea piu'
ampia di quella
garantita dalle
tradizionali con-
ferenze intergo-

vernative.
Considero esemplare, malgrado lo
scetticismo iniziale, l'ottimo lavoro
svolto dalla Convenzione sulla pre-
parazione della Carta dei Diritti fon-
damentali.
Dobbiamo quindi dibattere il futu-
ro dell'Europa in una piu' vasta pla-
tea nella quale debbono svolgere un
ruolo, oltre ai rappresentanti dei go-
verni, anche i membri dei parlamen-
ti nazionali e, naturalmente, del Par-
lamento Europeo.
Dobbiamo fare la massima attenzio-
ne affinche' il dibattito sul futuro
dell'Europa non abbia luogo esclusi-
vamente negli ambienti ristretti de-
gli esperti. Tutti i cittadini interessa-
ti debbono essere coinvolti. Concor-
do con il mio collega italiano, il pre-
sidente Azeglio Ciampi, e molti al-
tri che debbono essere coinvolti nel
dibattito anche i cittadini degli Stati
candidati. La futura costituzione eu-
ropea sara' anche la loro costituzio-
ne.
Signore e signori, servitevi dei dirit-
ti di cui disponete in quanto mem-
bri liberamente eletti del Parlamen-
to. Cogliete le opportunita' che vi si
presentano per far progredire l'Eu-
ropa. Avete molto piu' influenza di
quanto molti credano. Contribuite
a rendere l'Europa piu' importante
nella vita di tutti i giorni dei cittadi-
ni dei nostri paesi. Avete gia' fatto
molto. Continuate su questa strada.
Avete il mio appoggio.

***
Traduzione

di Carlo Antonio Biscotto

Il dibattito
sul futuro d’Europa
deve coinvolgere
i cittadini
non solo
gli esperti

Stiamo costruendo
una federazione di
stati-nazione, non
vogliamo avere un
superstato
accentratore

«Tempi moderni»
e uno strano caso

Nel programma «Tempi moderni» mandato in onda mercoledì
28 marzo 2001 (Italia1) sull’argomento «l’educazione» è stato
presentato il «caso» di una giovane vittima della dittatura milita-
re che governò l’Argentina dal ‘76 all’83, provocando la scompar-
sa di oltre trentamila persone.
Come tanti altri figli di desaparecidos la ragazza fu rubata e
cresciuta dagli assassini dei suoi genitori (anche se non è stato
esplicitato - come ormai è stato accertato dalla magistratura
argentina - direttamente o indirettamente le famiglie che si sono
appropriate di queste piccole vittime sono sempre implicate
nella repressione). Oltre alla insensibilità dimostrata sulla gravità
del trauma subito dalla ragazza (evidentemente ancora non arri-
vata psicologicamente alla fase di consapevolezza del dramma di
cui è stata vittima e delle sue implicazioni), non stupisce la
leggerezza con cui la produzione del programma ha presentato
l’episodio: forse lo scopo era indagare su come è stata educata
una bambina rubata in un campo di concentramento? o magari
come un torturatore alleva il figlio della sua vittima? o addirittu-
ra presentare un esempio finora riuscito di«lavaggio del cervel-
lo» di una vittima innocente alla quale oltre alla violenza fisica
della prematura separazione dai genitori biologici viene provoca-

ta una ulteriore tortura psicologica privandola della propria
identità? Non stupisce nemmeno la mancanza di professionalità
della conduttrice Daria Bignardi - non solo impreparata per
affrontare la delicatezza del tema ma anche incapace di formula-
re una domanda pertinente («il papa e la mamma sono stati
severi o permissivi?») dimostrando inoltre ignoranza e superficia-
lità nel suggerire un impropronibile confrontotra una normale
adozione e una situazione simile. occorerebbe ringraziare per la
presenza dello scrittore Aldo Busi e del rappresentante di Amne-
sty International che con visibile disappunto hanno saputo indi-
care e sottolineare le problematiche che simile «caso» poneva.

Mercedes Daguerre

Dov’è il peccato?
L’amico e collega Antonio (Padellaro, condirettore del giornale)
scrupoloso com’è, ha voluto precisare che solo per un refuso un
suo articolo diceva «Cassa della libertà» invece che «Casa delle
libertà». Titolo dell’articolo Ricchezza e politica, dove è il pecca-
to?. Ora, scrivendo di Berlusconi, è comprensibile che venga più
facile usare «cassa» invece che «casa» (semmai, si dovrebbe dire
dimora, o residenza, come fanno devotamente Pisanu e Bonaiu-
ti). Dov’è il peccato?

Salvatore D’Agata

Democrazia significa che chi vuole agire insieme
per un obiettivo condiviso crea regole comuni

La diversità delle Nazioni costituisce il fondamento
e l’unicità dell’Unione Europea va conservata

Chi guida la locomotiva europea?
Quali sono le regole e quale la
meta del viaggio? Con un discor-
so, già definito storico, il presi-
dente della Repubblica federale
di Germania, Johannes Rau, ha
spiegato davanti all’assemblea
parlamentare di Strasburgo per-
ché l’Europa ha bisogno di una
Costituzione, d’una struttura fede-
rale fondata sugli Stati-Nazione.
Rau ha puntualizzato: «Nessuno
vuole un superstato centralizza-
to! Nessuno vuole abolire gli Sta-
ti-Nazione e la loro sovranità. An-
zi, di loro avremo ancora bisogno
per garantire la diversità in Euro-
pa». Ha citato due italiani: Carlo
Azeglio Ciampi e Luigi Barzini.
Ha, poi, illustrato in dettaglio la
sua idea di Costituzione dove la
Carta dei diritti fondamentali, di
recente approvata, dovrà trovare
posto nella prima parte del futuro
testo. Un’ovazione dell’aula ha sa-
lutato la fine del discorso di Rau .

«All’Europa ora serve
una Costituzione»

JOHANNES RAU

La campionessa giapponese Chiho Miyahara al campionato mondiale dei pizzaioli a Salsomaggiore.
(AP Photo/Felice Calabrò)

Un discorso
già storico
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